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Tentativo di Scalfaro 


L'invito «mediatore» è a fare uno sforzo comune per un confronto sereno in Parlamento 


Europa: nessun altro taglio di spesa 


UNA OPPOSIZIONE DURA | 
Berlusconi: «Contro| 
ilgoverno Prodi 
andremo in piazza» 


Lega: rabbia 
peril «sè» 
della Giunta 
contro Bossi 


VITERBO — La politica economica del governo 
Prodi condurrà l'Italia in una fase recessiva: ne 
è convinto il leader del Polo, Silvio Berlusconi, 
che, intervenendo a Viterbo alla seconda festa 
azzurra regionale, ha chiamato il popolo di For- 
za Italia (target dichiarato: «il ceto medio») a 


una opposizione in piazza. «Il Polo farà una op- || 
posizione dura, seria, ferma in Parlamento, ma | 


non basta: è anche importante far sentire al Pae- 
se la nostra protesta, sfilando nelle strade e nelle |. 
piazze, città per città. Mai nella vita — ha confi- 
dato Berlusconi — avrei pensato un giorno di sfi- | 
lare in piazza, eppure non'abbiamo soluzioni di- | 
verse». La Finanziaria getta, inoltre, «benzina 
sul fuoco» degli spiriti secessionisti, ha avvertito | 
Berlusconi, secondo il quale «vi sono gravi re- |. 
sponsabilità anche della classe imprenditoriale 
che ora si accorge che un governo di sinistra non | 
fa una politica di destra». 4 

Intanto Roberto Maroni ha reagito con rabbia | 
alla decisione della Giunta perle autorizzazioni | 
di procedere nei confronti di Umberto Bossi: l'or- |. 
gano parlamentare, presieduto da Ignazio La | 
Russa (An), ha dato l'O.K. alle richieste di tre pro- | 
cure che vogliono mettere sotto accusa il sena- | 
tur per il reato di riorganizzazione del partito fa- | 
scista. L'episodio si era verificato durante l'ulti- |. 
ma campagna elettorale: il leader del Carroccio 
aveva invitato i leghisti a segnare i nomi di quel- | 
li che votavano per An per «andarli a prendere |. 
casa per casa». 


ROMA — Scalfaro tenta 
una «mediazione» tra Po- 
lo e Ulivo sulla Finanzia- 
ria. E invita sia Berlusco- 
ni e i leader del centrode- 
stra sia Prodi e il gover- 
no a uno sforzo comune 
per un confronto sereno 
in Parlamento, «pur nel- 
la naturale contrapposi- 
zione delle tesi. della 
maggioranza e dell'oppo- 
sizione». Ieri dal Quirina- 
le sono partite due lette- 
Te. Una, in risposta a 
quella che gli aveva in- 
viato il Polo per protesta- 
Te contro il massiccio ri- 
corso alle deleghe da par- 
te del governo nella ma- 
novra. L'altra al presi- 
dente del Consiglio, per 
invitarlo a tener conto di 
queste questioni solleva- 
te dal Polo, pur ricono- 
scendo che si tratta di va- 
lutazioni «squisitamente 


politiche». In entrambe 
la spinta alla discussione 
e al dialogo su una mano- 
vra economica tanto im- 
portante per il Paese. Il 
no del Polo è stato imme- 
diato, ma le prime assicu- 
razioni date al Quirinale 
da Letta dimostrano che, 
anche sull'atteggiamen- 
to da avere sulla finan- 
ziaria ci sono delle divi- 
sioni. nell'opposizione, 


\MIA IN RUSSIA | 


DeE) u LI 
(leoni ritto 


La proposta è del deputato più giovane: 
«Ci sono pochi uomini e troppe donne» | 


E c'e voluto l'ennesi- 
mo vertice serale per di- 
sinnescare l'ultima guer- 
ra nella maggioranza sul- 
la finanziaria. A creare 
nuovi motivi di contra- 
sto era stata la decisione 
del governo di spostare 
l'Eurotassa all'interno 
della finanziaria lascian- 
do intravvedere la possi- 
bilità di ottenere i 
25.000 miliardi previsti 


ni 
x 
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non solo attraverso 
un’addizionale progressi- 
va sui redditi e a opera- 
zioni di Tesoreria, ma an- 
che con «risparmi seletti- 
vi di spesa». Una decisio- 


- ne che faceva scattare 


un nuovo altolà da parte 
di Rifondazione che chie- 
deva e otteneva una en- 
nesima riscrittura. Il 
nuovo testo precisa che 
non ci saranno nuovi ta- 
gli ‘di spesa, saranno tute- 
ati i redditi più bassi e 
si cercherà di risparmia- 
re qualcosa dall'abbassa- 
mento dei tassi. 
L'accordo nella mag- 
gioranza c'è, assicura Ro- 
mano Prodi, e alla fine 
tutto si concluderà per il 
meglio. Si tratta solo, ag- 
giunge, di «stringere an- 
cora i denti e fra qualche 
Foo avremo un qua- 
‘o completo» 
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n n E Ra n n " 
Studenti arrabbiati, il ministro «ci sta» 
‘ROMA — Manifestazioni studentesche in 70 città, con rivendicazioni e slogan 
come «Le nostre idee faranno scuila», «Autonomia per una scuola di fantasia». 
«Più diritti agli studenti», E il ministro delle Pubblica istruzione Luigi 
Berlinguer è compiaciuto di trovare una «pantera» concreta e propositiva 
e dice: «Da lunedì cominceremo a lavorare per il nuovo statuto». E gli studenti 
sembrano convinti che questa volita la riforma si farà davvero, 


TRE REGIONI TEDESCHE HANNO DECISO IL BOICOTTAGGIO DEL TRANSITO DI ANIMALI DA MACELLO 


ermania: porto di Trieste sotto accusa 


TRIESTE — n porto di 
Trieste è finito in Germa- 
nia sul banco degli impu- 
tati. L'accusa è di mal- 
trattamento brutale di 
animali vivi da macello 
destinati all'esnortazio- 
ne in Paesi extrasuropei. 

A sollevare il caso — 
che ha avuto ieri le pri- 
me conseguenze con il 
boicottaggio del porto di 
Trieste annunciato dai 
governi di tre regioni te- 
desche, la Bassa Sasso- 
nia, la Sassonia Anhalt e 
il Meclemburgo-Pomera- 
nia anteriore — è stato 
«Frontaly), un program- 
ma di giornalismo inve- 


ALLA RICERCA DEI LEGAMI ECONOMICI CON LA REPUBBLICA SLOVENA 


Kreditna, ora di perquisizioni 


TRIESTE — «Kreditna»: 
fino a ieri un filo diretto 
con Lubiana, e fino a cin- 
Gus anni fa con Belgra- 
0. Non solo un legame 
nazionale e culturale tra 
la capitale della Slove- 
nia e la banca della co- 
munità slovena di Trie- 
ste, da giovedì sempre 
drammaticamente più vi- 
cina alla liquidazione. 
Ma anche e soprattutto 
un fortissimo legame di 
natura economica, Azio- 
ni di effettiva proprietà 
della Repubblica slove- 
na o di altri organismi di 
Lubiana, date in ammini- 
strazione fiduciaria a 
esponenti della comuni- 
tà slovena di Trieste e, 
in particolare, a persone 
all'interno dell'«Sdgz», 
Unione regionale econo- 
mica slovena, e dell 
«Skgz», Unione culturale 
economica slovena. — 

Ieri mattina gli uomi- 
ni del nucleo di polizia 
Tributaria sono nuova- 
mente scattati all'azio- 
ne. Perquisizioni sono 
state messe a segno nel- 
le sedi delle associazioni 
slovene in via Cicerone e 
in via San Francesco e 
nelle abitazioni dei presi- 
denti, Claudio Palcich e 
Marino Pecenik. 

Intanto si scopre che 
AEESORA ha l'equivalen- 
te di cento miliardi di li- 
re «congelati» nelle cas- 
se della «Kreditna»: sono 
soldi di privati, ma an- 
che soldi dello Stato 
croato. Il governo di Za- 
gabria non ha ancora 
preso ufficialmente posi- 


INTERVISTA 
Magris, 
nuovo libro 
in uscita 
aNatale 


TRIESTE — Claudio 
Magris (nella foto) 
torna ai libri: esce a 
Natale «Microcosmi», |. 
Un intarsio di luoghi | 
e di neo) forse | 
Un'autobiogratia indi- 
Tetta. Ma altre opere | 
Sono in cantiere: i sag- | 
Sì di «Utopia e disin- | 
Canto», e un romanzo 
{pcora in fase inizia- 
€, che riflette una 
Storia vera. Intanto è | 
Scita la ristampa, a | 
trent'anni dalla pri- || 
a Sadda, di «IImi- | 
SÌ ico), un te- | 
Sto che ha fatto epoca | 


. volte moda, e che | . zione, ma il malumore 
Tata tuttora SIG | della vicina repubblica 
È 0. Di questo, de lo | per quanto sta avvenen- 

Crivere, del dolore di |  doè palpabile. 

lutto recente, lo E tutti gli assegni bloc- 


Scrittore parla inf 


È cati dalla banca faranno 
Intervista. 


lievitare il numero dei 
protesti. 


In Trieste 


tagonisti, Regione, Comune di Trie- 
ste, Autorità portuale che assieme al- 


Croazia: cento miliardi congelati nella banca - E tutti gli assegni vanno in protesto 
IL NUOVO PROTOCOLLO PER TRIESTE 


Forti finanziamenti 
e Impegni concreti 


TRIESTE — Quarantacinque miliar- 
di per il Fondo Trieste, impegni con- 


la Provincia hanno siglato il docu- 
mento a Roma alla presenza del pre- 
sidente del Consiglio Prodi e del mi- | 
nistro dei trasporti Burlando, assie- 
me a tutti gli altri sottosegretari dei | 
ministeri. Soddisfazione per il lavo- | 
ro di gruppo svolto, ma anche la con- 


creti per le infrastrutture a comincia- 
re da quelle ferroviarie fino a quelle 
stradali. Dal completamento della 
Pontebbana all'Alta velocità, fino al- 
la circonvallazione di Udine e lo sca- 
lo di Cervignano. Non basta. Si parla 
di Porto, strumenti finanziari e di so- 


Un protocollo gratta e 
vinci. Ma, a parte i 45 
miliardi del Fondo Trie- 
ste, tutti gli altri risulta- 
ti bisogna conquistarli 
uno alla volta. E le diffi- 
coltà non giungeranno 
da Roma. La presenza 
del presidente Prodi che 
ha voluto firmare il do- 
cumento con il ministro 
dei Trasporti Burlando, 
quella dei sottosegretari 
(Pinza del Tesoro in te- 
sta), del nuovo ammini- 
stratore delegato delle 
Fs, Cimoli, dovrebbero 
togliere ogni dubbio sul- 
l'attenzione che il gover- 
no ha verso città e regio- 
ne. Al di là della battuta 
di uno dei sindacalisti 
che ha “misurato” l'at- 
tenzione sui minuti dei 
discorsi (per la cronaca, 


stegno alla ricerca. Un documento, 
ricco e puntuale, che ha ridotto il 
protocollo del ’94 a uno sbiadito ri- 
cordo. E ieri lo hanno ricordato i pro- 


SOSTEGNO 
Ma adesso 
tutto dipende. 
dalla volontà 
in sede locale 


7 minuti Prodi, 16 Bur- 
lando), il governo ha di- 
mostrato che conosce 
problemi e difficoltà del- 
l'area. E soprattutto co- 
sa si è firmato. Il mini- 
stro dei Trasporti ha sfo- 
gliato a lungo il Proto- 
collo guardando uno ad 
uno i firmatari. Bisogna 
riuscire a portare a casa 
tutti i soldi, fino all'ulti- 
mo cent. 


sapevolezza, hanno ricordato i sinda- 
cati, che ora bisogna procedere con i 
fatti rispettando tappe e scadenze. 
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Ma questo, dipende 
soltanto dalla volontà 
locale. E-:soprattutto dal- 
la disponibilità al coor- | 
dinamento e alle verifi- | 
che, concrete, sul lavoro | 
fatto. Di prove di scoor- | 
dinamento ce ne sono 
state finora. Una di que- 
ste la rincorsa, all'ulti- 
mo minuto, per il Fon- 
do Trieste, di cui tutti si 
erano dimenticati. C'è il 
biglietto miliardario, |. 
ma c'è anche il governo | 
che osserverà come sa- | 
ranno usati i soldi. Biso- 
gna dimostrare di aver- 
li spesi bene, per lo svi- 
luppo concreto. Altri- 
menti nuovi sostegni 
non ne arriveranno più. 
Igratta e vinci sono fini- 
DA 


Giulio Garau 


stigativo e sensazionali- 
stico, andato in onda 
martedì sera su «Zdf», il 
secondo canale della tv 
pubblica tedesca. Da 
una banchina del porto 
di Trieste. — uno dei 
principali scali nel traffi- 
co di animali da macello 
in transito dall'Europa 
verso i Paesi musulmani 
del Medio Oriente — 
«Frontal» ha mostrato le 
immagini, riprese con 
una telecamera nasco- 
sta, di bovini sfiniti do- 
po il lungo viaggio sui 
Tir attraverso mezza Eu- 
ropa. Uno di questi, scen- 
dendo dal. camion, in- 
ciampa, si rompe una 


zampa e non può più 
camminare. Viene carica- 
to, quindi, con la gru nel- 
la stiva di una nave. De- 
stinazione Beirut. 

Lo impone la logica 
delle sovvenzioni agrico- 
le concesse agli allevato- 
ri da Bruxelles: oltre 
1000 marchi (un milione 
di lire) per ogni animale 
vivo. esportato fuori 
dall'Europa, La doman- 
da viene dall'Islam, do- 
ve per motivi religiosi 
gli animali devono esse- 
re macellati secondo pro- 
cedure particolari. 

«Dopo questo filmato 
Trieste è diventata per 
noi sinonimo di torture 


agli animali», ha com- 
mentiato Hanns-Dieter 
Rosilke, portavoce del 
ministero dell'Agricoltu- 
ra dislla Bassa Sassonia. 
«Nori che queste cose 
succiedano solo a Trie- 
ste, ma a Trieste per la 
primia volta sono docu- 
mentate», ha aggiunto 
Rosinke, secondo cui il 
governo di Hannover, ca- 
pitalle della Bassa Sasso- 
nia, vuol dare «un segna- 
le politico», per evitare 
in futuro «violazioni pa- 
lesi delle normative eu- 
rope:e in materia di tra- 
sporto di animali». 
D'ora in poi, ha prean- 
nuniciato il ministro re- 


Bovini diretti in Medio Oriente - Il caso è stato aperto da un servizio televisivo sul nnaltrattamento del bestiame 


gionale dell'Agricoltura, 
le autorità competenti 
non rilasceranno più i 
documenti di accompa- 
gnamento per gli anima- 
li da esportazione che 
dalla Bassa Sassonia pas- 
sano per Trieste: un mo- 
do indiretto di boicotta- 
re lo scalo italiano. 

E il boicottaggio po- 
trebbe estendersi anche 
ad altre regioni. Ma da 
Bonn il ministro federa- 
le dell'Agricoltura, Jo- 
chen Borchert, ha fatto 
sapere che un divieto as- 
soluto dei trasporti di 
animali dalla Germania 
è incompatibile con le 
norme europee. 


CASO NECCI: UNA GIORNATA DI ESTENUANTI INTERROGATORI 
I fondi neri Fininvest: altro ricorso 
perbloccare a Londra i documenti 


MILANO — L'Alta Corte 
di Londra ha respinto un 
ricorso dei legali della Fi- 
ninvest contro la trasmis- 
sione in Italia dei docu- 
menti sequestrati nello 
studio dell'avvocato Da- 
vid Mills, il «mago» delle 
società off-shore, quelle 
dei presunti fondi neri 
del Biscione. Ma ne è sta- 
to presentato un altro, e 
ci vorrà una nuova deci- 
sione. Dietro a quei docu- 
menti, secondo i magi- 
strati di Mani pulite, si 
nasconderebbe una Finin- 
vest parallela utilizzata 
per la costruzione di fon- 
di neri, almeno cento mi- 
liardi. Da una di queste 
società, la All Iberian, sa- 
rebbe partito l'illecito fi- 
nanziamento di dieci mi- 
all'ex segretario 
del Psi Bettino Craxi, per 
cui Silvio Berlusconi sarà 
processato dal prossimo 
12 novembre. 


liardi 


Intanto Lorenzo Necci 
è stato interrogato ieri 
da Gardino e Franz. Ma 
la gioranta è stata carat- 
terizzata da altri interro- 
gatori non meno impor- 
tanti. A La Spezia è stato 
ascoltato come testimo- 
ne l'ex ministro delle Fi- 
nanze Giulio Tremonti, 
artefice della «pace» tra 
Publio Fiori (AN) e l'avvo- 
cato Federico Stella, ex 
legale di Necci. A Roma, 
invece, gli investigatori 
del Gico di Firenze, han- 
no ascoltato ufficiali e 
sottufficiali del Ros che 
arrestarono a Parigi il fi- 
nanziere Mach di Palm- 
stein, amico di Craxi. Pri- 
ma di interrogare Necci, 
i magistrati spezzini han- 
no ascoltato Stefano Spi- 
nelli, membro del consi- 
e amministrazione 

«Roma 2000», una con- 
sociata delle Fs. 
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Niente bolletta, . 
e 6 mesi a interessi 
zero! Ma dove? 


Niente canone, niente 
tassa governativa e 
nemmeno costi di 
attivazione: Timmy 
all’Universaltecnica 
costa solo 
570.000 lire, 
completo di scheda 
prepagata da 50 mila 
lire di conversazione. 
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N ICA SD 3) 
SCEGLIE PER VOI SOLTANTO IL MEGLIO 


“a Trieste: v. Carducci 4, p. Goldoni 1, Cash&Carry Centro Lanza (SS. 202, bivio Prossco) | 


”, 


partire dall'aprile ‘97, 
oppure con comodo, 
in 6 mesi a 
interessi 
ZERO. È facile 
avere il cellulare, 
con l'Universaltecnica! 


DIOPO SETTE MESI DI «LUCE» 
Indietro gli orologi 
[a questa notte 

ritorna l'ora solare 


RIOMA — Dopo averci accompagnato quest'anno 
—- per la prima volta — per ben sette mesi, que- 


sta notte termina l'ora legale e torna quella sola- 
re}: le lancette degli orologi alle ore tre (legali) di 
di>menica 27 ottobre dovranno essere spostate 
iridietro di 60 minuti per recuperare l'ora persa 
la notte del 31 marzo quando scattò l'ora legale. 
Lia decisione sarà presa contemporaneamente in 
tutti i Paesi dell'Unione europea. L'anno prossi- 


Trio l'ora legale tornerà il 30 marzo 1997 e durerà 


fino al 26 ottobre. 


TV, AUDIO. 
DO 


VE 


IN CARSO ORA 


C'È 


IL CASH&CARRY! 


Video, Hi-Fi, Elettrodomestici: al Cash&Carry (Centro Lanza, 
5.5. 202 bivio Prosecco), piovono le offerte speciali che fanno 
accorrere chi vuole la qualità senza maî rinunciare alla 
convenienza. Ma non solo: il Cash&Carry è anche uno dei tre 
Centri InSip Universaltecnica e offre tutte le garanzie e l'assistenza 


CASH&CARRY insieme al meglio della telefonia. 


UNIVERSALTECNICA 


SCEGLIE PER VOI SOLTANTO IL MEGLIO 


tria 


GRUPPO. 


[21 Il Piccolo 


Lui 
siibestti 


ROMA — Scalfaro tenta 
una «mediazione» tra Po- 
lo e Ulivo sulla Finanzia- 
ria. E invita sia Berlusco- 
ni e i leader del centro 
destra, sia Prodi e il go- 
verno, a uno sforzo co- 
mune per un confronto 
sereno in Parlamento, 
«pur nella naturale con- 
trapposizione delle tesi 
della maggioranza e 
dell'opposizione». 

Ieri dal Quirinale sono 
partite due lettere. Una, 
in risposta a quella che 
gli aveva inviato il Polo 
per protestare contro il 
massiccio, «abnorme» 
massiccio ricorso alle de- 
leghe da parte del gover- 
no nella manovra. Su ar- 
gomenti importanti co- 
me il federalismo, la ri- 
forma fiscale, le tasse è 
invece doverosa una di- 
scussione parlamentare, 
sottolineavano Berlusco- 
ni, Fini, Casini e Butti- 
glione, chiedendo al Qui- 
rinale di intervenire. 

L'altra è stata spedita 
al presidente del Consi- 


VITERBO — «Il Polo fa- 
Tà un'opposizione dura, 
seria, ferma in Parla- 
mento, ma non basta: è 
anche importante far 
sentire al Paese la no- 
stra protesta, sfilando 
nelle strade e nelle piaz- 
ze, città per città». Sil- 
vio Berlusconi, a Viter- 
bo per la seconda festa 
regionale di Forza Italia 
attacca a tutto tondo il 
Governo Prodi. La sua 
politica economica che, 
ne è convinto il leader 
del Polo, condurrà l'Ita- 
lia in una fase recessi- 
va. 5 

«Mai, nella vita - am- 
mette il Cavaliere - 
avrei pensato un giorno 
di sfilare in piazza, ep- 
pure non abbiamo solu- 
zioni diverse». Tuta blu 
e scarpe da ginnastica, 


&SEMENZATO A. 


ASA D’ASTE 


ASTA 
IN VENEZIA 


PALAZZO CORRER 
CANNAREGIO 2217 


DOMENICA 10 NOVEMBRE 1996 
ORE 15.30 


ASTA DELLE 
COLLEZIONI D’ARTI: 
DI UNA 
IMPORTANTE 
FAMIGLIA VENETA 


ESPOSIZIONE 
da venerdì 1 a sabato 9 novembre 1996» 
dalle ore 10 alle 13 
e dalle 14.30 alle 19.30 


Per informazioni 
Palazzo Correr, Cannaregio 2217 
Venezia 
tel. 041. 721811 
fax 041. 5240544 


_IL PICCOL 


ABI IENSS 


Politica 


e to rien, 


Sabato 26 ottobre 1996 


UNA LETTERA DEL QUIRINALE A PRODI E UNA A BERLUSCONI PER CHIEDERE UN CONFRONTO SERENO IN PARLAMENTO 


Scalfaro tenta una mediazione 


Chiesto uno «sforzo comune» affinché la Finanziaria corrisponda effettivamente alle necessità economiche del Paese 


glio, per invitarilo a te- 
ner conto di que:ste que- 
stioni sollevate dial Polo, 
pur riconoscendo che si 
tratta di valutazioni 
«squisitamente politi 
che». In entrambe la 
spinta alla discussione e 
al dialogo su una mano- 
vra economica tento im- 
portante per il paese. 
Nel messaggio a. Berlu- 
sconi Scalfaro spiega di 
aver recepito il «profon- 
do disagio e la forte pre- 
occupazione» del.l'oppo- 
sizione, che aveva allega- 
to alla sua lettera. 11 ri- 
chieste di deleghe del go- 
verno per denunciare co- 
me il Parlamento venga 
esautorato del proprio 
ruolo. s 

Poichè il Polo ha pole- 
micamente ricorclato il 
richiamo che Scalfiaro fe- 
ce a suo tempo stilla Fi- 
nanziaria di Berlusconi 
e che portò allo stralcio 
della riforma delle pen- 
sioni, il presidente pun- 
tualizza che allora i suoi 
rilievi riguardavan.o nor- 
me assolutamente estra- 


dunque, per arringare 
gli azzurri. Per tuonare 
contro una Finanziaria 
che non porterà l'Italia 
in Europa e che avimen- 
terà la pressione fiscale. 
Una manovra, settondo 
il Cavaliere, dovuta al 
fatto che Bertinotti im- 
pone la sua linea nel Go- 
verno, fa il bello e \catti- 
vo tempo dalle perrti di 
Palazzo Chigi. 

E attenzione, am:moni- 
sce, il risultato potrebbe 
essere anche quello di 
gettare «benzina sull fuo- 
co» degli spiriti secessio- 
nisti. «Ogni giorno - di- 
ce Berlusconi - quialcu- 
no di più si convince 
che ha ragione Bossi e 
che il Nord, da solo, po- 
trebbe partecipare alla 
ricca Europa». Vi sireb- 
bero, secondo il Cav'alie- 


o 


Recepito 
il «forte disagio» 
espresso 
dall’opposizione 


nee alla natura e alla fi- 
nalità della Finanziaria. 
Adesso non è così. 

A Prodi il Quirinale il- 
lustra le preoccupazioni 
espresse dal Polo e lo in- 
vita ad esaminare atten- 
tamente la questione, 
«al fine di esplorare, nei 
modi che ella riterrà più 
opportuni, la possibilità 
di rendere ‘più sereno il 
confronto in sede parla- 
mentare». Un invito spe- 
culare a quello fatto al 
centro destra, al quale 
sollecita uno «sforzo co- 
mune», senza confusioni 
di ruoli e responsabilità. 
Uno sforzo che si richie- 


re, anche gravi respon- 
sabilità della classe im- 
prenditoriale: troppo 
tardi si è accorta che un 
governo di sinistra non 
fa una politica di de- 
stra. 

Berlusconi critica 
dunque il governo e so- 
prattutto la sua propen- 
sione a penalizzare il ce- 
to medio. Quello che «è 
visto dalla sinistra co- 
me un nemico, perchè è 
stato responsabile di 
aver tenuto lontana la 
sinistra dal potere per 
cinquant'anni. Il ceto 
medio ha sempre votato 
al centro e ora che la si- 
nistra è al potere inflig- 
ge una punizione a quel- 
la classe sociale, cam- 
biando le aliquote delle 
imposte». 

La stessa sinistra che 


de a tutti affinchè la Fi- 
nanziaria e i provvedi- 
menti ad essa collegata 
«corrispondano alle ne- 
cessità economiche, so- 
ciali e finanziarie del pa- 
ese), 

Che Scalfaro volesse 
fare un tentativo per ras- 
serenare il clima, e offri- 
re ai due schieramenti 
la sua mediazione. si è 
capito fin dalla mattina 
di ieri, durante la visita 
ad Assisi. Lui stesso ha 
spiegato di aver interpre- 
tato una frase dell’appel- 
lo del Polo come un'aper- 
tura, un inizio di dialogo 
con il governo. «Ho ri- 
chiamato il dottor Letta 
- ha raccontato ai giorna- 
listi- e gli ho detto: vor- 
Tei una spiegazione se 
una frase della lettera 
possa avere il significato 
di un'offerta di collabo- 
razione per un lavoro co- 
mune. Lui mi ha detto: 
io penso... ma per scru- 
polo interrogo i quattro 
firmatari e domani, cioè 
oggi, faccio avere una ri- 
sposta, affinchè io possa 


INTENUTA DA GINNASTICA BERLUSCONI ARRINGA I SUOI 


Cavaliere lancia in resta 
«Sfiderò Prrodi in piazza» 


«sa solo gestire il pote- 
re»), infilando ovunque i 
suoi adepti. I suoi giova- 
ni nelle scuole, nei gior- 
nali, e nella magistratu- 
ra. Già, la magistratura. 
Un capitolo nero per il 
Cavaliere quel. «potere 
autonomo e irresponsa- 
bile che, invece di pro- 
teggerci ci fa paura». 
Ma l'argomento della 
giornata è la finanzia- 
ria. E ci ritorna su Ber- 
lusconi. A ogni piè so- 
spinto. Per dire, ancora, 
che è un'occasione spre- 
cata per creare posti di 
lavoro. «Mettendo più 
tasse -spiega- si ingene- 
ra paura, si consuma 
meno, le imprese fanno 
meno fatturati e si han- 
no meno posti di lavoro. 
Così si diminuisce la ba- 
se su cui calcolare le im- 


fare un'ambasciata in 
un senso o in un'altro al 
governo». 

«Ho sempre speranza- 
ha detto- anche in que- 
sto caso il dividere non 
serve. Serve trovare dei 
punti d'incontro perchè 
il destinatario è il popo- 
lo italiano e soprattutto 
la parte più debole. Spe- 
riamo». Indirettamente, 
anche le risposte del pre- 
sidente ai giovani mino- 
rati dell'istituto Serafico 
contenevano appelli a 
tutte le forze politiche 
sia per misure economi- 
che eque e sia per uno 
sforzo di evitare icon- 


Romano Prodi 


poste e calano le entrate 
nelle tasse del Governo. 
E allora questo Gover- 
no, per la sua mentalità, 
non potrà far altro che 
aumentare le tasse e 
spingere il Paese nella 
recessione). 

No, così non va. «Que- 
sto governo -conclude il 
Gavaliere- deve andare 
a casa questa sera o do- 
mattina». Il presidente 
di Forza Italia ha quindi 
ricordato l’azione del 
suo governo, sottoline- 
ando soprattutto i risul- 
tati positivi della Tre- 
monti e il mancato au- 
mento delle imposte. 


trapposizioni frontali in 
nome del Paese. 

«Occorre fare dei gros- 
si sacrifici, bisogna che 
abbiano il contenuto del- 
la giustizia- ha detto 
Scalfaro. E il sacrificio 
maggiore lo deve fare 
«chi ha maggiori possibi- 
lità». Il no del Polo è sta- 
to immediato e secco, 
ma le prime assicurazio- 
ni date al Quirinale da 
Letta, dimostrano che, 
anche sull'atteggiamen- 
to da avere sulla Finan- 
ziaria, ci sono delle divi- 
sioni, Almeno una parte 
di Forza Italia non era 
chiusa al dialogo. 


Silvio Berlusconi 


«Invece cure finanzia- 
ria - ha detto - è un'oc- 
casione sprecata per cre- 
are nuovi posti di lavo- 
TO). 

Continua Berlusconi: 
«Mettendo più tasse si 
ingenera paura, si con- 
suma di meno, le impre- 
se fanno meno fatturati 
e si hanno meno posti di 
lavoro. Così si diminui- 
sce la base su cui calco- 
lare le imposte e calano 
le entrate nelle casse 
dello Stato. E allora que- 
sto governo, per la sua 
mentalità, non potrà far 
altro che aumentare le 
tasse e spingere il Paese 
nella recessione». 


BERTINOTTI RIESCE A STOPPARE NUOVI TAGLI 
E Rifondazione vince 
la guerra dell'Europa 


ROMA — C'è voluto l'en- 
nesimo vertice serale 
per disinnescare l'ulti- 
ma guerra nella maggio- 
ranza sulla Finanziaria. 
A creare nuovi motivi di 
contrasto era stata la de- 
cisione del Governo di 
spostare l'Eurotassa 
all'interno della Finan- 
ziaria lasciando soprat- 
tutto intravedere la pos- 
sibilità di ottenere i 25 
mila miliardi previsti 
non solo attraverso 
un'addizionale progressi- 
va sui redditi e a opera- 
zioni di Tesoreria, ma 
anche, come si leggeva 
in un criptico documen- 
to del Governo, con «ri- 
sparmi selettivi di spe- 
sa). 

Era una decisione che 
faceva scattare un nuo- 
vo altolà da parte di Ri- 
fondazione che chiedeva 
e otteneva una ennesi- 
ma riscrittura del testo. 
Il nuovo testo venuto 
fuori a tarda sera preci- 
sa infatti che non ci sa- 
ranno nuovi tagli di spe- 
sa, saranno tutelati i red- 
diti più bassi che non 
verranno colpiti dal con- 
tributo, e si cercherà di 
risparmiare qualcosa 
dall'abbassamento dei 
tassi. 

Le incertezze nella 
maggioranza avevano 
provocato le dure prote- 
ste del Polo che ha fatto 
notare come dietro l'insi- 
pienza del Governo e le 
sostanziali lacerazioni 
non si fosse ancora vota- 
to un solo articolo della 
legge Finanziaria. L'uni- 
ca cosa che ieri si è riu- 
scita a far passare sono 
stati una serie di stralci 
voluti dalla maggioran- 
za. Bloccata, grazie a un 
accordo con l'ala ribelle 
di Rinnovamento Italia- 
no, la cancellazione del- 
la parte. fiscale e 
dell’Irep, la maggioran- 
za ha deciso di escludere 
dalla Finanziaria una se- 
rie di articoli. 


INTERVENTO A MADRID DEL PRESIDENTE DELLA FIAT SULL’EUROPA 


Romiti: una zavorra di tasse 


«Rischiosa la manovra di Prodi» - «Adesso bisogna rilanciare la produzione» 


MADRID — «La mano- 
vra finanziaria attual- 
mente in discussione al 
Parlamento (italiano) è 
rischiosa, basandosi un 
pò troppo sull'aumento 
delle entrate e troppo 
poco sulla riduzione del- 
le spese e la riorganizza- 
zione dello Stato». Lo 
ha affermato il presi- 
dente della Fiat, Cesare 
Romiti in una lezione 
dal titolo «Luci ed om- 
bre dell'Unione euro- 
pea» tenuta stamani 
all'Università Complu- 
tense di Madrid. i 

Romiti ha criticato i 
Paesi europei come l'Ita- 
lia e la Spagna che, per 
raggiungere i parametri 
di convergenza di Maa- 
stricht ed entrare così 
nell'Unione monetaria 
europea, «mettono in at- 
to solo politiche fiscali 
e monetarie restritti- 


ve». Queste determina- 
no - ha detto - «un ral- 
lentamento del proces- 
so di crescita tale da su- 
scitare gravi apprensio- 
ni nell'opinione pubbli- 
ca». 

«Non è detto che il ri- 
sanamento finanziario 
eil contenimento 
dell'inflazione possano 
realizzarsi soltanto at- 
traverso gli inasprimen- 
ti delle imposte e i tagli 
indiscriminati delle spe- 
se» ha detto Romiti. «E' 
possibile e praticabile 
anche un'altra strada: 
quella di una politica 
che punti ad un incre- 
mento del tasso di svi- 
luppo». 

«Da italiano mi augu- 
ro che così avvenga an- 
che per il mio Paese, an- 
che se il nostro punto di 
partenza è più svantag- 
giato» ha incalzato Ro- 


Cesare Romiti 


miti che, nella sua lezio- 
ne, ha particolarmente 
insistito sugli errori eu- 
ropei degli ultimi decen- 
ni che hanno portato 
l'Europa a una «progres- 
siva perdita di competi- 


tività». «L'Ue resta la 
prima potenza commer- 
ciale, ma la sua quota 
sulle esportazioni mon- 
diali è venuta riducen- 
dosi rapidamente: era il 
25 per cento vent'anni 
fa, è scesa al 18,6 per 
cento oggi». 

Il fattore primo del 
declino europeo è stata 
«l'inefficienza delle poli- 
tiche del lavoro euro- 
pee, tutte ispirate dal 
principio secondo cui la 
libertà di scelta doveva 
essere sottratta agli in- 
dividui e affidata allo 
Stato». Queste politiche 
hanno appesantito ' di 
oneri sociali e fiscali 
delle imprese aumen- 
tando il costo del lavoro 
fino a più che raddop- 
piarlo «in taluni casi, co- 
me in Italia». 

Tali politiche non so- 
lo «hanno fatto aumen- 


tare la pressione fiscale 
rispetto al Pil dal 34 per 
cento nel 1970 al 43 per 
cento del 1995», ma 
hanno avuto pesanti 
conseguenze anche 
sull'occupazione dato 
che «hanno bloccato 
quel potente incentivo 
all'occupazione che è la 
flessibilità dei salari) e 
«hanno ostacolato la 
mobilità dei lavoratori» 
Verso i settori in espan- 
sione. 

«Le conseguenze di 
questa impostazione so- 
no state che la disoccu- 
pazione, che fino ai pri- 
mi anni settanta era in 
Europa la metà di quel- 
la degli Usa, oggi è dop- 
pia» e che «negli ultimi 
35 anni, gli Usa hanno 
creato 50 milioni netti 
di posti di lavoro, il 
Giappone 20, l'Europa 
solo 10». 


LA LEGA FA MURO CONTRO L’AUTORIZZAZIONE A PROCEDERE CONCESSA DALLA CAMERA 


«Bossi, accusato di fascismo dai fascisti» 


ROMA — Bossi «sindacabile» per alcune af- 
fermazioni contro «i fascisti» e An fatte du- 
rante comizi nell'ultima campagna elettora- 
le. La Giunta per le autorizzazioni della Ca- 
mera si è pronunciata l'altra sera, a mag- 

ioranza, a favore delle richieste avanzate 

alla magistratura nei confronti del leader 
leghista. Contro la decisione solo i rappre- 
sentanti del Carroccio e una parte di Forza 
Italia, a favore tutti gli altri. Ora la parola 


passa all'aula. 


Nel corso di comizi prima delle ultime 
elezioni, Bossi aveva tra l'altro affermato 
«andremo a prendere i fascisti casa per ca- 
sa», e in altri, che «An è collusa con la ma- 
fia». Anche Vittorio Sgarbi è stato giudicato 
ile» per alcune affer- 
mazioni contro il giudice Caselli. Sorte di- 
versa per Tiziana Parenti: le sue afferma- 
zioni contro Di Pietro, che avevano indotto 
l'ex-Pm ad adire le vie legali, sono state 
giudicate «insindacabili» dalla Giunta. 


dalla Giunta «sindac: 


Immediata la reazione della Lega per il 
«via libera» su Bossi, Il «Governo Provviso- 
rio della Padania», a seguito della vicenda 
relativa all'autorizzazione a procedere per 
Bossi, ha istituito ieri un «Consiglio di cri- 
si», «che segua da vicino l'evoluzione anti- 
democratica delle Istituzioni italiane». Lo 
ha annunciato Roberto Maroni, portavoce 
del «Governo Sole». 

Il «governo» leghista, riunitosi subito Mi- 
lano, ha inoltre approvato il testo definiti- 
vo del «manuale di resistenza fiscale» che 
sarà distribuito in due milioni di copie a 
partire dal 4 novembre. Sempre dallo stes- 
so giorno sarà attivata una linea telefonica 
diretta con il «Governo». 

‘Roberto Maroni definisce «stupefacente» 
la decisione della Giunta per le autorizza- 
zioni della Camera, e afferma: «Bossi è sta- 
to ritenuto colpevole di riorganizzazione 
del Partito Fascista per il solo fatto di ave- 


re espresso le proprie opinioni politiche nel 
corso di un comizio. Bossi non ha natural- 
mente manganellato nessuno, nè gli ha fat- 
to ingoiare con la forza olio di ricino». 
Maroni definisce quella della Giunta 
«una provocazione così grave che perfino 
l'ex ministro Filippo Mancuso, assieme ai 
soli deputati del Carroccio, ha votato con- 


tro». Ed aggiunge: «Una decisione ancora 


più grottesca se si considera che la denun- 
cia contro Bossi porta la firma di Giorgio Pi- 
sanò, ex senatore missino e attuale presi- 
dente del Movimento Fascismo e Libertà, e 
che la Procura di Tolmezzo aveva deciso 
per l'archiviazione della denuncia stessa». 


Il Tribunale di Tolmezzo aveva ipotizza- 


to ireati di «attentato contro i diritti politi- 
ci del cittadino, minaccia a pubblico ufficia- 
le, istigazione a delinquere, diffamazione, 
minaccia e riorganizzazione del disciolto 
Partito Fascista». 


Uno di questi riguarda 
il capitolo autostrade vi- 
sto che la proroga dal 
2.018 al 2.038 delle con- 
cessione alla Società au- 
tostrade è stata trasferi- 
ta in un disegno di legge 
a parte da discutere e vo- 
tare separatamente. In 
molti hanno letto dietro 
questa decisione l'enne- 
simo siluro al ministro 
dei Lavori Pubblici Anto- 
nio Di Pietro che si era 
battuto per inserire que- 
sta norma in Finanziaria 
essendo propedeutica a 
‘un rapido avvio della va- 
riante di valico tra Firen- 
ze e Bologna. Argomento 
che all'interno della mag- 
gioranza ha già causato 
scontri accesi. 

Eppure la giornata per 
il Governo sì era aperta 
nel migliore dei modi. Si- 
glata finalmente la pace 
con Rifondazione sull'Ir- 
pef, incassato il sì di Ber- 
tinotti alla Finanziaria, 
il ministro delle Finanze 
Vincenzo Visco era riu- 
scito a trovare un accor- 


do con Diego Masi di 
Rinnovamento italiano 
per evitare lo stralcio 
dell'Irep dalla Finanzia- 
ria. 

In cambio, Visco ave- 
va abbassato dal 5 a una 
forbice compresa tra il 
3,5 e il 4,5 il livello mas- 
simo dell'aliquota, ave- 
va messo nero su bianco 
che non ci sarebbe stato 
nessun inasprimento fi- 
scale per imprese e lavo- 
ratori autonomi e aveva 
specificato che le addi- 
zionali contenute nella 
nuova tassa regionale 
non sarebbero state ap- 
plicate per i primi due 
periodi di imposta. Inol- 
tre l'addizionale Irpef 
presente nell'Irep deve 
diventare parte della re- 
visione degli scaglioni. 

Chiusa così la polemi- 
ca sul fisco il governo è 
partito alla guerra 
sull'Europa che si è tra- 
scinata per tutto il pome- 
riggio e la sera in com- 
missione Bilancio. In di- 
scussione la composi: 
ne della manovra aggiun- 
tiva. Per Rifondazione 
non era possibile cambia- 
re di nuovo le carte in ta- 
vola. «Non siamo contra- 
ri in linea di massima a 
questo nuovo scarificio - 
spiegava Nesi - e di que- 
sto il governo ci deve da- 
re atto. Ma una volta sta- 
bilito che si deve proce- 
dere con addizionali pro- 
gressive sui redditi sal- 
vando quelli minimi, 
non si può tornare indie- 
tro parlando di misure 
selettive di spesa senza 
specificare di che si trata" 
ta). 

Le divisioni nella mag- 
gioranza sono state dura- 
mente attaccate dal Po- 
lo. «Non riescono a met- 
tersi d'accordo nemme- 
no sulla penna da usare 
per scrivere - ha ironiz- 
zato Marco Taradash - e 
noi che vogliamo miglio- 
rare questa legge siamo 
presi in ostaggio da que- 
sti dilettanti». 


RAI, TROPPO ULIVO IN ONDA 
Adesso la Destra 
scopre l'utilità 
della par condicio 


ROMA — Per il momento una protesta forma- 
le, ufficializzata in una veloce conferenza 
stampa, poi un appello al Presidente Scalfaro 
sostenitore della ‘par condicio’, subito dopo 
una serie di iniziative da prendere per far co- 
noscere al Paese una ‘situazione insostenibi- 


Jet 


Questo il calendario-lampo stilato dal Polo 
per denunciare i dati di settembre. forniti 
dall'Osservatorio di Pavia per quel che concer- 
ne lo spazio «occupato» dall'Ulivo nelle tre re- 


ti Rai. 


Maurizio Gasparri di An, ha illustrato ì ri- 
sultati del monitoraggio dal primo al trenta 
settembre: il 31,3 per cento dello spazio va al- 
la comunicazione diretta del Governo, in cui 
c'è l'Ulivo; il 30, 9 Oalla coalizione dell'Ulivo 
con il Prc; il 18, 2 alla coalizione di centro de- 


stra; il 7, 2 alla Lega. 


La «classifica» dei singoli protagonisti vede 
in testa Prodi con 90 minuti di presenza, Bossi 
con 41 minuti, Scalfaro con 39 minuti, Fini 
con 32 minuti; al sesto posto, Di Pietro e 
D'Alema con 27 minuti. Berlusconi, è al deci- 


mo posto con 21 minuti. 
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Recensione di 
Edoardo Poggi 


Quasi sessant'anni, di 
origine libanese ma nato 
in Ecuador, Guido Jalil 
prova con «Il triestino 
James Joyce France- 
scoli» (Lint, pagg. 151 
lire 24 mila) a sintetiz- 
zare le tappe che hanno 
scandito il turbinoso e 
tragico sviluppo storico 
dell'intero secolo intrec- 
ciando Europa e Ameri- 
ca Latina. Non è certo il 
primo a farlo tra i narra- 
tori di quel continente. 
Jalil, tuttavia, vince la 
scommessa grazie all'as- 
soluta peculiarità del 
protagonista. Che non è 
— come si comprende dal 
titolo del romanzo, tra- 
dotto da Lilla Cepak e 
Silvia Da Pozzo — un 
espatriato qualunque, 
Ma il figlio di un amico 
(dentista) dello scrittore. 

Senza quello strano 
nome toccatogli in sorte, 
James Joyce Francescoli 
avrebbe avuto un desti- 
No diverso. Non avrebbe 
Infatti conosciuto all'ae- 
Toporto di Roma Daniel- 
le Brenar — tedesca di 
Stoccarda, breve, inten- 
so e indimenticabile 
amore che segna la sua/ 
vita — e nemmeno sareb/ 
be riuscito a far breccia 
tra opachi uomini d'affa- 
ri di origine irlandese 
che lo coinvolgono in un 
improbabile progetto 
commerciale studiato 
per trarre ricchezza dal- 
la foresta pluviale, Fede- 
le al dettato contempora- 
neo che vuole la lettera- 
tura reinvenzione libera 
di realtà e favola, Jalil 
affianca al ricordo di 
Joyce evidenti richiami 
alla Macondo di Gabriel 
Garcia Marquez, impri- 
gionando con ironica e 
lieve grazia il personag- 
gio in un labirinto di ma- 
teriali eterogenei, e tut- 
tavia mai incompatibili 
tra loro. 

Come Rushdie, Perec, 
Kundera e Marquez, an- 
che Guido Jalil trasfor- 
Ma l'esistenza in un gio- 
co combinatorio, dove 
Non si vince e o si perde 
una volta sola e per sem- 
Pre. La scommessa, l'az- 
zardo, l'ignoto rappre- 
sentano così il filo con- 
duttore del carattere di 
Francescoli, mentre una 
prosa spesso ritagliata 
Sui ritmi del parlato quo- 
tidiano offre la possibili- 
tà di venare di comico te- 
mi oggettivamente tragi- 
ci e complessi. Qualche 
volta il salto nel buio 
Tappresenta una necessi- 
tà oggettiva — è il caso 
della fuga da una Trieste 
minacciata da vicino dai 
Nazisti —, in altre occasio- 
Ni si tratta di una scelta 
deliberata e consapevole 
che schiude nuovi, im- 
Pensabili orizzonti, ‘che 
Permette al protagonista 
del romanzo di tirarsi 
fuori dal pantano nel 
Quale è caduto sollevan- 
dosi per il codino, se- 
Suendo in maniera in- 


Consapevole l'esempio 
del barone di Minchhau- 
sen. 


È lucido e folle insie- 
Me questo James Joyce 
Francescoli, ha un tem- 
Peramento analogo a 


MOSTRA: GORIZIA 


Sabato 26 ottobre 1996 
ROMANZI: JALIL 


Da Trieste... 
fino a dove? 


Una frenetica serie 

di invenzioni muove 

il curioso personaggio 
dello scrittore (foto): 
portain sé il nome 

di Joyce, ama, si perde 
traforeste e fanciulle. 


quello dell'uomo che gli 
ha dato il nome, alterna 
momenti di incontrolla- 
bile rabbia con altri nei 
quali si sforza di pianifi- 
care presente e futuro. 
Non ci vuol molto per 
fargli perdere il senno: 
comincia avvinghiando- 
si giorno e notte al corpo 
della splendida, opulen- 
ta, Natividad, poi prose- 
gue nell'impossibile im- 
presa di demolire la fa- 
ma di Ciaikovskij e di Ri- 
mskij-Korsakov spenden- 
do lettere ai potenti di 
mezzo mondo — e qui ri- 
corda un personaggio di 
Saul Bellow —, e approda 
quindi al sogno della ric- 
chezza nella foresta. Chi 
gli sta a fianco, in ogni 
caso, non pare del tutto 
normale, visto che nel 
Tomanzo trovano spazio 
magici indios, latifondi- 
sti ossessionati dalla bel- 
lezza di diafane (ma per- 
fide) fanciulle in fiore e 
delle corride, criminali 
di ogni risma, sanguina- 
ri galeotti e. dottori 
esperti in bizzarre tera- 
pie alternative. 

A impedire a James 
Joyce Francescoli il tra- 
collo definitivo provve- 
de Danielle, antico amo- 
re a lungo inseguito per 
via epistolare (senza ot- 
tenere risposta), che al- 
l'improvviso decide di 
chiudere un grigio matri- 
monio tedesco, e sceglie 
l'avventura sull'altra 
sponda del grande mare, 
da dove le giungono con 
regolare cadenza appas- 
sionati messaggi, che le 
parlano con tenerezza di 
guaiave, di pesci lucenti, 
di caffè che profuma di 
foresta, di foglie di bana- 
no, Nell'ultima parte del 
romanzo, a dire il vero, 
Jalil si lascia un po‘ 
prendere la mano dal 
sentimento e accompa- 
gna il suo personaggio 
verso un finale in stile 
«rosa», coni due innamo- 
rati che si buttano le 
braccia al collo piangen- 
do e baciandosi «la boc- 
ca, il collo, gli occhi, le 
mani e le guance», men- 
tre il protagonista — che 
si era preparato frasi 
adatte al benvenuto — 
riesce solo a balbettare: 
«Grazie di essere torna- 
ta, sei arrivata in tempo, 
come la prima volta». 

A parte questo pecca- 
to veniale di voler infine 
‘metter ordine dove deve 
trionfare il caos, il libro 
è comunque interessan- 
te e offre al pubblico ita- 
liano la possibilità di co- 
noscere — ottimamente 
tradotto — un narratore 
che sta ottenendo un lar- 
go successo nell'intera 
America Latina. Guido 
Jalil padroneggia senza 
incertezze le culture del- 
le due sponde dell'Atlan- 
tico, trasmette gli odori 
e i sapori di una realtà 
multietnica dove l'assen- 
za di radici causa a volte 
il riso e a volte il pianto. 
Come accade proprio al 
triestino James Joyce 
Francescoli, costretto a 
finire agli antipodi del 
suo mondo natio per ri- 
conquistare il cuore del- 
la donna che aveva un 
tempo amato a mille mi- 
glia di distanza dalla fo- 
resta tropicale. 


MAGRIS/INTERVISTA 


Microcosmi di vera esistenza 


Un libro di prossima uscita, altri in lavoro, una ristampa eccellente: ma che cosa è lo scrivere? 


Cultura 


Il nuovo libro di Magris (foto di Marino Sterle), «Microcosmi», uscirà a Natale da Garzanti: «Ritratti 
diluoghi piccoli o piccolissimi, che rivivono attraverso i personaggi, come accade nella vita». 


MAGRIS/RISCOPERTE 


Un mito (per davvero) 


L’analisi del mondo absburgico, un testo che non passa 


Recensione di 


La critica letteraria è co- 
me un vino bianco: va 
consumata fresca e, pos- 
sibilmente, ancora nel- 
l’anno di produzione; in- 
vecchiando perde sapo- 
re, i libri finiscono nelle 
biblioteche e le opinioni 
negli archivi della cultu- 
Ta. Come ogni linguag- 
gio, anche quello della 
critica invecchia, Suben- 
trano nuove categorie, 
nuovi termini, nuovi 
concetti. E nello stesso 
tempo si modificano le 
nostre domande ai testi 
letterari. L'interpretazio- 
ne si rivolge ad altri te- 
mi, conformemente ai 
mutati interessi. 

Esistono però le classi- 
che eccezioni, a confer- 
ma della regola. Una di 
queste è «Il mito absbur- 
gico nella letteratura au- 
striaca moderna» di 
Glaudio Magris. Pochi li- 
bri di critica (e storia) 
letteraria hanno avuto 
tanta fortuna in Italia 
come quest'opera. Pub- 
blicato da Einaudi nel 
1963, il volume ripren- 
deva la tesi di laurea 
che Magris aveva scritto 
qualche anno prima a 
Torino sotto la guida di 
Lionello Vincenti. Molti 
degli autori analizzati 
nel libro erano in quel 
momento poco noti in 
Italia, scarsamente di- 
sponibili in traduzione 0 
totalmente ignorati dal- 
la nostra editoria. Tra- 
dotto, in versione legger- 
mente modificata, in te- 
desco nel ‘66, il «Mito 
absburgico» fu poi ripro- 
posto da Einaudi nel 
1976 nella collana dei 
«Reprints), dove rag- 
giunse nel 1982 la terza 
ristampa. 

Già allora l'autore, in 
una nota in calce al volu- 
me, constatava, tirando 
un bilancio del dibattito 
da lui suscitato, che la 
categoria della Mitteleu- 
ropa rischiava di trasfor- 
marsi in un «luogo co- 
mune». E nel 1988, in oc- 
casione di un'ulteriore 
edizione, egli sentiva 
persino il bisogno di 


prendere le distanze dal- 
la moda «mitteleuropea) 
ormai dilagante. Da 
qualche settimana — as- 
sunto alla dignità di 
«classico» — ecco «Il mi- 
to absburgico» di nuo- 
vo in libreria, con una 
nuova prefazione del- 
l'autore («Tascabili» Ei- 
naudi, pagg. 336, lire 
17 mila). 

Che cosa rende il libro 
di Claudio Magris così 
eccezionale? Imnanzi tut- 
to; la.geniale semplicità 
della. tesi. di fondo, 
l'aver individuato nella 
letteratura austriaca mo- 
derna un filo tematico 
conduttore, riconducibi- 
le all'idea dell'«ordine», 
trasfigurato in un mon- 
do immaginario (quello, 
appunto, del mito ab- 
sburgico) nel momento 
del suo reale declino. 

Gerto, l'applicazione 


indiscriminata di questo 
assunto interpretativo — 
così come è stata spesso 
praticata sulla scia di 
Magris (e forse talvolta 
dallo stesso autore) — ha 
impedito di vedere i mo- 
menti di rottura di una 
simile tradizione, unifor- 
mando eccessivamente 
la complessità di posizio- 
ni della letteratura au- 
striaca (soprattutto con- 
temporanea) e ostacolan- 
do magari la percezione 
di altri autori e fenome- 
ni). D'altro canto. pro= 
prio l'ampiezza del para- 
digma critico ha consen- 
tito a Magris di mettere 
a nudo, al di là dei testi 
trattati, un problema 
fondamentale della no- 
stra modernità, ovvero 
l'ansia di assoluto (e la 
sua parallela demistifica- 
zione, ironica o patetica) 
in un mondo che cono- 
sce solo valori relativi. 


Unlibro, un'effigie: «Il mito absburgico» torna 
in edizione tascabile, dopo oltre trent'anni. 


Pagine austriache, così dimenticate 


F; 
lb tespizio diun 
To tedesco a Gorizia. 


GORIZIA — Un pezzo di storia, fatto 
di carta, e molto poco studiato: è la 
produzione di giornali e libri in lingua 
tedesca fino al 1915 nella città giulia- 
na. Si deve a Hans Kitzmiiller, studio- 
so e anche editore (con il marchio del- 
la Braitan) la riscoperta di questo capi- 
tolo così trascurato degli studi locali. 
Lo scorso anno organizzò alla Bibliote- 


ca Nazionale di Vienna una 


titolo «Gòrz 1500-1915» e quest'anno 
l'ha tradotta in versione italiana - e lo- 


cale. 


Resterà infatti aperta fino al 31 otto- 
bre, nella sede della Biblioteca statale 
e civica, la mostra «Pagine austriache. 
Stampa e letteratura in lingua tedesca 
a Gorizia fino al 1915», con un catalo- 
go a cura dello stesso Kitzmiiller, e 
con testi anche di Otello Silvestri, An- 
tonellla Gallarotti, Cosimo Stasi. 


mostra dal 


Una produzione non ingente, ma mi- 
sconosciuta, traduzioni (anche non 
pubblicate), manoscritti, giornali, sto- 
rie della città edite altrove: il materia- 
le è eterogeneo, e porta in luce la pro- 
duzione scritta in una lingua che, se 
era quella «ufficiale», non era quella 
parlata dalla maggioranza dei cittadi- 
ni. Una sezione importante è dedicata 
ai periodici e ai giornali (la prima tipo- 
grafia aprì a Gorizia nel 1754), e un’al- 
tra a quel singolare personaggio che è 
Paul Maria Lacroma, pseudonimo del- 
la scrittrice Marie von Schmitzhau- 
sen, autrice di numerosi romanzi e rac- 
conti, nata a Trieste ma vissuta soprat- 
tutto a Gorizia. Una breve antologia di 
testi, foto e bibliografia rendono il ca- 
talogo utile strumento per approfondi- 
menti ulteriori, che lo stesso Kitzmil- 
ler si augura. 


MOSTRA: PARMA 


E bene ha fatto l'auto- 
re a mettere progressiva- 
mente l'accento sul. ca- 
rattere di «modello» del- 
la sua analisi. È così che 
il «Mito absburgico» ha 
segnato per la cultura 
italiana la scoperta di 
un nuovo «paesaggio spi- 
rituale», ben al di là del- 
la geografia reale presa 
in considerazione, diven- 
tando un documento fon- 
damentale del nostro 
percorso intellettuale ne- 
gli ultimi quarant'anni. 

Ma c'è un'altra ragio- 
ne che rende «Il mito ab- 
sburgico» un libro intra- 
montabile, ed è la quali- 
tà e lo spessore stilitico 
del suo impianto saggi- 
stico-narrativo. Perché 
già in questa sua prima 
opera Magris dimostra 
di essere un sensibilissi- 
mo «homme de lettres), 
in grado di rendere in 
modo impareggiabile le 
proprie impressioni di 
lettura. Non a caso l'au- 
tore parla nella nuova 
prefazione di un «saggio 
indirettamente autobio- 
grafico»), divenuto nel 
tempo «la mappa della 
sua geografia spiritua- 
le». Se è vero, infatti, 
che le letture rappresen- 
tano degli incontri altret- 
tanto determinanti 
quanto quelli che abbia- 
mo con altri uomini, «Il 
mito absburgico» è la 
storia affascinante del- 
l'incontro di uno scritto- 
re con il proprio «passa- 
to», ovvero con quella li- 
nea della tradizione che 
egli riconosce come de- 
terminante per la pro- 
pria identità. 

Insomma, se è lecito 
usare un'altra categoria 
della critica letteraria, 
un grande «romanzo di 
formazione» intellettua- 
le. E dispiace, da questo 
punto di vista, che la 
nuova edizione abbia ri- 
nunciato a ripubblicare 
le note e le prefazioni a 
quelle precedenti, can- 
cellando anche il ringra- 
ziamento di rito ai mae- 
stri universitari che, pur 
nel suo pathos obbliga- 
to, costituiva appunto la 
premessa naturale di 
questo straordinario «ro- 
manzo)». 


Il Piccolo [3] 


Luoghi, persone, il prima e il dopo, il mare: 


temi che si intrecciano in opere diverse, 


ma accomunate da un sentimento profondo. 


Quello del tempo, da cui siamo abitati 


Intervista di 
Roberto Morelli 


TRIESTE — La descrizio- 
ne dei luoghi come prete- 
sto per narrare l’uomo, 
o l'uomo come pretesto 
dei luoghi? All'apparen- 
za il prossimo libro di 
Claudio Magris seguirà 
questa seconda strada. 
Dice tutto il titolo: «Mi- 
crocosmi». Uscirà verso 
Natale edito da Garzan- 
ti, come molte sue opere 
importanti, da «Danu- 
bio» a «Un altro mare». 
Sarà un intarsio narrati- 
vo in cui l'elemento geo- 
grafico avrà grande im- 
portanza, «ritratti di luo- 
ghi piccoli o piccolissimi 
— sintetizza l'autore — ri- 
gorosamente circoscrit- 
ti, fatti vivere attraverso 
i personaggi»: tanti mi- 
crocosmi appunto, con 
una storia appena trat- 
teggiata a connetterli, 
«come i luoghi di una vi- 
ta». 

Poi, però, la lettura 
consentirà di scoprire se 
quest'alternativa non 
sia solo apparente, e se 
piuttosto l'uomo e i luo- 
ghi descritti si definisca- 
no a vicenda, e i secondi 
diventino il pretesto di 
un'autobiografia indiret- 
ta e rivelatrice, se è vero 
che la letteratura ha più 
spesso bisogno di tacere 
che di raccontare, e trae 
da una descrizione ri- 
flessa una verità più pro- 
fonda. 

Conclusa la parentesi 
parlamentare, lo scritto- 
re e germanista è torna- 
to ai suoi libri. Un ritor- 
no segnato dalla recente 
scomparsa della moglie 
Marisa Madieri, la sua 
prima lettrice e più rigo- 
rosa critica, guida e 
compagna delicata e di- 
screta, di certo insosti- 
tuibile. Magris ne parla 
con commossa semplici- 
tà: «Come i luoghi fon- 
danti della mia esisten- 
za, come il vivere in sé, 
anche lo scrivere — ogni 
idea, ogni immagine, 
ogni progetto — per me è 
indissolubilmente legato 
a Marisa. Non dico 
“’era’’, e nemmeno dico 
‘’sarà sempre”, ma sem- 
plicemente è. Il passato 
non esiste, mi diceva 
Biagio Marin, ciò che ha 
senso e valore solo è. La 
mutilazione radicale 
che mi ha colpito non 
cancella il senso di 
un'inconfutabile presen- 
Za». 

Non è «Microcosmi» 
l’unico libro a cui Ma- 
gris sta lavorando. Vi è 
anche una raccolta di 
saggi, «Utopia e disin- 
canto», il cui testo cen- 
trale (che dà il titolo) è 
l'introduzione svolta al 
Festival di Salisburgo 
della scorsa estate. E poi 
viè un romanzo più lun- 
go, ancora in fase inizia- 
le, «la storia di un curio- 
so personaggio dalla vi- 
ta incredibile — racconta 
— in cui mi imbattei per 
caso, scomparso da tan- 
to». Qui il rapporto si ro- 
vescia: il protagonista al 
centro e i luoghi del 
mondo intorno, fra cui i 
molti mari che sempre 
ricorrono nell'opera di 
Magris. «IMi sarebbe im- 
possibile — dice — vivere 
dove non c'è il mare». 


Luce d'Oriente, successo sicuro 


PARMA — È un omaggio a ùn pittore 
definito il maggiore «orientalista» ita- 
liano, la mostra su Alberto Pasini aper- 
ta fino al 29 dicembre a palazzo Bossi- 
Bocchi di Parma, sede della Fondazio- 
ne Cassa di Risparmio della città emi- 
liana (che pubblica anche un bel cata- 
logo). L'antologica, curata da Giovanni 
Godi e Corrado Mingardi, comprende 
oltre duecento opere (provenienti da 
collezioni pubbliche e private), molte 
delle quali inedite e con diverse tecni- 
che; dipinti a olio su tela e su tavola, 
acquerelli, disegni a matita su carta e 
su. velina, litografie e acqueforti. 
Pasini, nato a Busseto (Parma) nel 
1826, dopo gli studi all'Accademia di 
belle arti nel 1851 si recò a Parigi dove 
si dedicò alla pittura di paesaggio espo- 
nendo al Salon del 1853 ed entrando 
in diretto contatto con i pittori della 


à originale. An- 


che dopo la morte (1899) i suoi quadri 
continuano a essere oggetto di attento 
collezionismo in tutta Europa. 

In contemporanea, nella stessa se- 
de, si tiene la mostra su Roberto Gua- 
stalla, uno degli artisti italiani che eb- 
bero Pasini come punto di riferimento, 
(Nella foto, «La moschea di Tulun). 


Tutto ciò mentre Ei- 
naudi ha appena ripub- 
blicato, con una nuova 
prefazione dell'autore, il 
suo primo lavoro «Il mi- 
to absburgico» (di cui 
si parla a fianco), prati- 
camente la tesi di lau- 
rea — con minime corre- 
zioni — scritta fra i venti 
e i ventitré anni di età 
(a Roma, durante il suc- 
cessivo servizio militare, 
i commilitoni credevano 
che quel libro fosse ope- 
ra di suo padre...). 

Anche i «Microcosmi» 
avranno la peculiare, 
fertilissima forma di 
narrazione saggistica, 
con le venature di criti- 
ca e riflessione tipiche 
dello scrittore triestino, 
e delle quali era già in- 
tessuto «Un altro mare». 
Magris ne parla in que- 
st‘intervista. 

La formula del ro- 
manzo-saggio la rende 
uno scrittore atipico, e 
può fare storcere il na- 
so ai critici «puristi». 
Da che cosa nasce que- 
sta commistione? 

«Non la sento come 
una commistione, bensì 
come il rispetto lettera- 
rio dell'unità della per- 
sona. Narrare una vita 
significa raccontarne le 
esperienze, fra cui gli 
amori, i drammi, le quo- 
tidianità, le ubriacature 
e anche le riflessioni, 
che fanno parte della vi- 
ta o addirittura talora la 
indirizzano e talora ne 
sono sopraffatte. Natu- 
ralmente ogni racconto 
ha le sue esigenze, la 
sua scrittura. Per resta- 
re nel mio caso, in 
“Danubio” ci devono es- 
sere riflessioni, nel 
“Conde” non ci possono 
essere, dev’esserci solo 
epicità. Ma anche nel 
racconto di cinque mi- 
nuti di un giorno qualsi- 
asi dovrebbe emergere 
quello che c'è sotto». 

Pure dalla quotidia- 
nità, allora, può scatu- 
rire la letteratura, di- 
versamente da quanto 
asseriscono i molti so- 
stenitori della morte 
del romanzo? 

«Credo che solo un 
pregiudizio ‘’romanti- 
co’ ci porti a considera- 
re non suscettibile di po- 
esia ciò che per l’umani- 
tà lo è. Poi, certo, ognu- 
no ha le corde che ha, e 
non è detto che a un'in- 
tenzione poetica corri- 
sponde la capacità di 
esprimerla. Uno può es- 
sere pieno di humour, 
ma non avere le doti per 
trasmetterlo, ed è una 
scoperta amara. Allo 
stesso modo, non basta 
essere innamorato per 
diventare un buon poe- 
ta». 

Lei scrive come si fa- 
ceva una volta: carta e 
penna, spesso al caffè. 
Abitudine, snobismo 
anti-moderno o antipa- 
tia persino verso le 
macchine per 
scrivere? 

«E solo abitudine e 
scarsa attitudine all'in- 
formatica, che pure 
m'interessa molto. Non 
certo la civetteria di chi 
pensa che i computer si- 
ano una realtà artificia- 
le, neanche lo snobismo 
detestabile di chi subli- 
ma le proprie manie. 
Semplicemente mi piace 


lavorare anche al caffè e 
non so scrivere a mac- 
china, ne escono solo pa- 
role e non frasi. Natural- 
mente c'è anche la pigri- 
zia del non voler impa- 
rare, ma in fondo si ha 
pure il diritto di essere 
pigri...». 

Un suo libro prende 
forma «a pezzi», 0 pro- 
gressivamente dall'ini- 
zio alla fine? 

«Dipende. Talora na- 
sce a pezzi, per poi ave- 
re una riscrittura dal- 
l'inizio alla fine, talora 
no. La scrittura è traslo- 
co. Soprattutto quando 
una. storia è complessa 
c'è bisogno di metterla 
giù a blocchi, per singoli 
momenti. Lo faccio an- 
che se so che poi, maga- 
ri, eliminerò ciò che ho 
scritto: sono tanti semi 
che si sviluppano o si 
perdono via via. Quan- 
do cominciai ‘’Danu- 
bio”, ad esempio, non sa- 
pevo cosa ne sarebbe ve- 
nuto. Del prossimo libro 
invece ho già scritto la 
morte del protagonista». 

Ma non è un arbitrio 
narrativo? 

«Niente affatto. Non è 
solo il prima che deter- 
mina il dopo; ma anche 
viceversa. Nella vita, ciò 
che si apprende modifi- 
ca il senso di ciò che si è 
fatto. È come quando ci 
s'innamora: la persona 
amata non nasce in 
quelmomento, conoscia- 
mo la sua infanzia dopo 
averla conosciuta adul- 
ta. E questo vale pure 
peri valori, le convinzio- 
ni politiche, tutte le figu- 
re della propria esisten- 
za. Anche la morte di 
una persona getta una 
luce sulla sua vita. Ogni 
volta si riscoprono così 
significati nuovi del pas- 
sato, illuminati da ciò 
che ci succede. Forse 
scrivere è soprattutto 
questo». 

Il che è come dire 
che la possibilità del ri- 
scatto non viene mai 
meno. 

«E così, l'opportunità 
di redenzione dura 
quanto una vita. Ricor- 
davo prima Biagio Ma- 
rin: il passato non esi- 
ste, tutto "è". Guardare 
a ciò che si è fatto non è 
coltivare ricordi, bensì 
caricarsi sulle spalle la 
totalità delle proprie 
esperienze. Si va conti- 
nuamente indietro e si 
riscrive la propria vita». 

In una recente inter- 
vista Fulvio Tomizza ci 
ha detto: non esiste 
un ceppo della lettera- 
tura triestina, siamo 
nati e cresciuti come 
funghi, ognuno per 
conto suo. Esiste se- 
condo lei uno «specifi- 
co» culturale triesti- 
no, o tutto si limita 
agli stereotipi di Sve- 
vo, Saba e Joyce? 

«Domandarsi se si è fi- 
gli della propria città mi 
pare uno pseudo-proble- 
ma. Esiste una cultura 
che ha avuto delle sue 
peculiarità, ma costrui- 
re da ciò uno stereotipo 
non avrebbe senso. Sono 
cose che ognuno porta 
dentro di sé, e che han- 
no un valore solo quan- 
do non se ne parla. In 
fondo credo anch'io, co- 
me Svevo, che la vita si 
vive dimenticandola». 


«Moschea a Tulun», una delle opere di Pasini, 
suggestive per iltema e luminose per lo stile. 


[AI Il Piccolo 
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Dossier Fininvest, Londra fren 


L'Alta Corte respinge il ricorso, ma a sorpresa i giudici accolgono la richiesta di appello alla Camera dei Lords 


IL NODO GIUSTIZIA 
L'ira di D’Alema 
sui magistrati 
«da rivoluzione» 


ROMA — L'emergenza 
Tangentopoli è ormai 
finita ed i giudici non 
possono più comportar- 
si come una «avanguar- 
dia rivoluzionaria». A 
richiamare la magistra- 
tura ai suoi compiti 
istituzionali è il segre- 
tario del Pds Massimo 
D'Alema al rientro dal 
viaggio in Medio Orien- 
te. E l'occasione anche 
per rimproverare il mi- 
nistro Di Pietro per le 
sue critiche al Parla- 
mento, 
., «Di Pietro sbaglia», è 
il giudizio di D'Alema, 
perchè «non si può at- 
tribuire ai parlamenta- 
Tl una scarsa produtti- 
vità. Queste polemiche 
sono abbastanza inutili 
e. spesso muovono da 
giudizi approssimati- 
vi». 

Appena messo piede 
a Fiumicino, avvicina- 
to dai giornalisti, il lea- 
der della Quercia ha at- 
taccato quei magistrati 
che vanno oltre la loro 
funzione, «In un paese 
civile — ha affermato — 
i giudici sono coloro 
che svolgono la funzio- 
ne essenziale di tutela- 
re la legge e la legalità. 
Non sono un'avanguar- 
dia rivoluzionaria». 

Questo non significa, 
come ‘ha affermato 
Giorgio Bocca, ha pole- 
mizzato D'Alema, che 
il Pds abbia voltato le 
spalle alla magistratu- 
ra. Ed ha ribadito che 
«an un paese civile non 
è bene che ci siano i 
partiti dei giudici ed i 
partiti contro i giudi- 
ci». Perchè tutto que- 
sto appartiene ad «una 
concezione che può an- 
che aver trovato una 
giustificazione nell'epo- 
ca della politica corrot- 
ta». Ma è una «visione 
di emergenza della giu- 
stizia». «Credo — ha ag- 
giunto — che in un pae- 
se normale una visione 


40 MILIONI AL COMITATO DIRITTI CIVILI DELLE PROSTITUTE: POLEMICA IN EMILIA 


Bologna finanzia le «lucciole» friulane 


del genere debba esse- 
re superata». D'Alema 
ha così definito il Pds 
«il partito dello stato di 
diritto, il partito che di- 
fende l'autonomia del- 
la magistratura in un 
quadro di garanzie e di 
regole a tutela dei citta- 
dini». 

Nel Pds si è intanto 
aperto il dibattito sui 
probleimi della giusti- 
zia. Non tutti la pensa- 
no alla stessa maniera. 
Il capogruppo dei sena- 
tori Cesare Salvi è con- 
trario alla separazione 
delle carriere dei magi- 
strati. 

Gontro la separazio- 
ne è anche il responsa- 
bile per la giiustizia 
Pietro Folena per il 
quale se si vuole anda- 
re verso un pm colloca- 
to sempre più vicino al- 
la polizia giudiziaria 
«allora tanto vale che 
sia un funzionario di 
polizia a sostenere l’ac- 
cusa nel processo». Gio- 
vanni Pellegrino ritie- 
ne che per tutti i giudi- 
ci si possa prevedere 
«unicità di statuto e 
unicità dell'organo di 
autogoverno». Su posi- 
zioni «oltranziste» è An- 
tonio Soda, favorevole 
all'unicità di giurisdi- 
zione ed al Csm unici 
ma anche all'introdu. 
zione del principio de 
la durata ragionevo. 
del processo, della se. 
parazione delle carrie. 
Te tra magistrati giudi. 
canti e requirenti e de. 
la parità tra le parti de. 
processo. Il ministro 
della Giustizia Giovan- 
ni Maria Flick intanto 
boccia la proposta di 
un tavolo istituzionale 
avanzata da Walter 
Veltroni e dal giudice 
Caselli. Il miglior tavo- 
lo, è il suo parere, è 
quello del Parlamento 
e delle sue commissio- 
ni. 


gs ieosiona 


Da 


e.s. 


MILANO —. Sembrava 
l'ultima barricata. E in- 
vece gli avvocati di Ber- 
lusconi hanno immedia- 
tamente trovato un ri- 
medio. 

L'Alta Corte di Londra 
ha sì respinto il ricorso 
dei legali della Fininvest 
contro la trasmissione 
in Italia dei documenti 
sequestrati nello studio 
dell'avvocato David Mil- 
ls, il «mago» delle socie- 
tà off-shore, quelle dei 
presunti fondi neri del 
Biscione. Ma le 15 casse 
con dentro i 50 faldoni 
di atti, che si sperava ar- 
rivassero negli uffici del- 
la procura di Milano già 
nella serata di ieri, ri- 
marranno per il momen- 
to nella capitale inglese. 

A fermarle è stata una 
mossa in zona Cesarini: 
il permesso — accordato 
dai giudici inglesi. al 
gruppo di Segrate — di 
proporre appello alla Ca- 
mera dei Lords. Il ricor- 
so è già stato notificato. 
Di conseguenza, l'invio 
delle carte resterà sospe- 


so almeno fino alle ore 
16 del primo novembre, 
ovvero sino alla decisio- 
ne (eventualmente di ri- 
getto) che prenderà la 
Camera stessa. 

Dietro a quei docu- 
menti, secondo i magi- 
strati di mani pulite, si 
nasconderebbe il «Finin- 
Vest Group B»: una vera 
e propria Fininvest pa- 
rallela, composta da una 
serie di sigle che sareb- 
bero. state utilizzate per 
la costruzione di fondi 
neri (almeno 100 miliar- 
di). Da una di queste so- 
cietà, la All Iberian, sa- 
rebbe partito l'illecito fi- 
nanziamento di 10 mi- 
liardi all'ex. segretario 
del Psi Bettino. Craxi, 
per cui Silvio Berlusconi 
sarà processato dal pros- 
simo 12 novembre: un 
processo nel cui ambito 
le carte inglesi potrebbe- 
ro diventare determinan- 
ti. Anche se appare or- 
mai certo che i legali del- 
la Fininvest chiederan- 
no un rinvio dell'udien- 
za dopo gli ultimi svilup- 
pi di oltre Manica. 


Silvio Berlusconi 


L'asse portante del ri- 
corso Fininvest a Lon- 
dra contro la trasmissio- 
ne dei documenti si ba- 
sava sulla tesi che die- 
tro la richiesta della ma- 
gistratura italiana ci fos- 
se la contestazione di 
un «reato politico». Moti- 
vazione respinta netta- 
mente dal giudice Si- 
mon Brown dell'Alta 
Corte. «Io non posso con- 
siderare dei finanziatori 


di politici corrotti come 
dei combattenti per la li- 
bertà o dei prigionieri 
politici. E abbastanza 
ironico che i ricorrenti — 
ha scritto ancora il giu- 
dice - cerchino di essere 
giudicati come autori di 
reati politici a proposito 
di episodi commessi, al- 
‘meno in parte, nel perio- 
do in cui Berlusconi stes- 
so era ai vertici del go- 
verno). 

Una convinzione che 
si ritrova anche nella de- 
posizione di un alto fun- 
zionario del ministero 
degli Interni inglese: «Io 
non credo che i reati de- 
scritti nella richiesta del- 
la procura di Milano — il 
falso in bilancio e l'uso 
di denaro a fini crimina- 
li come pagamenti illeci- 
ti a politici — siano da 
considerare reati politi- 
ci o collegati a reati poli- 
tici). 

Sulla traccia del mate- 
riale sequestrato nello 
studio Mills il 15 aprile 
scorso — materiale che 
secondo l'accusa descri- 
verebbe il movimento di 


denaro dalla Fininvest a 
una miriade di società 
off-shore — i magistrati 
milanesi hanno aggiun- 
to nuova «linfa» al cor- 
po dell'impianto accusa- 
torio. Un comportamen- 
to che secondo l'avvoca- 
to Ennio Amodio, difen- 
sore di Silvio Berlusco- 
ni, «viola la convenzio- 
ne europea in materia di 
assistenza giudiziaria 
non rispettando il princi- 
pio della buona fede per 
aver utilizzato il conte- 
nuto di atti non ancora 
trasmessi». 

Documenti e indagini 
sulla cui vastità si è 
espressa chiaramente 
anche l'Alta Corte ingle- 
se. «Giò che qui è sotto 
investigazione — ha scrit- 
to il giudice — è una fro- 
de intenazionale a vasto 
raggio. Ci sono accuse 
specifiche di fatti con- 
cernenti la creazione di 
una rete elaborata di 
compagnie bff-shore e 
sui vari modi in cui veni- 
vano commessi i falsi in 
bilancio». 

Emilio Parodi 


IN PROCURA A LA SPEZIA ANCHE TREMONTI SENTITO COME TESTIMONE 


Necci, quattro ore conipm 


Sotto torchio i Ros che presero Mach di Palmstein. Motivo: il «giallo» sul dossier Di Pietro 


LA SPEZIA — Lorenzo Necci, finito in carce- 
Te 40 giorni fa con l'accusa di far parte di 
un'associazione a delinquere finalizzata alla 
corruzione e alla truffa, è stato interrogato 
per più di 4 ore dai RAZZE spezzini Car- 
dino e Franz. Secondo l'avvocato di Necci, 
Alfonso Stile, l'ex amministratore delle Fs 
ha potuto «rispondere con calma e con tutto 
il tempo possibile in merito alla sua attività 
di manager pubblico». Insomma, «non posso 
entrare nel merito delle dichiarazioni — ha 
concluso Stile — ma siamo molto soddisfat- 
ti». 

Ma la giornata di ieri è stata caratterizza- 
ta da altri interrogatori. A La Spezia è stato 
ascoltato come testimone l'ex ministro delle 
Finanze Giulio Tremonti, artefice della «pa- 
ce» tra Publio Fiori (An) e l'avvocato Federi- 
co Stella, ex legale di Necci. A Roma, invece, 
gli investigatori del Gico di Firenze hanno 
ascoltato ufficiali e sottufficiali del Ros, il 
reparto operativo dei carabinieri, che arre- 
starono a Parigi il finanziere Mach di Palm- 
stein, amico di Craxi. 

Prima di interrogare Necci, Cardino e 
Franz hanno ascoltato Stefano Spinelli, 
membro del consiglio di amministrazione di 
«Roma 2000», una consociata delle Fs e di 
varie altre società per la gestione del patri- 
monio immobiliare delle Ferrovie. 


Spinelli, per i magistrati, avrebbe avuto 
un ruolo di primo piano nell'affare Con- 
tShip, l'operazione miliardaria che gli inqui- 
renti sospettano progettata per la costituzio- 
ne di fondi fuori bilancio e la spartizione di 
mazzette. In un colloquio del 30 gennaio 
scorso tra Pacini Battaglia e l'ex deputato 
Emo Danesi, si parla di somme per centina- 
ia di milioni destinate a Spinelli e a Mauri- 
zio Maspes, un alto funzionario delle Fs in- 
dagato sull'acquisizione del pacchetto azio- 
nario della ContShip da parte delle Fs. Se- 
condo il difensore di Spinelli «si è dimostra- 
ta l'assoluta trasparenza degli atti). 

L'altra vicenda in primo piano resta quel- 
la legata a Mach'di Palmstein. Il 30 ottobre 
‘94 gli investigatori del reparto operativo 
dei carabinieri di Roma arrestarono a Parigi 
il finanziere amico di Craxi e sequestrarono 
un memoriale. In quel dossier è citato il no- 
me del maggiore dell'Arma Francesco D'Ago- 
stino, esperto in cooperazione, oggi in servi- 
zio alla nostra ambasciata di Ankara. Nel 
dossier, una sorta di indagine ordinata dal 
finanziere su Di Pietro, è scritto: «Quando il 
pm Paraggio ha scoperto un coinvolgimento 
di Pacini Sana anche negli affari della 
Cooperazione, il solerte maggiore dei carabi- 
nieri D'Agostino, longa manus di Di Pietro a 
Roma, molto elegante e spendaccione, che 


NAPOLI — Numerose or- 


affianca Paraggio nell'indagine, informa Di 
Pietro di tutto quello che passa sotto i suoi 
occhi. Così è stato per il nome di Pacini». 

Il dossier sarebbe stato elaborato da un 
servizio segreto e ritrovato nell'appartamen- 
to dell'attrice Domiziana a dove 
Palmstein si era rifugiato. E sarebbe finito 
nelle mani di D'Agostino, che si trovava a 
Parigi. Il verbale di sequestro sarebbe in- 
completo: i magistrati hanno chiesto lumi 
alla RICCO francese delegando la 
Guardia di finanza a interrogare i carabinie- 
ri che operarono a Parigi e un funzionario 
dell'Interpol. In una intercettazione di Paci- 
ni Battaglia del 4 gennaio ‘96 risulterebbe 
che D'Agostino è anche debitore di Pacini 
per 50 milioni. Cardino e Franz vogliono ca- 
pire Paci tanti ex investigatori dì Tangen- 
topoli 1, ex collaboratori di Di Pietro, siano 
diventati intimi di Pacini Battaglia e siano 
stati così generosamente trattati dal ban- 
chiere. 

C'è poi da capire che fine hanno fatto gli 
atti dell'indagine sulla Cooperazione — ri- 
guardanti la posizione di Pacini Battaglia — 
partiti da Roma per Milano nel ‘93, per evi- 
tare sovrapposizioni nelle inchieste. «Non 
so nulla di quelle carte» ha risposto Di Pie- 
tro che doveva esserne il destinatario. 

Serena Sgherri 


SGOMINATA ORGANIZZAZIONE NEL NAPOLETANO 


«Assicurazione con usura» 


PORDENONE — Al Comune di Bologna le opposi- 
zioni non hanno gradito molto il «beau geste» della 
locale amministrazione che, nei giorni scorsi, ha 
stanziato un contributo di 40 milioni a favore del 
Comitato per i diritti civili delle prostitute: comita- 
to che, come molti sanno, ha sede proprio nella De- 
stra Tagliamento. 

Il progetto che beneficierà dello stanziamento 
milionario s'intitola «Prostituzione sicura» e preve- 
de la costituzione di una struttura che per un peri- 
odo di tre mesi avrà il compito di fare informazio- 
ne sanitaria mirata a chi fa il mestiere e, inoltre, 
sollecitare all'utilizzo dei profilattici. 

Sarà poi necessario reperire centri sanitari pub- 
blici e privati ai quali le «lucciole» potranno rivol- 
gersi e, in generale, raccogliere dati sul fenomeno 
a Bologna. 

Nel capoluogo emiliano la crociata contro le bel- 
le di notte ha radici lontane: è partita all'inizio de- 
gli anni Novanta, con la polizia superimpegnata in 


turni di notte a sequestrare le auto dei fruitori del 
sesso mercenario. 

La decisione di stanziare 40 milioni al comitato 
pordenonese non incontra davvero i favori di Alle- 
anza nazionale e «Bologna nuova», che chiederan- 
no al consiglio di indire un ordine del giorno affin- 
ché la decisione sia rivista. «Credo che andranno 
in giro con un camper a fornire qualche informa- 
zione sul fenomeno dell'Aids e a distribuire qual- 
che preservativo — sostiene Gianluca Galletti, capo- 
gruppo di “Bologna nuova” —, ma non mi pare gran- 
ché». 

Il progetto, si è saputo, è stato organizzato dal- 
l'associazione friulana assieme al Movimento tran- 
sessuali italiani (Mit), la cui presidente, Marcella 
Di Folco, siede sugli scranni del consiglio per i Ver- 
di. «Contributi di questo genere — ha spiegato 
l'esponente del Mit — sono giunti non solo da Bolo- 
gna, ma anche da Torino, Genova e Milano». 

ma. bo. 


dinanze di custodia cau- 
telare e oltre cento infor- 
mazioni di garanzia so- 
no state emesse dal tri- 
bunale di Torre Annun- 
ziata nell'ambito di 
un'inchiesta su un'orga- 
nizzazione di usurai di 
Castellammare di Stabia 
che avrebbe costretto de- 
cine di vittime dell'usu- 
rta a simulare incidenti 
stradali destinando gli 
indennizzi delle assicura- 
zioni a una vera e pro- 
pria «banca dell'usura». 
Sarebbero 52 le compa- 
nie di assicurazione 
anneggiate dalla truffa, 
per i comples- 
sivi — tra il 1994 e il 


1996 — di oltre un miliar- 
do di lire. 

Stando agli investiga- 
tori, è la più grossa inda- 
gine sull'usura eseguita 
negli ultimi anni. Le ac- 
cuse vanno dall'associa- 
zione per delinquere fi- 
nalizzata a truffa alle as- 
sicurazioni, alla contraf- 
fazione di bolli e sigilli 
dello Stato, all'usura. Le 
vittime, in cambio del 
rinnovo dei termini per 
la restituzione del dena- 
ro ricevuto dall’organiz- 
zazione, si prestavano a 
simulare falsi incidenti 
stradali utilizzando un 
«parco auto» della stessa 
organizzazione. Sulle 
vetture venivano cam- 


biate le targhe: la Finan- 
za ne ha sequestrate ol- 
tre 2mila di false, libret- 
ti di circolazione e falsi 
passaggi di proprietà. _ 
In alcuni casi non vi 
era neppure la documen- 
tazione delle vetture che 
avrebbero causato i sini- 
stri, ma soltanto quella 
delle auto appartenenti 
all'organizzazione. Altre 
vole i finanzieri hanno 
accertato che la «contro- 
parte» dei sinistri era 
Tappresentata da perso- 
ne totalmente all’oscu- 
ro. Tra le compagnie 
truffate, Sara, Tirrena, 
Ticino, Sai, Generali, Si- 
da, Assitalia, Alpi, Fon- 
diaria, Assiolimpia. 
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Si nereve MM 
I volontari della Cri 


chiedono di lavorare 
subase «federalista» 


ROMA — Il federalismo entra anche nella Croce 
Rossa. A chiedere autonomia dallo Stato centrale 
e un decentramento regionale sono i 65.000 vo- 
lontari già presenti in 350 città che, rappresenta- 
ti da 1.200 delegati, alzeranno la voce in una «tre 
giorni» che si concluderà domani con un docu- 
mento in cui si sancirà l'inizio di quella che è sta- 
ta definita dai volontari una vera e proria «rivolu- 
zione culturale». Obiettivo finale più forza negli 
enti locali, per arrivare ad ottenere un comitato 
in ognuno degli 8.000 comuni italiani, un'ambu- 
lanza per ogni comitato e una divisa per ogni vo- 
lontario. 


Auto in discesa senza freno: 
travolta e uccisa una donna 


PRATO — Una donna è stata uccisa da un'auto sen- 
za conducente lasciata poco prima in sosta - non 
frenata, sembra, in una strada in leggera discesa — 
e che si è improvvisamente mossa. La vittima è 
Inense Zetti, di 84 anni, travolta dall'auto che Gian- 
franco Lenzi aveva parcheggiato davanti ad un bar 
nella centralissima piazza San Marco. Mentre l'an- 
ziana stava attraversando la strada la grossa auto 
è improvvisamente partita schiacciandola. 


Genova, quattro overdose mortali 
forse a causa di eroina mal tagliata 


GENOVA — Allarme droga a Genova. Nel giro di 
poche ore sono morte quattro persone per over- 
dose e altrettante sono state salvate grazie al Nar- 
can. Ancora da appurare se i decessi siano stati 
provocati da eroina troppo pura o da «tagli» mal- 
dosati con altre sostanze. Le vittime, di età com- 
presa tra i 25, e i 35 anni, sono state soccorse 
quando erano ormai ‘agonizzanti. Dall'inizio 
dell'anno 50 sono i morti per droga a Genova. 


Rubano ostie da un tabernacolo: 
indagini nel mondo dei riti satanici 


FRASCATI — Due giovani sono stati arrestati dai 
carabinieri di Frascati dopo che il parroco della 
chiesa di S. Maria in Vivario aveva denunciato il 
furto di alcune ostie consacrate dal tabernacolo 
del tempio. Uno dei giovani, Massimiliano Ranieri, 
25 anni, aveva già precedenti per furto sacrilego. 
Sulla base delle testimonianza del sacrestano non 
si esclude che il furto delle particole consacrate va- 
da messo in relazione a riti satanaci e messe nere . 


Ladro da record: nel giro di 48 ore 
arrestato e processato due Volte 


LUCCA — Un record per Mariano Madrigali, 34 an- 
ni, lucchese: arrestato e processato due volte in 48 
ore. Dopo l'ultima condanna gli sono stati negati î 
domiciliari. Madrigali ha rubato un ciclomotore, 
‘una borsa e un portafogli con 400 mila lire: condan- 
nato a 8 mesi con la concessione dei domiciliari, il 
giorno dopo è stato bloccato mentre fuggiva dal ci- 
Iitero col portafogli d'una vedova che aveva deru- 
bato mentre pregava sulla tomba del congiunto. 


Assegno da 22 milioni: un ragazzo 
lotrovaelo porta ai carabinieri 


VIBO VALENTIA — Trova un assegno di oltre 22 
milioni di lire e lo consegna ai carabinieri. È acca- 
duto a Vibo Valentia: protagonista Antonio Mel- 
carne, 17. anni, studente in un istituto tecnico 
commerciale. Il ragazzo ha.trovato l'assegno nei 
pressi di un supermercato: risulta firmato da una 
cooperativa agricola di Monterosso Calabro ed. 
emesso dall'agenzia del Monte dei Paschi di Siena 
dello stesso centro del Vibonese. 


Scoperto a Foggia un deposito 
per auto rubate in tutta Italia 


FOGGIA — La squadra mobile ha scoperto un de- 
posito di auto rubate recentemente nel Foggiano, 
in Lombardia e nelle Marche. In un capannone 
del Villaggio artigiani, gli agenti hanno trovato e 
sequestrato otto auto di grossa cilindrata, tre fuo- 
ristrada, un autocarro e numerosi motori e pezzi 
di ricambio e sottoposto a fermo giudiziario, per 
ricettazione, l'autodemolitore titolare del capan- 
none, Angelo Felullo, un pregiudicato di 44 anni. 


Ceramica. Interamente in Ceramica high-tech, con vetro zaffiro inscalfibile. Bracciale ergonomico. 
Impermeabile:fino a 30 mt. Tre formati, anche con diamanti. 
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ACCUSATO DI ATTI DI LIBIDINE 
Nuoro, molestava l’alunna: 
docente patteggia 10 mesi 


NUORO — E' stato condannato a dieci mesi e 20 
giorni di reclusione con la condizionale, dopo ave- 
re pattegiato la pena con il Gip di Oristano, il pro- 
fessore Alberto Musella, di 59 anni, docente all' 
istituto tecnico per geometri di Macomer (Nuoro) 
accusato di «atti di libidine violenti) nei confron- 
ti di un' allieva. La vicenda, seguita dal Commis- 
sariato di polizia di Ottana che aveva agito su di- 
SPOSI della magistratura di Oristano, risale 
al novembre del 1995 quando una studentessa, 
all’ epoca minorenne, denunciò le attenzioni del 
professore nei suoi confronti. Nei confronti dell’ 
Insegnante, il 21 ottobre scorso è stato emesso un 
* | provvedimento di sospensione cautelare, per due 
mesi, dalle sue funzioni. i 
Il preside dell’ istituto tecnico, Raffaele Franze- 
se, è stato denunciato per omissione d' atti d' uffi- 
cio in quanto, benchè fosse stato informato della 
vicenda dai peDion della ragazza, non avrebbe 
proceduto all’ accertamento dei fatti. 


ROMA — Hanno quattro ria Pia Maier - è confer- 


€ due anni. Vivono a Tri 
este, in un istituto di pri- 
ma accoglienza per ra- 
azze madri e minori 
‘difficili’, nonostante la 
famiglia. naturale ne 
chieda l'affidamento da 
Più di due anni, E' la sto- 
Tia di due fratellini di 
Pordenone che il tribuna- 
‘e per i minori di Trieste 
e la famiglia naturale 
(zia e nonna materna) 
Sembrano contendersi a 
colpi di carta da bollo. 
Nel ‘94 i bimbi, figli di 
Una coppia di tossicodi- 
Pendenti, vengono accol- 
li in istituto insieme alla 
Madre che dopo un mese 
. Scappaeli abbandona. Il 
unale per i minori, 
Nel luglio dello stesso an- 
Ro, ne dichiara lo stato 
di adottabilità. «La sen- 
tenza - racconta l'avvo- 
Cato della famiglia Ma- 


ROMA — Non un gratta- 
Capo, ma un problema 
SÌ. Lo ammette, Romano 
Prodi: Antonio Di Pietro 
(insieme a Fausto Berti- 
Notti) è il cruccio del go- 
Verno. La sua ultima 
SSternazione - «parla- 


mata dal tribunale, che. 
non giudica idoneo a cre- 
scere dei bambini un nu- 
cleo familiare in cui ci 
sono stati problemi di 
droga». 

Ma la nonna e la zia 
dei bambini (fanno parte 
di una famiglia agiata 
che vive in una villa nei 
dintorni di Pordenone) 
non si danno per vinte e 
ricorrono in appello con- 
tro questa sentenza. 
«Non potevamo pensare 
- racconta la sorella del- 
la madre dei due fratelli- 
ni - che i bambini cre- 
scessero in un istituto 
quando a casa c'era il de- 
siderio di accoglierli: ci 
siamo quindi sottoposte 
alle perizie richieste dai 
giudici della corte d'ap- 
pello, che il 23 settem- 
bre scorso ha decretato 
la nostra idoneità all'affi- 


stro dell'Ambiente, Edo 
‘Ronchi, sul risanamen- 
to della laguna di Vene- 
zia. E' di ieri lo stop alla 
variante di valico da lui 
fortemente voluta. E' di 
ieri la condanna di Mas- 
simo D'Alema, leader 


del Pds: «Ha sbagliato 
criticando deputati e se- 
natori). 

Ma come? Se era sta- 
to proprio Prodi a parla- 
re di scarsa produttività 
del Parlamento? Di Pie- 
tro è deluso. Prende car- 
ta e penna. E scrive al 

capo dell'esecutivo: 


entari fannulloni» - 
ha creato un clima in- 
Candescente. E lui, l'ex 
IMagistrato diventato mi- 
Istro per senso del do- 
Vere nei confronti del 
aese, ora è solo. Più 
Che mai. 
e di ieri l'ultima lite. 
Onsumata con il mini- 


ROMA — Settanta città, 
200 mila giovani «uten- 
ti» della pubblica istru- 
zione che gridano slogan 
e rivendicazioni concre- 
te, l'occupazione (simbo- 
lica) dei Provveditorati. 
Sembra il quadro di una 
Pantera studentesca rab- 
biosa, in forma smaglian- 
te, da «autunno caldo». 
Teri le fiumane di studen- 
ti hanno sfilato fra le 
strade italiane confluen- 
do idealmente verso .il 
Palazzo: lì c'era un mini- 
stro che conosceva già 
tutto, che molto appog- 
giava, che non attende- 
va che accogliere, discu- 
tere, aprire un confronto 
per fare insieme le rifor- 
me. 

La Pantera ha trovato 
un «amico». Sembra par- 
lare - e non più ruggire - 
con lo stesso tono del po- 
litico, vuole le stesse ri- 
forme, si è convinta che 
autonomia significa au- 
togoverno e che questo 
può essere anche «degli» 
studenti. Unico distiguo 
imprenscidibile: «Berlin- 


SASSARI — E' affetto 
da Aids conclamato Gio- 
vanni Rosella, il pregiu- 
dicato sassarese di 42 
anni che è accusato - in- 
sieme a Francesco Ma- 
darese, 46 anni, di Al- 
ghero, e al tunisino Hab- 
delaziz Ben Hatta Mja- 
med, di 33 - di aver vio- 
lentato per oltre un an- 
no, in un magazzino di 
Alghero, una bambina 
di undici anni. 

La malattia di Rosella 
è stata riscontrata dai 
medici nominati dal Tri- 
bunale che, nei giorni 
scorsi, hanno consegna- 
to ai giudici i risultati 
degli esami realizzati 
sui tre imputati. Risulta- 
ti che potrebbero porta- 
re all'incriminazione di 
Rosella per tentativo di 
omicidio o lesioni gravi. 


damento revocando 
l'adottabilità dei bambi- 
ni». 

Ma la decisione dei 
giudici non è valsa a ri- 
portare i bimbi a casa. 
«Il tribunale per i minori 
- ‘prosegue l'avvocato 
Maier - competente per 
quanto riguarda l'affida- 
mento dei bambini, il 19 
ottobre ha confermato il 
“collocamento in atto” in 
attesa di verificare la 
stabilizzazione dell’ido- 
neità familiare stabilita 
dalla corte d'appello. In 
pratica, i bambini riman- 
gono in istituto mentre 
il Comune organizza un 
"piano di intensificazio- 
ne dei rapporti tra i mi- 
nori e la nonna 
materna"». «Tutto ciò è 
crudele - spiega la zia - 
tenuto conto che un gior- 
no in istituto per un 
bambino è come un an- 


«Nella riunione del Con- 
siglio dei ministri della 
scorsa settimana tu hai 
spiegato - e noi ministri 
abbiamo concordato - la 
scarsa produttività del 
Parlamento e hai propo- 
sto un intervento per ri- 
chiedere che vi fosse 
una sessione in più alla 
settimana). 

Sia l'intervista al quo- 
tidiano Sole-24 Ore che 
l'auspicio espresso in se- 
de di governo, precisa 
Di Pietro, sono in con- 
trasto con le temperate 
dichiarazioni: «Una tem- 


Interni / Cronache 


guer ti teniamo d'oc- 
chio». E' scritto in tanti 
strisiconi e sì legge in un 
solo modo: vogliamo 
contare anche noi, an- 
che gli studenti dovran- 
no avere voce in capito- 
lo nelle leggi di riforma 
scolastica. 

Nelle parole degli orga- 
nizzatori dell'Uds il ri- 
flesso di un rapporto che 
è mutato: «siamo convin- 
ti che comunque Berlin- 
guer la riforma la voglia 
fare, ha le basi, è prepa- 
rato, viene da 20 anni di 
opposizione, conosce i 
nostri problemi, il punto 
è fare le riforme Mini- 
stro e studenti insiemi). 
Se la Pantera ritira gli ar- 
tigli, Berlinguer accoglie 
le «avances» rincarando 
la dose di complimenti. 
E' quasi un flirt: «è una 
rivoluzione culturale - 
conferma il ministro - 
ora sono loro stessi che 
sollecitano l'autonomia, 
mentre prima era vista 
solo come privatizzazio- 
ne, poteri in mano al pre- 
side-manager, per la pri- 


Il pubblico ministero 
Giuseppe Porqueddu 
non ha comunque anco- 
ra contestato altre accu- 
se all'imputato, che nel 
corso dell'udienza di 
mercoledì aveva detto 
di non aver mai cono- 
sciuto né violentato la 
bimba. 

Sulla piccola non so- 
no state né chieste né 
fatte analisi. Ieri matti- 
na i giudici hanno senti- 
to l’ultimo dei tre impu- 
tati, il giovane tunisino, 
che ha respinto - come 
del resto gli altri due - 
tutte le accuse. 

I fatti sarebbero avve- 


«nuti tra il ‘94 e il ‘95 nel 
magazzino (situato nel - 


centro di Alghero) che 
Francesco Madarese 
aveva in custodia duran- 
te il periodo invernale. 


IL TRIBUNALE DI TRIESTE DICE NO ALL’ AFFIDO DEI PICCOLI 


La famiglia li reclama da due anni: 
i fratellini devono stare in istituto 


no in carcere per un 
adulto. Il più piccolo è 
ormai cresciuto senza co- 
noscere il calore di una 
casa, mentre la situazio- 
ne del più grande peggio- 
ra ogni volta che io e 
mia madre dobbiamo ri- 
portarlo in istituto dopo 
il fine settimana che gli 
è concesso di passare 
con hoi). 

«Ciò che chiediamo - 
concludono l'avvocato e 
il responsabile dell'Asso- 
ciazione nazionale per 
l'infanzia Aurelia Passa- 
seo, che segue il caso - è 
l'immediato ritorno a ca- 
sa dei bambini. Non ci 
interessano i decreti, le 
sentenze o l'intervento 
dei servizi sociali, che 
anzi auspichiamo a so- 
stegno della famiglia: 
ma è necessario strappa- 
re i bambini il prima pos- 
sibile all'istituto». 


pesta in un bicchier 
d'acqua». 

Se l'è presa, il mini- 
stro dei Lavori pubblici. 
Che ora scalpita. Chiede 
spiegazioni. E, per tutta 
risposta, il presidente 
del Consiglio al Tg2 fo- 
menta la sua delusione: 
«Di Pietro non mi dà 
grattacapi, ma proble- 
FuaEi fon 

Una giornata nera. Co- 
minciata con l'ennesi- 
mo «bisticcio». Per il mi- 
nistro dei Lavori pubbli- 
ci è illegittima l'ordinan- 
za del titolare dell'Am- 
biente, emanata il pri- 


ma volta sono scesi in 
‘piazza per chiedere qual- 
cosa e non per combat- 
terla». 

L'elenco delle richie- 
ste, per la prima volta, 
sovrasta il numero degli 
slogans. Rieccheggiano 
dinanzi ai provveditora- 
ti di Roma, Milano, Fi- 
renze, Palermo e di tutte 
le altre città italiane: «le 
nostre idee saranno scuo- 
la», «autonomia per una 
scuola di fantasia», «più 
diritti agli studenti». Di- 
nanzi al ministro ile ri- 
chieste riempiono di con- 
tenuti i cori scanditi nel- 
la mattina: riforme dei 
colleggi, con presenza 
paritetica alunni-profes- 
sori; attuazione 
dell'apertura delle scuo- 
le anche nel pomeriggio; 
approvazione di uno sta- 
tuto dei diritti degli stu- 
denti. Gli universitari in- 
vece rivendicano l'aboli- 
zione del numero chiu- 
so, lo smembramento 
dei megatenei, un tetto 
massimo alle tasse di 
Iscrizione, 

Compiaciuto da una 


Sarebbe stato appunto 
Madarese, secondo le ac- 
cuse, a dare inizio alla 
turpe vicenda dopo aver 
conosciuto la bambina 
mentre lavorava in una 
casa situata accanto a 
quella dei genitori della 
vittima. Madarese ven- 
ne arrestato ]’8 febbraio 
scorso: il 10 luglio è sta- 
to rinviato a giudizio 
con i presunti complici 
con.le accuse di violen- 
za carnale, induzione e 
sfruttamento della pro- 
stituzione e sequestro 
di persona. 

Le indagini erano co- 
minciate quando la bam- 
bina aveva raccontato 
quanto le stava accaden- 
do a una compagna di 
classe, che a sua volta 
aveva riferito tutto alla 
maestra: quest’ultima 


RIFORMA SCOLASTICA: DUECENTOMILA STUDENTI SFILANO IN SETTANTA CITTA” 


Berlinguer «sorvegliato» 


La Pantera sceglie il confronto delle idee e il ministro plaude al senso di responsabilità dei giovani 


Pantera concreta, propo- 
sitiva, Belinguer comple- 
ta l'idillio annunciando: 
«da lunedi inizieremo a 
lavorare per il nuovo 
Statuto, la bozza è già 
pronta, vi si affermerà il 
diritto all'apprendimen- 
to e non solo allo studio, 
la separazione delle valu- 
tazioni di profitto e con- 
dotta, nuove forme di di- 
sciplina: è vecchia di 70 
anni l'idea fondata su 
esplusioni ‘e  sospensio- 
ni». 

Ma il ministro spende 
anche altre promesse ed 
altri elogi: «organi colle- 
giali diversi? andrò io 
Stesso a portare questa 
voce degli studenti alla 
Camera, saranno i veri 
organi dell'autonomia, il 
disegno di legge è già 
pronto, questi ragazzi so- 
no molto responsabili, il 
vero avvenire del Pae- 
se». I baffi della Pantera 
s'‘inarcano in un sorriso 
di compiacimento: la 
controparte di una volta 
è oggi il vero «rappresen- 
tante» degli studenti. 

Marco Galluzzo 


SASSARI: PER OLTRE UN ANNO L’UOMO L’AVREBBE VIOLENTATA E INDOTTA A PROSTITUIRSI 


Bimba stuprata: l'imputato ha l'Aids 


| La malattia è conclamata: Giovanni Rosella potrebbe essere incriminato per tentato omicidio o lesioni gravi 


aveva denunciato il fat- 
to ai carabinieri. Sareb- 
be stato Madarese - se- 
condo l'accusa - a co- 
stringere la piccola an- 
che a prostituirsi sui se- 
dili di un'auto, all'inter- 
no del magazzino. L'im- 
putato - secondo l'accu- 
sa - organizzava setti- 
‘manalmente questo tipo 
di incontri a «luci rosse» 
ai quali la bambina, ter- 
rorizzata da continue 
‘minacce, non riusciva a 
sottrarsi. 

Secondo la ricostru- 
zione accusatoria, Rosel- 
la e il giovane tunisino 
sarebbero stati solo al- 
cuni dei vari clienti che 
pagavano per incontra- 
re la bambina. Tra que- 
sti vi sarebbe stato an- 
che un anziano di 89 an- 
ni, morto lo scorso an- 
no. 


Si «torna al sole»! 


peril nostro corpo 


è un piccolo volo 


TRIESTE — A partire 
da stanotte e per qual- 
che giorno gli italiani 
avranno qualche gratta- 
capo con il proprio «oro- 
logio biologico». Dopo 
sette mesi filati di ora 
legale (da noi non era 
mai durata tanto) si ri- 
torna all'ora solare. Alle 
ore tre (legali) le lancet- 
te degli orologi pubblici 
e privati torneranno in- 
dietro di sessanta minu- 
ti per restituire l'ora di 
sonno persa la notte del 
31 marzo scorso. 

Proposta da ‘ Benja- 
min Fr in già nel 
1725 con lo scopo di ri- 
sparmiare il sego delle 
candele (ma adottata 
soltanto durante la pri- 
ma guerra mondiale da 
Germania e Gran Breta- 
gna) l'ora legale conti- 
nua a rimanere sotto 
processo. Fa bene, fa 
male? 

Sebbene l’84 per cen- 
to degli italiani in un re- 
cente sondaggio si sia 
dichiarato favorevole al- 
l'allungamento «artifi- 
ciale» delle ore di luce, i 
dubbiosi e i detrattori 
ad oltranza dell'ora le- 
gale restano parecchi. I 
risparmi energetici e i 
vantaggi per l'industria 
del turismo non paiono 
convicerli più di tanto. 
E una base scientifica 
alle loro rimostranze ar- 
riva puntualmente ogni 
anno da schiere di igie- 
nisti e naturalisti in gra- 
do di documentare lo 
scombussolamento dei 
normali ritmi biologici. 
Anziani e bambini sa- 
rebbero le categorie più 
esposte: a ogni passag- 
gio dall'ora. solare a 
quella legale, e vicever- 
sa, diverrebbero più ner- 
vosi, JR aggressivi, più 
insofferenti. Ma non ba- 
sta. C'è chi sostiene, sta- 
tistiche alla mano, che 
proprio nei giorni di pas- 
saggio da un'ora all'al- 
tra aumentano persino 
gli incidenti stradali. Co- 
me stanno reslmente le 
cose? 

Il ritorno all'ora sola- 
re ben difficilmente può 
avere serie conseguenze 
sulla salute, anche se in 
alcune persone partico- 
larmente sensibili può 
pote leggeri distur- 

i che a volte si protrag- 
gono anche per una set- 
timana. I più comuni so- 
no una leggera sonno- 
lenza durante il giorno, 
fatica nel concentrarsi e 
difficoltà ad addormen- 


MASONE: «SI FA COST ANCHE IN ALTRI PAESI» 
«Immigrati clandestini? 
Mettiamoli sui charter» 


ROMA — Il foglio di via non basta. Per 


li alla frontiera, insomma, non 
è Sì 


essere certi che gli immigrati clandesti- 
ni - o indesiderati - lascino davvero l'Ita- 
lia, la strada più veloce e sicura è una 
sola: i voli charter. Ferdinando Masone, 
capo della polizia, lancia la proposta dal 
Gentro di alti studi della Tic proprio 
quel podio che ha visto il generale Fede- 
rici, comandante dell'Arma dei carabi- 
nieri, puntare il dito contro il governo 
scatenando, giorni fa, un polverone di 
polemiche. 

Voli charter? Il leghista Roberto Calde- 
roli si oppone. «Da quando mettono pie- 
de nel paese gli ‘ati costituiscono 
un costo per la nostra società e un moti- 
vo di discrimmazione nei confronti dei 
nostri cittadini. Usufruiscono di una se- 
rie innumerevole di benefici e agevola- 
zioni. In cambio riceviamo criminalità, 
stupri, violenza e abusivismo)». 

Il capo della polizia, però, non vede 
un'altra soluzione: «I voli charter sono 
un sistema pratico, tanto che vengono 
utilizzati anche in altri paesi europei co- 
me la Francia». Nei primi sei mesi del 
‘96, spiega Masone, «le persone intimate 
di espulsione sono state più di 11.000, 
ma solo PoEE Più di mille hanno abban- 
donato il territorio». Accompagnare gli 


PER IL MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI E’ ILLEGITTIMA UN’ORDINANZA DEL DICASTERO DELL’ AMBIE 
Laguna di Venezia: DI Pietro in rotta di collisione con Ronchi 


mo ottobre scorso, per 
risanare la laguna di Ve- è 
nezia. «Il provvedimen- 
to non è stato concorda- 
to collegialmente». Quin- 
di, tutto da rifare. Nean- 
che per idea, replica 
Ronchi. Il provvedimen- 


magine all'esterno non 
rassicurante, 
scrive l'Osservatore Ro- 
mano: «Concorre a ren- 
dere ancora più frastor- 
nata l'opinione 
ca», Secondo il a 
vaticano le dichiarazio- 


ufficiente. I numeri la dicono lunga. 
Del resto, sui voli di linea spesso i co- 
mandanti si rifiutano di ospitarli per ti- 
more di «ribellioni». Molte destinazioni, 
poi, non sono coperte di frequente. E co- 
sì scatta il pericolo di fuga tra il provve- 
dimento di espulsione e la partenza. — 

Masone FOR il giorno dopo le polemi- 
che sul voto agli immigrati. Dice di non 
voler alzare nuovi polveroni. E cerca di 
smorzare l'aspro dibattito sull'unifica- 
zione delle polizie: «Nessuno ne ha mai 
discusso, le forze in campo sono suffi- 
cienti ma potrebbero essere utilizzate 
meglio. Non a caso al ministero una 
commissione sta verificando come redi- 
stribuire le forze sul territorio». 

Le situazioni a rischio sono molte. Ma 
ciò che preoccupa di più, conclude Maso- 
ne, è l'aumento dei reati compiuti da mi- 
nori: +5% nel ‘95, +3,8% nei primi sei 
mesi del ‘96. «E' strie potenzia- 
te il coordinamento delle forze di poli- 
zia, evitando sovrapposizioni». Non ba- 
sta, replica il Sap, sindacato COEROZION, 
ti: «Bisogna unificare, non c'è alternati- 
va: altrimenti polizia e carabinieri conti- 
nueranno ad agire gli uni all'insaputa 
degli altri. E a spararsi addosso». 


come 


pubbli- 
iornale 


to «è efficace» e «non è 
consentita l'inosservan- 
za»: non è possibile «in 
termini giuridici e istitu- 
zionali». 

La solita «baruffay? 
O, piuttosto, l'ultimo se- 
gnale di un'insofferenza 
all'interno del governo 
nei confronti di Di 
Pietro? Certo è che l'im- 


ni dell'ex magistrato sul 
Parlamento sono ancora 
più gravi perché hanno 
avuto come cassa di ri- 
sonanza un settimanale 
e non «le sedi istituzio- 
nali più PL riatey. E 
questa, rileva l'Osserva- 
tore, «non è soltanto 
una questione di stile». 
Chiara Raiola 


tarsi.Con il ritorno 
all'ora solare, infatti, 
l'orologio biologico si 
trova avanti di un'ora 
rispetto all'orario con- 
venzionale adottato per 
buona parte dell’anno. 
Secondo Fabio Lucidi, 
del dipartimento di Psi- 
cologia dell'università 
di Roma La Sapienza, i 
disturbi provocati da 
questo sfasamento sono 
però aragonabili a 
quelli di un leggero jet- 
lag, dovuto ad un solo 
fuso orario, Ciò signifi- 
ca che svegliandosi do- 
mattina ci sì potrà senti- 
re come chi ha viaggia- 
to in aereo da Londra a 
Roma. Tuttavia è possi- 
bile rimettere a.posto il 
proprio orologio interno 
aiutandosi con la luce. 
Non è infatti tanto im- 
ortante la quantità di 
luce, ma il momento in 
cui si sta alla luce. Ad 
esempio, se si prende 


molta luce nelle prime 
ore del mattino è possi- 
bile anticipare l'ora in 
cui si va a letto e quella 


del risveglio al mattino 
successivo. Ecco dun- 
que cinque consigli con- 
sigli utili per riadattare 
l'orologio IHOWELA alri- 
torno dell'ora solare: 
1) modificare i propri 
orari già a partire da og- 
gi in modo da comincia- 
Te ad ammortizzare da 
subito la differenza di 
orario; 2) se possibile, 
fare una passeggiata 
all'ultimo sole del pome- 
riggio, oppure trascorre- 
re un'ora in un ien- 
te molto luminoso. La 
forte esposizione alla lu- 
ce nel pomeriggio ritar- 
da infatti l'ora del son- 
no e quella del risveglio 
al mattino seguente;3) 
una possibile alternati- 
va alla passeggiata po- 
meridiana è rimanere a 
letto al buio al mattino 
dopo 0, comunque, ritar- 
dare il più possibile 
l'esposizione a luce 
del. sole; 4) ritardare 
Di qualche giorno l'ora 
cena di un'ora circa; 
5) organizzarsi in modo 
da andare a dormire un 
po' più tardi per qual- 
che giorno. 
‘ A proposito: l'anno 
prossimo l'ora legale 
tornerà il 30 marzo e 
durerà fino al 26 otto- 
bre. Fra cinque mesi chi 
non vuol farsi prendere 
alla sprovvista dal nuo- 
vo cambiamento di ora- 
rio può riadattare que- 
ste regolette. 
ro. al. 


E? mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Nives Albanese 
ved. Filipponi 


Ne danno il triste annuncio 
i figli LAURA con GIAN- 
CARLO e GRAZIELLA, 
BEPI con DANIELA, i co- 
gnati, i nipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo 
oggi, sabato 26 ottobre, al- 
le ore 10.30 nella chiesa di 
S. Nicolò al tempio ossa- 
rio, partendo dall’ospedale 
civile di Udine. 


Udine, 26 ottobre 1996 


I familiari di 


Antonietta Zucca 
ved. Vattovani 


ringraziano sentitamente 
quanti hanno partecipato al 
triste evento e comunicano 
che la Messa di suffragio 
in memoria della defunta 
verrà celebrata mercoledì 
30. ottobre, alle ore 17, 
presso la chiesa di S. Giro- 
lamo di via Capodistria. 


Trieste, 26 ottobre 1996 


V ANNIVERSARIO 
PROFESSOR 


Giorgio Strami 


Sempre in noi. 


Mamma, FIORELLA, 
FRANCESCA 
e STEFANO 

Trieste, 26 ottobre 1996 
PEONSI OI 


IV ANNIVERSARIO 


Idelma Antonelli 


L'ASSOCIAZIONE AMI- 
CI DEL CUORE ricorda 
con gratitudine la sua bene- 
fattrice. 


Trieste, 26 ottobre 1996 
fe —r_———— 


Il Piccolo [5] 


5 


Il giorno 23 ottobre ci ha se- 
renamente lasciati per rag- 
giungere il suo tanto amato 


figlio UCCIO la nostra cara 


Nerina Suzzi 
ved. Ukmar 


La piangono con immenso 
dolore la sua cara sorella 
MARIUCCIA, l’affezionata 
e sempre vicina cognata 
LORETTA, i nipoti ANTO- 
NELLA con BRUNO; SER- 
GIO, BRUNO e NADIA, 
VIVIANA e ROBERTO, le 
care cugine e i parenti tutti. 
Un grazie a MARINA che 
le è stata vicina in questi 
difficili momenti. 

Un grazie particolare al dot- 
tor MUSITELLI ed al per- 
sonale medico e paramedi- 
co del Sanatorio Triestino. 
I funerali si svolgeranno lu- 
nedì 28 ottobre, ore 10.40, 
nella Chiesa del cimitero di 
S. Anna. 

La tumulazione delle cene- 
ri avverrà il giorno 31 otto- 


bre 1996 alle ore 10.40. 


Trieste, 26 ottobre 1996 


Si associa al lutto famiglia 
TREBICIANI. 


Trieste, 26 ottobre 1996 


Partecipano al dolore fami- 
glie PRIMOSSI, MONA- 
RO. 


Trieste, 26 ottobre 1996 


Partecipa al dolore la ditta 
DE PALO Srl. 


Trieste, 26 ottobre 1996 


Commossi per l’attestazio- 
ne di affetto tributata alla 
cara 
Concetta Robiglio 
ved. Pace 
I familiari commossi ringra- 
ziano. 


Muggia-Trieste, 
26 ottobre 1996 


II ANNIVERSARIO 
Aurelio D’Ambrosi 


Per te è la pace, a noi il do- 
lore per sempre. 

I tuoi familiari 
Trieste, 26 ottobre 1996 


V ANNIVERSARIO 
Sergio Franceschini 


La moglie lo ricorda con 
amore e rimpianto. 


Trieste, 26 ottobre 1996 


I ANNIVERSARIO 


Carlo Schneider 


Sei sempre con me e nel 
mio cuore. 


CLAUDIA 
‘Trieste, 26 ottobre 1996 


Alti 


SPE 


Heel Dl Ella 


Accettazione 
necrologie 


Via Luigi Einaudi, 3/B' 
Galleria Tergesteo, 11 
LUNEDI' - VENERDI' 
8.30 - 12.30; 15 - 18.30 
SABATO 8.30 - 12.30 
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UN DEPUTATO FORMALIZZA LA SINGOLARE PROPOSTA AL PARLAMENTO RUSSO | DOPOLEMISSIONI DI ITALIA E FRANCIA 


«La poligamia ci salverà» Medio Oriente: l'Ue 


Gli uomini scarseggiano e Serghiei Semionov, che convive con 4 donne, trova la soluzione d IVISa resta debole 


DOPO LE DIMISSIONI DI GRO BRUNDTLAND 
Norvegia, continuità 
nel nuovo esecutivo 


OSLO — Ancora sotto 
choc per le improvvise 
dimissioni della ‘madre 
della patria’ Gro Har- 
lem Brundiland, la Nor- 
vegia ha da ieri un nuo- 
vo governo nel segno 
della continuità ma con 
alcune innovazioni. A 
guidare il nuovo esecu- 
tivo minoritario,. che 
quindi dovrà di volta in 
volta cercare l'appoggio 
di altre forze politiche 
in Parlamento, è stato 
chiamato il leader labu- 
rista. Thorbjoern Ja- 
gland, il ‘delfino’ della 
signora Brundtland, 
che dopo aver domina- 
to per quasi 15 anni la 
scena politica del ricco 
paese scandinavo lo ha 
scelto per succederle al- 
la guida del governo co- 


per la sua politica re- 
strittiva in materia di 
immigrazione. 

Il ministro degli este- 
ri Bjoern Tore Godal as- 
sume la competenza an- 
che del commercio este- 
ro e degli affari euro- 
pei. Il nuovo primo mi- 
nistro ha ringiovanito 
la compagine di gover- 
no abbassando l'età me- 
dia a 45 anni; la più gio- 
vane è Silvia Brustad, 
29 anni, ministro per la 
famiglia e l'infanzia. Ja- 
gland, laureato in eco- 
nomia all'Università di 
Oslo, è un europeista 
convinto e ha detto più 
volte di avere come ido- 
lo politico l'ex cancellie- 
re _tedesco-occidentale 
Willy Brandt. Sposato e 
padre di due figli, Ja- 


Thorbjoern Jagland 


Un nuovo ministero - 
per la programmazione 
e la riforma dell'ammi- 
nistrazione - è stato cre- 
ato appositamente per 


Sì come aveva fatto per consentire l'ingresso gland ha iniziato la car- 
la leadership del parti- nella nuova compagine riera politica nel parti- 
to. di governo di Terje Ro- to laburista nel 1977 co- 


. Jagland, 45 anni, ha 
ricevuto ieri mattina da 
re Harald quinto l’inca- 
rico di formare il nuovo 
governo ed ha già pre- 
sentato al sovrano la li- 
sta dei ministri. I nomi 
nuovi sono otto su 18 
mentre è rimasta inva- 
Tiata, la componente 
femminile: otto donne. 
I posti chiave degli este- 
Ti e della difesa riman- 
gono nelle mani dei lo- 
To titolari mentre quelli 
dell'energia e della pe- 
sca - le principali risor- 
se del Paese - cambiano 
titolare. 


ed Larsen, il coordinato- 
re dell'Onu che ha avu- 
to un ruolo cruciale nei 
negoziati di pace israe- 
lo-palestinesi. 

Cambia poltrona 
Jens Stoltemberg, prin- 
cipale rivale di Jagland 
nella corsa alla guida 
del partito laburista, 
che dal ministero del 
petrolio si trasferisce a 
quello delle finanze. La 
responsabilità della po- 
litica energetica passa 
invece nelle mani di 
Grete Faremo, l'ex mini- 
stro della giustizia criti- 
cata dalle opposizioni 


me segretario del movi- 
mento giovanile fino a 
succedere, nel 1992, al- 
la guida del partito alla 
signora Brundtland. Ja- 
gland è considerato un 
uomo di apparato, poco 
conosciuto sulla scena 
internazionale. 

I mercati finanziari 
tuttavia hanno accolto 
con favore la sua nomi- 
na mentre i sondaggi in- 
dicano che la sua popo- 
larità è ancora offusca- 
ta dall'ombra di ‘Gro', 
come tutti i norvegesi 
chiamano confidenzial- 
mente la ex premier. 


AZZARO. 


POUR HOMME 


MOSCA — In un Paese 
come la Russia in cui il 
tessuto familiare è sfi- 
brato da tempo, l'abitu- 
dine ad avere numerose 
consorti non è insolita: 
finora però si è in genere 
trattato di donne sposa- 
te una dietro l'altra e 
non tutte insieme come 
invece si vorrebbe in al- 
cuni ambienti politici da 
cui è partita in questi 
giorni una ‘modesta pro- 
posta' di liberalizzazio- 
ne della poligamia, pre- 
sentata alla Duma. 

A chiedere con maggio- 
re bramosia questa re- 
gressione dei costumi ad 
altre epoche della civiltà 
(almeno europea) è il più 
giovane deputato ‘russo, 
tal Serghiei Semionov, 
22 anni appena, adepto 
del partito ultranaziona- 
lista di Vladimir Zhirino- 
vski e protagonista nella 
vita privata di un artico- 
lato ‘menage’ a quattro, 
con tre belle fidanzate 
coabitanti. 

La stampa russa ha ri- 
ferito della vicenda pub- 
blicando una foto che ri- 
trae Semionov abbraccia- 
to con Nastia e Masha, 
due delle tre fortunate. 
Il personaggio può appa- 
rire folkloristico, ma, 
sebbene novizio delle au- 
le parlamentari, non è 
un deputato di secondo 
piano, E' il presidente di 
una Commissione della 
Duma: per la gioventù, 
la famiglia e - va da sè - 
le donne. 

Sulla falsariga del suo 
maestro politico Zhirino- 
vski, fattosi a sua volta 
banditore della poliga- 
mia pur avendo ricele- 
brato di recente con il ri- 
to della Chiesa ortodossa 
il proprio matrimonio di 
25 anni prima, Semio- 
nov si dice impegnato a 
salvare l'etnia russa e 
nega di agire ‘pro domo 
sua’. «Non ci sono abba- 
stanza uomini in Russia 


Pour to. 
hommes 
qui aiment 
les femmes 
alment 
les hommes, 


qui 


- ha affermato - e la poli- 
gamia è l'unica strada 
per impedire la fine del- 
la nostra nazione». In 
più, per il giovane depu- 
tato il progetto servirà 
«all'emancipazione della 
donna». 

L'ardito concetto è co- 
sì spiegato: «In Russia ri- 
spetto alle donne gli uo- 
mini sono nove milioni 
in meno e molti sono pi- 
gri, ubriaconi e incapa- 
ci:il matrimonio singolo 
costringe le donne ad ac- 
contentarsi sovente di 
uomini mediocri), men- 
tre la poligamia permet- 
terebbe loro di accasarsi 
in gruppo coi migliori 
partiti. 

Nella vecchia Urss la 
morale familiare si è pro- 
gressivamente sfaldata 
nella società, al di là di 
alcune bigotterie forma- 
li. Nella nuova Russia su 
questo retroterra si sono 
innestate caratteristiche 
della società dei consu- 
mi e in molti strati le 
conseguenze della crisi 
economica, Ma se divor- 
zi in serie e instabilità di 
coppia sono all'ordine 
del giorno, per il momen- 
to la proposta di legaliz- 
zare la poligamia non 
sembra aver suscitato 
entusiasmi, neppure nel- 
le numerose comunità 
musulmane che a queste 
latitudini non conosco- 
no la tradizione dell'ha- 
rem. 

D'altro canto troppa 
gente Stenta a tirare 
avanti con una moglie 
sola e non può neppure 
pensare a una ‘moltipli- 
cazione . Questo però 
non è un problema di Se- 
mionov, già affermatosi 
anche negli affari. Lui le 
sue tre compagne le 
‘mantiene senza proble- 
mi e per motivi ben pre- 
cisi: «Nastia è una gran- 
de cuoca, Masha ha stile 
e Dasha sarà una buona 
madre». 


ELEZIONI 


Euroscettici 
increscita: 
Maastricht2 
arischio 


STRASBURGO — Cin- 
le anni dopo la ‘crisi 
Maastricht' gli euro- 
scettici si sono riaffac- 
ciati con forza negli ul- 
timi giorni sulla scen: 
politica i 


comunitaria 
dalla Lapponia al Me- 
diterraneo: alle elezio- 
ni europee in Finlan- 
dia ed in Austria, alle 
politiche parziali fran- 
cesi di Gardanne, nel 
dibattito politico ed 
elettorale britannico e 


tedesco, le forze ostili 
all'integrazione euro- 


pea paiono ovunque 
in crescita. La nuova 
ventata euroscettica 
ha sucitato preoccupa- 
zione in particolare in 
seno  all'Europarla- 
mento, non solo per i 
riflessi che ha sulla 
composizione dell'as- 
semblea ‘comunitaria 
ma anche, e soprattut- 
to, per il timore che 
preannunci una nuova 

rave crisi di fiducia 

ei cittadini nelle isti- 
tuzioni europee, come 
durante ‘l'annus horri- 
bilis' di Maastricht 1°. 
Le scadenze che atten- 
dono l'Ue da qui alla 
fine del decennio - la 
riforma di ‘Maastricht 
2', la moneta unica, 
l'allargamento all’ Eu- 
Topa postcomunista, 
l'eurodifesa - sono in- 
fatti cruciali per i futu- 
ri assetti del continen- 
te, e affrontarle in con- 
dizioni di ‘debolezza 
interna' potrebbe ave- 
re conseguenze deva- 
stanti, 


BEIRUT — Una contro- 
versa missione francese 
in Medio Oriente per inse- 
rire Parigi e l'Europa nel 
processo di pace, e inter- 
venti italiani, hanno ri- 
sposto ad attese arabe 
ma non hanno aperto var- 
chi ad un ruolo politico 
europeo respinto dagli 
Usa e da Israele e frenato 
da divergenze interne 
all'Ue. Le elezioni presi- 
denziali americane e i 
dubbi sulla leadership in 
Russia - con diverso peso 
i due paesi patrocinano il 
negoziato di pace ma Mo- 
sca non è piùinfluente co- 
me lo fu la dissolta Urss - 
hanno creato un vuoto 
nei negoziati arabo-israe- 
liani. 

I colloqui con Siria e Li- 
bano sono fermi, e sono 
bloccati pel dei palesti- 
nesi poichè - malgrado si- 
ano stati già sottoscritti 
dai loro precedessori - so- 
no rifiutati o rimessi in 
discussione dai nazional- 
integralisti al potere in 
Israele. Lo stallo si pro- 
trae «pericolosamente» 
malgrado interventi Usa 
ed europei per incrinare 
il muro israeliano. Gli 
arabi da tempo ritengono 
sia decisivo un riequili- 
brio della egemonia ame- 
ricana nella regione me- 
diante un ruolo politico, 
almeno parallelo, dell'Eu- 
ropa che, ferma nel rico- 
noscimento del diritto 
all'esistenza di Israele, 
può svolgere nel processo 
di pace. } 

L'Ue si dice pronta ma, 
passando ai fatti, agli 
ostacoli Usa-Israele si so- 
vrappongono dissensi in- 
tereuropei, con'cautele te- 
desche e forti critiche del- 
la Gran Bretagna, tradi- 
zionale alleata degli Usa 
anche in Medio Oriente 
dove conserva legami di 
cooperazione e intelligen- 
ce specie nei regimi del 
Golfo. Questioni economi- 
che, ricerca di mercati 
per prodotti civili e mili- 
tari, sono alla radice dei 
dissensi tedesco-britanni- 


| «Unviaggio 


Sulle giare Parigi in una 
lura battaglia con gli 
Usa» in questa regione. , 

Il ministro degli esteri 
britannico Malcolm Ri- 
fkind ha definito il viag- 
gio di Chirac in Medio 
Oriente «romantico», ma 
non utile «per fare avan: 
zare il processo di pace». 
ADD l'Ue paga un pre- 
valente onere finanziario 
nella sua cooperazione 
con gli arabi mediterra- 
nei nutrita anche da sei 
miliardi di dollari stanzia. 
ti per aiuti a specifici pro-. 
da arabi sono ‘entusia- 


sti' per l'attenzione Ue al- 
la. loro causa, riassunta: 


Malcolm Rifkind 
Rifkind (Gb) 
critica Chirac: 


stione Palestina. 
La Siria e il Libano vo- 
gliono l'Ue. Damasco ha 
accettato di sedere accan- 
to agli israeliani solo sot- 
to l'ombrello europeo. La 
vogliono l'Egitto e la Gior- 
dania, i due soli paesi ara- 
bi in pace con Israele, ma 
assegnano agli Usa, con- 
tribuenti dei loro bilanci 
civili e militari in cambio 
della loro pace con Israe- 
le,un primato nella me- 
diazione mediorientale. 
Perciò, dietro l'attrazione 
per l'Europa non più vi. 
sta al centro del coloniali- 
smo che dominò il Medio 
Oriente fino agli anni ‘50, 
gli arabi hanno ribadito i 
oro indirizzi, esecrando 
ma dando per scontata 
una per ora immutabile, 
«favorevole inclinazione» 
degli Usa per Israele. Al- 
trettanto accade nell'Ue, 
con le sue divergenze in- 
terne che la indebolisco- 
no politicamente. L'Unio- 
ne non riesce ad accredi- 
tare un suo rappresentan- 
te nel negoziato, ma si è 
roposta attraverso l’Ita- 
ia e la Francia in missio- 


romantico» 


ci come della stessa linea 
politicamente aggressiva 
del presidente francese 
Jacques Chirac. 
Commentandone i col- 
loqui in Siria, Israele, ter- 
Titori palestinesi, Giorda- 
Ria e Libano, il giornale 
Internazionale arabo ‘al- 
Hayat' ha scritto che Chi- 
rac ha provato quanto sia 
difficile forgiare un ruolo 
i mediazione europeo 
nel processo di pace regio- 
nale. Secondo ‘al-Hayat/, 
la «rozza reazione di Isra- 
ele e la sua ostile acco- 
glienza hanno spezzato la 
speranza» di Chirac di da- 
re un ruolo alla Francia o ni parallele. Il presidente 
all'Europa. Sfruttare «o del Consiglio Romano 
giocare con l'assenza (mo- Prodi e il ministro degli 
mentanea) di Washin-- esteri Lamberto Dini, con 
gton dal Medio Oriente il consenso arabo, hanno 
non è un compito facile» rivendicato una presenza 
anche perchè «altri paesi dell'Italia e dell'Ue da an- 
europei, compresi i tede- i lificatesi con aiuti 
schi, non sono pronti a alla regione. 


IN FLORIDA PER UN UOMO DI COLORE UCCISO DALLA POLIZIA 


Esplode la rabbia dei neri 


La vittima aveva 18 anni ed è stata freddata da un agente della stradale 


Aveva oltrepassato il limite 


di velocità. Secondo la versione 


delle autorità avrebbe mantenuto 


un atteggiamento di sfida 


WASHINGTON — Notte 
di fuoco a St. Petersburg 
in Florida. Il ghetto nero 
della città è insorto quan- 
do un automobilista di 
colore è stato ucciso da 
una pallottola della poli- 
zia. Fino all'alba si è 
combattuto nei vicoli: 
centinaia di agenti in as- 
setto di guerra hanno ca- 
ricato i dimostranti che 
lanciavano pietre. Deci- 
ne di botteghe sono state 
saccheggiate, 28 edifici 
sono stati dati alle fiam- 


. me. All'alba di ieri, gli 


agenti erano padroni del- 
la situazione. 

«La calma è tornata in 
città - ha annunciato il 
capo della polizia Darrel 
Stephens - dopo l'alba 
non ci sono stati segnala- 
ti nuovi incidenti». La ri- 
volta è scoppiata quando 
un poliziotto, Jim Kni- 
ght, ha ucciso a colpi di 
Pistola un ragazzo nero 
di 18 anni, Tyron Lewis, 
che manteneva un atteg- 
giamento di sfida dopo 
essere stato fermato da 
una pattuglia per ecces- 
so di velocità. In sette 
ore di scontri, tra le 
17.30 e mezzanotte e 
trenta, venti persone so- 
no finite in carcere e al- 
meno 11 all'ospedale. 

Il portavoce della Casa 
Bianca Mike McCurry ha 
espresso la preoccupazio- 
ne del presidente Clinton 
ma è stato attento a non 
accusare la polizia senza 
prove. «Abbiamo chiesto 
- ha detto - un rapporto 
alle autorità locali per 
valutare la situazione». 
Era la sesta volta in un 
anno che la polizia face- 
va uso delle armi nella 
stessa strada. L'ultima 
sparatoria era avvenuta 
una settimana prima, 
quando un uomo che mi- 


nacciava di uccidere la 
moglie con un coltello 
era stato fulminato da 
‘un tiratore scelto. 

Il vecchio centro di St. 
Petersburg, una città bal- 
neare nella baia di Tam- 
pa, è uno dei quartieri 
più poveri e turbolenti 
della Florida: 25 isolati 
di case che stanno andan- 
do in rovina e di negozi 
abbandonati dai proprie- 
tari, che hanno investito 
il loro denaro in zone più 
sicure. In questa sacca 
di disperazione e crimi- 
nalità la polizia circola 
soltanto se è in forze. 

Erano le 17.30 quando 
l'auto di Tyron Lewis si 
è fermata a un semaforo. 
Un comunicato della poli- 
zia afferma che due agen- 
ti si sono accostati per 
contestare un eccesso di 
velocità. «Il guidatore - 
prosegue il comunicato - 
rifiutava di abbassare il 
finestrino o di obbedire 
agli ordini». .I vetri 
dell'auto erano scuri e il 
ragazzo all'interno era 
invisibile. A. un certo 
punto, secondo la versio- 
ne della polizia, l'auto si 
è rimessa in moto. 
L'agente Jim Knight, che 
era davanti al cofano, ha 
fatto un balzo per non es- 
sere travolto e ha spara- 
to cinque colpi. Il ragaz- 
zo è morto mentre veni- 
va portato in ospedale. 

Una testimone, Lisa 
Craft, ha raccontato una 
storia diversa al «St. Pe- 
tersburg Times». «Il poli- 
ziotto - ha detto - teneva 
le mani sul cofano quan- 
do l'auto è avanzata di 
pochi centimentri. Si era 
mossa appena, non 
avrebbe potuto fargli ma- 
le. Ma l'altro. agente, 
quello che stava accanto 
al finestrino, ha gridato 
di sparare). 


A DAL MONDO o 


Bulgaria alle urne con un debito 
estero e un’inflazione alle stelle 


SOFIA — Con un'inflazione che tocca il 150%, un 
debito estero di 10 miliardi di dollari, una svalu- 
tazione del 70%, i negozi di generi alimentari vuo- 
ti, luce e benzina sempre più care, la Bulgaria va 
domani alle urne per eleggere il presidente. La pe- 
santissima crisi economica e la sfiducia crescente 
fanno prevedere un forte astensionismo. La cam- 
pagna elettorale non ha coinvolto i rumeni, più 
preoccupati della loro sopravvivenza che dei gio- 
chi di potere, e per gli ex comunisti che nel ‘94 
conquistarono la maggioranza assoluta in Parla- 
‘mento, si profila una sconfitta. 


Germania: Berlino indebitata 
venderà l’argenteria di famiglia 


BERLINO — La città-Regione Berlino è in crisi fi- 
nanziaria tanto da vedersi costretta a metter ma- 
no alla cosiddetta ‘argenteria’ di famiglia e ad im- 
porre ai berlinesi nuove tasse. Il debito accumula- 
to negli anni dalla capitale tedesca, una metropoli 
di 3,5 milioni di abitanti che entro il 2000 dovrà 
accogliere la sede di governo e parlamento, equi- 
vale ad oltre 50 mila miliardi di lire e sui giornali 


contenere il fabbisogno corrente del bilancio ‘97. 


Londra: Buckingham Palace 
smentisce la reggenza di Anna 


LONDRA — Sono «speculazioni della stampa sen- 
sazionalistica e pure illazioni), secondo Buckin- 
gham Palace, le voci riprese da un giornale italia” 
no sull'intenzione della Regina Elisabetta di pas” 
sare la reggenza della corona del Regno Unito al 
la sua primogenita principessa Anna. «Non esist@ 
alcun piano o anche solo ipotesi in merito» 
chiarito una portavoce di Buckingham Palace, d@- 
finendo le voci in questione «datate e campate 11 
aria», 


Usa: figlio di un famoso rabbino 
riforniva pedofili di video porno 


WASHINGTON — La polizia federale american? 
ha arrestato il figlio di un noto rabbino newy°!" 
chese, accusato Si aver venduto e scambiato vo 
deo pornografici in cui vengono mostrati bi n 
impegnati in rapporti sessuali con adulti ed 2247 
mali. Lo scrive il quotidiano ‘New York Post. di 
thur Greenzweig, 38 anni, è stato accusato 10 
una corte federale di Brooklyn di aver utilizz0., 
la posta per diffondere materiale pornograf! 
un reato federale. 


etti di sviluppo. E i lea-.° 


simbolicamente dalla que- | 
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BRUXELLES — I genitori di alcune 
delle piccole vittime del «mostro» pe- 
dofilo Marc Dutroux hanno conferma- 
to, ieri a Bruxelles, che ci sono state 
molte lacune, alcune delle quali giudi- 
cate da loro «imperdonabili», nelle in- 
chieste legate alla pedofilia, I genito- 
ri, tra cui quelli delle piccole Julie e 
Melissa hanno incontrato per la pri- 
ma volta i deputati delle commissione 
parlamentare d'inchiesta, istituita nei 
giorni scorsi. Pol Marchal, il padre di 
An, un'altra delle vittime di Dutroux, 
ha ricordato che non ha mai avuto la 
possibilità di consultare i documenti 
dell'inchiesta, e che la polizia di Bru- 
ges, alla quale si era rivolto, ha tratta- 
to il caso sottogamba. Proseguono, an- 
che se con meno intensità rispetto al- 
la scorsa settimana, le manifestazioni 
spontanee in tutto il paese. A Lodelin- 
sart, nei pressi di Charleroi, un miglia- 
io di studenti hanno dimostrato per 
appoggiare i familiari delle vittime, a 
Bruxelles, 2-300 studenti fiamminghi 
hanno manifestato in silenzio di fron- 
te a palazzo di Giustizia. 


LONDRA — Con una sentenza storica i 
Biudici di una corte d'appello britanni- 
ca hanno riconosciuto a una madre il 
diritto «di natura» di lasciar morire il fi- 
glio pur di non sottoporlo a un trapian- 
to di fegato di dubbia efficacia. Il caso 
ha riacceso il dibattito sulla vita che ha 
animato la Gran Bretagna nei mesi 
scorsi con le vicende dell’eliminazione 
di oltre 3.000 embrioni ‘orfani’ e della 
donna che ha abortito uno dei due ge- 
melli dei quali era incinta perchè non 
se la sentiva di allevarli entrambi. 

E una vittoria del buon senso, ha 
commentato un portavoce del gruppo 
‘Azione per i bambini malati con-27 sedi 
in tutto il paese. Secondo la sentenza, 
She costituisce un precedente inedito, 
la cura dei figli è stata «affidata dalla 
Natura ai genitori) e non ai medici, 

‘fon sono note, per ragioni legali, l'iden- 
tità del bimbo ne mesi), nè dei genito- 
Ti, dei quali si sa solo che vivono 
all'estero e lavorano nel campo medico 
occupandosi di bambini con malattie 
Particolarmente gravi. La sentenza an- 
Nulla un precedente verdetto dell'Alta 
corte che ingiungeva alla madre di rim- 
Patriare per far sottoporre il figlio al 


Se state pensando ad 


una nuova auto, fate la 


Il «mostro di Marcinelle», Marc 
Dutroux,in manette. 


CLAMOROSA SENTENZA IN INGHILTERRA 


La madre ottiene il diritto 
di lasciarmorire il figlio 


trapianto. Per i medici che hanno cura- 
to il piccolo da neonato il trapianto gli 
permetterebbe di vivere fino all'età 
adulta ma per i genitori l'esito dell’in- 
tervento non è affatto scontato e il fi- 
glio finirebbe per arrivare a stento alle 
porte dell'adolescenza senza mai con- 
durre una vita normale. 

A spingere i genitori a rifiutare il tra- 
pianto è stata la dolorosa esperienza di 
altri interventi chirurgici subiti invano 
dal figlio in pochi mesi di vita. Il parere 
degli esperti sentiti dalla corte indica 
che il trapianto ha circa nove probabili- 
tà su dieci di successo e che grazie a 
questo il bambino avrebbe quattro pro- 
babilità su dieci di sopravvivere altri 
dieci anni. Commentando la sentenza, 
uno dei giudici ha affermato che è 
«nell'interesse del bambino» affidarne 
le cure ai genitori «devoti» come li han- 
no descritti i conoscenti. Presentando 
l'istanza d'appello la madre aveva affer 
mato\di essere stata «costretta» dai me- 
dici a‘fitmare un consenso al trapianto 
quando il figlio, affetto da insufficienza 
epatica e atresia biliare, o occlusione 
do. dotto biliare, aveva sette mesi di vi- 

a 


Pensate ad una nuova auto? 


FIAT BRAVO, FIAT BRAVA. 


BRUXELLES — L'osso 
buco è salvo ma la cer- 
vella — almeno quella di 
animali adulti — rischia 
di scomparire dalla vetri- 
na dei macellai 
nell'Unione europea. Po- 
trebbe essere questa la 
prima conseguenza delle 
nuove prove scientifiche 
pubblicate dai ricercato- 
ri britannici che avvalo- 
rano le tesi dell'esisten- 
za di una malattia uma- 
na in relazione con il 
morbo della «mucca paz- 
za». Ossia una nuova for- 
ma della malattia di 
Greutzfeld-Jacob (Gjd) 
che ha già provocato la 
morte di dodici giovani 
inglesi. A questi si ‘ag- 
iungono — la notizia è 
ieri — altri quattro ca- 
si sospetti di giovani col- 
pidi da Cjd che il gover- 
no di Londra sta seguen- 
do con preoccupazione. 
A Bruxelles intanto si 
rafforza la richiesta del 
commissario dell'agricol- 
tura Franz Fischler ai go- 
verni dell'Ue di far scom- 
parire per misure di sicu- 
rezza dalla borsa della 
spesa dei consumatori 


Esteri 
DOPO LA CONFERMA DELLA TRASMISSIONE ALL'UOMO DEL MORBO DELLA «MUCCA PAZZA» 


Carne, «guerra» europea 


La Germania blocca le frontiere - La cervella rischia di essere bandita dalle macellerie 


IN BELGIO LA DENUNCIA DEI GENITORI 
«Mostro»: inchieste carenti 


europei la presenza di 
frattaglie di bovini e di 
ovini adulti. In concreto 
si tratta di sottrarre dal- 
la catena alimentare 
umana ed animale l'uti- 
lizzo del midollo spinale, 
della cervella, del bulbo 
oculare e di altri tessuti. 
L'idea di Fischler, che 
nei mesi scorsi ha solle- 
vato non poche resisten- 
ze, viene sostenuta dalla 
decisione presa ieri dal 
governo tedesco di vieta- 
Te l'importazione dalla 
Francia e da altri paesi 
europei di alcuni prodot- 
ti d'origine bovina e ovi- 
na. 
Nell'attesa del consi- 
glio dei ministri dell'agri- 
coltura dell'Ue, lunedì a 
Lussemburgo, gli esperti 
nelle capitali europee 
stanno «affilando i coltel- 
li». Lo stesso Fischler in- 
tende sollevare la que- 
stione e non sarà l’uni- 
co. Da mesi il governo di 
John Major rifiuta di ap- 
Poco un piano di SE 

attimento dei giovani 
bovini che potrebbero 
aver contratto l'encefalo- 
patia spongiforme bovi- 


na (Bse) in quanto man- 
cava la prova scientifica 
del legame tra la malat- 
tia che colpisce i bovini 
e la nuova forma di Cjd, 
mortale per l'uomo. 

I ricercatori britannici 
sembrano aver trovato 
l'anello mancante e orai 
partner di Londra si chie- 
dono come giustificherà 
il governo Major il rifiu- 
to di abbattere gli anima- 
li a rischio. Nessuno pe- 
Tò si fa delle illusioni: 
difficilmente, si osserva, 
Londra farà marcia in- 
dietro ad appena sette 
mesi dalle elezioni politi- 
che. Lunedì del resto c'è 
attesa anche per le di- 
chiarazioni che farà su 
sua richiesta il direttore 
generale della politica 
agricola dell'Esecutivo 
dell'Ue Guy Legras alla 
commissione d'inchiesta 
dell'Europarlamento sul- 
la «mucca pazza». 

I governi europei co- 
munque sono decisi a 
non prendere nessun ri- 
schio e guardano con 
preoccupazione l'evolu- 
zione dal 1990 ad oggi 
dei casi di Bse. 


SARA” A ROMA PER IL VERTICE DELLA «FAO» 


Fidel Castro In novembre 
incontrerà Giovanni Paolo Il 


GITTA' DEL VATICANO 
— Sembra ormai quasi 
certo: Fidel Castro giun- 
gerà a Roma a metà no- 
vembre per partecipare 
al Vertice mondiale sulla 
fame organizzato 
dall'Onu e per l'occasio- 
ne sarà ricevuto in Vati- 
cano da Giovanni Paolo 
Il: l'evento, nell'aria da 
tempo, viene considera- 
to molto probabile an- 
che alla luce della visita 
che è iniziata ieri a Cuba 
del ministro degli esteri 
del Papa, mons. Jean- 
Louis Tauran, la più alta 
personalità della Santa 
Sede che abbia mai mes- 
so piede nella nazione 
caraibica in più di 20 an- 
ni. 

L'agenzia spagnola 
Efe, particolarmente be- 
ne informata su quanto 
concerne l'America lati- 
na, scrive a firma del di- 


scelta giusta. Fiat Bravo e Fiat Brava hanno tutto quello che 
volete. Il design, i motori, i colori, gli allestimenti: tantissimi, 


per esaudire ogni vostro desiderio automobilistico. Oggi in 


rettore dell'ufficio di Ro- 
ma Nemesio Rodriguez 
che, secondo quanto rife- 
riscono fonti diplomati- 
che, l'Avana ha confer- 
mato la presenza di Ca- 
stro al Vertice della Fao, 
al quale parteciperanno 
numerosi altri capi di 
Stato. Le stesse fonti fan- 
no sapere che dovrebbe 
essere il Papa in persona 
a Inaugurare con un di- 
scorso il Summit, il pri- 
mo, dedicato alla lotta 


contro la fame che afflig-. 


ge più di 880 milioni di 
abitani del neebbe a Ro- 
ma dopo avere ass tito al 
Sesto vertice latino-ame- 
ricano in programma in 
Cile dal 9 all'11 novem- 
bre, E 
All'udienza in Vatica- 
no il lider massimo por- 
terà un invito al Pontefi- 
ce a visitare Cuba, l'uni- 
co Paese dell'America la- 
tina rimasto fuori dai 


suoi numerosi viaggi in 
quel continente. Tra Cu- 
ba e Vaticano si sono in- 
fittiti negli ultimi tempi 
i segnali di disgelo che 
hanno propiziato la visi- 
ta di mons. Tauran. Un 
barometro particolar- 
mente sensibile è rappre- 
sentato dal numero di vi- 
sti di ingresso concessi 
dalle autorità cubane a 
suore e preti stranieri 
per permettere loro di la- 
vorare a servizio della 
Ghiesa cattolica nell'iso- 
la: c'è stato un leggero 
ma costante aumento. A 
Cuba sono già presenti 
450 suore e 250 presbite- 
ri stranieri. Particolar- 
mente significativa, inol- 
tre, la severa condanna 
delle sanzioni americane 
pronuncata da monsi- 
er Roger Etchegaray, 
la personalità della San- 
ta Sede che meglio cono- 
sce Cuba. 


ACQUISTO SUPERVANTAGGIOSO. 


Offerta valida fino al 31/10 per le vetture disponibili in rete, non cumulabile con altre i 


FIAT BRAVA A PARTIRE DA LIRE 24.200.000 
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MENTRE GLI EX COMUNISTI AVANZANO 


Croazia: tra la Chiesa 
e l'Hdz dialogo chiuso 


Servizio di 
Mauro Manzin 


ZAGABRIA — Quella 
macchina politica RETE 
ta che va sotto il nome 
di Hdz, il partito di go- 
verno del Presidente 
croato Tudjman, sta ulti- 
mamente perdendo col- 
pi ma soprattutto popo- 
larità. La conferma, che 
ha allarmato non poco i 
responsabili della Comu- 
nità democratica, è giun- 
ta da uno studio svolto 
dall'Istituto per le ricer- 
ce sociali, sotto la guida 
dell'eminente sociologo, 
professor Esad  Cimic. 
Dati «neutrali», dunque, 
non il risultato di un 
sondaggio commissiona- 
to da qualche formazio- 
ne politica. E i numeri 
dicono che se attualmen- 
te si andasse alle urne 
l'Hdz racimolerebbe lo 
stesso numero di suffra- 
gi dei riformisti socialde- 
mocratici (ex comunisti) 
di Ivica Racan. Per Tudj- 
man e amici un vero e 
‘proprio pugno allo sto- 
maco. 

Uno dei tanti primati 
che l'esecutivo di Zaga- 
bria ama ricordare è 
quello di essere l'unico 
governo del dopo muro 
di Berlino che è riuscito 
a relegare gli ex comuni- 
sti all'opposizione. Nel 
1990, alle prime elezioni 
multipartitiche, una 
grosso aiuto all'Hdz ven- 
ne dalla Chiesa cattolica 
che fece fronte compatto 
con la Comunità demo- 
cratica contro il nemico 
comunista, paludato o 
meno col prefisso «ex». 
All'epoca ci fu un vero e 
proprio «boom» dei batte- 
simi, più di mille nuovi 
cattolici vennero accolti 
nella comunità dei cre- 
denti solo nella parroc- 
chia di Nuova Zagabria 
(un rione popolare della 
capitale), e alcuni pulpi- 
ti si trasformarono in ve- 
re e proprie tribune poli- 
tiche.  L'arcivescovo di 
Zagabria, il cardinale 
Franjo Kuharic, grande 
amico di Papa Wojtyla, 
per un po' di tempo tolle- 
rò qualche predica poco 
fideista e molto populi- 
sta, poi, anche su preci- 
sa indicazione del Vati- 
cano, bandì ufficialmen- 
te la politica dalle chie- 
se croate. 

E l'Hdz rimase così 
‘priva di un importante 
supporto capace di forte 


Scegliete in grande. 


USATO SUPERVALUTATO, 


ative in corso. 


Franjo Tudjman 


presa sulla massa. Un al- 
tro grande schiaffo che 
la Chiesa cattolica rifilò 
all'esecutivo di Zagabria 
fu quando, quattro anni 
or sono, durante gli 
scontri tra croati e mu- 
sulmani, nell’Erzegovi- 
na e a Mostar, il vertice 
ecclesiastico croato si 
schierò a difesa della so- 
vranità e dell'unitarietà 
della Bosnia-Erzegovi- 
na. Nè, i porporati della 
capitale perdonarono al- 
l'esercito della scacchie- 
ra gli eccessi durante 
l'operazione di pulizia 
etnica nei territori delle 
Krajine riconquistati ai 
serbi nell'agosto del'95 


Il cardinale Kuharic 


con l'operazione «Tem- 
pesta». 

Ne sono scaturite pe- 
santi polemiche tra la 
stampa laica e l'autorità 
ecclesiastica, visto an- 
che che il cardinale 
Franjo Kuharic, ha ora- 
mai superato l'«età pen- 
sionabile» (75 anni) e si 
è così scatenata la corsa 
alla sua successione. Un 
vero e proprio rebus, do- 
po che il suo più probabi- 
le sostituto, monsignor 
Srecko Badurina, vesco- 
vo di Sebenico, è improv- 
visamente deceduto. 
Contro l'intrusione della 
Chiesa negli affari politi- 
ci a sostegno dell'Hdz si 
è ultimamente schierato 
con decisione l’arcive- 
scovo (in «pensione») di 
Spalato, monsignor, Fra- 
ne Franic, Egli ha censu- 
rato con forza alcuni ar- 
ticoli a firma dell'attua- 
le direttore dell'agenzia 
di stampa cattolica, Zi- 
vko Kustic, il quale ha 
difeso i valori politici li- 
berali, tra i quali ci sa- 
rebbe anche quello di ap- 
poggiare l'operato, da 


parte della Chiesa, della . 


politica dell'Hdz. 

Contro il cardinale 
Kuharic, invece, sono 
stati diretti alcuni attac- 
chi sul settimanale «Glo- 
bus». E, secondo alcuni 
osservatori, le critiche al- 
l'arcivescovo di Zaga- 
bria sono giunte dopo 
che lo stesso, nel corso 
dell'ultima riunione del- 
la Conferenza episcopa- 
le croata, ha chiaramen- 
te affermato l'indipen- 
denza della Chiesa so- 
prattutto da quelle pres- 
sioni che vorrebbero met- 
tere in bocca ai preti pa- 
role ben precise da pro- 
nunciare durate le loro 
prediche. Kuharic, dun- 
que, non ha dubbi; «Libe- 
ra Chiesa in libero Sta- 
to» è il suo motto. Alle 
sue spalle c'è il Vaticano 
e il messaggio chiaro la- 
sciato a Zagabria dallo 
stesso Giovanni Paolo II 
nel settembre del 1993, 
durante la sua visita pa- 
storale nella’ capitale 
croata. 

L'Hdz però ha bisogno 
del voto dei cattolici. Al- 
trimenti la sua egemo- 
nia rischia di sgretolarsi 
davanti al prepotente ri- 
torno degli ex comuni- 
sti. E Racan, a questo 
punto, si candida seria- 
mente a diventare il 
Kwasniewski di Tudj- 
man. 


AZZURRA 


più Concessionarie e 
Succursali Fiat hanno 
per voi una grande offerta: una supervalutazione della vostra 
auto usata davvero vantaggiosa. Venite a conoscere da vicino 


Fiat Bravo e Fiat Brava e partite alla guida di un grande successo. 
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IL VICE PREMIER SKEGRO, ACCUSATO DI AVER MINACCIATO CON UN'ARMA UNA GIORNALISTA | INVESTITA LA CORTE COSTITUZIONALE 


Il «pistolero» se l’è cavata Parcheggi, rivolta 


Negato il risarcimento chiesto da Edita Vlahovic, redattrice del 


ZAGABRIA — «L'episo- 
dio del vice premier 
Pistolero? Tutta una 
montatura per danneg- 
giare l'immagine di Bo- 
Tislav Skegro, che non 
SÌ sarebbe sognato mai 
di puntare una pistola 
contro la giornalista del 
Novi List, Edita Vlaho- 
Vicy. È il commento a 
caldo rilasciato da uno 
degli avvocati difensori 
del vice primo ministro 
Skegro dopo la senten- 
za del Tribunale cittadi- 
No di Zagabria, che ieri 
ha respinto la richiesta 
di indennizzo inoltrata 
dalla giornalista dopo 
quanto sarebbe avvenu- 
to lo scorso 26 gennaio 
in uno stanzino del Par- 
lamento croato a Zaga- 
bria. 

Ricapitoliamo breve- 
mente la vicenda, usan- 
do obbligatoriamente il 
condizionale. Dunque, 
Nel corso di una sessio- 
ne parlamentare Skegro 
era entrato nella saletta 


dei giornalisti in cui, ol- 
tre alla Vlahovic (al- 
l'epoca incinta), si tro- 
vavano pure un paio di 
suoi colleghi e un uomo 
addetto al servizio d'or- 
dine. Evidentemente in- 
furiato per un articolo 
di critica della Vlahovic 
nei suoi confronti, Ske- 
gro avrebbe estratto la 
pistola dalla fondina 
del vigilante rivolgendo- 
si poi alla donna: «Sai, 
potrei anche ucciderti». 
Dopo di che il braccio 
destro dell'allora pre- 
mier Valentic si sareb- 
be allontanato, lascian- 
do sbigottiti i presenti. 
Sollecita la reazione 
della giornalista del No- 
vi List, che aveva inten- 
tato causa al vice pre- 
mier,  denunciandolo 
per «patimento psichico 
dovuto alla paura e per 
l'offesa alla sua immagi- 
ne e onorabilità», chie- 
dendo un risarcimento 
di 100 mila kune, poco 
meno di 30 milioni di li- 
re. Il giudice Zelika Ro- 


zic-Kaleb ha respinto la 
richiesta, motivandola 
col fatto che «per esser- 
ci un patimento psichi- 
co, deve essere ravvisa- 
bile pure una situazio- 
ne di danno, Mancando 
quest’ultima, non ci so- 
no stati né turbamento 
psichico, né danni al- 
l'immagine e all’onora- 
bilità della querelante». 

Prima di emettere la 
sentenza, che non man- 
cherà certamente di pro- 
vocare polemiche, il ma- 
gistrato ha chiamato a 
deporre uno dei testi, la 
giornalista Gordana Si- 
monovic dell'emittente 
Radio 101, che, in prati- 
ca, ha scagionato l'espo- 
nente politico. Questa 
la sua versione dei fat- 
ti: «Sì, ricordo che Ske- 
gro aveva citato quel- 
l'articolo della Vlaho- 
vic, trovandoci da ridi- 
re sul tono di critica. 
Posso confermare che il 
vice premier non aveva 
urlato o minacciato e 
che l'atmosfera poteva 


dirsi distesa. Sono stata 
nella saletta sino a 
quando Skegro non è 
uscito e posso conferma- 
re di non aver visto il vi- 
ce primo ministro con 
la pistola in mano. Più 
tardi, nel corridoio, ho 
notato che Skegro e la 
Vlahovic stavano discu- 
tendo senza che ci fosse 
qualcuno nei loro parag- 
gi». Una testimonianza 
che la giudice Rozic-Ka- 
leb ha ritenuto qualifi- 
cante, respingendo la 
denuncia della Vlaho- 
vic. 

Non va dimenticato 
però che, alla prima 
Udienza del processo, 
una giornalista del 
«Glas  Slavonje» di 
Osijek, presente all'epi- 
sodio, aveva fornito 
una versione differente, 
affermando che effetti- 
vamente Skegro aveva 
impugnato l'arma e mi- 
nacciato la Vlahovic. 
Ma' questa versione 
sembra non abbia con- 
vinto il magistrato. 


La giornalista minacciata, Edita Vlahovic. 


FIANONA, LA GIUNTA INOLTRERA” UN’ISTANZA AL TRIBUNALE AMMINISTRATIVO DI ZAGABRIA 


Terminal carboni, la Regione ricorre 


Chiesta la revoca delle licenze edilizie, già concesse dal governo, per costruire l'infrastruttura 


TRILATERALE E RATIFICA 
Lubiana più vicina 
all'Europa: un bene 
perle minoranze 


CAPODISTRIA — Piena soddisfazione per la fir- 
ma della dichiarazione congiunta tra Îtalia, Slo- 
venia e Ungheria, avvenuta il 23 ottobre a Ro- 
ma, viene espressa da Alberto Scheriani e da Ro- 
berto Battelli, candidati al seggio garantito per 
la minoranza italiana al parlamento di Lubiana. 
In una nota Scheriani afferma che l'accordo 
«intensificherà la collaborazione trilaterale tra 
questi Paesi e certamente influirà positivamente 
sulla ripresa economica della nostra regione». 
«Sono certo — aggiunge Scheriani — che il pro- 
cesso di distensione ormai in atto tra la Slovenia 
e l'Italia avrà risvolti positivi anche riguardo la 
posizione del nostro gru) 
«Il vertice ministeria. 


dunque sta 


anche 


sforzi devono andare in 


po etnico». 

e di Roma — afferma 
Battelli — rappresenta un ulteriore significativo 
momento sulla via dello sviluppo dei rapporti 
tra Slovenia, Italia e Ungheria, in direzione di 
Quello che è lo spirito di apertura e di collabora- 
zione nell'ambito dei processi integrativi euro- 
pei, nonchè un'ulteriore prova del rilancio dei 
Tapporti bilaterali tra Slovenia e Italia. Tutto ciò 
avra positive ricadute sulle popolazioni di confi- 
ne e sulle minoranze di quest'area». 

Battelli rivendica il contributo che nella sua 
Veste di deputato della Camera di Stato ha dato 
er la reciproca comprensione tra Slovenia e Ita- 
ia, in confrmità con quelli che sono gli interessi 
di fondo della comunità nazionale italiana. 

Sia Scheriani, sia Battelli salutano 
mente anche la ratifica dell'accordo di associa- 
zione di Lubiana all'Unione Europea da parte 
del parlamento di Strasburgo. Scheriani sottoli- 
Nea l'affermazione di Hans Van Den Broek, se- 
condo il quale la Slovenia potrà far parte del pri- 
mo gruppo di Paesi che entreranno nell'Unione. 
«In questo caso — scrive — le porte dell'Unione 
si aprirebbero al nostro Paese già nel 2001. Sotto- 
lineo ancora che gli eurodeputati italiani hanno 
appoggiato il documento, segno della normalizza- 
zione dei rapporti tra Roma e Lubiana. L'Italia 
iventando un importante alleato 
della Slovenia nel suo cammino verso l'Europa. 
Europa che dev'essere la meta da raggiungere 
er il nostro gruppo minoritario e i nostri 


Per Baitelli, la ratifica è un'ulteriore conferma 
della giusta battaglia condotta per l'avvicina- 
Mento di Lubiana all'Unione Europea. «Essa — 
aggiunge il deputato uscente e candidato — co- 
Stituisce un momento fondamentale per la prose- 
cuzione di quello che sarà un dibattito parlamen- 
tare estremamente difficile da affrontare nella 
osa legislatura, in vista delle necessarie ri- 

orme normative e della Costituzione, nonchè 
della ratifica dell'accordo di associazione da par- 
te della stessa Camera di stato». 


positiva- 


esto senso). 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 11,34 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 292,48 Lire 


SLOVENIA 
Talleri/ 82,80. = 988,59 Lire/ 


CROAZIA 

Kune/l 4,30 = 1257,68 Lire/l 
SLOVENIA i 
Talleri/l 76,20 = 909,79 Lire/l 
CROAZIA 

Kune/l 4,00 = 1169,98 Lire/l 
() Dato fornito dall Splosna Bank Koper Capodistria 


POLA — La Regione 
istriana prenderà misu- 
Te concrete per impedire 
la costruzione del termi- 
nal carbonifero di Fiano- 
na. La giunta ha deciso 
ieri di inoltrare al Tribu- 
nale amministrativo di 
Zagabria la richiesta di 
revoca delle relative li- 
cenze edili, già concesse 
dal governo centrale 
croato per favorire l'atti- 
vità e la produzione di 
energia elettrica da par- 
te delle contestate termo- 
centrali, che sorgono nel- 
la cittadina istriana. 

I documenti sarebbero 
stati rilasciati però sen- 
za interpellare le ammi- 
nistrazioni locali interes- 
sate e la Regione. Lo ha 
rivelato l'assessore regio- 
nale all'edilizia e alla tu- 
tela ambientale, Bruno 
Nefat, nel motivare l'av- 


vio del procedimento le- 
gale, che tende a ottene- 
re dalla magistratura 
l'invalidamento dell'inte- 
ro procedimento. 

A. appresentare 
l'Istria in questo ennesi- 
mo scontro con Zagabria 
sarà il presidente della 
Regione, Luciano Del 
Bianco, che in una di- 
chiarazione alla stampa 
ha sottolineato la neces- 
sità di affrettare i tempi. 
Le specifiche licenze de- 
vono venir revocate 
quanto prima, se si vo- 
gliono bloccare i lavori 
per, il completamento 
della termocentrale Fia- 
nona 2, che l'Ente ener- 
getico di Stato sta per af- 
fidare alla ditta specializ- 
zata Rve di Essen, in 
Germania. Come già anti- 
cipato in questa pagina, 
il contratto relativo do- 


vrebbe venir firmato la 
settimana prossima. So- 
no inoltre da. bloccare 
anche i lavori di costru- 
zione del terminal carbo- 
nifero, che prevedono la 
realizzazione di un molo 
per l'attracco delle navi 
che trasporteranno il mi- 
nerale. 

Secondo Del Bianco, 
gli imprenditori tedeschi 
devono venir messi al 
corrente del parere nega- 
tivo della Regione istria- 
na, la quale peraltro ha 
già inviato delle note in- 
formative sulla vicenda. 

Comunque, l'intera 
questione vicenda verrà 
portata lunedì prossimo 
ancora una volta in sede 
di consiglio regionale, 
dove verrà presa una de- 
cisione definitiva sull'at- 
teggiamento da adotta- 
re. 


UNDICI NELL’ULTIMA SETTIMANA, CINQUE NEL LITORALE 


Escalation dei suicidi 


Sono soprattutto giovani e la causa è lamancanza di lavoro 


CAPODISTRIA — Si al- 
lunga quotidianamente 
la triste lista dei suicidi 
in Slovenia. Soltanto nel- 
l'ultima settimana ben 
undici persone si sono 
tolte la vita. Altre sette 
sono state salvate all'ulti- 
mo momento in circo- 
stanze drammatiche, Si 
tratta in prevalenza di 
giovani tra i 17 e i 30 an- 
ni. Tra questi ben cinque 
i suicidi nel Litorale. 

Emblematici i tre casi 
che riportiamo di segui- 
to: in un condominio di 
Santa Lucia, presso Por- 
torose, è stato trovato il 
corpo senza vita di Lu- 
cijan C. 24 anni, ex stu- 
dente universitario di 
giurisprudenza, da tem- 
po dedito all'alcol e alla 
droga. Stando ai primi ri- 
sultati delle indagini sem- 
bra che il giovane sia 
morto in seguito a una 
overdose. 


Studente modello, Lu- 
cijan aveva dovuto ab- 
bandonare gli studi due 
anni fa in seguito alla 
morte del padre. Rimasto 
senza alcun sostentamen- 
to finanziario aveva cer: 
cato inutilmente un’occu- 
pazione. Più tardi aveva 
iniziato a frequentare 
compagnie poco racco- 
mandabili. Lo scorso no- 
vembre era stato trovato 
in possesso di una venti- 
na di grammi di cocaina 
e diverse centinaia di pa- 
sticche di ecstasy destina- 
te_ ai tossicodipendenti 
del Capodistriano e del 
Friuli-Venezia Giulia. Al- 
la fine di gennaio era sta- 
to bloccato da una pattu- 
glia di carabinieri nelle 
vicinanze di Palmanova 
con un grosso contingen- 
te di eroina e marijuana. 

«Nelle ultime settima- 
ne era diventato insop- 
portabile - hanno raccon- 


tato alcuni conoscenti 
del giovane — per soprav- 
vivere recentemente ave- 
va persino compiuto dei 
furti in rivendite di gene- 
ri alimentari e campeggi. 
Anche la madre e la fi- 
danzata lo avevano defi- 
nitivamente abbandona- 
to). 

In un appartamento di 
Villa del Nevoso è stato 
invece ritrovato il cada- 
vere di Vesna D., 26 an- 
ni, commessa, Originaria 
di Pirano. Ultimamente 
viveva di espedienti. 
Sembra. che la giovane 
donna sia morta dopo 
aver preso una eccessiva 
dose di sonniferi. Nella 
sua abitazione è stata ri- 
trovata una breve lettera 
di addio: «Lascio senza 
alcun rammarico una so- 
cietà egoista, dove l'uni- 
co valore è rappresentato 
dal denaro — ha scritto la 
giovane — ultimamente 


ho bussato a numerose 
porte per trovare un lavo- 
To. Tutte però sono rima- 
ste ermeticamente chiu- 
se. E per sopravvivere ho 
dovuto persino prostituir- 
mi). 

In un precipizio vicino 
a Postumia il corpo sen- 
za vita di Anton M., 28 
anni, perito edile disoccu- 
pato di Pivka. In un pri- 
mo tempo gli inquirenti 
hanno pensato che si sia 
trattato di un incidente 
stradale. «Negli ultimi 
mesi era fuori di sé, non 
poteva mangiare né dor- 
mire — hanno raccontato 
i genitori —. Da sei anni 
ormai cercava un qualsia- 
si lavoro. Ultimamente 
era stato assunto dappri- 
ma da un imprenditore 
privato di Sesana e più 
tardi da uno di Lubiana. 
Entrambi però non l'ave- 
vano mai pagato e i suoi 
nervi hanno ceduto». 


PRESENTATO A TRIESTEL’ULTIMO LIBRO DEL PROFESSOR BRUNO MAIER, PROMOSSO DALL’IRCI 


Sette secoli di storia della letteratura italiana dell'Istria 


Si sono almeno tre buo- 
x Motivi per considera- 
}° riuscita questa «Lette- 
Ù ra italiana del 
ria dalle origini al 
lo Vecento» (Edizioni Ita- 
Svevo) scritta da Bru- 
‘aier: la non provin- 


Cialigo Ù 
e Glità, la non apologia 


fer visione europea dei 


ni \meni culturali istria- 
Vino ha detto il prof. El- 
CUrg Agnini, che ne ha 
neo la presentazione 
oro Corso di una serata 
Sognitizzata martedì 
la ‘50 a Trieste nella sa- 

el consiglio della 
Il'Istituto regiona- 
la cultura istriana 
este, ente che ha 


le 


di per. 


‘promosso la pubblicazio- 
ne del volume all'inter- 
no di una collana di stu- 
di sulla cultura istriana. 
Guagnini, docente di let- 
teratura italiana alla Fa- 
coltà di Lettere e Filoso- 
fia dell'ateneo triestino, 
ha spiegato al numeroso 
pubblico.convenuto qua- 
li sono state le «coordi- 
nate» scelte da Maier 
per. ripercorrere nello 
spazio e nel tempo la sto- 
ria del contributo istria- 
no alla letteratura in lin- 
gua italiana. Il periodo 
preso in esame da Maier 
va dal XIII secolo alla se- 
conda guerra mondiale, 
mentre per gli anni più 


recenti è stata introdot- 
ta una distinzione degli 
autori in «esuli» e «rima- 
sti». Per quanto riguar- 
da il territorio istriano, 
quello propriamente in- 
teso da Maier, va da Ca- 
podistria a Fiume e alle 
isole del Quarnero, con 
ciò operando la scelta, 
ha rimarcato Guagnini, 
di escludere Muggia. 

Ma il fatto più signifi 
cativo, ha aggiunto Gua- 
gnini, è la volontà mani- 
festata da Maier di inse- 
rire la storia della lette- 
ratura istriana in una 
dimensione sovranna- 
zionale, europea, rifiu- 
tando nel contempo la 


«logica della trincea», 
come l'ha chiamata Gua- 
gnini, per quella del dia- 
logo. Un ricco compen- 
dio, quello di Maier, in 
cui traspare anche se so- 
lo con un accenno la 
passione per la sua città 
natale, Capodistria, e 
che tocca tutti i settori 
che definiscono la storia 
della cultura istriana, 
ha concluso Guagnini. 
Parlando della sua 
opera, Bruno Maier, do- 
cente di letteratura ita- 
liana presso la Facoltà 
di Magistero dell'Univer- 
sità di Trieste, ha detto 
come il suo lavoro gli sia 
stato facilitato da uno 


studio della materia che 
dura da oltre  cin- 
quant'anni. «Ho comin- 
ciato ad occuparmi di 
questi problemi nel 
1944, e con questo volu- 
me ho raccolto le fila di 
un discorso elaborato in 
tanti anni». Degli scritto- 
ti di cui si è occupato 
Maier ha quindi ammes- 
so di apprezzare soprat- 
tutto Pier Antonio Qua- 
rantotti Gambini e Ful- 
vio Tomizza (che, presen- 
te in sala, ha preso la pa- 
rola per un breve inter- 
vento) e ha rimarcato co- 
me la vera universalità 
della letteratura stia nel 
suo radicarsi localmen- 
Li 


doo Amodeo ha quin- 
di letto alcune pagine 
tratte da opere di Rinal- 
di, Facchinetti, Verge- 
rio, Besenghi e Gavardo, 
mentre in precedenza 
Arturo Vigini, presiden- 
te dell'Irci, aveva ricor- 
dato come l'istituto «ha 
scelto la via della cultu- 
ra per salvare alcuni 
connotati della terra 
d'Istria. Volevamo far 
conoscere aî giovani del- 
la scuola una realtà 
composita come quella 
istriana resentando 
questo volume nelle 
scuole, ma finora non 
abbiamo avuto risposte 
positive». 

Paolo Marcolin 


PIRANO — Le. località 
slovene, specialmente 
quelle più grandi o con 
una particolare configu- 
razione delle vie cittadi- 
ne, sono da sempre alle 
prese con il problema 
dei parcheggi. Cronica è 
ormai la mancanza di po- 
sti-macchina, ad esem- 
pio a Lubiana, mentre in 
regione primeggia senza 
dubbio Pirano. Ambedue 
le municipalità hanno 
cercato di far ordine nel- 
le vie e nelle piazze prin- 
cipali usando lo stesso 
metodo, senz'altro poco 
popolare: le ganasce. Gli 
automobilisti lubianesi 
hanno accolto: male la 
novità. Le proteste sono 
salite gradualmente di 
tono, sino a giungere al- 
la Corte costituzionale. 
Entro la fine del mese i 
giudici stabiliranno se è 
legittimo bloccare le au- 
tomobili di proprietà pri- 
vata, anche se palese- 
mente in divieto di so- 
sta. 

La decisione finirà per 
coinvolgere anche il co- 
mune di Pirano, dove co- 
munque l'introduzione 
delle ganasce non sem- 
bra aver innescato gran- 
di polemiche. L'«aggeg- 
gio infernale» sarebbe in- 
vece servito a ristabilire 
l'ordine nel centro stori- 
co, regolarmente intasa- 
to, specialmente in pie- 
na stagione turistica. Le 
rimostranze degli auto- 
mobilisti che si sono tro- 
vati con le ruote blocca- 
te per aver violato i di- 
vieti di sosta, sono state 
piuttosto contenute. Ra- 
ri i ricorsi. Gli indiscipli- 
nati si sono rassegnati a 
pagare i 2100 talleri (24 
mila lire) di multa per 
l'infrazione al codice del- 
la strada e gli altri 10 mi- 
la (110 mila lire) previsti 
per il rimborso spese al 
Comune. 

I responsabili dell'am- 
ministrazione locale so- 
no convinti che il decre- 
to relativo all'uso delle 
ganace sia in perfetta ar- 
monia con le leggi vigen- 
ti. Non esisterebbero per- 
tanto motivi per invali- 
darlo. Sono però, ovvia- 
mente, pronti a rispetta- 
Te qualsiasi indicazione 
fornita in merito dalla 
Corte costituzionale. 
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Seminario a Trieste 
peri docenti italiani 
dell’Istria e di Fiume 


TRIESTE — Si svolgerà dal 28 al 30 ottobre il IX Se- 
minario di didattica della lingua italiana che l'Uni- 
versità popolare di Trieste e l'Unione italiana orga- 
nizzano per gli insegnanti delle scuole del gruppo na- 
zionale italiano dell'Istria e di Fiume. Diretto dalla 
professoressa Edda Serra, l'importante appuntamen- 
to avrà come tema «Il curricolo di educazione lingui- 
stica tra la scuola dell'obbligo e-la scuola media su- 
periore». Il seminario verrà inaugurato, lunedì, alle 
ore 10.30 all'hotel Jolly di Trieste, con i saluti degli 
organizzatori e le prime lezioni ai partecipanti del 
professor Walter Deon che svilupperà il tema soffer- 
mandosi su ragioni, problemi, motivazioni, risorse, 
obiettivi e itinerari dai 13 anni in poi. La seconda 
giornata sarà affidata alla professoressa Maria Cri- 
stina Castellani coù ricerche, materiali è testi. La 
terza giornata interverranno la professoressa Anna- 
maria Lizzul, che presenterà un'analisi di alcuni te- 
sti in uso nella scuola italiana e il professor Luciano 
Monica sulle valutazioni del curricolo. Nell'ambito 
del Seminario, prevista anche una serata a teatro: 
martedì al Cristallo i docenti assisteranno allo spet- 
tacolo «El mulo Carleto» di A. Cecchelin. 


Festa di San Martino: due giorni 
col circolo Istria e i Cordons Bleus 


TRIESTE — Nell'ambito degli itinerari alla riscoper- 
ta delle feste popolari e delle tradizioni gastronomi- 
che istriane, il circolo «Istria» e la sezione triestina 
dei «Cordons Bleus de France» organizzano un'escur- 
sione nel Buiese per la festività di San Martino, il 9 
e 10 novembre. Il programma prevede per la giorna- 
ta di sabato visite a cantine vinicole della zona e 
pranzo e cena in ristoranti tipici, pernottamento a 
Cattoro e il giorno successivo partecipazione alla sa- 
gra di Momiano. Per informazioni e prenotazioni ri- 
volgersi a Livio Dorigo (tel. 303533) o a Serena De 
Vanna (304646) o Giuli Fabricio (212706). Costo com- 
plessivo 120 mila lire per due giorni, 60 mila per il 
solo sabato. 


Partito contadino, «costituente» 
per rinnovare la sezione fiumana 


FIUME — La direzione della sezione fiumana del 
Partito contadino avrà un volto nuovo, dopo che lo 
scorso luglio l'organizzazione era stata sciolta su 
decisione del presidente del partito, Tomcic. Que- 
sti, come noto, aveva bocciato la decisione (presa 
autonomamente) dei dirigenti della sezione quar- 
nerina di fissare una coalizione con i regionalisti 
di Alleanza democratica fiumana. Dunque vi sarà 
l'assemblea costitutiva dell'organizzazione dei con- 
tadini nel capoluogo del Quarnero, dopo di che si 
passerà all'elezione dei vari organismi direttivi. 
Da sottolineare che gli ex dirigenti della sezione, 
Matjevic e Cubric, hanno aderito al Partito civico- 
contadino. 
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PUNTO 


Via S. Benedetto, 8 
Montagnana (PD) 
Tel. (0429) 800646 


Un «batto» pieno di miliardi Friulie Trieste divise? 


Regione 
DOPO LA FIRMA A ROMA ILLUSTRATO IERI IL PROTOCOLLO PER L’AREA TRIESTINA 


Soddisfazione per un accordo che dirotta sull’intero Friuli-Venezia Giulia nuove possibilità 


RONCHI DEI LEGIO- 
NARI — Bollono tante 
novità nella grande 
pentola del Consorzio 
per l'aeroporto Friuli- 
Venezia Giulia di Ron- 
chi dei Legionari. Ed è 
stato il presidente della 
stessa realtà, Giacomo 
Borruso, ad elencarle 
ieri in occasione dell'as- 
semblea generale, occa- 
sione importante per 
approvare il bilancio 
preventivo. per il 1997, 
Îma'anche per ricordare 
i quarant'anni dalla 
fondazione del consor- 
zio avvenuta il 18 otto- 
bre del 1956. Ed i pro- 
getti che andranno in 
porto a breve sono mol- 
ti e ben s‘accompagna- 
no ai lavori, ormai in 
via d'ultimazione, della 
nuova palazzina par- 
tenze e della nuova ala 
arrivi o alla entrata in 
esercizio della Società 
per azioni prevista per 
i primi mesi del prossi- 


ASSEMBLEA 
Aeroporto 
Un futuro 
con più voli 
e altre linee 


mo anno. Formalizzate 
tutte le necessarie ri- 
chieste perché il volo 
charter con Belgrado di- 
venti un collegamento 
di linea, dal 4 novem- 
bre prossimo scatteran- 
no nuovi collegamenti: 
Il Ronchi dei Legiona- 
ri-Milano e il Ronchi 
dei Legionari-Genova, 
operati da Minerva Air- 
lines, il primo quotidia- 
no in collaborazione 
con Alitalia, il secondo 
che darà la possibilità, 
limitatamente con il vo- 
lo del mattino, di rag- 
giungere lo scalo della 


Malpensa. A fine no- 
vembre, poi, lo stesso 
vettore opererà il nuo- 
vo collegamento tra 
Ronchi-Venezia e Bari, 
mentre AirDolomiti po- 
trebbe iniziare a breve 
scadenza nuovi collega- 
menti verso l'Est Euro- 
pa. E non è tutto. Av- 
viati nuovi contatti con 
la Malev per il ripristi- 
no del. collegamento 
con Budapest, è seria 
intenzione della compa- 
gnia Alpi Eagles di at- 
tuare un volo tra il 
Friuli-Venezia Giulia e 
Fiumicino. «È nostra in- 
tenzione — ha detto Bor- 
ruso — quella di fare di 
Ronchi un collettore 
ideale per il traffico 
charter proveniente 
dal Nord Europa da in- 
dirizzare poi sulle 
spiagge regionali o, at- 
traverso dei collega- 
menti navetta, verso i 
piccoli aeroporti della 
costa croata». 

Luca Perrino 


TRIESTE — Il Friuli- Ve- 
nezia Giulia non è più la 
alla periferia del Paese, il 
Governo, come hanno riba- 
dito il presidente Prodi e il 
ministro dei trasporti Bur- 
lando, vuole rimettere Tri- 
este al centro dell'Europa 
che guarda ad est. Gon la 
firma del Protocollo di in- 
tesa per l'area Triestina 
(ma che ha valenza per la 
gran parte regionale) oltre 
ai soldi (45 miliardi tra leg- 
ge 26 e Fondo Trieste) ec- 
co arrivare con scadenze 
dettagliate una pioggia di 
impegni per finanziare in- 
frastrutture per l'intera re- 
gione, 

Un risultato ‘insperato 
che non poteva non susci- 
tare entusiasmi e soddisfa- 
zione. A cominciare da Co- 
mune e Regione che nelle 
ultime settimane hanno 
fatto l'impossibile per otte- 
nere dalla Task force go- 
vernativa per l'occupazio- 
ne, un documento miglio- 
re di quello firmato nel 
'94. Lo hanno ricordato ie- 
ri tutti i protagonisti della 
firma, a cominciare dal vi- 
cepresidente della Giunta 
regionale Degano assieme 
all'assessore regionale ai 
trasporti Mattassi. «Un do- 


cumento di valenza regio- 
nale - ha detto Degano - 
Trieste può dimostrare di 
svolgere in concreto il ruo- 
lo di capoluogo della regio- 
ne». Soddisfatto Mattassi 
per gli impegni sul fronte 
delle infrastrutture, per 
l'ok di Burlando all’ Alta 
velocità e all'appoggio per 
trasformare la regione in 
piattaforma logistica inte- 
grata. «Elementi portanti 
per lo sviluppo dell'area 
Triestina che si riflettono 
sullo sviluppo economico 
regionale», ha ricordato 
l'assessore. Contento il 
presidente dell'Autorità 
Portuale Lacalamita, gra- 
to al ministro dello stimo- 
lo a privatizzare, ma so- 
prattutto il sindaco di Tri- 
este Illy che da Prodi ha 
ottenuto più di quanto spe- 
rava. 

Ma dopo le soddisfazio- 
ni c'è il lavoro da fare. Il 
protocollo IO scaden- 
ze e verifiche. Borghini, 
coordinatore della i for- 
ce, ha ricordato che si va 
avanti solo su obiettivi 
concreti: Stavolta non è 
una fiducia alla cieca. E i 
sindacati (c‘erano i segre- 
tari di Cgil, Gis] e Uil, Zve- 
ch, Coppa e Pino) lo hanno 


ricordato. «Servono i fatti 
ora» ha detto Coppa, «ci si 
trova di fronte non più a 
‘un documento di lagnanze 
ma di richieste in un'otti- 
ca di Foza ha aggiuno 
to Zvech. Il Governo ha fir- 
mato il suo impegno, ora 
serve il lavoro locale. 

«Ha vinto il metodo» ha 
ricordato Degano rimbec- 
cato dal senatore Cameri- 
ni che ha ribadito quanto 
sia vincente questa tecni- 
ca, ma soprattutto che 
questo «non deve restare 
un libro dei sogni. Ci deve 
essere l’ impegno, a una 
verifica seria». Tutti i sog- 
getti, anche quelli non fir- 
matari lo sanno, a comin- 
ciare dalla Camera di com- 
mercio che a Roma con 
Ret e ieri con Ferretti ha 
portato la soddisfazione 
del presidente Donaggio. 
Restano alcuni dubbi. Nel 
‘94 il Protocollo si era are- 
nato perchè la Conferenza 
dei servizi non si è mai riu- 
nita. Stavolta, ci deve esse- 
re il coordinamento, ma 
soprattutto, da parte della 
Regione, ha ricordato Illy 
preoccupato per la crisi, 
un atteggiamento di gran- 
de responsabilità. 

FACA 


LA GIUNTA AFFRONTA SOLTANTO PARZIALMENTE IL DOCUMENTO DELLA DIOCESI UDINESE 


Cecotti «scivola» sul Vescovo 


Gli assessori al presidente: «Responsabilità è affrontare le delibere» — E la Lega tenta il riavvicinamento 


LA PRESENTAZIONE A UDINE 
Dai deputati ex leghisti 
nasce «Linea Retta» 

Ma ilCarroccio attacca 


UDINE — «Linea retta»: 
è questo il nome dell'As- 
sociazione di cultura po- 
litica fondata a Udine da 
Roberto Asquini, Fiorde- 
lisa Cartelli, Carlo Sticot- 
ti e Francesco Stroili, i 
quattro deputati friulani 
Usciti nel marzo scorso 
dalla Lega Nord per con- 
trasti con i vertici del 
Vero a livello regiona- 
e. 

«Linea retta come radi- 
camento alla rettitudine 
- ha commentato Asqui- 
ni in un incontro stampa 
- per arrivare dritti alla 
meta e per avere un rap- 
porto franco con i citta- 
dini. Quello che noi vo- 
gliamo raggiungere - ha 
proseguito l'ex sottose- 

retario - è il reale cam- 

iamento delle istituzio- 
ni e della classe dirigen- 
te, senza deragliare in 
inutili Proposte eversi- 
ve, ma assolutamente de- 
terminanti a ottenere un 
nuovo assetto dello Sta- 
to, federale o confedera- 
le, con il supporto del 
consenso popolare». 

Asquini è stato duro 
con gli ex colleghi di par- 
tito. «In regione - ha det- 
to - potevano cambiare 
le cose perchè in questi 
anni la Lega Nord ha 
avuto le leve del potere 
in mano. Non lo hanno 
fatto perchè anche qui è 
prevalsa la linea del dop- 
pio binario: si è predica- 
to bene, ma si è razzola- 
to male. Noi siamo inve- 
ce coerenti con il nostro 
messaggio». Anche Car- 
telli, Sticotti e Stroili 
hanno confermato le cri- 
tiche al carroccio friula- 
no e si sono detti certi 
«di poter raccogliere nel- 
la nuova associazione 
non solo il dissenso le- 
ghista ma anche altri 
consensi), 

Non sono soltanto ex 


lena quelli che hanno 
aderito sinora all'iniziati- 
va dei quattro ex deputa- 
ti. per quanto riguarda 
invece l'organizzazione 
territoriale sono già sta- 
te create alcune realtà 
con dei referenti ufficia- 
li. Nel Medio Friuli sono 
Lamberto Chiavacci e 
Bruno Padoan, in Carnia 
Mario Flora e Stefano 
Donada, per la Bassa 
Friulana c'è Alioscia Me- 
redo, nell'Alto Pordeno- 
nese Michele Franzin, 
nell'hinterland udinese 
Roberto Radente. Non 
mancano poi anche pun- 
ti di riferimento a Trie- 
ste, e in altre regioni per 
il Nord Italia, anche se i 
fondatori dell'associazio- 
ne non hanno voluto per 
ora dare nessun nomina- 
tivo. 

Immediate la replica 
del segretario della Lega 
Nord Friuli Visentin. «Il 
‘politichese’ che caratte- 
rizza il linguaggio 
dell'ex sottosegretario 
rende di fatto impossibi- 
le la comprensione del 

rogramma politico di 
Linea retta’, il nuovo 
partito da lui fondato». 

«Non si può - ha prose- 
guito Visentin - fare poli- 
tica con rancore e odio. 
L'unico problema della 
‘banda dei quattro’ è 
quello di non essere sta- 
ti ricandidati nelle recen- 
ti elezioni politiche. Pri- 
ma gli stessi erano bos- 
siani più di Bossi e seces- 
sionisti più della Lega. 
Questi signori non sono 
diventati parlamentari e 
sottosegretari per forza 
propria, ma perchè era- 
no rappresentanti di una 
forza collettiva. E la for- 
za collettiva era e rima- 
ne la Lega Nord. Senza 
la Lega - ha concluso Vi- 
sentin - le loro facce so- 
no scoraggianti come 
quella di Prodi». 


RINVIATO A GIUDIZIO PER PECULATO L’EX SEGRETARIO DI UNA CASA DI RIPOSO 


A cena coni soldi dell’ospizio 


I soldi che venivano trattenuti agli anziani spesi per incontri con politici pordenonesi 


PORDENONE — Aveva- 
no organizzato un «mira- 
colo» in grande stile: il 
sito scelto dai tre, maghi 
di professione, era a 
Ronchis (Udine), in un 
maneggio. Per l'occasio- 
ne — il 2 luglio del ‘95 — 
Guillermo Berretta, 42 
anni, alias medium 
Osvaldo, Lucia Tummo- 
lo (maga Amantea) e An- 
tonio Vitale avevano riu- 
nito vicino ai cavalli un 
centinaio di persone, tut- 
te munite di «biglietto» 
e desiderose di assistere 
alla guarigione di una ra- 
gazza semiparalizzata, 
Federica Secchi. In se- 
guito all'intervento di 
Berretta si era rialzata 
e, nello stupore genera- 
le, aveva ripreso a cam- 
minare. L'episodio susci- 
tò le ire di Franco Friuli, 


TRIESTE — Non è servi- 
to a molto il «salvagente» 
al quale sembrava esser- 
si aggrappato il presiden- 
te leghista Cecotti nel 
tentativo forse nemmeno 
convinto di potere risol- 
vere la crisi regionale al- 
l'interno dell'attuale 
maggioranza. Il documen- 
to del vescovo di Udine, 
un vero e proprio appello 
alla «responsabilità e alla 
progettualità, al di là del- 
le diverse ideologie nazio- 
nale», è stato riportato ie 
ri nel corso della riunio- 
ne di giunta dal presiden- 
te sotto forma di relazio- 
ne. Ma alla fine gli asses- 
sori hanno chiesto al pre- 
sidente di passare a occu- 
parsi degli atti urgenti, 
piuttosto che «perdere 
tempo» in una discussio- 
ne che in ogni caso non 
avrebbe portato ad alcu- 
na decisione operativa. 


PORDENONE 
Miracolo 
coltrucco 
Ei«maghi» 
patteggiano 


meglio noto come «Aleff, 
il mago delle Tre Vene- 
zie», che presentò un 
esposto alla magistratu- 
Ta dove denunciava il 
raggiro. La reazione fu 
immediata: il ‘mago 
Osvaldo, da una televi- 
sione privata, lanciò ac- 
cuse contro Aleff, men- 
tre la collega Amantea 
attribuì la paternità 
dell'iniziativa di Ron- 


La proposta di passare al- 
le delibere urgenti, lan- 
ciata dall'assessore dei 
popolari Degano è stata 
accettata anche dal leghi- 
sta Fasola. «Ci chiedono 
responsabilità e proget- 
tualità. Ma credo che sol- 
tanto lavorando possia- 
mo dimostrare responsa- 
bilità - ha commentato 
Degano -. Giovedì a Ro- 
ma, per il protocollo, e ie- 
ri in giunta con le nuove 
delibereanche in materia 
di commercio, ad esem- 
pio, relative alla legge 36 
abbiamo dimostrato il no- 
stro senso di responsabi- 
lità». «Per quanto riguar- 
da la progettualità - ha 
aggiunto Degano - serve 
invece una giunta politi- 
camente unita. E noi non 
lo siamo più. E di queste 
cose è meglio che parlino 
le segreterie politiche». 
Ma la diocesi di Udine 


chis sempre ad Aleff. 
L'ultimo atto dell'intri- 
cata querelle tra maghi 
a Cordenons, dai carabi- 
nieri, dove Berretta spor- 
se querela contro Friuli 
per calunnia. La vicenda 
è approdata in udienza 
preliminare. Berretta, la 
Secchi e la Costernaro 
hanno oblato 2 milioni 
per l'abuso di credulità 
popolare; il mago Osval- 
do ha anche patteggiato 
2 milioni e mezzo per 
diffamazione, con rinvio 
a giudizio per la calun- 
nia. Vitale ha chiuso la 
diffamazione accordan- 
dosi col pm per 3 milio- 
ni e mezzo. Per la maga 
Amantea, il giudice ha 
ravvisato la propria in- 
competenza territoriale. 
‘Al mago Aleff sono state 
rimborsate le spese. ; 

Massimo Boni 


UN CONVEGNO A CIVIDALE INCENTRATO SU FEDERALISMO, MINORANZE E AUTONOMIE 


«La vera identità dell'Europa è nelle diversità» 


CIVIDALE —' Esperti e 
rappresentanti dei 39 Pa- 
esi che fanno parte del 
Consiglio d'Europa sono 
riuniti a Cividale per il 
convegno internazionale 
«Federalismo, regionali- 
smo, autonomie locali e 
minoranze», | promosso 
dal Congresso dei poteri 
locali e regionali d Euro- 
pa (Cplre) e dalla regione 
Friuli-Venezia Giulia. 
Dopo i saluti del presi- 
dente Sergio Gecotti, l'as- 
sessore regionale alla 
cultura Alessandra Guer- 
ra, nella prima giornata 
di giovedì, ha rilevato 
che il dibattito sulla tipo- 


logia della struttura del- 
lo Stato e la protezione 
delle minoranze, tema 
d'attualità in tutta Euro- 
pa, trova in Friuli-Vene- 
zia Giulia «una sede par- 
ticolarmente avvertita, 
perchè nella nostra re- 
gione - ha detto - pro- 
prio a partire dalla varie- 
tà di parlate presenti è 
forte l'impegno a valoriz- 
zare tutte le minoranze, 
facendo della tutela del- 
le lingue uno strumento 
per far politica e cultu- 
tra». Gianfranco Marti- 
ni, membro del Cplre, ha 
rilevato, a proposito del 
rapporto delle minoran- 
ze con il processo di uni- 


ficazione europea, che 
«questo rapporto è se- 
gnato dalla compresenza 
nella società europea di 
due tendenze: da un la- 
to, la scoperta di un’ 
identità propria di grup- 
pi specifici e, dall' altro, 
di una nuova identità 
collettiva che va verso il 
superamento dello Sta- 
to-Nazione». 

«La ricchezza di identi- 
tà collettive - ha prose- 
guito Martini - che mo- 
stra come l'Europa trovi 
la sua identità solo nella 
diversità». Seppure la 
protezione ‘delle mino- 
ranze «on sia automati- 
camente legata a una 


particolare forma di Sta- 
to, Martini ha indicato 
«la formula federale co- 
me quella con più forti 
elementi funzionali». 
Sempre a Cividale, si è 
riunito il gruppo di lavo- 
ro sulle minoranze della 
Comunità di Alpe Adria. 
«Il Consiglio d'Europa, 
infatti, - ha rilevato Fa- 
bio Albanese - è l'unico 
organo europeo ad aver 
adottato due documenti 
su tale materia e l'obiet- 
tivo che si pone è quello 
del superamento di tutti 
gli ostacoli che si frap- 
pongono all’ affermazio- 
ne della cooperazione 
transfrontaliera». 


insiste, anche attraverso 
gli editoriali del settima- 
nale «La vita cattolica». 
Il direttore don Corgnali, 
nel suo editoriale, ha sot- 
tolineato che le forze po- 
litiche devono impegnar- 
si per la soluzione dei 
problemi concreti. della 
gente: «la montagna, l'oc- 
cupazione e la sanità - ha 
scritto - sono fra questi. 
Da qui l’invito a ritrovar- 
si con spirito costruttivo 
e solidale e a smetterla 
con le guerre virtuali». 
Da parte sua invece'il 
capogruppo leghista in 
consiglio Viviana Londe- 
ro ha ribadito ieri con un 
comunicato la validità, 
per quanto riguarda l'at- 
tuale coalizione, del do- 
cumento sulle riforme ap- 
provato in consiglio e la 
validità, magari attraver- 
so una rinegoziazione, 
del programma giuntale. 


PORDENONE — Decine 
di milioni (circa 80) sot- 
tratte dalle disponibilità 
degli ospiti della casa di 
riposo di Spilimbergo. 
Piccole somme accanto- 
nate e utilizzate anche 
per pagare cene ai nota- 
bili della Democrazia cri- 
stina spilimberghese, 
proprio un brutt'affare. 
Questo è quanto ipotizza 
nel suo atto d'accusa il 
sostituto ‘procuratore 
della Repubblica Raffae- 
le Tito che ha ottenuto 
in udienza preliminare 
dal Gip Fabbro il rinvio 
a giudizio per ipotesi di 
peculato nei confronti di 
Giuseppe Querini, 62 an- 
ni, pensionato, ex segre- 
tario dell'istituto e di 
Adriana Danolo, 43 anni 
tra pochi giorni, ancora 
in servizio, impiegata. 
Va detto comunque che 
la posizione della donna 
appare molto marginale 
rispetto a quella del ses- 
santaduenne. Essi aveva- 
no messo nelle disponibi- 
lità dell'amministrazio- 
ne della casa di riposo le 
pensioni e altre somme 
in denaro affinché fosse 
proprio il personale in- 
terno a occuparsi del di- 
sbrigo delle pratiche re- 
lative alla retta e anche 
a tutte le altre necessità 
di ordine pratico. In real- 
tà, secondo il magistra- 
to, in svariate occasioni 
Querini avrebbe tratte- 
nuto somme oscillanti 
tra le 100 e le 200 mila 
lire, destinate, come si 
diceva, anche a lauti 
pranzi e cene con espo- 
nenti della Dc locale. 
ma. bo. 


Sabato 26 ottobre 1996 


E L'INTERVENTO [fono 


«No davvero. Anzi sì» 


Pubblichiamo qui di seguito i primi due di numerosi interventi che abbiamo 
ricevuto in merito al nuovo dibattito apertosi dopo le dichiarazioni dell'ex 
presidente della giunta il friulano Comelli in merito alla possibilità e necessi- 
tà di creare due realtà amministrative staccate tra il Friuli e Trieste. A que- 
sto proposito il consigliere regionale della Lista per Trieste, Gambassini ha 
sottolineato che «Le dichiarazioni di Comelli hanno rilanciato autorevole- 
mente il problema sollevato dalla Lista per Trieste fin dal suo sorgere», «Nes- 
suno vuole dividere in due il Friuli-Venezia Giulia - ricorda Gambassini -. Le 
due diverse autonomie - a giudizio di Gambassini - verrebbero quindi istitui- 
te in seno alla regione unitaria com'è attualmente e Trieste manterrebbe il 
suo ruolo di capoluogo». 


«È innegabile la difficoltà in cui si trova oggi la regione Friuli-Venezia Giu- 
lia di vivere e operare con spirito unitario. Ma non è certo fondata una 
analisi unilaterale che intenda attribuire — come sembra fare uno scritto 
dell'ex presidente avv. Antonio Comelli, riferendosi a Trieste come «capo- 
luogo mancato» — ad una sola delle componenti territoriali la responsabili 
tà di questo fenomeno involutivo. 

La capacità di far crescere una cultura dell'unità, nel rispetto delle diver- 
sità, riguarda l’intera classe dirigente. 

Io ritengo che, nel presente contesto costituzionale, l'assetto derivante 
dalla conciliazione statutaria del 1 963 rimanga tuttora valido e offra anco- 
ra potenzialità di positivi sviluppi. È compito di chi guida le popolazioni 
far comprendere i vantaggi che dall'unità derivano alle stesse “diversità”. 

Nell'ipotesi di nuovi assetti costituzionali della nostra Repubblica, che — 
al di là di facili nominalismi — appaiono tuttora con profili assai incerti, 
considero molto debole e precaria, quanto a spessore di poteri autonomi, la 
‘prospettiva di una frammentazione. Tra l'altro, essa potrebbe offrire il fian- 
co alle ipotesi macro-regionali. 

In ogni caso, occorre ricordare bene che i requisiti dell'autonomia specia- 
le del Friuli-Venezia Giulia sono derivati in maniera determinante dalle 
particolarità internazionali ed interne proprie di Trieste. 

È chiaro che questi requisiti sono costitutivi del ruolo europeo della città 
e del porto. Venuti meno, anche grazie all'evoluzione europea i rischi diun 
separatismo, se si dovesse dar luogo a scorpori come quelli ipotizzati, non è 
difficile immagine per Trieste uno status particolare di città-porto, dotato 
di un rilevante grado di autonomia, quale del resto in Europa già esiste». 


On. Corrado Belci 


«Rispondere alla provocazione di Comelli, ribadendo la validità dell’attua- 
le assetto regionale, è per Trieste una posizione solo difensiva e, quindi, 
‘perdente. 

A me pare che Comelli ci offra un'altra occasione per ripensare l’attuale 
assetto regionale, anche alla luce della domanda di federalismo che oggi 
c'è in Italia e della quale governo e parlamento sembra vogliano tener con- 
to. 

Quando fu proposto autorevolmente un organico collegamento con le re- 
gioni del Nord-Est, che poteva andare dalla macro-regione a organiche in- 
tese sui progetti, gli esponenti friulani, sempre attenti ai loro interessi, su- 
bito si premurarono di affermare che la attuale regione non si tocca e, an- 
zi, se ne difende la specialità. 

Anche i leghisti, su questa posizione, incuranti sia dell'esigenza di aver 
organismi adeguati nei rapporti nazionali e in quelli internazionali e della 
contraddizione in termini tra autonomia federale e specialità. 

Ei politici triestini, certamente influenzati dalle segreterie regionali dei 
partiti, si affrettarono a unirsi al coro dei friulani. 

Poi i friulani, per mezzo di loro autorevoli rappresentanti, quando pensa- 
rono che all'alleanza con il Veneto fosse inevitabile, si fecero subito avanti 
affermando che casomai l'alleanza andava fatta con il Friuli. 

Allora, questa è l'occasione buona per difendersi dallo strapotere friula- 
no con un progetto di grande respiro che solo Trieste e il Veneto, che è eco- 
nomicamente e politicamente molto forte, possono portare avanti. In un 
contesto più vasto, allora si potrebbe ancora far valere la specialità, che è 
di Trieste, e raccogliere la sfida pensando per la nostra città uno statuto 
speciale con ampia autonomia, tipo area metropolitana. 

Le elezioni per la Provincia sono una buona occasione per affrontare 
questi temi e far prendere ai candidati dei precisi impegni. Altrimenti si ag- 
giungerà al danno dello strapotere friulano, presente anche ultimamente 
nel protocollo per l’area triestina, la beffa di non aver saputo raccogliere la 
sfida che oggi il Friuli ci lancia». 


iS = ingeREvE IM 
Referendum sanità 


Il Tarrespinge i ricorsi 
contro la Regione 


TRIESTE — Il presidente della regione Cecotti ha ri- 
cevuto comunicazione da parte dell'avvocato della 
regione, che i recenti ricorsi elettorali presentati al 
Tribunale amministrativo regionale (Tar) del Friuli- 
Venezia Giulia, relativi alle procedure referendarie 
dello scorso 30 giugno, si sono risolti «in modo asso- 
lutamente favorevole all'amministrazione regionale 
chiamata in giudizio». Lo scorso giugno - si ricorda - 
i cittadini del Friuli- Venezia Giulia furono chiamati 
ad esprimersi su cinque referendum in materia di sa- 
nità; la consultazione venne rinviata di sette giorni 
a causa dell'alluvione che colpì una cospicua parte 
dell'area montana regionale. 


PROCESSO 
Autovie 
Venete 
Due nuove 
sentenze 


PORDENONE — Altri 
due patteggiamenti 
in tribunale a Porde- 
none, ieri mattina, 
con il pubblico mini- 
stero Raffaele Tito 
nell'ambito del pro- 
cesso per i presunti il- 
leciti intercorsi tra le 
«Autovie Venete spa» 
di Trieste, la segrete- 
ria regionale della De- 
mocrazia cristiana e 
alcuni imprenditori 
del Friuli-Venezia 
Giulia, Veneto e altre 
regioni d'Italia. Dove- 
vano rispondere del 
reato di corruzione 
gli imprenditori Ren- 
zo Acco, 48 anni, por- 
togruarese (avvocato 
Gallegaro) e il padova- 
no Lino Legnaro, 73 
anni, abitante a Mon- 
tegrotto Terme (avvo- 
cato Malattia). A en- 
trambi è stata deru- 
bricata l'accusa in il- 
lecito finanziamento. 
Per Acco accordo con 
il pubblico ministero 
per tre mesi di reclu- 
sione (convertiti in pe- 
na pecuniaria) e due 
milioni di multa; per 
il padovano, invece, 
due mesi e venti gior- 
ni convertiti in un mi- 
lione di multa. 


Rapina in pieno centro a Udine 
Via dalla banca con 200 milioni 


UDINE — Ammonta a quasi 200 milioni di lire il 
bottino della rapina alla filiale Crup di via Gorghi 
avvenuta ieri in pieno centro a Udine, Lo ha precisa- 
to il responsabile delle Relazioni esterne della ban- 
ca il quale ha precisato che i banditi erano due, uno 
solo dei quali armato di pistola. «Tutto si è svolto 
molto rapidamente - ha detto - anche perchè i due 
sembravano esperti. Uno di essi, appena entrato, ha 
dato gli ordini ai dieci clienti e ai sei dipendenti; il 
secondo si è fatto consegnare il denaro. Quindi sono 
fuggiti». 

Secondo quanto si è appreso pare che i due abbia- 
no seguito un furgone portavalori che aveva appena 
scaricato alcuni sacchi. 


Presentato a Pordenone il libro 
«1943-1945: la guerra in casa» 


PORDENONE — F' strato presentato ieri a Pordeno- 
ne il volume di Enzo Marigliano e Giuseppe Mariuz; 
a cura di Jacopo Mazzolin, intitolato «La guerra i 
casa: come sopravvivere. 1943-1945 Destra Taglia- 
mento», delle edizioni «La Gazzetta dei lavoratori». 
Alla presentazione del volume, oltre agli autori e 2% 
curatore, ha partecipato il segretario della Cgil di 
Pordenone Ruben Colussi, presente il sindaco di PO" 
denone Pasini, alcuni esponenti del governo regiona” 
le, di rappresentanti di Cisl e Uil, Il libro di Marigla 

, no e Mariuz, come si legge nell'introduzione, vuo 
indagare, attraverso testimonianze dirette, docu 
menti e analisi storiche, sulle condizioni di vita de 
la popolazione della destra Tagliamento tra il 1943 
il 1945. 


CAMPOMARZIO 


Il Piccolo 


Sabato 26 ottobre 1996 


PERQUISITE DALLA TRIBUTARIA LE SEDI DELL’«SDGZ» E DELL’«SKGZ» ALLA RICERCA DI DOCUMENTI SUI RAPPORTI CON LUBIANA 


«Kreditna», si cercano i soci occulti 


Secondo gli investigatori molte azioni della Banca di Credito erano state affidate in via fiduciaria a esponenti della comunità slovena 


Servizio di 
Corrado Barbacini 


«Kreditna»: fino a ieri 
un filo diretto con Lubia- 
na, e fino a cinque anni 
fa con Belgrado. Non so- 
lo un legame nazionale e 
culturale tra la capitale 
della Slovenia e la banca 
della comunità slovena 
di Trieste, da giovedì 
sempre drammaticamen- 
te più vicina alla liquida- 
zione. Ma anche e so- 
prattutto un fortissimo 
legame di natura econo- 
mica. Azioni di effettiva 
proprietà della Repubbli- 
ca slovena o di altri orga- 
nismi di Lubiana, date 
in amministrazione fidu- 
ciaria a esponenti della 
comunità slovena di Tri- 
este e, in particolare, a 
persone all'interno del- 
l'«Sdgz», Unione regiona- 
le economica slovena e 
dell’ «Skgz», Unione cul- 
turale economica slove- 
na, quest'ultima storica- 
mente anima di sinistra 
della minoranza. Ele- 
menti questi che, se di- 
mostrati da riscontri in- 


vestigativi, potrebbero 
anche far capire dove 
sia finita buona parte 
dei 200 miliardi di buco. 
Una voragine che si fa 
sempre più profonda. 

Teri mattina gli uomi- 
ni del nucleo di polizia 
Tributaria sono nuova- 
mente scattati all’azio- 
ne. Perquisizioni sono 
state messe a segno nel- 
le sedi delle associazioni 
slovene in via Cicerone e 
in via San Francesco e 
nelle abitazioni dei presi- 
denti, Claudio Palcich, 


56 anni, via Terstenico 3. 


e Marino Pecenik, 59 an- 
ni, Bagnoli della Rosan- 
dra 580. Il provvedimen- 
to firmato dal sostituto 
procuratore Raffaele Ti- 
to non ha contemplato 
alcuna informazione di 
garanzia. Le perquisizio- 
ni sono state fatte, come 
prevede il codice, a terzi 
non indagati; nei con- 
fronti di persone cioè 
che si ritiene non abbia- 
no responsabilità penali 
nella vicenda, ma potreb- 
bero essere in possesso 
di documenti di rilevan- 
za investigativa. 


Iruolo 
inconsueto 


dei dirigenti 
dell’istituto 


Quali documenti? 
Elenchi e lettere che in 
qualche. modo appunto 
possano collegare il pos- 
sesso di azioni di alcuni 
‘personaggi della comuni- 
tà slovena di Trieste 
(una settantina di perso- 
ne) con gli effettivi pro- 
prietari delle azioni stes- 
se al di là del confine. 
Un filo che, se oggi, por- 
ta a Lubiana, qualche an- 
no fa conduceva diretta- 
mente a Belgrado. 

Ma se questa è una pi- 
sta che porta fuori dal- 
l'Italia, l'altra è invece 
quella delle cosiddette fi- 
deiussioni allegre, quelle 
azioni che di fatto han- 


no portato all'arresto 
dell'estabilishment della 
«Kreditna». Responsabili- 
tà ritenute concrete da- 
gli investigatori della 
Tributaria. Il punto è 


‘proprio questo: la liber- 


tà d'azione dei dirigenti 
della «Kreditna», appa- 
Tentemente inspiegabile 
e inconsueta secondo la 
norma, era consentita 
dai veri proprietari della 
«Kreditnay? C'era chi di- 
ceva «sìy in un palazzo 
di Lubiana ieri o cinque 
anni fa a ‘Belgrado? Op- 
pure anche qualcuno del- 
la comunità slovena si è 
approprato del denaro 
truffando i propri amici 
e i propri referenti? Una 
risposta seppur indiretta 
perla quale le responsa- 
bilità potrebbero essere 
state appunto delegate 
apparentemente in toto 
a un estabilishment com- 
posto da prestanome, 
viene dagli inquietanti 
dati che emergono dalla 
verifica fiscale del set- 
tembre ‘95; accertamen- 
to contabile che consen- 


tì ai finanzieri già allora 
di ipotizzare gravissime 
irregolarità finalizzate a 
nascondere le reali con- 
dizioni patrimoniali del- 
la Banca di Credito. Gli 
elementi positivi di red- 
dito non dichiarato am- 
montavano a 286 milio- 
ni; quelli non deducibili 
di passività non docu- 
mentate, 9 miliardi 780 
milioni, l'Iva evasa era 
di 87 milioni e a 105 mi- 
lioni ammontava l'impo- 
sta di registro non paga- 
ta. E questo a fronte di 
un fatturato di appena 
28 miliardi 500 milioni. 
Nessuno prima della ca- 
tastrofe se n'era accorto 
se non gli uomini della 
Popolare di Brescia che 
avevano già allora soffer- 
to di una perdita di 70 
miliardi. 

Ma torniamo al blitz 
nella sede della «Sdgz»: 
ironia della sorte è che è 
scattato proprio nel gior- 
no del cinquantenario 
dalla fondazione e ha su- 
scitato non poche criti- 
che. «Questa è una festa 
amara», hanno detto gli 
organizzatori. 


ANCHELO STATO CROATO SIE? VISTO «CONGELARE» ICONTI 


Zagabria reclama i suoi cento miliardi 


L'istituto pubblico delle Poste della vicina Repubblica non può ritirare i suoi soldi - Tutti gli assegni in protesto 


CAMERA DI COMMERCIO 
Migliaia di posti di lavoro 
arischio, Donaggio 

si appella al prefetto 


Z ia ha l'equivalente di cento miliardi di lire 
i alla SE Banka in seguito alla deci- 
sione dei commissari di bloccare i conti dell'istituto. 
Sono soldi di privati, ma anche soldi dello Stato croa- 
to. Il governo di Zagabria non ha ancora preso uffi- 
cialmente posizione, ma il malumore della vicina re- 
pubblica per quanto sta avvenendo è palpabile. 

Specie alla Hrvatska Postanska Banka, l'istituto 
pubblico delle poste croate che aveva 16 miliardi di 
lire nelle casse della Kreditna. Appena giunta la noti- 
zia del commissariamento una missione guidata dal 
presidente dell'istituto, Ljerka Ercegovic, si è preci- 
bitata a Trieste per prelevare il deposito. I commis- 
sari hanno fatto resistenza, e alla fine si è giunti a 
un compromesso: sono stati «scongelati» due milioni 
di dollari e quattro milioni di marchi, grossomodo 
sette miliardi di lire, Ma quando i funzionari croati 
sono tornati per prelevare il resto hanno trovato gli 
sportelli chiusi. GE 

Tuttavia la lista degli istituti di credito croati cor- 
rispondenti all'estero della Kreditna elenca 43 sigle, 
anche perché, per legge, le banche statali devono te- 
nere almeno il 50 per cento del capitale depositato 
in banche estere. È questo senza contare i depositi 
dei privati cittadini, tra i quali diversi pensionati. In 
totale qualcosa come 100 miliardi di lire non dispo- 
Nibili - sembra più di quanto sia stato bloccato alle 
Stesse banche slovene - che stanno creando seri pro- 
blemi al governo di Zagabria. Tantopiù che in alcuni 
ambienti economici locali vicini a Zagabria non si 
nasconde il rammarico «per una situazione origina- 
ta da un istituto bancario nato per volontà politica, 
trovando i mezzi necessari e intitolando tito e azio- 
ni a persone vicine al regime politico jugoslavo». Il 
crollo di quello che si sta dimostrando i fragile edifi- 
cio della Kreditna sta insomma provocando un «ef- 
fetto domino» tale da coinvolgere non solo lo Stato 
croato ma molti altri imprenditori. 

E tra gli effetti più eclatanti del congelamento dei 
Pagamenti alla Kreditna ci sarà l'elenco dei protesti 
che verrà pubblicato dalla Camera di commercio ver- 
so la fine di gennaio. Per'legge, infatti, tutti gli asse- 
gni emessi dalla Trzaska vanno in protesto. Il titola- 
Te del conto, anche se «coperto», avrà 60 giorni di 
tempo dal momento in cui la lista dei protesti arriva 
sui tavoli del Tribunale per «coprire» la somma di ta- 
sca propria in modo da evitare l'azione penale. Ma 
Non potrà cancellare il suo nome dall'elenco che vie- 
ne reso pubblico allo scadere dei 60 giorni. Alla Ca- 
Tera di commercio assicurano che nell'Albo dei pro- 
testi verranno segnalati i casi in cui il protesto è de- 
Tivato «da cause di forza maggiore». 

Intanto il consigliere regionale dell'Unione slove- 
Na, Milos Budin, ha presentato un'interrogazione al 
Presidente della Giunta Cecotti per chiedere di sbloc- 
Care «le attività, o parte di esse» della banca «e ven- 
Sano individuate come sta peraltro accadendo in al- 
tre parti d'Italia rapide soluzioni per la situazione 
Venutasi e creare nell'ambito dell'istituto bancario, 
tenuto conto del peculiare significato Bct-Tkb in am- 
bito locale e regionale e delle ragioni che hanno por- 
tato alla sua nascita che, va ricordato, è frutto di ac- 
Cordi internazionali». 

Pi. Spi. 


Migliaia di dipendenti a 
rischio, primi fra tutti i 
200 giovani impiegati del- 
la Kreditna e una valan- 
ga di grattacapi per le im- 
prese che operano con la 
banca commissariata. Il 
quadro a tinte fosche è 
emerso nel corso di un in- 
contro, ieri mattina alla 
Camera di commercio, 
tra il presidente dell'ente 
camerale, Adalberto Do- 
naggio, e una delegazio- 
ne di dipendenti e di pic- 
coli azionisti della Banca 
di credito di Trieste. La 
situazione in atto, è stato 
evidenziato, sta avendo 
gravi ripercussioni su tut- 
to il tessuto delle impre- 
se locali. Tantopiù che 
quello della Banca d'Ita- 
lia è il primo provvedi- 
mento di commissaria- 
mento attuato in base al- 


la nuova normativa in 
materia, e proprio l'im- 
possibilità di riferirsi a 
un caso precedente com- 
porta di fatto, è stato sot- 
tolineato, ulteriori incer- 
tezze anche su alcuni 
aspetti procedurali e tec- 
nici, tra i quali l'obbliga- 
torietà di iscrizione al- 
l'Albo dei protesti (di 
competenza camerale) 


per i soggetti toccati dal 
provvedimento di conge- 
lamento dei conti corren- 
ti pur coperti, che abbia- 
no emesso assegni attual- 
mente non pagabili. 

La delegazione ha poi 
espresso la propria preoc- 
cupazione per gli oltre 
duecento dipendenti del- 
l'istituto, e ha annuncia- 
to l'intenzione di sensibi- 


lizzare i sindaci di tuttii 
comuni confinari da Trie- 
ste a Tarvisio, il governo 
e il Governatore della 
banca d'Italia «affinché 
si possa uscire al più pre- 
sto da questa delicata fa- 
se, auspicabilmente sen- 
za giungere alla liquida- 
zione dell'istituto,provve- 
dimento che provoche- 
rebbe pesanti ripercussio- 


ni a catena su tutto il si- 
stema economico». Do- 
naggio ha.poi chiesto un 
incontro urgente con il 
prefetto. «per. coordinare 
un'azione istituzionale 
per assicurare al proble- 
ma ‘un reale interessa- 
mento da parte del gover- 
no (date le evidenti riper- 
cussioni anche di politica 
estera) e della Banca 
d'Italia». 

In seguito Donaggio ha 
incontrato il vicepresi- 
dente della Commissione 
Bilancio alla camera, Te- 
resio Delfino, al quale il 
presidente dell'ente ca- 
merale ha ribadito le pre- 
occupazioni chiedenndo 
un intervento presso il 
governo. Delfino, si legge 
in un comunicato, ha pro- 
messo di interessare già 
oggi della questione il 
sottosegretario al mini- 
stero del.Tesoro, Giarda. 


senza nei centri O; 


allarga sempre più. 


dere per la Kreditna». 


LA LISTA SU INTERNET 
Nel cyberspazio 
la rete dei contatti 

conle altre banche 


BCIKE BANCA DI CREDITO DI 
TRZASKA KREDITNA BANKA 
LIST OF FOREIGN CORRESPONDENTS 


[Ripdating 11/03/1996 Comntrins from Australia ro Macedagia 


Australia, Austria, Belgio, Bielorussia, Bosnia, Bulga- 
ria. Ma anche Francia, Svizzera e Stati Uniti. Le ban- 
che con cui la banca di Credito di Trieste ha relazio- 
ni di corrispondenza è enorme, nessun segreto, anzi. 
Nomi e banche, a decine, sono visibili su Internet su 
SERRE, nodo sul quale c'è anche il Piccolo. Basta sce- 
gliere “Business area” e appai 

Anche quella della banca 
namento è del 11 marzo 1996. Per chi volesse 
rizzo diretto della pagina di presentazione della ban- 
ca, eccolo: http:/www.spin.it/bctkb/ 

Per continuare, scegliere "Corrispondenti”. Una fi- 
nestra che si spalanca su una valanga di nomi. Dalla 
Gospodarska banka di Sarajevo al Credit Lyonnaise 
di Parigi, fino al'Unione delle banche svizzere di Lu- 

ano e la Credit Suisse di Zurigo, alla Banca di To- 

‘yo, la Banca di Roma, l'Abn Amro Bank di Amster- 
dam fino agli Usa con la Lehman Brothers Bank 
New York e la Chase Manhattan Bank. Nelle 
‘stanze’ di quest'ultima vengono trattati la gran par- 
te degli affari euro i per non parlare della sua pre- |. 
shore. 

, Gome sono spiegabili tutti questi contatti interna- 
zionali per una piccola banca come la Banca di credi- 
to di via Filzi a Trieste? Soltanto immagine o reali 
contatti che sono stati utilizzati come canali di flus- 
si finanziari? Troppe le domande che sorgono, ogni 
Fiona sempre più pressanti, su questo istituto e sul- 

‘a voragine che si è aperta nella sua cassaforte che si 
ì i parla di 200 miliardi, chi in- 
vece di oltre 300. Un mistero che si infittisce sempre 
più, un problema che presenta troppi interrogativi 
pueco soltanto un problema finanziario. «E Îa so- 
luzione di questo nodo non può essere puramente fi- 
nanziaria - commenta Giorgio Uboni, segretario del- 
la Fisac Cgil - ma deve cogliere gli aspetti politici, 
economici e sociali di questa banca. E' nata in un 
momento storico importante, costituita con il Memo- 
randum di Londra. Tutelando l'istituto si tutela la 
minoranza slovena, e il mercato internazionale su 
cui si affaccia la banca. Serve un intervento politico 
del Governo. Come si è fatto per il banco di Napoli 
tappando una falla di 6 mila miliardi si deve proce- 


x 


alono varie manchettes. 
Credito. L'ultimo aggior 
Indi- 
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«Trzaska», un parto lungo quattordici anni 


STAMANI 
Un raduno 
di protesta 


Manifestazione per il 
salvataggio e la rina- 
scita della Banca di 
credito di Trieste, sta- 
mani in piazza Ober- 
dan. PRESO al- 
le 10, il raduno è stato 
organizzato dal sinda- 
cato dei dipendenti 
bancari della Cgil, la 
Fisac. C'è l'urgenza di 
«richiamare in queste 
ore cruciali l'attenzio- 
ne della collettività e 
delle Autorità» spiega 
una nota «per tutelare 
gli interessi. storici, 
economici e culturali 
della comunità slove- 
na e di tutta la città». 


NISSAN MICRA 1300/Super 


E° il 22 luglio del 1957 
quando venti soci fonda- 
tori battezzano la neona- 
ta «Banca di Credito di 
Trieste- Trzaska kreditna 
banka». Il patrimonio so- 
ciale ammonta a 600 mi- 
lioni di lire, dei quali 180 
versati, e la sede è in via 
Filzi, posizione «di ripie- 
go» ottenuta dopo il «no» 
della Banca d'Italia alla 
richiesta di aprire gli 
sportelli in una via più 
centrale. 

La prima riunione del 
Consiglio d'amministra- 
zione presieduto da Ange- 
lo Kukanja sancisce l'ulti- 
mo atto di un lungo pro- 
cesso iniziato subito do- 
po la caduta del fasci- 
smo, Allora della vasta re- 
te di istituti di credito fio- 
riti in città prima e subi- 
to dopo la prima guerra 
mondiale erano. soprav- 
vissute alla ‘politica di 


snazionalizzazione del 
regime fascista solo alcu- 
ne casse di risparmio e di 
mutui e prestiti su base 
cooperativistica, Così già 
negli anni del Governo 
militare alleato i circoli 
poltici ed economici slo- 
veni di Trieste si mettono 
al lavoro per costituire 
un istituto di credito slo- 
veno. Per la minoranza 
si tratta di un obiettivo 
di primaria importanza, 
ma tutt'altro che facile 
da realizzare. Si vuole 
non una cassa di mutui e 
prestiti o una cassa rura- 
le e artigianale -di più fa- 
cile realizzazione -, bensì 
una vera e propria banca 
con possibilità di concen- 
trazione del capitale, fi- 
nalizzazione dei mezzi fi- 
nanziari, amministrazio- 
ne diretta del capitale in- 
vestito ecc. 

Presto gli sloveni si ren- 


AUTO FAVOLOSE - KM 0 - SEMESTRALI - USATE... 


... PREZZI SHOCK...! 


VENITE A SCEGLIERE LA VOSTRA NUOVA AUTO 
ABBIAMO SELEZIONATO PER VOI ALCUNE GRANDI 


OPPORTUNITA' DI RISPARMIO 


FIAT BRAVA 1600 EL 


VI ATTENDIAMO con: SUZUEI VITARA vix 


1995 FIAT TIPO 1600 SX cat. 1994 
1990 AUTOBIANCHI Y10 4WD 1989 
1992 RENAULT CLIO 3p cat. 1994 
1993 VW GOLF 1800 GTi 1990 


dono conto che l'istanza 
‘per l'apertura di una ban- 
ca può essere portata 
avanti solo dal governo 
jugoslavo per via diplo- 
matica. Ma le cose vanno 
per le lunghe, e alla fine 


un gruppo di. operatori 
economici sloveni di Trie- 
ste decide di far da sé, re- 
suscitando una vecchia 
società finanziaria: non 
più attiva attraverso la 
quale esplicare tutta la 


normale attività crediti- 
zia e finanziaria, con 
l'emissione di assegni bi- 
lingui. L'iniziativa incap- 
pa subito nei rigori della 
legge e la società finisce 
nel 1949 sotto processo 
(con un lunghissimo iter 
che terminerà solo nel 
1963 con la liquidazione 
della società stessa). 
Intanto la questione 
della banca slovena en- 
tra nel quadro delle trat- 
tative italo-jugoslave, e il 
5 ottobre del 1954, nel 
quadro degli accordi sot- 
toscritti con il Memoran- 
dum di Londra, le autori- 
tà italiane e il Consiglio 
interministeriale per il 
credito e il risparmia con- 
cedono che a Trieste ven- 
ga costituito un istituto 
di credito sloveno. Tre 
anni dopo nasce l'istitu- 
to, il quale avrà il «pla- 
cet» per iniziare l’attività 
solo il 5 settembre del 


AUTO 
CAMPOMARZIO 
. Concessionaria AMZAZIAN 


1959. Il 12 ottobre dello 
stesso anno vengono 
InAUGUrati li sportelli in 
un clima di tensione: a 
causa di una manifesta- 
zione di protesta la poli- 
zia è costretta a circonda- 
re l'edificio dell'istituto 
‘per evitare incidenti. 

Per la minoranza slove- 
na la nascita della Kre- 
ditna è uno degli eventi 
più importanti del dopo- 
guerra. Il «Primorski dne- 
vnik» saluta l'avvenimen- 
to con grande risalto: «Si 
tratta - scrive il quotidia- 
no in un articolo dell'11 
ottobre 1959 - di un avve- 
nimento significativo per 
la vita della nostra comu- 
nità nazionale nella Re- 
pubblica italia, poiché 
senza una salda base eco- 
nomica non c'è sano svi- 
luppo. (...) La nuova 
"Trzaska kreditna banka” 
è assolutamente all'altez- 
za dei compiti che l'atten- 
dono...). 


[12] Il Piccolo 


À, 


«Hanno potuto essere presenti qui soltan- 
to alcuni dei candidati alla provincia per- 
ché nella Padania si lavora» iP esordito co- 
sì Paolo Polidori, segretario della Lega 
Nord Trieste, alla conferenza stampa di 
presentazione della squadra che il Carroc- 
cio presenta per palazzo Galatti. 

Polidori ha quindi rilevato come molti 
partiti in campagna elettorale affrontino 
tematiche che con la Provincia non hanno 
niente a che fare. Poi ha annunciato che è 
in pieno svolgimento, da parte del «Comi- 
tato di liberazione della città franca di Tri- 
este e il suo DnaI, la campagna di adesio- 
ne dei cittadini alla «municipalità interna- 
zionale di Trieste». 

._In particolare, la Lega si rifà al trattato 
Internazionale di Parigi del 1947 che «san- 
cisce l'internazionalità di Trieste, ma che 
il Governo disattende». Del programma 
amministrativo della DE per la provin- 
cia ha poi parlato il candidato alla carica 
di presidente, Mario Bussani, che ha ac- 


Municipalità internazionale 


Operazione Prezzo Trasparente. 


cennato alle riforme che dovranno tener 
conto di quelo revisto dallo stesso trat- 
tato per il porto franco. 

Altri punti contenuti nel programma 
della Lega sono il parco del Carso, «una 
delle principali priorità», l'ex discarica di 
Trebiciano, «il cui ripristino ambientale è 
la maggiore inadempienza amministrativa 
nei riguardi di questa località», la pineta 
di Barcola, il parco urbano del Boschetto. 
Molto articolata la parte che concerne gli 
appalti pubblici: la Lega propone tra l'al- 
tro la costituzione di un albo speciale. in 
cui siano comprese le ditte appaltatrici, la 
presenza di un'adeguata copertura finan- 
ziaria da parte del committente per poter 
procedere all'esecuzione dei lavori senza 
gravare sui bilanci futuri, l'inequivocabili- 
tà delle modalità di appalto, il rispetto dei 
tempi di esecuzione. Numerose anche le 
proposte per potenziare la Provincia come 
polo di riferimento finanziario, ; 

gl. 


Letto matrimoniale Tadao disegnato da Vico Magistretti. 


le costa Lire 2.000.000, IVA inclusa. Vi 


trovi dal Rivenditore Flou. 


Tadao matrimoniale, l’Originale Flou, in legno natura- 
ni a vedere le 
proposte Flou, entra in un mondo di vantaggi. Potrai 
acquistare materasso, guanciale, coordinato copripiumi- 
no e piumino, scegliendo nella straordinaria gamma della 
collezione Flou. Qualità e design al giusto prezzo, che 


Titor perizzi 


OPERAZIONE 
PREZZO TRASPARENTE 


L'ORIGINALE 


dla 


La cultura del dormire. 


Z&P è a Trieste 
in via Mazzini 31 
e San Nicolò 32 


PROSSIMA APERTURA 
IN VIA S. FRANCESCO 40 


Prenotate ora al 635414 


Vi verrà fatto lo sconto sul primo mese 


ANCHE PER PERSONE NON AUTOSUFFICIENTI 


INVIA XXX OTTOBRE, 5 


ANIMAZIONE E SERVIZI VARI PER: 
IL TEMPO LIBERO 
ORGANIZZAZIONE ATTIVITA' 
DI INTRATTENIMENTO E SVAGO. 


vi offre 


GRATIS 


la_confezione delle 


BOMBONIERE 


Via Carpineto 16 - Tel. 822210 


PREZZI IMBATTIBILI 


Mercedes C180 Elegance 
Rover 618 SI 1996 
Citroen AX Spot 

A.R. 155 1700 TS 

A.R. 145/1461 

BMW 318 full'optional 
BMW 318 full optional 
BMW 520 | 24V full'optional 
Fiat Punto 55 S ; 
Fiat Bravo 1400 SX 


Trieste / Città 
L’APPUNTAMENTO ELETTORALE DEL 17 NOVEMBRE SI FA SEMPRE PIU? VICINO 


Provincia, ora sale la febbre 


Il Polo aprirà ufficialmente la campagna con una manifestazione domani alle 12 in piazza della Borsa 


LA LEGA NORD CHIEDE ADESIONI SULL’INIZIATIVA 


CENTRO DESTRA 
«Big» sulpalco 
coni candidati 


Le elezioni provinciali 
del 17 novembre sono 
sempre più vicine, E pro- 
seguono, da parte dei 
partiti, le presentazioni 
dei candidati. Domani il 
Polo aprirà ufficialmen- 
te la campagna elettora- 
le. Il centro destra sostie- 
ne Renzo Codarin, alla 
presidenza di Palazzo 
Galatti. 

Alla . manifestazione, 
che si svolgerà in piazza 
della Borsa con inizio al- 
le 12, interverranno il se- 
natore Giulio Camber, se- 
gretario della Lista. per 
Trieste;  Marucci Va- 
scon, coordinatore pro- 
vinciale di Forza Italia; 
il deputato Roberto Me- 
nia, segretario provincia- 
le di Alleanza nazionale 
e i segretari provinciali 
del Ced (Maurizio Marzi) 
e del Cdu (Manfredi Poil- 
lucci. 

Sul palco salirà anche 
il candidato presidente 
del centro destra, Renzo 
Codarin. La sua segrete- 
ria informa che è stato 
aperto nella sede di via 
Mazzini del Banco Am- 
brosiano Veneto un con- 
to corrente (numero 
33159/50) in cui è possi- 
bile versare contributi fi- 
nalizzati alle spese della 
campagna elettorale. 


SONO COLLOCATI NEI COLLEGI PIU’ FORTI 


Il Ppi 
(bi 


«Abbiamo ‘candidato più giovani ri- 
spetto ad altri partiti e li abbiamo 
messi nei collegi migliori, dove c'è 
più possibilità di essere eletti, al con- 
trario del Pds e di Forza Italia». Lo ha 
detto ieri sera a Palazzo Diana Gio- 
vanni Righi, segretario del movimen- 
to giovanile, all'incontro di presenta- 
zione con i candidati del Ppi. Insom- 
ma i Popolari vogliono perseguire a 
tutti i costi il rinnovamento, parten- 
do dalle roccaforti. 

Erano presenti all'incontro il segre- 
tario provinciale del Ppi, Elettra Dori- 
go e il vicesegretario nazionale Fran- 
cesco Russo che, nelle scorse politi- 
che, è stato il candidato più giovane 


noma perché intende contribuire alla 
costruzione di un grande centro - ha 
detto la Dorigo - che dialoghi con le 
categorie economiche e il ceto medio, 
contribuendo a dare risposte credibili 
alle esigenze del Paese». 

Russo ha spiegato come Prodi e 
Bianco abbiano grandi aspettative 
per l'Ulivo a Trieste. «Sanno che nei 
sondaggi partiamo sotto rispetto al 
Polo - ha affermato Russo - ma si con- 
fida sul fatto che l'Ulivo alle ammini- 
strative ha fatto sempre meglio che al- 
le politiche». Fra i candidati, oltre a 
Giovanni Righi, ci sono Francesca Ri- 
chetti, figlia dell'ex sindaco, Ulrico 
Bianchi in rappresentanza dei com- 


d'Italia. 


«Il Ppi ha presentato una lista auto- 


mercianti e Giorgio Dimario. Un salu- 


to è stato portata dalla, candidata pre- 


‘ sidente dell'Ulivo Adele Pino. 


FORZA ITALIA: TUTTO ESAURITO PER L'ARRIVO DEL PRESIDENTE 


Berlusconi ha già fatto il pieno 


Forza Italia parte, alme- 
no alla vigilia, con il ven- 
to in poppa. Il coordina- 
tore regionale, Roberto 
Antonione, nell'assem- 
blea che si è svolta ieri 
sera nella sala Disco ver- 
de della stazione centra- 
le ha comunicato come 
per l'arrivo del presiden- 
te Berlusconi a Trieste 
IOTSO 31) ci sia ormai 
il tutto esaurito. Gi sono 
ormai 1300 richieste per 
la convention che si ter- 
tà al PalaTripcovich 
(che non potranno esse- 
Te tutte esaudite per mo- 
tivi di sicurezza) ma al- 
l'esterno sarà predispo- 
sto un grande schermo, 
e 380 per la cena eletto- 


rale che si.terrà in un al- 


bergo delle Rive. Insom-' 


ma Berlusconi a Trieste 
fa il pieno. Gli inviti si ri- 
tirano da oggi (ore 
16-19) da Intergrafica in 
via Vasari 19, " 

Teri è stato inoltre ri- 
badito che queste elezio- 
ni provinciali hanno va- 
lenza politica, «Intendia- 
mo fare una battaglia 
contro il governo Prodi e 
la finanziaria dell'Ulivo» 
ha detto Antonione, Sot- 
to il profilo programma- 
tico Antonione ha ribadi- 
to l'importanza di una 
valorizzazione della Pro- 
vincia in termini fimnan- 
ziari e di coordinamento 
degli altri enti. 


Sabato 26 ottobre 1996 | 
ASILI: GLI ASSESSORI 
L’amministrazione 
nonha compiuto 
alcun passo indietro 


La Poropat e Mauro Tommasini 


spiegano che è stata proposta 


una commissione paritetica 
fra Comune e sindacati 


In relazione alle notizie apparse sul Piccolo di ieri — 
con il titolo «Asili, fumata nera in Prefettura. Nuovi 
scioperi all'orizzonte» — relative alla posizione che 
avrebbe assunto l'Amministrazione comunale nella 
vicenda della vertenza del settore scuole materne e 
asili nido, si registra una presa di posizione degli as- 
sessori al personale, Mauro Tommasini, e all'istru- 
zione, Maria Teresa Bassa Poropat. 

«E necessario precisare che non c'è stato nessuno 
“passo indietro” dell'Amministrazione comunale ri- 
spetto al precedente incontro in Prefettura — si leg- 
ge in una nota * infatti, quanto ipotizzato martedì 
scorso non è stato messo in discussione ma, visto il 
‘permanere di valutazioni discordanti sul fabbiso- 
gno di educatori (in quanto i dati forniti dall'Ammi- 
Nistrazione comunale continuavano a essere non 
condivisi dalle organizzazioni sindacali fino alla 
precedente riunione) è stato proposto un intervento 
urgente da svolgere con una commissione paritetica 
Amministrazione comunale-organizzazioni sindaca- 
li.con l'obiettivo di verificare sul campo, entro 15 
giorni al massimo la situazione esistente negli asili 
nido. 

«In tal modo gli interventi successivi, eventual- * 
mente anche strutturali, rispetto ai quali non sono 
stati posti particolari limiti, volevano essere esausti- 
vi e frutto di una oggettiva e partecipata valutazio- 
ne. Si ricorda comunque — continua il comunicato — 
che già dalla prossima settimana e fino alla fine del- 
l'anno, entreranno in servizio tre nuovi educatori 


. per gli asili nido e che anche ciò rappresenta un pri- 


mo concreto elemento di sperimentazione. 

«Rincresce purtroppo registrare che un'ulteriore 
‘proposta, che poteva favorire interventi mirati sul 
la effettiva realtà e quindi contribuire alla qualità 
del lavoro e del servizio all'utenza, non sia stata 
non solo accettata ma incompresibilmente conside- 
rata “riduttiva”. Vale invece ricordare — conclude la 
nota — che lo stesso prefetto ha invitato le organiz: 
zazioni sindacali ad apprezzare tale proposta, rite: | 
nendola utile per lo sblocco della vertenza. Non va 
dimenticato-infine che, nei giorni scorsi, il comitato 
regionale di controllo si è espresso in maniera favor- 
vole sulle misure adottate dall'amministrazione mu- 
nicipale relative alle procedure di statalizzazione 
delle scuole materne comunali». 


INCONTRO CON IL VICEPRESIDENTE DELLA COMMISSIONE BILANCIO DELLA CAMERA 


Delfino contro i mali della finanziaria 


L’esponente del Cdu ha parlato alle categorie economiche illustrando gli emendamenti del Polo 


«E necessario cambiare 
la finanziaria e definire 
la manovra a sostegno 
dello sviluppo che, sia 
a Trieste, sia nel Paese, 
conta sul terziario e la 
piccola media impresa, 
agricola, artigianale e 
commerciale». Lo ha af- 
fermato ieri al Circolo 
della stampa l'onorevo- 
le Teresio Delfino del 
Cdu, vicepresidente del- 
la commissione bilan- 
cio della Camera che 
ha parlato su «Gli in- 
ganni della finanziaria 
e le bugie dell'Ulivo». 
Erano presenti i segre- 
tari provinciali del Cdu 
(Poillucci) ‘e del CGcd 
(Marzi) con lo staff dei 
due partiti e i candidati 
del Polo alle due con- 
sultazioni elettorali del 


«E necessario definire una manovra 


di sviluppo - ha detto - che a Trieste 


e nel Paese deve puntare sul terziario 


elapiccola e media impresa» 


17. novembre: Renzo 
Codarin alla presiden- 
za della Provincia e Ro- 
berto Dipiazza al Comu- 
ne di Muggia. 

Secondo Delfino è ne- 
cessario togliere tutti 
gli aumenti di pressio- 
ne tributaria su impre- 
se e famiglia, la finan- 
ziaria deve essere inol- 
tre depurata delle mate- 
rie improprie, come la 


delega fiscale sull'Irep 
che necessita di una di- 
scussione più approfon- 
dita. Il Polo contesta la 
tassazione anche sulla 
seconda casa che fa mo- 
rire l'attività edilizia e 
denuncia il fatto che la 
finanziaria, non porti 
avanti una reale istan- 
za di riforme, con mes- 
saggi concreti, sul tra- 
sferimento di risorse al- 
le Regioni. 


Delfino in preceden- 
za ha avuto un incon- 
tro con tutte le catego- 
tie economiche ed ha ri- 
cordato gli emendamen- 
tidel Polo sui fondi per 
Trieste. 

«La finanziaria ‘97 - 
ha detto ancora Delfino 
- è l'ultima occasione 
per andare in Europa - 
non. è pensabile che si 
centri questo obiettivo 
riducendo la capacità 
produttiva del nostro 
Paese, in aula faremo 


' vedere la nostra opposi- 


zione». Il vicepresiden- 
te della commissione 
bilancio della Gamera 
si è impegnato anche 
per una immediata ve- 
rifica della crisi alla 
Kreditna Banka. 


Semplice. La Vostra fiducia. 


ri 1 
1996 


1996 
1996 
1996 
1995 
21992: 
1991 
1996 
1996 


Fiat Brava 1400 SX 

Fiat Tempra SW 1800 Liberty 

Ford Mondeo SW 1800 GLX 

Lancia Y 1200 LS 

Lancia Delta 1600 full optional 

Lancia Dedra 1600 SW full optional 
Lancia.K LS 2000 full optional 

Lancia K LS 2400 SC full optional 
Opel Vectra 160016V U.T. full'optional 
Mitsubishi Colt 1600 GLX full'optional 


1996 
1995 
1995 
1996 
1996 
1996 
1995 
1996 


Chrysler Neon LE 2000 full optional 
Hyundai Accent GLS 1300 full optional 
Nissan Micra 1000 16 V.3p 

Renault 19 Limited 1400. 

Seat Toledo 1800 GLX full optional 
VW Golf 1400.GS access. 

VW Vento GL 1600 access. 


1996 


1995 


Dedra - Delta - A.R. 155 - Tempra SW - 
Mondeo b. QU 


MW 52 


9 


Finanziamenti personalizzati e leasing in sede 


D_E 
Sabato aperto tutto il giorno 
LI Si riceve la domenica previo appuntamento 


Tel. 0432/775122-773359 Fax 0432/775122 
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LA LISTA DI NOZZE 
CHE VI DISTINGUE 


VEDI NA LU 


via tarabochia 5 


| 
| 
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UN FILMATO-CHOC SULLE CONDIZIONI DEGLI ANIMALI VIVI IN TRANSITO 


Porto «boicottato» dai tedeschi 


I ministeri della Bassa Sassonia e della Sassonia Anhalt accusano Trieste di essere sinonimo di «torture» 


La decisione è stata presa 


dopo la grande impressione 


suscitata negli spettatori 


da un reportage della Tv pubblica 


«Un film che ha fatto star 
male tutta la Germania». 
Così l'edizione di ieri del 
Bild Zeitung, otidiano 
di Amburgo, definiva il vi- 
deo trasmesso martedì se- 
ra sul Zdf, il secondo cana- 
le della Tv pubblica tede- 
sca, in cui viene documen- 
tata l'codissea» dei bovini 
în transito nel porto di 
Trieste. In seguito alla tra- 
smissione, la Bassa Sasso- 
nia, la Sassonia Anhalt e.il 


ammassati con scarsa pos- 
sibilità di abbeverarsi, 
molta sporcizia e, in alcu- 
ni casi, segni evidenti di 
malattia. Secondo il loro 
racconto — poi trasferito 
in una denuncia alla magi- 
stratura, firmata anche 
dall’astrofisico. Margheri- 
ta Hack, presidente del- 
l'Associazione per lo stu- 
dio e la divulgazione dei 
problemi della bioetica — 
nelle stalle c'erano quat- 


Il Piccolo [13] 


CONFERENZA DEI SERVIZI 
Tergesteo a mare: 
parte la «trattativa» 
conla Regione 


Si apre uno spiraglio per l'operazione Tergesteo a 


mare-Polo natatorio. Nella riunione di ieri la 
regionale ha deciso di prendere parte alla co 


unta 
‘eren- 


za dei servizi, propedeutica all'accordo di program- 
ma necessario per dare il via al progetto realizzato 


dall'immobiliare Sasi. 


«Non c'è tempo da perdere», afferma l'assessore 
regionale Degano il quale, assieme al collega de Gio- 
ia, aveva chiesto che la questione venisse discussa 
in giunta, dopo la lettera con cui il Comune, la scor- 
sa settimana, aveva sollecitato una risposta dalla Re- 
gione. «La conferenza — aggiunge — andava fatta co- 


iunque. In 


quella sede si faranno tutti gli approfon- 


dimenti richiesti dall'amministrazione regionale». 


Amministrazione che già ieri, 
sore all'ufficio di piano Puiatti, 


er bocca dell'asses- 
a tenuto a precisa- 


re che «partecipare alla conferenza dei servizi 


fica solo aprire una trattativa formale, 
re se ci sono le condizioni per arrivare 


programma)». 


\er Verilica- 


‘accordo di 


Puiatti non nasconde le difficoltà: «La questione è 
molto complicata, e la recente messa in Freno 


della Sasi non contribuisce a semplificar) 
lunge: «La decisione di partecipare alla conferenza 


a». E ag- 


lei servizi è un atto di disponibilità nei confronti 
della città e della richiesta del sindaco». 

Ma quando potrebbero iniziare i lavori della con- 

ferenza dei servizi, alla quale prenderanno parte Co- 


PR Meclemburgo-Pomerania tro animali già morti, due mune, Regione, Autorità portuale e il liquidatore del- 
; anteriore hanno annuncia- agonizzanti e uno ferito la Sasi? «Non appena riceviamo la comunicazione uf- 
TREO to il boicottaggio di Trie- gravemente. ficiale della Regione — spiega l'assessore all’urbani- 
Vuovi Ste come scalo per gli ani- Le animaliste avevano stica Ondina Barduzzi — siamo in grado di partire. 
e che Imali vivi destinati al ma- vanamente cercato di re- Faremo una serie di pre-conferenze con i tecnici del- 
nella cello nei Paesi medio- perire il veterinario re- i Ja Regione e le altre LES inte; t ico di 
orientali sponsabile per îl porto, a Regione e le altre parti interessate, e auspico di ar- 
Le L'annuncio viene dai ARfcena in soccorso an- i ini j i i lores Ozimic, il pri 5 ilblitzi i Rivara sa stoslia deloccordomel'guo NOAGE, 
li as- ministeri dell'Agricoltura, chela polizia, e rimedian-  DU® immagini scattate dalla giornalista viennese Dolores Ozimic, il primo maggio scorso durante il blitz in Porto vecchio, che si». ; 
istru- che hanno reagito imme- do infine una denuncia da documentano lecondizioni di alcuni boviniin attesa dell'imbarco. gi. pa. 
diatamente all'enorme im- parte delle autorità doga- = 
ssuno pressione destata nell'opi- nali per violazione dell’ex- 3 
le ri- nione pole dal servi- traterritorialità. Da parte n nm LÌ n gm n 
il zio televisivo. «Trieste è loro, i responsabili della I] 
1 leg- diventata sinonimo di tor- ditta Prioglio avevano ri- Î| vi II VI Î| I 
rtedì tura degli animali e voglia- gettato le accuse nel mo- [| 
isto il mo boicottarla» ha Solta lo pui categorico, ribat- 
Disog SEO O Mec ce ia aaa Bu” SE no sprofondare gno di spesa di 5 miliardi quartiere è passata nel di- nale e poi variarla a suo vento sulle Rive è già sta- 
stero all'Agricoltura di gola con le normative co- “| pete sa9Die mobili dei ri- 750 milioni sugli 11 pre- menticatoio. piacimento senza sotto- to oggetto di critiche — 
i non Hannover, Capitale della imunitarie e opera dal corsi, ancor prima che ventivati per portare a È il secondo punto del porla nuovamente al vo- nella scorsa seduta consi- 
alla Bassa Sassonia, che fa 1982 ai più alti standard tutta l'assemblea comu- termine l'intera opera — ricorso, però, quello desti- to d'aula. Ma c'è di più. liare in tema di program- 
zento transitare attraverso lo possibili e sotto costante nale ne prenda visione, rimarrà bloccato per al- nato a «creare maggiori Accanto al vizio di incom- ma urbano dei parcheggi 
‘etica scalo giuliano circa la me- controllo sanitario. l'intervento di razionaliz- meno un mese. Tanto ci problemi all ‘amministra- petenza, i ricorrenti rile- — anche da parte di qual- 
daca- tà dei bovini destinati al- «Finalmente ‘all'estero zazione della viabilità sul- vorrà, infatti, perchè gli zione. Secondo l'opposi- vano anche quello di ille- che componente della 
SING, l'esportazione. «Fin quan- succede qualcosa, visto le Rive. Il primo lotto dei Uffici dell'amministrazio- zione la giunta sarebbe ttimità. Nel progetto maggioranza. Il consiglie- 
serie do l’Italia non saràingra- che qui non si muove lavori, da piazza Libertà ne (il Settimo settore stra- «incompetente», in quan- delle Rive fa la sua ricom- re pidiessino De Rosa ha 
i asili do di escludere violazioni niente», ha commentato alla Stazione Marittima, de e fognature, autore to l'intervento sulle Rive parsa infatti il parcheg- ricordato che, nell'ambi- 
i Im materia di trasporto de- ieri Catherine Anstey, la «adottato» dalla giunta dell'elaborato) risponda- avrebbe dovuto essere va- gio sotterraneo di fronte to della lunga discussio- 
tual- gli OI — gli ha fatto a GEMEIEO, OI 0a) nei giorni scorsi (con la 0 alla probabile richie- rato dal consiglio comu- alla Marittima, una previ- ne sul piano regolatore, 
sono CO Fao i SESIA ho corape motivazione che la tra- Sta di controdeduzioni da nale. I lavori previsti nel sione eliminata con voto ' si era stabilito con un 
rusti- Ank A Li FREE jo» del porto di Trieste sformazione delle Rive Parte del Comitato di con- piano delle opere — si leg- del consiglio grazie a un emendamento che sulle 
azio- Heidrun Heidecke — non Pi mobilitato anche i gior- era già prevista nel piano trollo. | ; ge nel documento inviato emendamento presentato Rive si potesse interveni- 
ato — daremo alcuna autorizza-  nalisti dell'agenzia di cor- triennale delle opere per Cos'è dunque che non al Comitato di controllo - nella discussione sul bi- re solo seguendo un pia- 
» del- zione per trasporti di bovi- rispondenza Axel Sprin- l'anno in corso, il che ha Y2 il guesto intervento, hanno infatti una portata lancio di previsione ’96. no particolareggiato dal- 
> del- dio ovini via Trieste». er di Roma, che curano sottratto il preivedimens forse il primo di grande ben diversa da quelli ai «Si sta cambiando il  l'Idroscalo alla Sacchetta. 
DLE Per la seconda volta, le notizie dall'Italia per 1 POVVCC ta) gs Fespiro che firma l’esecu- quali la giunta ha dato il volto della città senza un. Ma di questo strumento 
1 pri- nel giro di cinque mesi, il molti organi d'informazio- to al passaggio in aula) è tivo Illy? Il ricorso è arti- suo benestare, sia sotto il minimo di delicatezza urbanistico finora non si 
_ | porto vecchiobalzatriste- ne tedeschi. Invano ieri OEEGtO di Un corposo 1° colato in tre punti, il pri- profilo del volume sia per per questo patrimonio è vista traccia. 
riore mente agli onori della cro- hanno tentato di parlare na ti ao Si: mo dei quali obietta alla quanto riguarda i finan- enorme - commenta Jaco- Saranno ora gli organi- 
i sul naca. Il primo maggio con le autorità sanitarie È Sa rollo da parte di giunta la mancanza del ziamenti richiesti (6 mi- po Venier di Rifondazio- smi regionali a sciogli 
ralità scorso, nel pieno della psi- . triestine. Alla fine si sono e Vienne da Ri-  Barere (obbligatorio, an-  liardi contro 11). Inoltre, - ne—. Durante la discussio- le incognite di legittimità 
stata così «mucca pazza», un rivolti alla Lav di Roma, ‘ondazione ad An, passan- che se non vincolante») nella delibera di giunta si ne del piano regolatore si e di merito già sollevate 
n blitz di animalisti nelle che ha messo a loro dispo- do per LpT, Lega Nord, . della quarta circoscrizio- legge la volontà diricorre- parlava di parcheggi al Si- sul primo stadio dell'ope- 
side- stalle in zona molo zero, sizione il video girato, tra Nord Libero e Ccd, con Tale parere era stato re a un contributo sup- los e a Campo Marzio. sa Ri Uri ui 
de la aveva denunciato le pieto- il marzo e il giugno scor- l'appoggio di un unic: a BArci i uffi i So - A Ei FEOIo 
A se condizioni in cui si tro- so, alle dogane ani oto IP POSBIONO 3 9 richiesto dagli stessi uffi- plettivo da parte della Ora, con la nuova viabili- potrebbe anche incidere 
aniz vavanoimolti animali La ti, Prosecco e'Gorizia doi consigliere di maggioran- ci per un intervento di . Provincia e a fondi della tà sulle Rive, la previsio- pesantemente sulla di- 
riter giornalista viennese Dolo- ve sono documentate le za, Ferruccio Klingendra- portata molto inferiore, il Camera di commercio: an- ne del Tergesteo a maree scussione del mega-com- 
n va, tes Ozimic e la triestina terribili condizioni dei ca. th della Lif. In pratica, il risanamento dell'asse da che queste sarebbero pre- del parcheggio di Ponte- plesso Tergesteo a mare, 
itato! Catherine Anstey, aveva- valli e delle pecore tra- provvedimento è conte- piazza Libertà a Gampo visioni del tutto nuove. rosso, si ordiscono opera- in merito al quale pro- 
avor: no perlustrato la zona del- sportati dall’est verso stato da oltre un terzo. Marzio, 600 milioni, poi Ecco quindi il succo zioniin grande stile, ven- fina ieri la giunta regiona- 
mu: le stalle della ditta di SRO l'Italia. Un altro filmato dei 4l consiglieri che sie- superato dal mega-inter- dell'opposizione: la giun- dendo la città a pezzetti- e ha acconsentito a pren- 
oa dizioni Tomaso Prioglio, choc per il pubblico tede- dono in piazza Unità. vento di 11 miliardi. Per tanon può farsi approva- ni e con l'unico obiettivo dere parte alla relativa 


testimoniando la presen- 
za di centinaia di bovini 


See 


ANTICHITA' PILLON 


e > 
PROMOTRIESTE 


ANDRONA DEGLI ORTI s.a.s. 
Piazza Barbacan 1 - Trieste 


ANTICHITA' BRUNELLO s.a.s. 
Via Castelmenardo 39 - Treviso 


Via Torrebianca 24/a - Trieste 


SCO. > 
Arianna Boria 


Ben che vada, il proget- 
to — che prevede un impe- 


quest'ultimo, al contra- 
rio, la consultazione del 


re dal consiglio un'opera 
contenuta nel piano trien- 


degli affari). È 
primo lotto di inter- 


XIV Mostra Mercato DELL'ANTIQUARIATO #fî== 


TRIESTE - CENTRO CONGRESSI - STAZIONE MARITTIMA 27 OTTOBRE - 3 NOVEMBRE 


TRIESTE PUNTO DI RIFERIMENTO 
DELL'ANTIQUARIATO MITTELEUROPEO 


Si rinnova l'appuntamento! 


NELL'ILLUSTRE TRADIZIONE 


DELLA CULTURA CITTADINA 


IL TARLO 
L'ARCO 
L'INTRIGO s,n.c. 


Via San Michele 7/a - Trieste 


Via del Trionfo 1 - Trieste 


conferenza dei servizi. 
Arianna Boria 


L'inaugurazione della Mostra Mercato dell'Antiquariato - giunta ormai 


Via Diaz 14 - Trieste 


ANTIK s.a.s. Grazie all'insostituibile collaborazione della locale Camera di alla sua quattordicesima edizione - è motivo di orgoglio e di È 
Via Vinazzetti 2/2A - Bologna Commercio, il Consorzio Promotrieste è lieto di poter presentare anche per soddisfazione per questa Camera di Commercio, che ha creduto in questa LOR DULSSR le 15- Tori 
ANTIQUIT. ATEN BOBIK il 1996 l'ormai tradizionale Mostra Mercato dell'Antiquariato che quest'anno manifestazione sin dall'inizio ponendosi il duplice obiettivo di supportare lazza Carlo ‘anuele Ò orino 
Sackstrasse 24 - Graz (Austria) e O a e incentivare un settore - quello dell'antiquariato - a Trieste HE NUONGE SALI 
ARTEMIDE Sea il za dei «fe RIA Basi ris TE 16 a Ser tradizionalmente forte e consolidato, e contestualmente creare la Monte Nero - Milano 
Via del Ponte 9 - Trieste i Ls (Dre snigio (e unialio RESA IVO LO COMDONEn tico un'ulteriore occasione per attirare visitatori (oltretutto di fascia LA MINIERA È 
AU NEON rendono questa prestigiosa manifestazione unica a livello nazionale mediv'alia)nella nostra città. È Via del Ponte 4/b - Trieste 
KTIO specializzata nell'antiquariato mitteleuropeo. d È 

] Kaiser Franz Josef Kai 22 - Graz (Austria) Va detto che l'organizzazione della XIV edizione consolida l'intento di fare o a LA POLVERE DEL TEMPO 
BRAVIN MARIO ANTIQUARIO ; della città di Trieste il punto di riferimento nel settore dell'antiquariato e i Non posso quindi che augurare a questa Mostra Mercato Via Verdi 7, fr. Perteole - Ruda (UD) 
Via del Pane 4/b - Trieste 12 mila visitatori delle precedenti edizioni ne sono la migliore testimonianza. dell'Antiquariato la stessa fortuna delle precedenti edizioni, nella LA TANA 


consapevolezza che continuità e specializzazione (quella triestina 
rappresenta l'unica manifestazione nazionale dedicata all'antiquariato 
mitteleuropeo) sono le carte vincenti per un suo duraturo successo. 


Il Consorzio Promotrieste è quindi lieto di accogliere ancora una volta nei Piazza Barbacan 2b - Trieste 


LA TORRE DI GIADA s.a.r.l. 
Via Trieste 107 - Staranzano (GO) 


BUZZANCA STAMPE ANTICHE 
Via Sant'Andrea 5 - Padova 
COSE AMICHE 


suoi saloni del primo piano - e per la prima volta - nelle sale del pianoterra, 
non solo gli antiquari triestini e una trentina di antiquari provenienti dal 
Nord e Centro Italia ma anche alcuni antiquari austriaci. A tutti questi 


Via F. Venezian 28/c - Trieste Promotrieste porge il più cordiale benvenuto. LIBERTY s.a.s. È 
Î DAVIA STELIO ANTIQUARIO In considerazione poi delle numerose festività che interesseranno i primi Via Malcanton 14/b - Trieste 
. Via dell'Annunziata 6 - Trieste giorni di novembre e per rendere la Mostra accessibile a un pubblico, essa LIBRERIA BOCCA s.n,c. 


DECOLLE PATRIZIA 
Via.del Ponte 1 - Trieste i 
DORATTI ALESSANDRA (restauratore) 


terrà aperti i suoi battenti per 8 giorni. 
Promotrieste è ben lieta di devolvere anche quest'anno a favore 
dell'A.I.R.C. parte del ricavato: dalla vendita dei biglietti d'ingresso della 


Gall. Vittorio Emanuele Il 12 - Milano 


LIBRERIA EDITRICE GORIZIANA 
Corso Verdi 67 - Gorizia 


È era Tri Mostra dando così concreta adesione alla battaglia per la vita condotta con 
| via i SAETIE 6 USE i tanta meritoria determinazione da questa Associazione. e SETONO {Tri 
T) | DERE SI (o) Si È D ON (r ‘estaura ore) Rinnovando i ringraziamenti sia alla Camera di Commercio che a tutti gli lazza Cavana 1 - Trieste 
la Luciani 3 - Trieste antiquari per la loro partecipazione, Promotrieste auspica infine ‘per questa Il Presidente MALOBERTI FLORIDA 


FONTANA SILVA 
Via Bertaldia 3 - Udine 


GALLERIA D'ARTE AL BASTIONE 
Via F. Venezian 15 - Trieste 


XIV edizione il consueto e se possibile ancor maggior successo. Via Dante 95 - Grado (UD) 
MERCATOR s.a.s. 


Via Torino 13 - Trieste 


della Camera di Commercio LA.A. 
di Trieste 
Adalberto Donaggio 


‘Il Presidente del Consorzio Promotrieste 
com.te Giulio Staffieri 


NOGUR 
GALLERIA D'ARTE MINERCA Via Reda GE OONONA 
Via San Michele 5/8 - Trieste PICCOLO MONDO ANTICO 


GEREMI Antiquariato Import-Export 
Via Cadorna 2 D - Trieste 

GIUBILO & Co. s.a:s. 

Via San Nicolò 21 - Trieste 


Piazza della Valle 3 - Trieste 


RCS RIZZOLI LIBRI 
Via Diaz 15 - Trieste 


- =? 


GOLDEMOTION ct NELL'AMBITO DELLA MOSTRA MERCATO SI SVOLGERANNO ALTRE INTERESSANTI ESPOSIZIONI QUALI: SUR ANTONIA: 

0 di Piazza 2 - È ; 

HANNAU “rar apgrsag SAXIDA PAOLO ANTIQUARIO 

Via Zumaglia 40 - Torino Piazza Barbacan 2 - Trieste 

IESU GIANFRANCO ANTICHITA' .  ILSIGILLO: SCHIATTINO ANTONELLA (restauratore) 


INEDITI 
DELLE COLLEZIONI 


Via Colautti 8 - Trieste 
STARDUST 


ia Cadorna 13 - Trieste 
IL GIARDINO ANTIQUARIATO 


PICCOLO, GRANDE 


MEAZZA AA AAA A CC 


ia Mazzini 12 - Trieste Via delle Fonti 14 - Sanremo (IM) 
s IL NEGOZIETTO COLORO DEL CIVICO MUSEO —vERCHI MARIALIETA ANTIQUARIO 
ia Libertà 4 - Annone Veneto (VE) ORGANIZZATO REVOLTELLA Via Tigor 15/a-b - Trieste Î | 
IL SEGNO DEL TEMPO s.a.s. DAL COMITATO AIRC ZAREIPOUR s.a.s. Gili 
Via Cagnola 6:- Milano DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA TRIESTE 


Via dei Castelli 18 - Cervignano (UD) 


Sabato 26 ottobre 1990 


IL PICCOLO 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA SPE 


SPECIALE MODA 


Inuovi colori antifreddo 


calzature. 


() 


per bambini 
eragazzi 


corsetteria 
per signora 


Un tocco di rosso fuoco e 
una spruzzata di marrone 
castagna. Una pennellata 
solare di giallo, una punia 
di bianco splendente e 
nero, nero, nero a volon- 
tà. Ancora una volta l’in- 
verno rimescola la tavo- 
lozza dei colori e rimaneg- 
gia le regole consacrate 
dalla tradizione. Fanno 
così capolino nelle grigie 
mattinate autunnali tinte 
squillanti — il rosso, il ver- 
de, il giallo e l’arancio — fi- 
no a qualche anno fa ri- 
servate alla bella stagio- 
ne. E mentre il nero conti- 
nua a imperversare a tut- 
te le ore e in tutte le occa+ 
sioni (una volta. — 


. Caterina, 11 
È Tel, 631277 


di 
Associato Millionaire 


... il negozio importante 
per la donna elegante... 
‘di GIUSEPPE ROVATTI 


ricki 


Via Battisti 2 Tel. 040/7606061 


BOUTIQUE 


Wola 


TRIESTE 


leur neri erano da riserva- 

‘ re alla sera e preferibil- 
mente a impegni di parti- 
colare rilievo) tornano su 
giacche, gonnelle e ma- 
glioncini le fantasie marro- 
ne-panna copiate dagli 
anni ‘70. 

Nell’arcobaleno dell’in- 
verno alle porte si può 
dunque pescare in piena 
libertà a seconda del pro- 
prio gusto e delle proprie 
preferenze. Le appassio- 
nate del minimalismo e 
delle linee essenziali po- 
tranno godersi per il se- 
condo anno consecutivo 


MODA 
L’intimo 
alla ribalta 


Autoreggenti  maliziose 
bordate di pizzo. Collant 
di filanca spessa per non 
lasciar intravedere neppu- 
re un centimetro di pelle. 
Velatissime, quasi un ve- 
lo impalpabile per sedur- 
re come vuole la tradizio- 
ne. Anche nella stagione 
‘96-97 le calze sfoggiano 
un trasformismo alla Fre- 
goli e si riconfermano 
uno degli accessori indi- 
spensabili a rinnovare il 
guardaroba femminile. 
Per le grandi occasioni 
le gambe si presentano 
nella versione «femme fa- 
tale»: sono sottilissime 
per un effetto di grande 
carnalità o, le più ardite, 
osano indossare il forma- 
to calza, con tanto di bor- 
di in pizzo che lascia in- 
travedere l’orlo della mi- 
crogonna, per effetti di si- 
curo impatto. 
La calza acquista toni 
decisamente più «soft» 
er le ore del mattino e ri- 
‘à il verso ai calzerotti del- 
la nonna, con tanto di la- 
vorazioni a treccia o fan- 
tasie. genere montagna 
adattissime a fanciulle 
maliziose in fiore. 
Insomma, minimaliste 
o chiccosissime, le calze 
sono semplicemente indi 
spensabili a dare il tono 
giusto alla gonnellona fi- 
no ai piedi, al tailleur o al 
microabito da sirena. 
Rinnovate nei materiali 
e nelle tecniche di lavora- 
zione fino a garantire un 
comfort sicuro anche nel- 
le proposte più avventuro- 
se le calze sono infatti 
uscite ormai da anni allo 
scoperto. 


Topolino o Batman. Un 
tenero orsacchiotto o la 
biondissima Sailor Mo- 
on: una felpà o un ma- 
glioncino con l'immagine 
degli eroi più amati. Un 
paio di jeans coloratissi- 
mi e via... | «cuccioli» so- 
no pronti a giocare, cor- 
rere, saltare e divertirsi: 
in piena comodità. 

Tanto colore e tanta 
praticità. Ancora una vol- 


NO 


Le calze di 


L'intimo di 
GIANFRANCO 


FERRE 


ricordate? — tubini e tail-- 


SPECIALEMODA 


Metti Batman sul maglioncino 


D 25161 
TRIESTE VIA CARDUCCI 30 J 


le delizie infinite del nero 
totale. 

Il nero su nero — ovve- 
ro giacca, sottogiacca, 
gonna e accessori in mo- 
nocromo — è di grande ef- 
fetto, come ben sanno le 


patite del genere. Se tut- 
te di nero vestite vi senti- 
te però un po' troppo Mor- 
ticia Addams potete ad- 
dolcire il vostro look con 
un pizzico di fantasia: di- 
segnini geometrici per 


SPECIALE MODA 


Il giaccone di pelliccia 
per uno chic inconfondibile 


| colli sono ampi e soffici, 
come vuole la tradizione. 
| dettagli sono curati e di 
grande raffinatezza. Le li- 
nee sono fluide ed essen- 
ziali per valorizzare al me- 
glio la figura femminile. E 
i pellami... | pellami sono 
sempre più belli, piacevo- 
li al tatto e confortevoli. In- 
somma, la pelliccia propo- 
ne oggi un design e una 
qualità nelle lavorazioni 
di altissimo livello: tale da 


ta sono. il comfort e la 
piena libertà dei movi- 
menti i grandi protagoni- 
sti della moda bimbo. An- 
che per l’inverno.’96-’°97 
le collezioni riservate ai 
più piccoli snobbano con 
decisione qualsiasi stra- 
vaganza e qualsiasi ec- 
cesso. Gli stilisti puntano 
piuttosto su linee morbi- 
de e facili, su tessuti di 
facile manutenzione e a 


emilio cavallini | 


soddisfare anche le signo- 
re più esigenti sia sul ver- 
sante del contenuto-mo- 
da sia dal punto di vista 
del comfort del capo. Dal 
classico trench foderato 


, di visone alla volpe spu- 


meggiante, dal prezioso 
zibellino al cappotto di gu- 
sto romantico la pelliccia 
accontenta l'occhio e si 
conferma il capo in asso- 
luto più caldo dell’inver- 
no. 


prova di capitombolo: la 
lana, il cotone, il jeans e 
la felpa per capi simpati- 
ci, colorati e di grande re- 
sistenza. Nelle linee de- 
dicate ai bimbi i tessuti ri- 
velano così un’insospet- 
tata versatilità. Se la la- 
na rimane la grande pro- 
tagonista della moda an- 
ti-freddo, . conquistano 
un'ottimo piazzamento 
anche i felpati. Più o me- 


Abbigliamento 


L'ORSO PATTU’ 


Heat 


per bambini e ragazzi 
in via di Roiano 3/b - Trieste - Tel. 414507 


Rosso, giallo e verde: trionfa il nero e s’impongono nuove tinte d'effetto 


echeggiare gli anni 7700 i 
maculati per un tocco ag- 
gressivo. 

Un'’alternativa  decisa- 
mente più allegra sono i 
colori copiati da quelli del- 
le caramelle. Un maglion- 
cino rosso carico, un giac- 
chino giallo sole, un twin 
set rosa confetto portano 
una ventata di luce anche 
nelle giornate più grigie e 
risultano di sicuro impat- 
to, soprattutto se apprez- 
zate il genere neo-chic. 
Per le patite dell’understa- 
temeni e per le appassio- 
nate dell'English old style 
non c'è però di che dispe- 
rare. 

Accanto a proposte as- 
solutamente provocatorie 
e a linee di tendenza, la 
moda ’96-'97 propone an- 
che capi e linee ispirati a 
un gusto più classico. Ec- 
co quindi i due pezzi 
(giacca e gonna o giacca 
e pantalone) nel tweed 
dalle sfumature più cal- 
de, ecco le giacche Princi- 
pe di Galles di sicura ele- 
ganza, ecco i «gemelli» e 
le dolcevita in morbidissi- 
mo. cachemire, mentre 
tra i must invernali figura 
quest'anno ai primissimi 
posti il trench: classico al- 
la Humphrey Bogart o rivi- 
sitato in maniera radica- 
le. 


MODA 

Il tacco 

R 

è quadro 

Bassi, tozzi e squadrati 
nel pieno ossequio dello 
stile ispirato ai mitici anni 
‘70. A rocchetto per le ap- 
passionate del genere 
dandy o sottili e slanciati 
per regalare un’allure leg- 
gera da gran signora. 

Anche per l'inverno tar- 
gato ’96-97 i tacchi rifiuta- 
no regole e conformismi 
per sbizzarrirsi in mille 
fogge: aggraziate e accat- 
tivanti o francamente pri- 
ve di charme, almeno al 
primo colpo d'occhio. 

A quest'ultimo filone ap- 
partengono. senz'altro le 
proposte più ardite dise- 
gnate secondo lo spirito 
del revival anni *70: mo- 
cassini scuri dal tacco 
quadro e pesantissimo 
ben accostati alla cavi- 
glia, stivali tozzi che aderi- 
scono al polpaccio la- 
sciando nulla all’immagi- 
nazione. 

L'impatto con queste li- 
nee può essere scorag- 
giante, sotto il profilo este- 
tico, ma non ci vuole mol- 
to a farci l'occhio e ad ap- 
prezzare gli stivali, gli sti- 
valetti e i mocassini che 
quest'anno fanno tenden- 
za. 

L'abbinamento regala 
un tocco di novità anche 
al'capo più datato e — par- 
ticolare di non seconda- 
ria importanza — queste 
scarpe sono  assoluta- 
mente confortevoli. 


no pesanti e caldi questi 
tessuti in cotone vengo- 
no utilizzati per tute e 
completi sportivi di asso- 
luta praticità: ottimi per 
trascorrere in relax le 
ore di scuola e per gioca- 
re all'aperto durante i 
weekend. Il cotone, una 
volta imbottito a dovere, 
dà invece vita a jeans e 
giubbotti caldi e conforte- 
voli. 


pellicceria 


FENDI 


GIANFRANCO 


FOURRURES 


= GENNY 


Giuliana Teso 


anselo danzi 
prét-a-porter 


Sbtveiti 


VIA S.LAZZARO 6 - TRIESTE 


Livi 


ABBIGLIAMENTO # 
FEMMINILE 


dalla tg. 46 alla tg. 70 


IMPERMEABILI © TAILLEUR 
GIACCHE e PANTALONI e GONNE 
CAPPOTTI ® PELLICCE ECOLOGICHE 
CAMICERIA e MAGLIERIA 


LUOORRREEETTITTTAAA 


TANTE TAGLIE 


VIA CICERONE, 10 - Tel. e Fax 362177 
VIA LAZZARETTO VECCHIO, 19 - Tel. 304551 


Pelliccerie ( dI 40/0) 
Contro il freddo inverno 
... SCEgliete la qualità! 


NUOVI MODELLI - RIPARAZIONI a regola d'arte - CONVENIENZA 
Trieste - Viale XX Settembre 16 - III piano - ascensore - Tel. 040/370818 


L73098 


e Liliana 
solo a Roiano 
vi aspettano con le 
nuove collezioni 
autunno-inverno 
e l'esclusiva 
maglieria 


MUSETTI 


TRIESTE 
PIAZZA TRA I RIVI 1 
TEL. 040/417182 


1996 


| 


to] 


17308 


3) 
% 


Sabato 26 ottobre 1996 


Trieste / Città 


TRAFFICO PARALIZZATO IN CENTRO PER IL CORTEO DI UDU E UDS 


Studenti in piazza: è caos 


Per un’ora accesso bloccato alla città - Sit-in sulle Rive - Contromanifestazione del «Fronte» 


Pubblici esercenti: 
ostruzionismo fiscale 
contro ilgoverno 


Sì è tenuta a Roma la riunione del consiglio diretti- 
vo della Federazione italiana pubblici esercizi alla 
Quale ha partecipato il presidente provinciale Benito 
Benedetti. L'assemblea ha deliberato all'unanimità 
di aderire alla proposta del presidente della Con- 
fcommercio Sergio Billè di considerare l’opportuni- 
tà, entro i limiti della legalità, di praticare varie for- 
me di ostruzionismo fiscale nel caso non venissero 
modificati i contenuti della legge finanziaria, legge 
che ancora una volta non tiene conto delle reiterate 
istanze di razionalizzazione, di semplificazione e di 
attenuazione dei carichi fiscali che gravano sulle ca- 
tegorie produttive del ceto medio. Alle manifestazio- 
Ni indette per il «Tax day 2» nei giorni 3,4, 5 novem- 
bre in molte città italiane, aderirà pertanto anche 
l'Associazione esercenti pubblici esercizi di Trieste, 
con modalità che verranno tempestivamente comu- 
Nicate agli associati. 


Finanziaria, lunedì 28 
protestano gli artigiani 


«I tessuto produttivo che crea sviluppo e occupazio- 
Ne non può essere l'unico a pagare il “prezzo” per en- 
trare in Europa». Gli artigiani non hanno dubbi: an- 
cora una volta la Finanziaria rischia di colpire so- 
prattutto le piccole e medie imprese, lasciando intat- 
ti sprechi, privilegi dei settori protetti, inefficienze 
del sistema pubblico. Ma i patti sottoscritti con il go- 
Verno Prodi dalle confederazioni artigiane andavano 
in tutt'altra direzione e per questo lunedì anche gli 
artigiani del Friuli-Venezia Giulia chiederanno il ri- 
Spetto di quei patti ai rappresentanti istituzionali 
Più vicini a Roma. L'incontro con i parlamentari si 
terrà alle 11 al Savoia. 


Anziani e territorio, 

incontro dell’Ada 

Oggi nella sala conferenze dell'Enfap in via San 
Francesco si terrà un convegno organizzato dalla se- 
zione. dell’Ada (Associazione per i diritti dell'anzia- 
no) sul tema: «Anziani e territorio: servizi, assisten- 
za e solidarietà». Alla manifestazione parteciperan- 
no Luisa Fazzini, presidente dell'Ada provinciale, Pa- 
olo Da Col, responsabile dell'ufficio attività territo- 
riali dell'Azienda sanitaria, Silvano Miniati, segreta- 
rio della Uil pensionti e Adele Pino, candidata alla 
Presidenza della provincia di Trieste. 


Giurano le reclute 
tel decimo scaglione 


Domenica alle 10.30 in piazza Unità avrà luogo la ce- 
fimonia solenne del giuramento delle reclute del de- 
timo scaglione in occasione del 42.0 anniversario 
del ritorno di Trieste all'Italia. In questa circostanza 
sarà anche celebrato il cambio del comandante mili- 
tare del Friuli-Venezia Giulia. ° 


Traffico ‘paralizzato per 
buona parte della matti- 
na ieri in occasione del 
corteo degli studenti uni- 
versitari e delle medie 
superiori organizzato da 
Uds - Udu «Fuori dalle 
nuvole», al quale hanno 
aderito anche Giovani 
comunisti, Corasu, Tem- 
pi moderni e Lista di si- 
nistra. Scopo della mani- 
festazione, che si è svol- 
ta contemporaneamente 
in altre 61 città italiane, 
era quello di «ricordare 
al ministro Berlinguer — 
si legge in un documen- 
to diramato ieri dal- 
l'Unione degli universita- 
ri — che la riforma non 
deve piovere dall'alto, 
ma partire dal basso, dal- 
le esigenze, dalle idee, 
dalle proposte di chi la 
scuola la vive giorno per 
giorno e vuole diventar- 
ne protagonista». 

E sicuramente ieri gli 
studenti sono stati prota- 
gonisti del gran caos 
che, dalle 9 alle 11, ha at- 
tanagliato il traffico ‘cit- 
tadino, creando paurosi 


ingorghi nei punti ne- 
vralgici della viabilità 
cittadina. Già alle 9.20 
in piazza Oberdan, alla 
partenza del corteo for- 
mato da 600, 700 ragaz- 
zi (molti di meno quelli 
arrivati fino a piazza 
Unità, dove il corteo si è 
sciolto), i vigili urbani, 
coordinati dal tenente 
Macoratti, hanno blocca- 
to via Carducci all'altez- 
za di via Valdirivo, de- 
viando il traffico diretto 
in stazione verso le Ri- 
ve. Poi, il serpentone si è 
mosso scortato da poli- 
zia e carabinieri. Dopo 
prolungate soste in via 
Ghega e in piazza Liber- 
tà, gli studenti si sono di- 
retti verso le Rive, altro 
punto cruciale dell'asset- 
to viario urbano: auto e 
autobus dell'Act (questi 
ultimi coordinati dal 
l'ispettore Luciano San- 
cin) venivano deviati su 
percorsi alternativi; solo 
per i Tir è stato necessa- 
rio accostare e attendere 
il passaggio dei manife- 
stanti. Code lunghissime 


si sono formate sia dalla 
parte di viale Miramare, 
sia dalla direzione oppo- 
sta: entrare in città e 
uscirne è stato pratica- 
mente Impossibile alme- 
no per un'ora, 

Il corteo è filato via 
senza incidenti: curioso 
l'episodio capitato nei 
pressi della stazione, do- 
ve una ragazza, probabil- 
mente ignara della pro- 
venienza politica del mi- 
nistro della. pubblica 
istruzione, scandiva al 
megafono slogan contro 
lo stesso Berlinguer, sal- 
vo essere prontamente 
zittita da un «compa- 
gno» più informato. 
Quella di ieri non era in- 
fatti «una protesta con- 
tro, ma una manifesta- 
zione per», come sottoli- 
neato anche nel volanti- 
no distribuito dall'Udu, 
che ha la sede triestina 
presso la Ggil di via Pon- 
dares. Poco prima. delle 
11, dopo un breve «sit- 
in» sulle Rive, il corteo è 
entrato in piazza Unità 
dove si è sciolto, e la si- 


REPLICHE SUL «CASO» DE SIMON 


L’Act: «La scelta dei bus 
motivata dalla sicurezza» 


L'Act ha «snobbato» gli 
autobus firmati De 
Simon? Nessuna parziali- 
tà, ma considerazioni di 
sicurezza, ‘ convenienza, 
interesse pubblico. Dopo 
le polemiche dei giorni 
scorsi e le interrogazioni 
al presidente della giunta 
regionale, Sergio Cecotti 
(cui se ne è SR una, 
indirizzata al sindaco Il- 
ly, da parte del listaiolo 
Camber), ecco la risposta 
dell'azienda dei traspor- 
ti 

L'Act — precisa una no- 
ta — nel deliberare nella 
stretta osservanza delle 
procedure di legge (gara 
europea) l'acquisto : sia 
dei primi 17 autobus che 
di ulteriori 12 mezzi, ha 
determinato le condizio- 
ni che maggiormente sod- 
disfano la realizzazione 
del «pubblico interesse» 
in relazione alla situazio- 
ne del parco veicoli in do- 


tazione, prerogativa que- 
sta che non può essere di 
un fornitore. Considerato 
infatti che sono ancora 
in circolazione tre auto- 
bus di 28 anni, due di 27, 
due di 26 e ben trentano- 
ve di 24 anni, solo per ci- 
tare i più vecchi, l'Act ha 
ritenuto di tenere in «ra- 
ionevole conto i tempi 
consegna, oltre al prez- 
zo e ad altri elementi ca- 
ratteristici di autobus co- 
munque omologati dal 
Ministero dei trasporti». 
Per quanto riguarda la 
gara già assegnata — pre- 
cisa ancora l'azienda — la 
ditta De Simon, oltre a 
presentare comunque il 
prezzo più alto tra i quat- 
tro. offerenti, è stata 
esclusa in quanto non ha 
fatto pervenire, come 
esplicitamente richiesto, 
il certificato di omologa-. 
zione dell'autobus offer- 
to. 


TERZA EDIZIONE DI «RUOTE VERDI RUOTE PULITE» 
«L'energia verde è un obiettivo 
che ha bisogno dell’aluto di tutti» 


| EEN NIGER IRE SFr DIRTI i ire 
In piazza della Borsa 
Un giro sul bus elettrico 


Dopo aver affrontato ieri il 


& iil sabato e sia domenica sa- 
‘Ma dei carburanti puliti, 


ranno esposti veicoli elettri- 


Ruote verdi Ruote pulite» 
È SOffermerà oggi sui veico- 
în Slettrici. Il programma 
alvede questo pomeriggio, 
dae 15, l'intervento del sin- 
meo Illy cui seguiranno le 
Viczzioni di Pietro Menga, 
Ga Presidente del Cives, di 
depone Maggetto, presi- 
mole del Citelec, di Massi- 
Nio Saleazzi della Fiat, di 
nola Sinisi della Boxel, di 
; È Cordiviola dell'Iveco, 
l'A tlancarlo Crepaldi del- 
StrigSina, di Gianni Silve- 
ne O del Gnr. La conclusio- 
all'agt lavori sarà affidata 
tras; Ssessore regionale ai 
pporti Giorgio Mattassi. 
Piazza della Borsa sia 


ci dei produttori nazionali 
e internazionali; domenica 
alle 13 in piazza Unità è 
‘previsto un percorso dimo- 
strativo su questi tipi di ve- 
icoli. Per gli studenti delle 
superiori, a cura del Labo- 
ratorio dell'immaginario 
scientifico, questa mattina, 
con inizio alle 10, nell'aula 
magna del liceo «Galilei», 
Fabio De Visentini, del Set- 
tore igiene ambientale del 
Comune di Trieste, illustre- 
rà le iniziative del Comune 
per ridurre l'inquinamento 
atmosferico da traffico, 
mentre Pietro Menga, della 
Commissione italiana veico- 
li elettrici stradali, parlerà 
dei veicoli elettrici. 


È stata inaugurata ieri 
la terza ‘edizione di 
«Ruote verdi Ruote puli- 
te», la manifestazione 
promossa in collabora- 
zione tra Regione, Comu- 
ne, Laboratorio dell'im- 
maginario scientifico, 
Fondazione internazio- 
nale Trieste e Cives che 
rappresenta un momen- 
to di promozione e di ri- 
flessione sulle temati- 
che legate al traffico e 
all'ambiente. Ieri, dun- 
que, la «vernice» al Mu- 
seo Revoltella, con un 
convegno incentrato sui 
carburanti puliti. Tra i 
numerosi interventi 
quello dell'assessore al- 
l'ambiente al Comune di 
Trieste, Gianni Pecol Co- 
minotto che ha ricorda- 
to i recenti provvedi- 
menti adottati dalla pub- 
blica amministrazione 
per limitare l'inquina- 
mento chimico e acusti- 
co, 
«I risultati — ha detto 
Pecol Cominotto — sono 
contrastanti, perché la 
sensibilità dei cittadini 
non è omogenea; molti 
non danno importanza 


‘al problema». In realtà 


le direttive europee in 
materia di inquinamen- 
to confermano che i dan- 
ni alla salute derivanti 
dall'inquinamento. da 
traffico non possono es- 
sere consapevolmente 
accettati come tributo 
sociale al progresso eco- 
nomico. «Le emissioni 
inquinanti vanno ridot- 
te — ha aggiunto l'asses- 
sore — e va favorito lo 
studio di forme alterna- 
tive di utilizzo energeti- 


co a basso tasso inqui- 
nante. La ricerca del- 
l'energia pulita è uno 
sforzo che raccoglie in- 
torno a sé non solo stu- 
diosi e ambientalisti, 
ma anche tutti i cittadi- 
ni che abbinano alla pa- 
rola progresso la possibi- 
lità di vivere l'ambiente 
senza rischi per la pro- 
pria salute». 

Dei danni oramai ac- 
certati a carico dell'ap- 
parato respiratorio deri- 
vanti da alcune sostan- 
ze contenute nei gas di 
scarico delle auto ha par- 
lato Lorenzo Tomatis, di- 
rettore scientifico. del 
«Burlo», che ha ricorda- 
to anche un'altra tragi- 
ca conseguenza del traf- 
fico, gli incidenti, sia 
quelli morali (diminuiti 
negli ultimi tre anni), 
sia quelli con feriti (in 
aumento). 

Di gpl come fonte 
energetica non inquinan- 
te ha parlato Bruno Di 
Bernando del Consorzio 
gpl autotrazione: si trat- 
ta di un prodotto di recu- 
pero con costi nulli, che 
non viene disperso sotto- 
forma di vapori nella fa- 
se di rifornimento, come 
avviene invece per gaso- 
lio e benzina. La nuova 
generazione di autobus 
urbani è destinata a 
montare motorizzazioni 
a gpl: l'ha illustrata Ilvo 
De Simon, precisando 
che i requisiti dei moder- 
ni bus sono l’accessibili- 
tà, i costi di gestione e 
l'inquinamento. Cifre al- 
la mano, il gpl risulta il 
carburante a più basso 
tasso di emissione inqui- 
nante nell'atmosfera. 


Sull'uso del gpl, poi, 
l'ingegner Ci Poe 
Simon, figlio di Ilvo De 
Simon, e l'ingegner Ga- 
brielli, consulente tecni- 
co dell'azienda di Osop- 
po, in un recente incon- 
tro hanno convenuto sul- 
la pericolosità estrema di 
far convivere, all'interno 
del Broletto, i depositi di 
rifornimento SENO strut- 
ture gas ed elettricità del- 
l'Acega, E questo — osser- 
vano i dirigenti dell'Act — 
è solo uno degli aspetti 
che ne sconsigliano a Tri- 
este l'utilizzo, «anche se 
a nostro parere il più im- 
portante». Ultimo appun- 
to, a proposito dell’«illa- 
zione» ui «solito fornito- 


re», riferita alla ditta vin- 
citrice dell'ultimo appal- 
to-concorso: oltre il 90 
per cento degli autobus 
in dotazione all'Act è sta- 
to carrozzato dalla De Si- 
mon. 


tuazione è tornata alla 
normalità. Tra gli altri 
motivi dell’agitazione, 
che in alcuni istituti ha 
«cancellato» intere clas- 
si, gli studenti hanno ri- 
cordato la necessità di ri- 
formare gli organi colle- 
giali introducendo la pa- 
rità di rappresentanza 
tra studenti e insegnan- 
ti, l'introduzione dello 
statuto dello studente, il 
ritiro del numero chiuso 
alle università. 

Una contromanifesta- 
zione è stata organizza- 
ta invece dagli studenti 
del Fronte della gioven- 
tù, che dopo l'assemblea 
tenuta in sede hanno al- 
lestito striscioni e orga- 
nizzato un volantinag- 
gio ai Portici di Chiozza: 
tra i motivi del sit in, ol- 
tre alle riforme del mini- 
stro, anche il corteo «or- 
ganizzato da un'associa- 
zione di studenti che fa 
capo alla Cgil — ha detto 
‘un esponente del Fronte 
—, e protesta contro un 
ministro comunista!». 

Giovanni Longhi 


Un momento del sit-in degli studenti di sinistra per presentare la loro 
«piattaforma» di rivendicazioni sulla riforma scolastica. (Foto Sterle) 


FACILITAZIONI 
DI PAGAMENTO 
IN 5 ANNI 


FAN 


LUNEDÌ 
APERTO 


ALLE 16.00 
ALLE 20.00 


DAL 19 AL 27 OTTOBRE LA RETE DI ASSISTENZA ALFA ROMEO VI INVITA 


Dal 19 al 27 ottobre non perdete la grande opportunita' offerta dalla Rete di Assistenza Alfa Romeo. Provate su strada Alfa 145 
e Alfa 146 0, a richiesta, un’altra vettura della gamma presso il Centro di Assistenza Alfa Romeo piu' vicino. Per 9 giorni tecnici e 
specialisti di grande esperienza vi consiglieranno sul modello e la versione che fa per voi. Dal 19 al 27 ottobre passate in uno dei 1500 
centri della Rete di Assistenza Autorizzata Alfa Romeo e lasciatevi assistere anche nella scelta della vostra nuova Alfa Romeo. 


._DI EMOZIONI ROSSO ALFA 
CON LA RETE DI ASSISTENZA 


IL QUADRIFOGLIO 


TRIESTE - Via Alfonso Valerio, 148 - Tel. (040) 54432 


46, 


A PROVARE ALFA 145 E ALFA 146. 


9 GIORNI 


ALFA ROMEO. 


AERRE CAR 


TRIESTE - Via San Francesco, 60 - Tel. (040) 637484 


Il Piccolo 


« 


MUGGIA /TAVOLA ROTONDA SUGLI INSEDIAMENTI ENERGETICI 


Un’area solo portuale Assegnato a NordLibero 
E° la proposta avanzata da Giorgio Rossetti per la zona della Monteshell | pr imo posto nella scheda 


«Trasformare l'area Mon- 
teshell da insediamento 
energetico a zona portua- 
le». È la proposta avanza- 
ta ieri da Giorgio Rossetti, 
candidato sindaco al Co- 
mune di Muggia, nel cor- 
so di una tavola rotonda, 
svoltasi ieri a Muggia, al- 
la quale hanno partecipa- 
to i rappresentanti sinda- 
cali e del mondo dei tra- 
sporti. Un'idea innovativa 
che è stata definita «l'oc- 
casione storica per Mug- 
gia). 

«L'idea è molto sempli- 
ce ma presuppone che si 
esca dalla logica di picco- 
lo cabotaggio — spiega 
Rossetti — guardando al- 
lo scenario in cui si trove- 
ranno Muggia e Trieste 
nei prossimi anni, Il no- 
stro porto sarà definitiva- 
mente privatizzato e non 
ci saranno più il monopo- 
lio del lavoro e i contribu- 
ti statali per ripianare i 
deficit di bilancio. Ci sarà 
una Pontebbana raddop- 
piata, dove, al posto degli 
attuali 70 treni al giorno, 
ne potranno passare 230. 
Il Corridoio Adriatico non 
sarà più solamente un pro- 

etto, bensì una rete di in- 

Tastrutture che comince- 
rà ad articolarsi. Infine, la 
Slovenia starà per entrare 
nell'Unione europea, ab- 
DAD le sue Rontiere 
con l'Italia e quindi i con- 
fini con Muggia». 

. L'onorevole Rossetti ri- 
tiene che la trasformazio- 
ne d'uso dell’area Monte- 
shell sia l'unico modo per 
evitare che la grande ri- 
sorsa del golfo di Trieste, 
che ha i fondali più alti 
dell'Adriatico, venga uti- 
lizzata sì per attività por- 
tuali ma con destinazione 
energetica. 

Interesse e apprezza- 
menti per l'iniziativa so- 
no giunti da diverse parti. 
Dal fronte sindacale Bru- 
no Zvech, segretario pro- 
vinciale della Cgil, ha ri- 
scontrato la coerenza del- 
la proposta con il protocol- 
lo d'intesa firmato giovedì 
a Roma, mentre Vilevich 
della Uil ha ricordato che, 
esattamente dieci anni fa, 
avveniva la chiusura del- 


la raffineria con esiti 
«mortali» per l'occupazio- 
ne e il conseguente degra- 
do dell'area. «L'iniziativa 
va quindi sottoscritta — 
ha dichiarato — perché bi- 
sogna pensare in grande e 
non disperdere un patri- 
monio così importante). 

L'assessore regionale ai 
Trasporti, Giorgio Mattas- 
si, ha invece ricordato le 
grandi possibilità del pro- 
tocollo, definendo quella 
avanzata da Giorgio Ros- 
setti «un'opzione credibi- 
le e necessaria per l’intera 
comunità regionale». 

«La trasformazione di 
quest'area non è un fatto 
privato — spiega Cesare 
De Piccoli, membro della 
commissione trasporti del- 
la Gamera —. È un'area di 
valore collettivo e biso; 
chiedersi quale beneficio 

orterà il mutamento del- 
la destinazione d'uso sia 
alla comunità di Muggia 
sia a quella triestina. Sarà 
fondamentale il rapporto 
di convenzione con cui si 
determineranno le regole 
del gioco, perché è giusto 
sapere che, con la privatiz- 
zazione delle aree portua- 
li, finisce l'epoca del 
“paga Pantalone”). 

Anche Ciani, dei sociali- 
sti italiani, reputa ottima 
la proposta del candidato 
sindaco, anche se «la man- 
canza del piano regolato- 
re del porto è un grave 
problema». 

Armando Chelucci e Vit- 
torio Piccoli hanno infine 
rappresentato lo scenario 
marittimo che ha caratte- 
rizzato il porto negli ulti- 
mi anni e hanno auspica- 
to un fattivo lavoro per 
contrastare il degrado in 
cui attualmente versa la 
costa muggesana e soprat- 
tutto le aree adiacenti al- 
l'insediamento energeti- 
co. Le premesse per una 
forte ripresa sembrano 
quindi essere proprio det- 
tate dal recupero dell'area 
Monteshell e dalla priva- 
tizzazione del Molo VII, 
fattòri importanti che de- 
termineranno anche il 
nuovo sviluppo di Mug- 

a 
n Roberto Vitale 


La destinazione dell'ex Aquila e delle aree circostanti, in cui si ipotizzano 
insediamenti energetici, è stata alcentro della tavola rotonda a Muggia. 


ORGANIZZATI DALL’ULIVO 
Energia: incontri pubblici 
a Muggia e ad Aquilinia 


Sono in, programma 
nella giornata di oggi 
due incontri pubblici 
organizzati dagli espo- 
nenti dell'Ulivo sul te- 
ma «Gpl, Snam, Polo 
energetico. Le ragioni 
ambientali di un no». 
Alle 11.30 l'appunta- 
mento è all'Hotel Lido 
di Muggia, dove la se- 
natrice Vera Squarcia- 
lupi, della commissio- 
ne ambiente del Sena- 
to, il professor Giaco- 
mo Costa, presidente 
della commissione di 
garanzia, e l'onorevole 


Giorgio Rossetti, candi- 
dato a sindaco di Mug- 
gia, incontreranno il 
pubblico asseieme a 
operatori e tecnici del 
settore. 

Nel pomeriggio un al- 
tro incontro è fissato al- 
le 15, nella sede dell'as- 
sociazione sportiva 
Zaule ad Aquilinia. Du- 
rante i dibattiti, aperti 
a tutte le forze politi- 
che, verranno eviden- 
ziati i motivi che han- 
no portato gli esponen- 
ti dell'Ulivo a opporsi 
ai progetti. 
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Trieste / Città e Provincia 


Completamente stravol- 
to l'ordine di stampa dei 
simboli elettorali per le 
prossime comunali di 
Muggia. Dopo la riam- 
missione della lista «Ri- 
nascita muggesana», ieri 
mattina si è svolto nuo- 
vamente il sorteggio da 
parte della sottocommis- 
sione elettorale circonda- 
riale. 

Continuano intanto le 
iniziative delle forze po- 


.| litiche, mentre il Comita- 


to Monte d'Oro è in cer- 
ca di un nuovo presiden- 
te, dopo le dimissioni di 
Omero Leiter, candidato 
Per il Consiglio comuna- 
e 


Non sarà più l'Ulivo, 
com'era risultato dal pri- 
mo sorteggio delle liste, 
ad occupare il primo po- 
sto sulle schede elettora- 
li per il 17 novembre a 
Muggia, I primi ad esse- 
Te stampati saranno in- 
fatti il nome di Paolo Sti- 
mamiglio e il simbolo di 
Nord Libero; al secondo 
posto «Avanti Muggia» e 
Sergio Milo; al terzo la 
sorte ha destinato Edoar- 


Sabato 26 ottobre 1996 
MUGGIA /EFFETTUATO IFRIIL NUOVO SORTEGGIO 


L’Ulivo, che già occupava 


quella posizione, è quarto. 


La serie dei simboli è chiusa 


da «Per Muggia oltre il Polo» 


do Marchio e la Lega 
Nord, mentre al quarto 
troveremo l'Ulivo e Gior- 
gio Rossetti; Pierpaolo 
Olla e «Rinascita mugge- 
sana» saranno al quinto 
posto, mentre l’ultimo 
dei sei posti sarà riserva- 
to a «Per Muggia oltre il 
Polo», con il candidato 
sindaco Roberto Di Piaz- 
za. 

Anche se nessuno vuo- 
le ammetterlo ufficial- 
mente, tutti i rappresen- 
tanti politici delle varie 
liste aspiravano a una 
posizione ottimale sulle 
schede. Sono ormai pas- 
sate alla storia le nottate 
trascorse in sacco a pelo 


davanti all'anagrafe o al 
palazzo di giustizia, per 
consegnare per primi le 
liste e ottenere quindi il 
primo posto sulla scheda 
elettorale. 

La regola del sorteggio 
lascia tutto in mano al 
destino, ma si riesuma- 
no vecchie teorie (peral- 
tro mai comprovate) ri- 
guardo ai presunti van- 
taggi derivanti dall’ordi- 
ne nella scheda. Quello 
che si sa per certo è che i 
primi in lista qualche vo- 
to in più lo‘ guadagnano 
sicuramente, e i rappre- 
sentanti dell'Ulivo a 
Muggia non devono aver 


Stando ai «si dice», an- 
che l'ultima posizione (a 
Muggia ora occupata dal 
Polo) potrebbe in qual- 
che modo favorire la li- 
sta, ma si tratta di teorie 


praticamente indimo- 
Strabili. 
«Rinascita muggesa- 


Na) considera intanto 
chiusa la vicenda del- 
l'esclusione, che avreb- 
be potuto dare adito a 
strascichi legali. «Lo 
stesso senso civico che | 
ci ha spinto a presentar- | 
ci — ha dichiarato ieri 
Pierpaolo Olla, candida- 
to a sindaco — non ci fa- 
rà ricorrere in sede giuri- 
dica De vantare even- 
tuali diritti». 

In questi giorni do- 
vrebbero intanto essere 
ufficializzate le dimissio- 
ni di Omero Leiter dalla 
presidenza del Comitato 
Monte d'Oro. L'ex asses- 
sore al bilancio della 
FL Milo, rispettando 
‘o statuto del comitato, 
lascerà infatti il posto a 
qualche altro membro 
el direttivo, vista la 
sua candidatura nella 


fatto salti di gioia dopo 


f a competizione elettorale. 
il secondo sorteggio. 


Riccardo Coretti 


———— Po |. III 
MUGGIA /PRESENTATO IL CANDIDATO SINDACO DELLA LEGA NORD 


Marchio: così riformerò il Comune 


Previsti un city manager, diversi assessori esterni e la formazione di consulte 


Le riforme dell'assetto 
funzionale del Comune 
saranno ispirate ai princi- 
pi di un'ampia autono- 
mia decisionale, I refe- 
rendum, sia consultivi 
sia, ove possibile, vinco- 
lanti, diverranno stru- 
menti di uso frequente a 
disposizione dei cittadi- 
ni; le risorse finanziarie 
provenienti dai residenti 
saranno utilizzate dal- 
l'Amministrazione per 
creare nuovi servizi. 


Sono questi i principi... 


fondamentali sui quali si 
basa il programma di 
Edoardo Marchio, il can- 
didato leghista alla cari- 
ca di sindaco di Muggia, 
che ieri è stato presenta- 
to formalmente assieme 
alla lista dei candidati 
consiglieri comunali. 
Marchio ha precisato 
che le riforme statutarie 
prevedono : l'istituzione 


del «city manager», che 
dovrà farsi carico del rag- 
giungimento degli obietti- 
vi programmatici; la pos- 
sibilità che: oltre ai due 
assessori esterni anche 
gli altri assessori possa- 
no essere nominati al di 
fuori del consiglio, a di- 
screzione del sindaco; la 
formazione di consulte 
secondo il principio dei 
progetti-obiettivo, a capo 
delle quali potranno esse- 
re collocati i consiglieri 
di qualsiasi parte politi- 
ca, purché abbiano 
un'adeguata preparazio- 
ne. 

Sul versante occupazio- 
ne, il candidato della Le- 
ga Nord vuole privilegia- 
re le iniziative imprendi- 
toriali che comportano 
un elevato numero di ad- 
detti, sulla base del rap- 
porto tra la superficie di 
territorio occupata e il 


numero dei posti di lavo- 

ro previsti. Settori priori- 

tari sono il turismo, l’arti- 

gianato, il piccolo com- 

Rigo e l'attività portua- 
e. 

«Non si tratta quindi 
di impianti — ha precisa- 
to Marchio — che richie- 
dono grandi aree di stoc- 
caggio e pochi addetti». 
Altro punto del program- 
ma della Lega Nord per 
Muggia è l'istituzione di 
‘uno sportello informati- 
co con banca dati per fa- 
vorire l'incontro tra of- 
ferte e richieste di lavo- 
TO. 

Ampi spazi trovano in- 
fine tematiche relative al- 
la viabilità, alle strutture 
sociali, al personale, al- 
l'istruzione fino all'asse- 
gnazione «casuale» degli 
appalti e degli incarichi e 
a una serie di progetti in 
difesa del COLE 


38.a EDIZIONE DEL CONCORSO 
Premio «Leone di Muggia»: 
i lavori entro il 30 novembre 


Giunge alla 38.a edizione il premio letterario «Le- 
one di Muggia», per il quale il termine di conse- 
gna dei lavori scade il 30 novembre. 

Anche quest'anno il concorso è diviso in due se- 
zioni: la prima riservata ai residenti nella regio- 
ne, la seconda agli scolari e agli studenti del Co- 
mune di Muggia. 

Due concorsi paralleli quindi. Al primo si può 
partecipare inviando una collana di almeno cin- 
que liriche o un racconto che non superi le cin- 
quanta cartelle dattiloscritte. Il secondo verrà 
svolto nelle scuole; ‘ai ragazzi verrà assegnato un 
tema da scrivere in classe. 

Per i concorsi vengono messi in palio premi in 
denaro, per la prima categoria, medaglie e altri 
premi per alunni e studenti, rispettivamente dal- 
l'Università popolare di Trieste, dal Comune di 
Muggia e dalla Fondazione GrT. 


RACCOLTA DI FIRME PROMOSSA DALLA CIRCOSCRIZIONE DI CHIADINO-ROZZOL 


«Il Ferdinandeo alla gente» 


Approvato un documento - La lunga battaglia per l’uso pubblico dell’edificio 


Ancora la questione del 
Ferdinandeo al /centro 
dei lavori del Consiglio 
circoscrizionale di San 


Giovanni-Chiadino-Roz- 


zol. Il Consiglio ha ap- 
rovato a maggioranza 
anno espresso voto 
contrario solo Mazzini 
del Ppi e Poli del Pds) un 
documento presentato 
dai consiglieri Rocco e 
Grevato con il quale ver- 
Tà dato corso a una rac- 
colta di firme per recupe- 
rare all'uso pubblico 
l'edificio del Ferdinan- 
deo. ; 
Una battaglia che il se- 
sto organo di decentra- 
mento sta ortando 
avanti da qualche anno. 


«Dal 1993 per l'esattez- , 


za — precisa Elisabetta 
Sulli, presidente della 
circoscrizione — quando, 
Spoena decaduto il Gon- 
siglio comunale e il gior- 
no dopo che l'organo de- 
centrato aveva esaurito 
il suo mandato, il com- 
missario prefettizio 


Francesco La Rosa diede . 


in concessione il palazzo 
del Ferdinandeo por no- 
ve anni (rinnovabili per 
altri novantanove) al 
Master in International 
Business (Mib), consor- 
zio che organizza corsi 
post-laurea. 

«n gESo modo — pro- 
segue la Sulli — vengono 
scavalcati il parere del 
Consiglio comunale e 
quello, obbligatorio, del- 
la circoscrizione. La 
struttura non poteva più 
essere accessibile al Cen- 
tro culturale Ferdinan- 
deo, gestito dallo stesso 
Consiglio circoscriziona- 
le, e a tutte quelle asso- 
ciazioni culturali e ricre- 
ative che sino a quel mo- 
mento ne avevano fatto 
USO). 

Il Ferdinandeo, dona- 


to .da Ferdinando I 
d'Asburgo ai triestini, 
presenta, in particolare, 
un ampio salone, decisa- 
mente indicato per l'or- 
ganizzazione di manife- 
stazioni a carattere con- 
certistico e teatrale. Uno 
di quegli spazi che diver- 
se associazioni culturali 
hanno reclamato a più ri- 
prese per poter dar cor- 
so alle proprie iniziati- 
vi 


e. 
Sta di fatto, hanno os- 
servato i consiglieri nel 
documento predisposto, 
che l’'amministrazione 
comunale sembra aver 
trascurato le volontà del 
donatore. Per di più c'è 
il rischio che la struttu- 
ra dello stabile subisca 
variazioni. «Il Mib ha 
presentato alla circoscri- 
zione un progetto di mo- 
difica dell'edificio. Sul 
tetto del Ferdinandeo — 
afferma la Sulli — verreb- 
bero creati una serie di 
abbaini nonché un ter- 
razzo, deturpando esteti- 
camente un palazzo tute- 
lato dalla Soprintenden- 
za. Per queste ragioni la 
circoscrizione si oppone 
fermamente al progetto 
di ristrutturazione, diffi- 
dando il Comune a dar 
corso a tali cambiamen- 
ti». La raccolta di firme 
verrà effettuata presso il 
centro civico di Chiadi- 
no-Rozzol (via dei Mille) 
lunedì al venerdì 
(8.30-12.30) e il lunedì 
pomeriggio presso il cen- 
tro civico di via dei Bo- 
nomo (14.30-17). Anche 
il terzo Consiglio circo- 
scrizionale pare. abbia 
aderito all'iniziativa, in- 
sieme ad altre associazio- 
ni del territorio; i punti 
di raccolta ‘delle firme 
verranno resi noti fra 
breve. i 
Maurizio Lozei 


MANIFESTAZIONE IN PIAZZA DELL’UNITA’ 


115 anni del Collegio: 
gran finale a Trieste 


«Gran finale» oggi delle 
manifestazioni per i 15 
anni del Collegio del Mon- 
do Unito, cominciate una 
settimana fa. Tre le ini- 
ziative che i ragazzi del 
Gollegio di Duino hanno 
‘messo in cantiere per rin- 
saldare ulteriormente il 
legame con i triestini: 
una marcia per la pace 
da Duino a Trieste, e in 
Piazza Unità uno spetta- 
colo ginnico-folkloristico 
multietnico e l'esibizione 
del coro della «piccola 
Onu dell'Adriatico». 

La «Walkathon», a fa- 
vore dei profughi della ex 
Jugoslavia ospitati a Cer- 
vignano, partirà alle 8 da 
Duino e lungo i sentieri 


carsici raggiungerà Viso- 
gliano, Aurisina, Santa 
Croce, Prosecco, e (verso 
le 14.30) l'Obelisco. Da 
qui 200 ragazzi di 68 Pae- 
si, con le rispettive ban- 
diere e con gli altri parte- 
cipanti alla marcia, scen- 
deranno lungo la Scala 
Santa fino a Roiano per 
ritrovarsi accanto alla 
stazione ferroviaria. 

Poi il rush finale fino 
in Piazza Unità, per l'am- 
maina bandiera delle 17. 
La manifestazione contin- 
cerà con il «Molighe el fil 
che '1 svoli», intonato dai 
giovani del Collegio. Il 
messaggio di saluto del 
Collegio, presenti le auto- 
rità cittadine, sarà porta- 


to dal presidente Belci, 
dal rettore Sutcliffe e dal- 
la triestina Viviana Pace; 
insegnante di italiano al 
Collegio, di cui essa stes- 
sa è stata allieva. Previ: 
sto anche un indirizzo di 
saluto del sindaco Illy. 
Nella cornice di Piazza 
Unità sono in program 
ma l'esibizione ginnico- 
folkloristica non solo de- 
gli studenti di Duino, ma 
anche degli atleti della 
Ginnastica Triestina, del- 
l'Associazione nazioni 
atleti azzurri d'Italia, € 
dell'Associazione dei ci 
coli sportivi sloveni 
Italia; una miscellanea n 
canzoni folk, esibizion: 
atletiche, danze e giochi. 


Sabato 26 ottobre 1996 
LA «GRANA» 
Chioschi d'attesa bus 
in Strada del Friuli 

ora che arriva il freddo 


o 
a DeT 


‘oso Pozar 
(altre 20 firme 


Sono più di trent'anni 
che utilizzo la linea 17 
e forse, col tempo, sono 
diventata più fastidio- 
sa... Però, mi chiedo se 
e quando i controllori 
faranno una capatina 
nelle ore di punta 
quando è impossibile 
salire; se proprio lo si 
deve fare, si rischia un 
infarto. Non vorrei es- 
sere una persona soffe- 
rente di cuore quando, 
d'inverno o nelle gior- 
nate di forte pioggia, 
anche chi ama cammi- 
nare cerca riparo nel 
mezzo di trasporto pub- 
blico, con tutti i fine- 
strini accuratamente 
sbarrati e tanto pubbli- 
co che il numero dei 
passeggeri evidenziato 
sulle targhette è una 
pura e semplice indica- 
zione, molto lontana 
dalla realtà (e chi mai 
li conta?) 

Per non parlare de- 
gli zaini che gli stu- 
denti si tengono amo- 
rosamente' addossati 
alla schiena, cosicché 
pagano un. biglietto 
ma occupano posto 
per due. Al numero 


Trieste / Segnalazioni 
AUTOBUS/DISAGI NELLE ORE DI PUNTA 


verde mi si dice che al- 
lora si dovrebbero far 
pagare anche le borse 
della spesa, ma quelle 
normalmente «intriga- 
no» più in basso, all’al- 
tezza delle gambe e 
quindi due persone pa- 
ganti con borsa a cari- 
co equivalgono più o 
meno a un ragazzo pa- 
gante col suo bel zai- 
no strapieno. 

A quel punto penso 
alle sardine che, in sca- 
tola, stanno più como- 
de di noiumani... 

Evelina Galussi 


L'appello 
per un bus 


In risposta alla segna- 
lazione del 29 settem- 
bre a firma del signor 
Umberto Giona, si in- 
forma che per quanto 
riguarda l'aggiunta di 
una ‘fermata della li- 
nea 8 in via Baiamon- 
ti l'Act ha già fornito 
esauriente risposta n 
varie occasioni. Per 
quanto concerne inve- 
ce la collocazione ‘di 
un chiosco d'attesa 
nella posizione segna- 


Peggio delle sardine in scatola 


lata (via Baiamonti an- 
golo ‘via. Pirano) la 
stessa rientra fra quel- 
le già previste. L'in- 
stallazione avverrà 
prossimamente, non 
appena. disponibili. i 
50 manufatti di nuova 
acquisizione. 

Act 


Il saluto 
di Uccio a 
Mi permetto con que- 
ste due righe di ringra- 
ziare tutte quelle perso- 
ne che per strada'mi sa- 
lutano e mi chiedono il 
perché non mi faccio 
‘più né vedere né senti- 
re. Per mia fortuna la 
vita, nel mio piccolo, 
mi ha dato tutto sem- 
pre, e per questo, dopo 
60.anni e dopo aver in- 
segnato qualche cosa a 
tanti colleghi conoscen- 
ti, mi ritiro in bellezza 
perché non ‘avrei più 
cosa dirvi per farvi di- 
vertire, ma vi farei pen- 
sare, perciò continuate 
a salutarmi e. a ricor- 
darmi come io vi ricor- 
do. Putele e putei e mi- 
nudaia 

Uccio Augustini 


Cc n O II 
SCUOLE MATERNE /LA PROTESTA DELLE MAESTRE 


Franco sulla sedia 


Il piccolo Franco, due anni, per uno scatto a 
tutto campo del fotografo è salito sulla sedia, 
Oggi «elvecio alpin» festeggia i 70 anni. Auguri 


dazia Olga e da Lilly. 


ff iii 


Non siamo pedine tappabuchi 


Se per la signora Dimeo (lettera del 17 otto- 
bre) il nostro è un.problema di poco conto, 
‘per noi, insegnanti delle scuole materne co- 
munali, non è così. Passiamo in rassegna i 
vari punti: sciopero, non viene attuato per 
‘svenarsi, ma per cercare di correggere ciò 
Che si ritiene ingiusto; perciò vengono scel- 
te le modalità di lotta ritenute più idonee. 
Inevitabilmente ciò crea problemi all’uten- 
za; se il Comune fosse stato più disponibile 
ad'ascoltare le nostre ragioni, questo si sa- 
rebbe potuto evitare. Rammentiamo che la 
faccenda si trascina dal giugno scorso. 

Statalizzazione: potrebbe essere una so- 
luzione valida, se effettuata in blocco per 
tutte le scuole materne comunali, compre- 
se le insegnanti; ma se da un lato appare 
improbabile che allo Stato interessi questa 
acquisizione, dall'altro il Comune intende 
disporre di una parte delle scuole materne 
per suoi fini (finanziamenti statali, proget- 
to 0-6 anni, baby-parking). Riguardo a tale 
progetto non è che possa entusiasmarci né 
di rivestire il ruolo di baby-sitter, né di ser- 
vire da pedine tappabuchi. 

Orario: nelle scuole materne statali lora: 
rio è di 25 ore settimanali (con 10% di sti- 
‘pendio în più); il nostro ora viene portato 
da 26 ore frontali con i bambini (più 5 ore 
di attività collaterale di non insegnamen- 
to) a 30 ore di attività didattica (da altre 
6); quindi turni di 6 ore consecutive con 25 
pargoletti. Sarebbe bene che qualcuno ci 
spiegasse perché dobbiamo sottoporci a un 
carico di lavoro ben più gravoso rispetto a 
quello di altre colleghe che svolgono le stes- 
se mansioni a Roma, Bologna o da altre 
parti. a 3 

Retribuzione: bontà sua, il Comuneci re- 
tribuirebbe con circa lire 8000 orarie nette 


(per ogni ora aggiuntiva), non assoggettabi- 
È iii previdenziale, so quan- 
do considerato tempo potenziato. 

Per inciso, un altro particolare: i firma- 
tari dell'accordo con il Comune (Cgil, Ci- 
sas, Usspi, Union Quadri) rappresentano 
una minoranza di lavoratrici insegnanti 
comunali e mentre la Cgil ha un modesto 
numero di iscritte, le altre sigle non ne 
hanno nessuna. Quindi non si vede come 
‘possano essere rappresentative della cate- 
goria. 

Seguono 9 firme 
In merito all'articolo siglato F. C. (Piccolo 
18 ottobre) nel quale si riporta la nota di 
biasimo con cui il Comune rimprovera 
aspramente le sue insegnanti di scuola ma- 
terna per le agitazioni în corso, c'è da chie- 
dersi se il giornalista del Piccolo abbia pre- 
so un abbaglio a proposito del nostro ora- 
rio, Oppure è il Comune che non conosce 
l'orario del suoi dipendenti? Im quella nota 
viene erroneamente citato l'orario di 25 
ore settimanali con i bambini, anziché le 
effettive 26, più 5 di non insegnamento. To- 
tale: 31 ore. 

Dov'è il privilegio, considerando che 
non svolgiamo.un lavoro cartaceo, senza 
offesa per nessuno? Teniamo a sottolinea- 
re che è lo stesso tipo di lavoro delle inse- 
grani statali, cui bastano 25 ore con i 

ambini, però con uno stipendio superiore. 

Ci è richiesta quotidianamente pazienza 
con genitori e bambini, disponibilità, atten- 
zione, responsabilità, preparazione, veloci- 
tà nell'eseguire i lavori e tanto, tanto fiato! 

Un gruppo di insegnanti 
i scuola materna 
comunale 


| mailbox:piccolo@ilpiccoto.it 


Alla ricerca 
di un amico 


Il signor Piero Schirò, 
originario di Fiume e 
ora residente a Trieste, 
mi ha chiesto informa- 
zioni su un amico che 
sta cercando. Si tratta 
di Flavio Andreassi 
6/16 Derby St., Minto - 
2566 - N.S.W., Sydney- 
Australia. Questo è il 
suo ultimo indirizzo 
che lui conosce; se qual- 
cuno di Sydney lo trova 
contatti il signor Piero 
Schirò ai seguenti indi- 
rizzi: p.schiro@ita.flash- 
net.it oppure 
rm02137@ita.flashnet.it. 
Martin F. Bassani 
Istria.Com 
(Pennsylvania, Usa) 


Una città 

isolata 

Sono un ragazzo di Tri- 
este‘come tanti altri tra- 
sferiti per lavoro fuori 
regione, in altre città 
italiane. Io lavoro a Ve- 
nezia e conosco molti 
altri giovani che lavora- 
no o studiano a Udine, 
Padova, Milano, Bolo- 
gna, Modena e anche a 


Conto alla rovescia per 
l'edizione telematica del 
Piccolo in Internet. Dal 
primo novembre saranno 
disponibili ogni giorno in 
abbonamento venti pagi- 
ne del nostro quotidiano. 
Oltre alle notizie dall'Ita- 
lia e dal mondo, sono pre- 
viste numerose pagine lo- 
cali: la cronaca di Trieste 
(3 pagine), le Segnalazio- 
ni, lo sport, l'economia, 
la borsa, la cultura e gli 
spettacoli, nonché due 
pagine dedicate agli avve- 
nimenti di Gorizia e Mon- 
falcone. L'edizione del lu- 
nedì conterrà ovviamen- 
te l'inserto dello sport (6 


‘Roma in alcuni casi. 
Per noi è sempre un pia- 
cere ritornare nella no- 
stra bella città durante 
i weekend, ma l'aria di 
isolamento, politico ed 
economico che si respi- 
ra è sinceramente mol- 
to rattristante. A questo 
isolamento desidererei 
non contribuisse anche 
questo giornale con la 
pubblicazione degli ora- 
ri ferroviari solo in dire- 
zione di Udine. Ci sono 
moltissime persone che 
usano le direttrici verso 
Venezia, Milano, Roma 
(già servite molto male 
dalle Ferrovie italiane) 
che ritengo non meno 
importanti di Udine. 
Fabrizio Rossi, 


(Venezia) : 


Saluti dal 
Guatemala 


E con tuto el casin che 
ghe vol, pensè che rive- 
tò leger "La Citadela” 
del lunedì su Internet. 
O sarà che voi scrivè 
sta roba solo per far in- 
sempiar la gente? — 
Saluti dal Guatemala 
‘paese dell'eterna prima- 
vera. 
Germano Bezzina 
(Guatemala) 


pagine). E, a grande ri- 
chiesta, «La Cittadella». 

Ogni abbonato (attra- 
verso un contratto trime- 
strale, semestrale o ‘an- 
nuale), potrà trovare il 
giornale (o parte di esso) 
nella propria casella di 
posta elettronica (e-mail) 
ognimattina. Oppure, po- 
trà collegarsi direttamen® 
te attraverso il sito 
Www del Piccolo e scari- 
care le pagine che più lo 
interessano. 

Prosegue intanto la 
pubblicazione dei mes- 
saggi di posta elettronica 
che arrivano al Piccolo. 
La rubrica «Lettere dal 


http:/Awww.ilpiccolo.it/ Ea, N 


Messaggio 
a Bertinotti 


Messaggio per l'on. Fau- 
sto Bertinotti-onorevo- 
le, come spiega l’emana- 
zione del decreto legge 
508/96. (30 settembre) 
che di fatto blocca la 
possibilità di cumulo 
fra la pensione e il red- 
dito da lavoro autono- 
mo, quando pareva che 
le sue posizioni in mate- 
ria di Finanziaria fosse- 
ro nette e tali da con- 
sentire una rivisitazio- 
ne della legge Amato so- 
lo nel 1998? Forse il 
Consiglio: dei Ministri 
non si rende conto che 
così va a bloccare gente 
ad oggi ha ben 32-33 
anni di servizio e che 
sarebbe andata in pen- 
sione il prossimo anno. 
A me dispiace pensare 
che un personaggio del 
suo livello, dopo aver 
rassicurato gli italiani 
sul. fatto che nulla 
avrebbe ritoccato il regi- 
me pensionistico fino al 
1998, oggi, invece, con- 
senta l'esecuzione di 
manovre poco chiare e 
poco corrette a danno 
di'chi ha maturato, già 
nel'1992, certi diritti (di- 
ritto di andare in pen- 
sione e diritto di eserci- 
tare per quel poco di for- 
ze rimaste la libera pro- 


fessione). A me dispiace 
anche e soprattutto che 
le tante nuove simpatie 
conquistate proprio con 
la fermezza del proposi- 
to di essere corretti, 0g- 
gi le stiate perdendo. 
Michele Pellegrino 
Altamura - (Bari) 


L'Italia 

divisa in due 

Questa storia dell'Italia 
divisa in due non riesco 
a prenderla sul serio. 
Sorvoliamo per un atti- 
mo sulla questione ideo- 


, logica, proviamo sempli- 


cemente con una carti- 
na geografica e una ma- 
tita a disegnare i confi- 
ni tra il Nord e il Sud, 
tra i «padani» e gli al- 
tri, chi ci riesce è bravo. 
Su «Il Gazzettino» di Ve- 
nezia c'era un simpati- 
co articolo su «Liguri 
con la Padania? Il DNA 
è diverso». Ma allora i 
genovesi come li dobbia- 
mo considerare, padani 
ono? La politica mobili- 
ta l'antropologia (forse 
non è'una novità) e ne 
vedremo delle belle. 
Prendiamola così an- 
che questa è Italia. Per 
rispondere alla doman- 
da di mr. Bassani: no, 
l'Italia sopravviverà. 
Sandro Bontempo, 
(Padova/Istria.com) 


A cura di Alessio Radossi =] N 


NUOVA EDIZIONE TELEMATICA 


Il Piccolo in Internet 
ora con venti pagine 


mondo» è aperta a tutti, 
specie coloro che si trova- 
no lontano da Trieste. 
Una possibilità in più di 
essere partecipi, anche a 
distanza di migliaia di 
chilometri, della vita quo- 
tidiana della Venezia Giu- 
lia e dei dintorni. Ma è 
anche un modo per far co- 
noscere il mondo di Inter- 
net ai lettori dell'edizione 
«cartacea», molti dei qua- 
li non conoscono ancora 
le potenzialità offerte dal- 
la «rete delle reti». 

A tale proposito, ecco 
una definizione «in pillo- 
le» di Internet coniata 
per l'occasione da un 
esperto del settore: En- 


nio Cosolo di Monfalcone 
(indirizzo e-mail; 
tpw@spin.it). «Si tratta 
di un sistema informati- 
co sviluppato su scala 
planetaria — spiega Coso- 
lo - che collega diversi 
milioni di elaboratori, di 
qualsiasi tipo, diffusa-in 
ogni angolo del mondo. 
Impiega collegamenti via 
cavo telefonico, fibra otti- 
ca, satelliti, ponti radio, 
reti locali. Ha avuto origi- 
ne dalla mitica "’Nsfnet"”, 
un sistema che negli an- 
ni Ottanta collegava le 
principali università de- 
gli Stati Uniti per consen- 
tire ai ricercatori lo scam- 
bio di informazioni». 


UNA SCELTA IN PIU': prodotti importati e distribuiti dalla 


I 


AR 


BOIZENBURG GAIL INAX 


ARTIENGESELLSCHAFT 


regina 


Dansliceranmile 


LAUFEN 
OSTARA 


..wenns um Keramik geht 


PRAGOTECN 


À 


S.p.A. 


Mattoni di vetro 


Nella nostra sala mostre, situata in via III Armata 2 a Monfalcone, 


presentiamo una vasta gamma di pavimenti e rivestimenti prodotti 


dalle primarie industrie di ceramiche nazionali, ceramiche Marazzi, 

ceramiche Vogue, ceramiche Mirage, mosaici Briare e Oppio color, 
nonché pavimentazioni di legno prefinito Margaritelli. 

Ricordiamo inoltre le luminose pareti che si possono realizzare con 
i vetromattoni della Solaris in pasta bianca e colorati. 


SOLARIS 


il basalto fuso 


PRAGOTECNA 


CGerriz:Glussicine 
MATTONI DI VETRO 


Per tutti gli articoli disponiamo di qualificata posa in 
opera a regola d'arte dei materiali proposti. 


PROFILIT:W 


VETRO DA COSTRUZIONE A «Us 


UFFICIO PREVENTIVI ANCHE A TRIESTE RIPOX 


‘Orario 8.30 - 12.30 /14 - 18 è escluso sabato 
PREVENTIVI GRATUITI 


i Ss 
Gbehemiasre 


Dyckerhoff £ 
Sopro GmbH “@ 


i PRAGOTECNA. 
AR i SpA 


Sede legale: 34122 TRIESTE - Via XXX Ottobre, 19 « Tel. 040/363344 - Telex 460128 PRACNA | - Telefax 040/364880 
Sede commerciale: 34074 MONFALCONE - Via Ill Armata 2 «Tel. 0481/411977 (ric. aut.) - Telex 460488 - Telefax 0481/44415 


MARAZZI 


Il Piccolo 


Società 
di Minerva 


Oggi, alle 17.45, in sala 
Benco della Biblioteca Ci- 
vica, inaugura il 186.0 
anno di attività cultura- 
le della società la dott. 
Luisa Veloccia Rinaldi, 
ispettore generale arche- 
ologo a Roma al ministe- 
ro per i Beni culturali e 
ambientali, triestina di 
nascita, già soprinten- 
dente archeologo per 
Ostia e poi per il Lazio. 
Parlerà delle sue recenti 
scoperte su «Il Santuario 
d'Ercole a Tivoli». La 
conferenza è accompa- 
gnata dalla proiezione di 
diapositive e, come. di 
consueto, è aperta oltre 
che ai «minervali» a tut- 
ti gli ospiti. 


Circolo 
Tomè 


Oggi, alle 16.30, al Girco- 
lo Tomè dell'Unione ita- 
liana ciechi di via Batti- 
sti 2, pomeriggio musica- 
le con la soprano Giglio- 
la Cattaruzza e la piani- 
sta Daniela Hribar. Pre- 
senta Mario Pardini. 


Club 
Bever forever 


La cena sociale stasera, 
alle 20, al ristorante «Sa- 
vron» di Sgonico. Alla fi- 
ne della serata il vicepre- 
sidente proietterà delle 
diapositive fatte nel cor- 
so del suo ultimo viaggio 
sulle Dolomiti e alle Tre 
Cime di Lavaredo. 


CRONACHE SPE 


—_— 
Ass. Ispanoamericana 
Corsi di lingue 


Corsi CRedrime al di 
spagnolo, inglese, porto- 
ghese, italiano per stra- 
ieri. Associazione cultu- 
rale a 
na, via Valdirivo 6, tel. 
367859, ore 16.15-20. 


Pattinaggio 
artistico triestino 


Continuano le iscrizioni 
al corsi coni pattini «rol- 
lery per bambini e adulti 
In via Costalunga 408 tel. 
823818 ore 15-21. 


Robin Hood 
danze 


I corsi di danze irlandesi 
e greche si svolgono mar- 
tedì e venerdì in via Bia- 
soletto 14, ore 
20.30-22.30 tel. 53102 - 
632532. 

——— 

Scuola europea 

di naturopatia 

Iscr. 1.0 anno nuovo cor- 
so triennale fino 8/11. 
Programmi adeguati a se- 
Tia preparazione per futu- 
To riconoscimento. Inf. e 
1scr. presso Aneido telef. 
040 / 308117, 0330 / 
240093. 

—— 

Siamo quasi 

alla fine... 


Con i gnocchi de susini. 
Pastificio Mariabologna. 
Via Battisti .7. Tel 
368166. 


Alliance Francaise: 
corsi 1996-1997 


Si comunica che sono 
aperte le iscrizioni ai cor- 
sl annuali. I, II, III, IV li- 
vello, cours conversa- 
tion, perfectionnement, 
matinée, samedi, corsi di 
preparazione agli esami 
DELF/DALF, corsi di fran: 
cese commerciale. Per in- 
formazioni la segreteria 
è sno, il lunedì, merco- 
ledì e venerdì dalle 16.30 
alle 18.30 in piazza S. An- 
tonio 2 tel. 634619. 


Volete imparare 

a sciare? 

Corsi di sci allo Sci Club 
70 pista d'Aurisina dal 9 
nov. al 2 dic. Iscrizioni v. 
Mazzini 32 tel. 
040/630626 dalle 17.30 
alle 19.30 escl. sabato. 


RR 


È 


Festa nazionale austriaca con il sole di ottobre 


Una bella giornata di sole, che ha permesso agli ospiti di brindare in terrazza, ha salutato ierila 
a del console generale d'Austria a Trieste, Ingo 


festa nazionale austriaca, celebrata nella residenz 
Mussi. Alricevimento hanno partecip 
consolidare i buoni rapporti fra la citt 


ato autorità civili, militari e religiose: un'occasione per 
èà ela vicina Repubblica alpina. (Foto Lasorte) 4 


= - Si 
Associazione Milan Club Associazione Centro 

grafologica Muggia parkinsoniani Anita 5 

L'Agi, Associazione gra- Oggi, alle 18.30, nella se- L'Associazione italiana Domani, promossa dal 
fologica italiana, sezione de «Trattoria alle Rose»  parkinsoniani (Aip), Centro ecologista naturi- 


di Trieste, organizza og- 
gi dalle 16 alle 19 e do- 
mani dalle 9.30 alle 12, 
nella sua sede in via Val- 
dirivo 11, un seminario 
di aggiornamento per 
grafologi e per periti del- 
la scrittura dal titolo: 
«Analisi del tratto secon- 
do Hegar: dalla norma 
alla patologia». Il semi- 
nario sarà tenuto dalla 
dott. Nevia Dilissano, re- 
sponsabile del settore 
della ricerca scientifica 
Agi e perito giudiziario 
del Tribunale. 


Famia 

ruvignisa 

La «Famia ruvignisa» co- 
munica che nella chieset- 
ta di «Cristo Risorto» nel 
cimitero di Sant'Anna, 
alle 15 di oggi, con la 
messa si pregherà per i 
defunti che, sparsi in 
mille paesi, idealmente 
riposano tutti nel campo- 
santo delle «Laste» di Ro- 
vigno. Il canto del coro 
Arupinum accompagne- 
rà la celebrazione religio- 
sa. 


di via Roma 5 a Muggia, 
sì terrà il tesseramento 
sociale per la stagione 
calcistica 1996-‘97. 


Bambini 

brasiliani 

Oggi, alle 16, nella sala 
«Don Bosco», oratorio Sa- 
lesiani in via dell'Istria 
n. 53, incontro sultema: 
«Solidarietà per i bambi- 
ni brasiliani sordomuti). 


Feder 

casalinghe 

La Donneuropee / Feder- 
casalinghe organizza per 
lunedì, alle 16, la visita 
guidata ai «Tesori di Pra- 
ga» alle scuderie di Mira- 
mare. Telefonare in sede 
al 365418. 


gruppo di autosostegno 
di Trieste, comunica che 
oggi, alle 16, si svolgerà 
un incontro con la pre- 
senza di alcuni medici 
neurologi all'oratorio 
Maria Ausiliatrice delle 
suore salesiane di Don 
Bosco in via dell'Istria 
55. Tutti gli interessati 
sono invitati a partecipa- 
re. 


Chiesa Beata 
Vergine del Rosario 
La Cappella Tergestina 
di Nétre Dame de Sion, 
diretta dal maestro Mar- 
co Podda, eseguirà musi- 
che di Fioroni, Perti, Mo- 
zart, oggi durante la 
messa delle 18.45, in lin- 
gua latina secondo il rito 
romano promulgato nel 
1962. 


si RISTORANTI E RITROVI |M 


Anni 60-70 Revival 


Ore 21 al Paradiso la più bella musica del mondo 
per ballare e divertirsi insieme a tanta bella gen- 


te. 


sta Anita, escursione nel 
parco dello Stella in ka- 
yak e in bicicletta. Infor- 
mazioni al 944702. 


Al monte 

Matajur 

Domani il coordinamen- 
to intercategoriale del 
tempo libero della Cgil e 
dell'Auser organizza 
un'escursione al monte 
MAGIE (m 1641) con Pi- 
no Sfregola del gruppo 
speleologico «San Giu- 
sto». Ritrovo alle 8.15 in 
piazza Oberdan oppure 
alle 8.45 a Sistiana cen- 
tro. 


Festa latino 
americana 

Domani l'Associazione 
ispanoamericana istitu- 
to Cervantes, l’Ass. di 
amicizia Italia-Cuba del 
Friuli-Venezia Giulia e 
l'Ass. italobrasiliana in- 
vitano ‘soci e amici alla 
festa latinoamericana 
che si terrà al Jammin's 
di via Giulia. Cocktail ti- 
pici, musica salsa, son, 
merengue e samba e a 
SOrDIeSa «Cuba canta y 
baila». 


Un cedro del Libano rinnova il gemellaggio con Beirut 


Nel corso di una cerimonia che si è svolta ieri a Villa Engelmann, la presidente del Comitato triestino 


di solidarietà ed amicizia con il Libano, Renata Cargnelli, ha offer 
tangibile della volontà di rinnovo del vincolo di gemellaggio chel 
esemplare di eedro del Libano, 


‘to in dono al Comune, come segno 
lega Beirut alla nostra città, un giovani 
direttamente proveniente dalle foreste del Paese medio-orientale. Il 


dono è stato ricevuto dall'assessore Viviana de Grisogono. Il piccolo cedro, battezzato «Gabi» è stato 
piantato in una aiuola della villa. 


e ee ——__——————__——m 


— In memoria di Danilo 
Brena da Patrizia, Viviana e 
famiglie 100.000 pro Cro - 
Aviano. 

— In memoria del 
prof.dott. Giorgio Strami 
per il compleanno (23/10) e 
nel V anniv. (26/10) dalla 
mamma, moglie e figli Fran- 
cesca e Stefano 200.000 pro 
Uildm. È 

— In memoria di Marino 
Moro dalla moglie e figli 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 50.000 
Ist.Rittmeyer. 

—In memoria di Margheri- 
ta Fragiacomo per il com- 
pleanno da Marina e Nicola 
Lombardi 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Livio Gia- 
comini nel VII anniv. dalla 
moglie Anita, nipote Chiara 
e figlio Luciano 30.000 pro 
Ass.Amici del cuore, 30.000 


pro 


pro Centro tumori Lovena- 


tl. 
— Ja memoria del 
rof.dott. Giorgio Strami 
26/10) e del papà Lodovico 
(2/11) da Mario ed Ariella 
Mizzan 50.000 pro. 
— In memoria dei propri ge- 
nitori Salsa e Palotta da Gi- 
gliola ed Ermando 50.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti, 50.000 pro Lega tumori 
Manni. 7 
— In memoria dei cara cugi- 
na Elsa Sardo da Elda e 
Marcello Bandelli 100.000, 
dai nipoti Rossana, Marisa 
ed Orietta 150.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati: 
= In memoria di Benedetta 
Sbisà da Anita Clon Delcon- 
te 30.000 pro Ass.Amici del 
cuore; da Ornella e famiglia 
50.000, da Silvana e Maria 
50.000 pro Aism. 
—, In. memoria di Tullio 
Scheri dalla fam. Pietro e 


Lea Mesiano 200.000 pro 
Div:cardiologica prof.Came- 
rini. 

—_Jn memoria di Paolo Silli 
dalla sorella 100.000 pro 
Airc, 

—In memoria di Valeria Si- 
nosi ved. de. Giorgio dalle 
fam. Sinosi e de Giorgio 
300.000 pro Airc. 

— In memoria di Angela 
Toffoli da Gienne Autoest e 
Aticar Autoest. Spa 350.000 
pro Ist.Rittmeyer. 

— In memoria del c.amm. 
Alfieri Uxa da Anita e Mari- 
nella Uxa Jacob e Luciana e 
Dario sw Paitoni 50.000 
pro Istituto Nazionale del 
Nastro Azzurro, 

— In memoria di Anna Ma- 
tia Veliach dai condomini 
Nadram, Bruscolotti, Auter, 
Tallini, Sluga, Degrassi e Bo- 
nazza 70.000 pro Ass.Amici 
del cuore. 

— In memoria di Rodolfo 


Verzegnassi da Silvana Aite 
200.000 pro Associazione li- 
ceo ginn. Petrarca - premio 
Verzegnassi. — 

—In memoria di Eneo Vitti 
da Antonio e Pierina Degras- 
si 50.000, da Emilio e Ma- 
tia Felluga 100.000 pro 
Sweet Heart; dalla fam. Tul- 
lio Perotti e figli 50.000 pro 
Div.cardiologica prof.Came- 
rini. 

— In memoria di Edda Zio 
dalla fam. Gerini - Cipolat 
30.000. pro Ass.Amici del 
cuore. 

—In memoria dei propri ca- 
ri defunti da Elda Bozzetto 
25.000 pro Centro tumori 
Lorna: 25.000 pro Uil- 


— In memoria del caro Ar- 
tù da Giulia, Alessandra ed 
Elisabetta 100.000 pro 
Astad. 

— da B. Lapaine 100.000 
pro Ist.Rittmeyer. 


LAURA VIRGILLITO, 25 ANNI, DIPLOMATA ALLA SCUOLA DIMARTHA GRAHAM 


Da Trieste a New York conla 


Gli occhi neri penetranti, 
la voce calma che a tratti 
rivela un curioso accento 
anglofono, acquistato ne- 
gli anni di permanenza 
statunitense. Il sorriso 
aperto e soprattutto una 
gran voglia di gridare la 
sua passione per quella 
strada intrapresa ormai 
tanti anni fa, e divenuta 
la sua piccola «leggenda 
personale», da vivere fi- 
no in fondo, il suo «cre- 
do»: la danza. 

Laura Virgillito, venti- 
cinquenne triestina diplo- 
mata alla scuola di Mar- 
tha Graham a New York, 
ne è ormai certa, ballare 
per lei non è solo un so- 
gno, è una certezza. An- 


Elisa, Luca e il piccolo 
Marco festeggiano oggi 
il 50.0 anniversario di 
matrimonio dei loro non- 
ni Etta Basile e Giuliano 
Devidè. Si uniscono ai fe- 
steggiamenti e fanno tan- 
ti affettuosi auguri agli 
«sposini» i figli Paolo e 
Tiziana e relativi consor- 
ti. Auguri cari anche da 
parenti e amici. 


Cinquanta anni fa, a Se- 


medella, si sposavano 
Violetta Gugnaz e Um- 
berto Braini. Rinnovano 
i festeggiamenti domani 
a Muggia Vecchia. Augu- 
ri. 


Lega 

ambiente 

Domani traversata Redi- 
puglia-Monfalcone lun- 
go il fronte della Grande 
guerra con la Legambien- 
te. Ritrovo alle 7.50 Sta- 
zione centrale di Trieste 
(biglietteria). Pranzo al 
sacco. Per. informazioni 
telefonare al 364746. 


- Sci d'erba 


gratis 
Lo Sci Cai Trieste della 
società Alpina della Giu- 
lie organizza le domeni- 
che mattina corsi di sci 
d'erba completamente 
Su riservati agli stu- 
lenti al Centro di sci 
d'erba Tre Camini di Cat- 
tinara in salita al Mon- 
beu. Agli atleti verrà for- 
nita l'attrezzatura ad ec- 
cezione degli scarponi 
da sci. Informazioni la 
domenica mattina al cen- 
tro Tre Camini, oppure 
seralmente nella sede so- 
ciale di via Machiavelli 
17, escluso il sabato, dal- 


le. 19 alle 21. (tel. 
634351). 

Gruppo azione 
umanitaria 


Il Gau è una associazio- 
ne di volontariato che of- 
fre tre servizi: ascolto te- 
lefonico «Presenza ami- 
ca»; assistenza domicilia- 
Te; trasporti. Chiamare 
dal lunedì al sabato dal- 
le 18 alle 20 (orario di ta- 
riffa telefonica ridotta) i 
numeri 369622-661109, 
In altro orario è attivo il 
servizio di segreteria te- 
lefonica. 


Alcolisti 
Anonimi 
Cercate un aiuto per un 
parente o un amico con 
il problema dell'alcol? 
Se volete saperne di più 
sul recupero di migliaia 
di alcolisti, siete invitati 
alle riunioni informative 
pubbliche che si terran- 
no ogni primo martedì 
del mese presso il grup- 
po Alcolisti Anonimi «Il 
Giardino» di via Pendi- 
sce. Scoglietto 6, dalle 
ore 19.30 alle 21.30 (tel. 
577388). 


PICCOLO ALBO 


Smarrito in.via Roma un 
orecchino di fattura clas- 
sica, di particolare valo- 
re affettivo. Chi l'avesse 
ritrovato è pregato di te- 
lefonare all'820480: Ge- 
nerosa ricompensa. 


STATO CIVILE 


NATI: Izzo Chiara, Mi- 
cheli Sebastiano, Covac- 
ci Alessio. 

MORTI: Milic Vittorio, 
di anni 90; Bevilacqua 
Guido, 67; Zeno Silvana, 
76; Troiano Stella, 68; 
Pellegrino Saverio, 66. 


che se ormai ha lasciato 
la Grande Mela, dove ha 
danzato con diverse com- 
pagnie apprendendo più 
tecniche e stili, ed è tor- 
nata nella sua città, il 
suo cammino non si inter- 
Tompe. «Sono qui solo 
per un breve periodo — 
Tacconta — per assaporare 
un. po' l'aria di casa e 
chiarirmi le idee prima di 
ripartire. Purtroppo — di- 
ce ancora Laura, che in 


questi giorni ha indossa- È 


to i panni dell'insegnante 
tenendo alcuni ‘stage’ al- 
la ‘’Ginnastica Triestina" 
— qui in‘Italia quest'arte 
è sottovalutata, perciò 
per continuare . bisogna 
cercare altrove degli spa- 
zi». 


UN NUOVO VOLUME SU NAZARIO SAURO 


Il Garibaldi dell’Istria 
dallo slancio solidale 


CONCERTO 


Millennio 
dell'Austria 
dedicato 
aMozart 


In occasione del 
«Millennio dell’Au- 
stria», si svolge lu- 
nedì, alle 20.30, nel- 
la cattedrale di San 
Giusto, un concer- 
to dedicato a Mo- 
zart organizzato 
dal Gircolo di cultu- 
Ta _ italo-austriaco, 
dall'associazione 
Italia-Austria, dal- 
l’Istituto di cultura 
austriaco di Milano 
e dalle Assicurazio- 
ni Generali, con il 
patrocinio del con- 
solato enerale 
d'Austria. Il concer- 
to sarà eseguito dal 
coro «I madrigali di 
Trieste» e. dall'or- 
chestra «I Cameri- 
sti triestini» diret- 
ti dal maestro Fa- 
bio Nossal. In pro- 
gramma, il Quartet- 
to n.17 in si bem. 
maggiore K 458 per 
violino, viola e vio- 
loncello; la. sinfo- 
nia n. lin mi bem. 
maggiore. K 16; 
Exultate jubilate in 
fa maggiore per so- 
prano ed orche- 
stra; Ave Verum in 
re maggiore per co- 
To e orchestra K 
618; Sancta Maria 
in fa maggiore per 
coro e orchestra K 
142; Tantum ergo 
in re maggiore per 
coro e orchestra K 
197 e Te Deum in 
do maggiore per co- 
ro e ochestra K 141. 


i 


L'amore non. prende 


Temperatura minima: 
9,6; temperatura mas- 
sima: 14,4; umidità 48 
‘per cento; pressione 
millibar 1025,2, in dimi- 
nuzione; cielo sereno; 
vento da N-0, con velo- 
cità di 20,2 km/h e raffi- 
che di 25,9 km/h; mare 
‘poco mosso con tempe- 
ratura di 17,3 gradi. 


Oggi: alta alle 9.47 con 
cm 56 e alle 22.33 con 
cm 38 sopra il livello 
‘medio del mare; bassa 
alle 3.39 concm 37 e al- 
le 16.20 con cm 59 sot- 
to il livello medio del 
mare, Domani: prima 
alta alle 10.15 con cm 
55 e prima bassa alle 
4.11 concm 33, 

(Dati forniti dall E.R.S.A. - Cen- 
tro Meteorologico regionale). 


OPVATO A CAPO 


ILMESE DELLA 


CALZA 
40% -20% 


DAL 22/10.AL 23/11 


VIA COLAUTTI 1 (zona Rosmini) 
Tel. 301805 


Lira] 


Così, dopo il breve 
«stacco» triestino, Laura 
Virgillito se ne andrà in 
Olanda «dove ho già avu- 
to qualche contatto», rac- 
conta, e dove soprattutto 
la danza è rispettata. 
«Non ho nessuna inten- 
zione di lamentarmi — ag- 
giunge — ma è un fatto 
che nel nostro Paese le 
compagnie sono davvero 
poche, manca interesse e 
informazione». Chissà 
magari con tutti questi 
movimenti attorno alla 
cultura le cose cambie- 
ranno, ma intanto non re- 
sta che andare. altrove 
«per continuare a impara- 
Te» e'a danzare. 

en.cap. 


Sabato 26 ottobre 1996 


In occasione della ricorrenza degli ottanta anni dalla 
morte di Nazario Sauro, il giornalista Ranieri Ponis ha 
scritto un libro, «Nazario Sauro - Il Garibaldi del- 
l’Istria», che ha il DIEGO di essere un esauriente com- 
pendio della figura dell'eroe istriano, sul quale, è vero, 
si è scritto molto, ma spesso in modo sparso. Lo ha det- 
to Fulvio Fumis, amico di Ponis e già suo collega della 
carta stampata, che qualche giorno fa ha presentato 
l'opera di Ponis nella sede della Lega Nazionale. Il volu- 
me, ha aggiunto Fumis, non è solo importante perché 
viene a ricordare gli ottanta anni del sacrificio di Sau- 
To, ma anche perché fornisce un'occasione per ripercor- 
rere un capitolo della nostra.storia. Una storia dalla 
quale può capitare che ognuno attinga la parte che gli 
interessa, ma è criticabile lo faccia Sala per la parte che 
gli è più comoda, ha detto con una punta di polemica 
Fumis; e il merito di Ponis, ha continuato, è stato quel. 
lo di aver ripreso un discorso lasciato a lungo in silen- 
zio. 

L'oratore ha poi ricordato lo slancio che ha animato 
Sauro nei confronti del popolo albanese, che cercava la 
strada per ottenere la sua libertà, e per questo si è meri- 
tato l'appellativo di «Garibaldi dell'Istria», e anche il 
suo spirito di solidarietà, dimostrato in occasione di un 
terremoto che colpì gli Abruzzi nel gennaio del ‘15, 
ndo Sauro fu tra i volontari che portarono soccorso. 

Sauro ufficiale di Marina ha invece avuto il merito di 
comprendere che la prima guerra mondiale non sareb- 
be stata Fuente di flotta ma di insidia, ha detto ancora 
Fumis, che da conoscitore di cose militari ha ricordato 
come nella marina militare italiana ci sia una classe di 
sommergibile che porta il nome di Nazario Sauro. 

Il libro di Ranieri Ponis sarà presentato anche il pros- 
simo martedì, 29 ottobre, alle 17, nella sede dell'Unio- 
ne degli istriani (via Pellico 2) a cura della Fameia Capo- 
distriana. Nella particolare occasione il relatore sarà il 
giornalista Massimo Greco. 


RL MOTO AD E cc SASA N A 


p.mar. 


«Ma cos'è questa crisi» 
Debutto all'ospedale 


Un teatro per i luoghi di riposo, caserme e 


della socialità è il ‘pro- 
getto che lo Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia, 
in collaborazione col 
Comune, ha affidato al- 
la compagnia di giova- 
ni che fa capo al regi- 
sta. triestrino Enrico 
Protti. Primo spettaco- 
lo è il varietà «Ma co- 
s'è questa crisi» dello 
Stesso. Protti e Dodo 
Gagliarde, che dopo 
l'anteprima al. teatro 
dei. Fabbri, continua 
ora la'sua tournée in 
ospedali, carceri, case 


scuole, Lunedì, il STU: 

o sarà alle 16.30 al- 
‘ospedale di Cattinara 
(zona visitatori, 5° pia- 
Do); martedì alle 16.30' 
al Maggiore (sala con- 
ferenze, 2° piano). Lo 
spettacolo, gratuito e 
riservato a degenti e 
personale, sarà replica- 
to nelle stesse sedi, an- 
che il 28 e 19 novem- 
bre. «Ma cos'è questa 
crisi) è un collage di te- 
sti di autori daglia nni 
Dieci agli anni Trenta 
(da Petrolini a Trilussa 
a Campanile). 


INCONTRO 


Leggende 
e simboli 
difiori 

e piante 


Farmacie 
di turno 


Dal 21 al 26 ottobre 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: campo S. Giaco- 
mo 1, tel. 639749; 
via Commerciale 21, 
tel. 421121; piazzale 
Monte Re 3 - Opicina 
- tel. 213718 (solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). 


Questa sera, alle 
18, alla libreria Mi- 
nerva di via San Ni- 
colò, si terrà un in- 
contro, organizzato 
dall'associazione 
culturale Yggdra- 
sil, sul tema «Flora- 
rio. Miti, leggende 
e simboli di fiori e 
piante». Interverrà 
il dottor Aldredo 
Gattabiani, scritto- 
re e direttore edito- 
riale. L'ingresso è li- 
bero. La sede del- 
l'associazione ‘cul- 
turale © Yggdrasil, 
che si interessa di 
tradizioni, mitolo- 
gia e folclore e che 
organizza in' questo 
periodo anche uno 
stage di danze po- 
polari irlandesi, è 
aperta ogni lunedì, 
mercoledì e vener- 
dì, dalle ore 18 alle 
ore 20. Telefono 
della sede 7600000 
(segreteria telefoni- 
ca); n oppure 
417119, 


Farmacie aperte 
anche dalle 19,30 al- 
le 20.30: campo S. 
Giacomo 1; via Com- 
merciale 21; via Gin- 
nastica 44; piazzale 
Monte Re 3 - Opicina 
- tel. 213718 (solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). 


Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Ginnastica 44, tel. 


Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
3505050, Televita. 


danza nel cuore 


Laura ha tenuto a Trieste alcuni stage di danza. 


996 


NO) 


Sabato 26 ottobre 1996 
PRESENTATO IL LIBRO SUL CASO AUSTRIACO 


Era «un paese ordinato» 


L’ascesa di Jorg Haider come risposta facile alla crisi e alla paura del futuro 


INVITI 
Il concerto 
di S. Giusto 


Continua fino ad 
esaurimento dei po- 
sti, all'ufficio rela- 
zioni con il pubbli- 
co del Comune 
RZ Unità 4/e, 

a lunedì a vener- 
dì, dalle 9 alle 17; 
sabato dalle 9 alle 
13), la distribuzio- 
ne degli inviti gra- 
tuiti per poter assi- 
stere al concerto di 
San Giusto, che si 
svolgerà domenica 
3 novembre, alle 
18, alla sala Tripco- 
vich. Il concerto, 
che sarà eseguito 
dalla banda cittadi- 
na «Giuseppe Ver- 
di», è promosso e of- 
ferto alla cittadi- 
nanza dal Comune, 
in occasione della 
festa del santo pa- 
trono. 


CERIMONIA 
Università 
Terza età 


Oggi, alle 17, nel- 
l'aula magna della 
facoltà di Magiste- 
ro, in via Tigor 22 
(e non nell'aula ma- 
gna di piazzale Eu- 
ropa l), verrà inau- 
gurato il XV anno 
accademico 


1996/1997 dell’Uni- 
versità della Terza 
età. Nell'occasione 
della cerimonia il 
professor Loris Pre- 


muda, professore 
emerito di Storia 
della medicina del- 
l'università di Pado- 
va, terrà una confe- 
renza su «Da Fraca- 
storo al Novecento: 
mezzo millennio di 
medicina tra Pado- 
Va, Trieste e Vien- 
na. 


Guardiamo l'Austria e due immagini, 
radicalmente diverse, si sovrappongo- 
no. Vediamo il paese civile e ordinato 
che avremmo potuto essere, e al tem- 
po stesso non riusciamo a dimenticare 
i solerti direttori dei campi di stermi- 
nio che proprio l'Austria ha «prestato» 


al nazismo. 


Le due immagini si sovrappongono 
«Estremismo di 
“revisionismo”: il caso austriaco», il li- 
bro realizzato dall'Istituto regionale 
per la storia del movimento di libera- 
zione nazionale del Friuli-Venezia Giu- 
lia, e presentato a Trieste da alcuni 
dei suoi autori, Karl Stuhlpfarrer e Gu- 
stav Spann, dell'Università di Vienna. 
All'incontro pubblico, guidato da 
Giampaolo Valdevit, Tristano Matta 
ha ricordato che il libro non è un «in- 
stant book», costruito in fretta sull'on- 
da del successo elettorale di Jorg Hai- 
der, il «liberal-nazionale» xenofobo ed 
antieuropeista, ma «vuole essere un 
ponte tra culture diverse». Da una par- 
te la (resistibile?) ascesa di Haider di- 
mostra la difficoltà dell'Austria (e for- 
se dell'intera Europa) a fare davvero i 
conti con il proprio passato; dall'altra 
si presenta come una risposta, facile 
da consumare, alla crisi del presente e 
alla paura del futuro. «Haider si è pre- 
sentato — ha detto Stuh]lpfarrer — come 
una alternativa al blocco di potere che 


anche in 


PSICOANALISI E PSICHIATRIA A TRIESTE 
Weiss e Basaglia, pionieri 
nella città delle frontiere 


Trieste è stata una tap- 
pa importante di quel 
cammino che, durato 
lungo tutto l'arco del se- 
colo che si sta per con- 
cludere, ha visto mutare 
la considerazione sociale 
del disagio mentale. Que- 
sto ruolo di città-pilota, 
assunto forse di malavo- 
glia, la città giuliana lo 
deve all'opera di Edoar- 
do Weiss e Franco Basa- 
glia. E intorno a questi 
tre poli, i due medicie la 
Città, si è discusso nel 
corso del convegno che 
Ùl Circolo della cultura e 
delle arti ha organizzato 
all'auditorium del mu- 
Seo Revoltella, nell'ambi- 
to delle manifestazioni 
per il 50.0 anniversario 
della sua fondazione. 
Tanti gli argomenti og- 
getto di relazioni, anche 
eterogenei tra loro, al- 
l'insegna di una interdi- 
Sciplinarietà che cerca- 
Va di tenere la barra a 
dritta sulla rotta di un 
discorso costruito intor- 
No a una Trieste vista 
Sotto l'aspetto della na- 
scita e dell'evoluzione 
della psichiatria in Ita- 
lia. Essenziale, per com- 
Prendere lo sviluppo del 
discorso, è capire il rap- 
Porto della città con i 


ITALNOVA 


tutto donna 


TAGLIE GRANDI 


PREZZI PICCOLI 


Specialista 
IMPERMEABILI 


Piazza OSPEDALE 


©LAR 
dal. 186.000 

e inuovissimi 
O-sHock CASIO. 
‘da L. 98.000 


Gioielleria 


IOROLINEA 


Viale XX Settembre 16 -Tel. 371460 


ARMADI, 
SOGGIORNI, 
DIVANI 


AMETA'PREZZO 


arredamenti 


San Giovanni 


ela «svolta» 
degli anni 
Settanta 


propri confini, ha detto 
Giovanna Gallio, che ha 
citato l'importante con- 
tributo dato in proposito 
dallo studio di Glaudiò 
Magris. Essere una città 
di frontiere significa 
“essere un luogo-non luo- 
go senza centro che deve 
evitare la chiusura verso 
una marginalità periferi- 
ca». Alla necessità di do- 
ver convivere con il mol- 
teplice, cui induce que- 
sto stato di cose, è stata 
però opposta una richie- 
sta rivolta al diverso di 
divenire uguale alla nor- 
ma. 

Psicanalisi e psichia- 
tria si sono intrecciate 
con la città in tre diversi 
momenti: la costruzione 
agli inizi del secolo del 
frenocomio di San Gio- 
vanni (un gioiello nel 
suo genere per quei tem- 
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pi); il ruolo di pioniere 
della psichiatria in Italia 
svolto dal triestino 
Weiss; la svolta basaglia- 
na, avvenuta in una cit- 
tà congelata, paralizzata 
nelle diverse identità, co- 
me si presentava la Trie- 
ste degli anni ‘70, quan- 
do da città cosmopolita 
sì era ripiegata in una 
città di minoranze. 

Ma, proprio grazie a 
questo particolare hu- 
mus triestino, è stato 
possibile per Basaglia 


mettere in pratica la sua | 


«utopia della realtà, una 
rivoluzione che probabil- 
mente, senza il ruolo gio- 
cato da una città che la- 
scia fare anche quando 
rifiuta», non sarebbe sta- 
ta possibile, Oltre a que- 
sta impostazione «scien- 
tificay, il convegno ha 
proposto delle incursio- 
ni anche nelle discipline 
umanistiche, alla ricerca 
di nessi e contributi, Co- 
sì si è parlato anche di 
arte, del cammino della 
Dittura triestina dal soli- 
do realismo borghese al- 
la ‘desolazione fantasti- 
ca, e di architettura, ana- 
lizzando accuratamente 
il progetto del compren- 
sorio dell'ospedale psi- 
chiatrico di San Giovan- 
ni. 

p.mar. 


Consegne 
effettuate con mezzi propri 
attrezzati e personale AN 


Na 


@ 


15. GIORGIO DI NOGARO 


Via Trieste 39 - Tel. 0431/65693 


Trieste / Agenda 


con l'80-90% dei voti (socialdemocrati- 
ci e popolari, ndr) governa l'Austria 
del dopoguerra. Si presenta come un 
leader radical chic, sportivo e pronto 
ad affrontare i problemi di ogni gior- 
no, deciso a denunciare il clientelismo 
e disposto a cavalcare la nostalgia del- 
le associazioni di ex combattenti e di 
quanti ricordano la dominazione nazi- 
sta come un «ordine rispettabile». 

Del resto anche gli operai, spaventa- 
ti da una crisi incombente, abbandona- 
no la socialdemocrazia per Haider, 
«ma si tratta solo di una soddisfazione 
momentanea, che non risolve i proble- 
mi reali». L'aspetto più preoccupante 
della diffusione di formazioni neonazi- 
ste, riguarda soprattutto i giovani. «La 
spiegazione di questo fenomeno — se- 
condo Gustav Spann — sta in quella 
che viene chiamata la ‘società a 
rischio”, che da una parte esalta la vit- 
toria e il successo e dall'altra emargi- 
na i “perdenti”, I giovani, che trovano 
il futuro bloccato dai «privilegi» degli 
anziani, si rivolgono a quel sostituto 
di identità che è il «nazionalismo», e 
guardano a una destra «che propone 
soluzioni semplici e veloci a problemi 
difficili». La soluzione, invece, è «debo- 
le» e difficile: la solidarietà e la dimo- 
strazione che la democrazia è utile an- 
che per i giovani. 


destra e 


Franco Del Campo 


SECONDO APPUNTAMENTO 
Ritorna in Cittavecchia 
il mercatino dei fiori 

e quello del bric-a-brac 


Secondo appuntamento dell'iniziativa «Fiori in Citta- 
vecchia», ChE coinvolge la Confesercenti, l'Assofioristi 
e l'associazione «Frontiera 2000», che raggruppa molti 
collezionisti della città. L'appuntamento è per oggi, 
dalle 9 alle 18, alla scala di Santa Maria Maggiore e 
dintorni dove si ripeterà (alla base della scalinata) il 
pheeesto mercato dei fiori che già la settimana scor- 
sa ha richiamato tanti triestini. i, 

Presso la chiesa, invece, si ritroveranno i collezioni- 
sti con le loro «chicche» e i cittadini che, in un inedito 
mercatino delle pulci, potranno vendere 0 scambiare 
oggetti vecchi o usati che da tempo conservano nelle 
soffitte o in cantina. In proposito, si ricorda che l'ade- 
sione è libera (si paga soltanto una piccola cifra per 
l'occupazione del suolo pubblico). Pertanto tutti gli in- 
teressati che vogliono partecipare si presentino stama- 
ne alle 8, alla scalinata di Santa Maria Maggiore con 
un documento d'identità. Anche l'addobbo floreale 
predisposto dal Comune (con una partecipazione di 19 
milioni di lire) e dall'Assofioristi (con oltre 30 milioni), 
che abbellirà di fioriere tutta l'area dal Teatro romano 
sino alla chiesa, è pronto per l'appuntamento di oggi. 


DA NOI ARREDARE E'... CLAMOROSO! ...12 MESI SENZA INTERESSI. 


NEZIOSI :- RISPARMIOSO! e VANTAGGIOSO! 


Il meglio della produzione in ampia esposizione 
con Vasto assortimento di mobili: 
in stile, classici e moderni. Un arredatore a casa vostra Gratis! 
TRIS ; Trasporto, montaggio, Iva 
compresi nel prezzo. 


Cinque anni di garanzia. 


PROPELLER 


Porti Alto 
Adriatico: 
invito alla 


Un invito aperto a una 
più concreta collabora- 
zione tra i porti dell'Alto 
Adriatico. Una nuova 
proposta per realizzare 
il «main port» del Sud 
Europa attraverso il 
«net. informatico» .già 
operativo nel porto di 
Venezia. È questo in sin- 
tesi il tema affrontato 
dal giornalista Massimo 
Bernardo e dal presiden- 
te della Port Authority 
di Venezia, Claudio Boni- 
ciolli, ospiti del Propel- 
ler Club di Trieste cui 
hanno partecipato i mas- 
simi rappresentanti del- 
la portualità alto adriati- 
ca, di enti e associazioni 
di categoria interessati 
al trasporto intermoda- 
le. 

Nell'occasione, il past 
presidente del Club Ar- 
mando Chelucci ha pas- 
sato le consegne al neoe- 
letto presidente Sandro 
Termini, che, nel suo in- 
tervento, ha anticipato 
le linee che caratterizze- 
ranno il programma del 
sodalizio per il prossimo 
triennio: maggiori inter- 
connessioni, anche gra- 
zie a una più incisiva co- 
municazione e promozio- 
ne, tra il porto di Trieste 
e i massimi responsabili 
delle industrie, l'hinter- 
land nazionale ed este- 
ro, 

«Un'azione — ha sotto- 
lineato Termini — che 
non può prescindere da 
una nuova visione della 
portualità triestina che 
dovrà diventare sempre 
più europea anche attra- 
verso una maggiore col- 
laborazione con gli altri 
scali adriatici». 

«La nostra offerta agli 
operatori, al porto e agli 
enti triestini interessati 
— ha ribadito il presi- 
dente del porto di Vene- 
zia — è la partecipazio- 
ne nel pacchetto aziona- 
rio di Teleporto, la socie- 
tà avviata dall'Autorità 
Portuale che gestirà, via 
Internet e con criteri im- 
‘prenditoriali, il nodo in- 
formatico-telematico ve- 
neziano cui già hanno as- 
sicurato la loro parteci- 
pazione la maggior parte 
di enti pubblici e grandi 
società che operano nel 
trasporto», 

Un invito accolto dai 
numerosi soci del club 
triestino che hanno 
espresso grande interes- 
se anche per la realizza- 
zione di un «news» elet- 
tronico che, con l'appor- 
to di numerosissimi soci 
dei Propellers adriatici e 
dell'immediato hinter- 
land, proprio attraverso 
il nodo ‘di Venezia po- 
trebbe già costituire un 
importante elemento nel- 
la costruzione di quel 
«main port» alto adriati- 
co. 
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È in programma giovedì, 
alle 21, al teatro Miela 
una piacevole serata con 
M. Jean Baptiste Poque- 
lin Molière e la sua «co- 
mèdie extraordinaire en 
cinq actes, Le Bourgeois 
Gentilhommey». La novità 
dello spettacolo è che a 
presentare questo classi- 
co nella versione origina- 
le sarà il teatro universi- 
tario .francofono «Les 
Théatreux» della facoltà 
di Lettere dell'università 
di Lubiana. Un incontro 
fra Francia, Slovenia e 
Italia, voluto dall'Allian- 
ce Francais di Trieste, 
dal Centre culturel 
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frangais di Lubiana, dal 
Consolato francese e dal 
Consolato generale slove- 
no di Trieste. 

«Lea Théatreux» è sta- 
to fondato nel 1984 da 
Joséphine Ferrari, lettri- 
ce di francese e da Vladi- 
mir Pogacnik, professore 
di francese a Lubiana. 
Nel corso di questi anni 
il gruppo, formato da stu- 
denti ed insegnanti, ha 
allestito 14 spettacoli dei 
più interssanti autori 
francesi classici e. con- 
temporanei, tutti presen- 
tati in Slovenia e all'este- 
ro, soprattutto nei festi- 
val dei teatri universita- 
ri. La troupe è attualmen- 


E LA VASTISSIMA SCELTA 
DI AUTOVETTURE USATE 


autosandra 


TRIESTE - VIA FLAVIA 17 - TEL. 829777 


Il Piccolo 


«LE BOURGEOIS GENTILHOMME» 
Ascoltando Molière 


collaborazione | COME NEI XVII secolo 


te diretta da Primoz Vi- 
tez, assistente di lingui- 
stica francese ed esperto 
di fonetica alla facoltà di 
lettere di Lubiana. Prota- 
gonista del capolavoro 
molieriano, 
lingua originale del XVII 
secolo, è Mladen Rieger; 
tra gli interpreti Manica 
Janizic, che lavora alla 
televisione di Lubiana e 
Miha  Pintaric, 
di letteratura francese. 
Lo spettacolo è stato pre- 
sentato con successo al 
Festival europeo del tea- 
tro universitario di Stra- 
sburgo nel ‘96, dove ha 
vinto il premio della giu- 
ria e del pubblico. 


autosandra e 
autosandra due 


HANNO IL PIACERE DI PRESENTARVI 
SABATO 26 (tutto il giorno) E DOMENICA 27 (solo mattina) 


TUTTE LE NOVITA' DEL MONDO 
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Il Piccolo 


Simply «Hucknall» 
Sensuale Neneh 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per OGGI con attendibilità 70% 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


DL.) 


AUSTRIA 


Previsioni per DOMANI con attendibilità 70% 
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SIMPLY RED: «Grea- è la melodia a condurre Da 
test hits» (Cgd-East la danza. Fra i brani, ol- ta ei Il 
West). Mick Hucknall tre al gettonatissimo a ; 
(nella foto) è sempre sta- «Woman» (con riferimen- ci (Cai Il 
to l'anima, oltre che il ti ironici a James s SIOVENIA (A : “io SLOVENIA 
cantante e il leader, del- Brown), vanno segnalati max 13/18 È } TMAX 15/18. a 
la band inglese. Questa «Together now» e «Trou- Timin 4/7 G i Tmin5/8 © 
raccolta somiglia a una De ESE CRESSES CE 
sorta di suo monumen- NEGRE: 
to. Quindici canzoni, VERTES: «Green bus» = 
tratte da cinque album, (Virgin). Se c'è un grup- DOMENICA 27 la; 
che mettono in rilievo la po che non potrebbe esi- zat 
grande carica soul pre- stere senza la dimensio- co 
sente nella sua voce e la ne live, ebbene, questi Su 
sua primaria importan: i... È 
SOLE RO Falno î suonare in ho er il 1 ch 
po. Si parte con «Hol- ‘mondo, nei RIE sereno variabile nuvoloso nebbia ioggia temporale neve CNR) Cioe ALII Serio Aa23 ad 
ding back the years», PAee IESalni Divano PIoggi Li Atene variabile | (11 17. Manila sereno 24 32 Ni 
fo “i n ok JI i 24 31 La M 
che Hucknall aveva scrit- COR Tempo previsto [RF Ro e ne o 
to prim'ancora di fonda- 4 S È li tota ‘oca 3 Barcellona sereno 15 19 Montreal sereno, 9 12 Spe 
re i Simply Red. Si prose- lista, anzichè di una «Mam» (Virgin). Undici geles, questo doppio c OGGI: su tutta la regione Belgrado nuvoloso 4 18 Mosca sereno E; la, 
ò A 1a qui ine ; ; giunge a immortalare la cielo in prevalenza nuvo- Berino VREZIO pi Sena NOFIACone Arabi SRRlAg a i 
gue con «Money's too ti- band, c'è l'impaginazio- brani che trattano «di TORO anta loso con la possibilità di Bermuda sereno 20 25 ‘Nicosia pioggia 12 24 ri. 
Bht to mention», «It's ne stessa del disco: il amore, sesso, vita e mor- che esplode nello cesbi deboli piogge (0-5 mm). SUSSSSA e I Variabile 1217 gii 
only love», «A new fla- cantante sta infattiin co- te». Così la figlia dell'in- isti Di ia SU costa e zone orientali, Caracas sereno 16 30. Penh sereno 9 20 ni) 
me», «If you don't know pertina, nelle foto AI dimenticabile Don Cher- SRO i Del ana GUmaniDO: possibile cielo CHpSSnen SO Ae RI EL DE Sa 
- i . Ai a Fi fort 1 Ji Il 
me by now». Sgroppate ne, ovunque. Il suo fac: |_ry presenta Îl suo nuovo _ due brani fra cui «Mam- ATO (Sd Pe 
nere che si alternano a cione spicca persino sul disco, che segue il note- po show, «Mamma persa Hive Helsinki nuvoloso: 2 6 SanPaolo variabile 1624 da 
brani d atmosfera, in quadrante degli orologi vole successo di «Seven mia»), «Hou!», «Zobi la loso a variabile. Sulla co- E 233 Sua STESSE Bo e 
quel mix che ha fatto la celebrativi della carriera seconds». L'opera brilla mouche». Autentica mu- sta soffierà Bora modera- na) pioggia 18 12 Stoccolma sereno Qu ce 
fortuna del gruppo. Poi, dei Simply Red. Anzi, sa- di una grande sensuali- sica etnica, sospesa fra ta, in attenuazione nel Jehannesburg sereno 12 23 Terento sro vesegaNito: di 
ad accentuare la sensa- rebbe meglio dire: di Mi- tà, e sa alternare tenta- Francia, Africa e cultura corso della giornata. Kiev nuvoloso. | 5 8 Vancouver nuvoloso | 4.11 fa 
zione di trovarsi quasi al ckHucknall. zioni rapa momenti qua- zingaresca. Lea pocies DES 3 Le VESS lane 5 5- DE 
cospetto di un artista so- NENEH CHERRY: si malinconici nei quali Carlo Muscatello ner 
tar 
SABATO 26 OTTOBRE S. EVARISTO PAPA 700 
se. 
ACCUINO MOSTRE Il sole sorge alle 7,36 La luna sorge alle 18.13 È 
n 3 @ tramonta alle 18.01 e cala alle 741 E 
"i ; sa 
| Temperature minime e massime per l'Italia ci; 
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| do 
Lucia all Hotel du Noi d DEA n PER ALCUNI È: 
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Opere della Pescador alla «Lipanjepuntin» fino al 30 novembre Milano 12 19 Torino” 10 12 E'UN 5a 
Bologna 6 16 Firi CuI 
‘enze 67 x 
L'«Hotel du Nord» di Lucia Pescador in mostra alla Gianni Borta espone alla «Rettori Tribbio 2», di piaz- Fougia 6 16 Pescara s_ 16 ADORABILE SI 
galleria «Lipanjepuntin», di via Diaz 4, fino al 30 za Vecchia 2, fino al 2 novembre. Feriali, 10-12.30 e LAgLLA DIE ti 10 Roma ALT nel 
novembre. Da martedì a sabato, 11-13 e 16.30-20. 17-19.30; festivi, 11-13. Lunedì chiuso. SIE Soana Bolo Te 
«Arte 3» e «Juliet» «Art Gallery» Reggio C. e RE È A CUCCIO LO fati 
Sabrina Notturno . i «Tre per cinque» Catania 819 Cagliari 9 21 odi 
Nuove opere di Sabrina Notturno in esposizione alle «Tre per cinque» si intitola la mostra che resterà e E TI la: 
Gallerie «Arte 3», di via dell'Annunziata 6/b, e «Ju- aperta all'«Art Gallery», di via San Servolo 6, fino a p È 7 SOLT ANTO PER mi 
liet», di via Madonna del Mare 6, fino alle fine di martedì 29. Espongono Durante, Famà, Vran, Vrani- Tempo previsto per oggi: si Nord o) sull'alta dona ci 
novembre: Orari di visita: rispettivamente, da mar- ch e Zanussi. Feriali, 10.30-12 e 17-19.30. estipreai OO SR MG Ne 
tedì a sabato 17-20, e martedì 18-20. Gircolo Generali sopra dei 1500 metri, potranno assumere carattere nevoso. U N DICI M E SI al 
Teatro «Miela» Ilia Sulle altre zone del Paese cielo generalmente poco nuvolo- 
Fabio Ferfoglia È » Una mostra dell'artista messicana Ilia resterà aper- so con addensamenti sparsi, più frequenti in prossimità dei MI 
Fabio Ferfoglia espone al Teatro Miela, di piazza ta al Circolo Generali, in piazza Duca degli Abruzzi Nigg cani e gidienal (Eee fosco Sd) onu I fai 
Duca degli Abruzzi 3, da martedì 29 (inaugurazione 1, fino a mercoledì 30. Da lunedì a venerdì, i TRS DARE NO FAIR, ia] ALL ANNO. del 
alito al 21 novembre 10-19.30. Temperalu ‘a: stazionaria al Nord, in lieve aumento sulle al- SF 
leria «P. ie» À Libreria «In Tat Sa sr 5 osa laezga ranno ca 
Michele a Mauro RISE È» Venti: deboli occidentali, tendenti a disporsi meridionali sul- fio 
n È o È ù E 5) È 7 È le regioni occidentali. n 
Riapre la Galleria «Poduie», in via Cadorna 9. La «La magia del Grahal» di Mauro Likar alla Libreria Mari: ssi lecalmant Gui \ tivi 
rima mostra è dedicata a Michele Festa: si sintito- «Inder-Tat», di via Venezian 7, fino al. 7 novembre. a ROGO OSS Agcolnenio mossa.lo vonio. Se). 
‘a «Scultura come estensione» e resterà aperta fino Villa Prinz Previsioni a media scadenza. TA bi 
al 14 dicembre. Da martedì a sabato, 16.30-20. Virgilio Toniati DOMANI, dle SOI Seionone] cielo ISCROO GERE len: 
Galleria «Cartesius» «L'immagine e lo spazio» di Virgilio Toniati a Villa | Z6he pianeggianti e di ipo cumulionae suit arcaliicata sulle : No 
Livio Rosi; nano ; Prinz, in Salita di Gretta 38. si escludono locali deboli precipitazioni. Sul resto del Paese I Î ij PICCO | e) par 
Dini a olio DESTRA di Livio DE alla Galle- Sala Comunale condizioni di moderata variabilità. SE 
ria «Cartesius», di via Marconi 16, fino al 7 novem- «Sogni d'artista» Temperatura: pressoché stazionaria. f i) È 
bre. Feriali, 11-12.30 e 16.30-19.30; festivi, 11-13. Nove artisti esi pongono, fino al 2 novembre, alla Sa- Venti: inizialmente deboli variabili, tendenti a disporsi da CONTRO L'ABBANDONO DEGLI ANIMALI DOMESTICI l'an 
Lunedì chiuso. la Comunale di piazza Piccola 3 nella mostra «In un Ovest-Sud-Ovest, da lunedì, sulle regioni centrosettentriona- Hi 
«Rettori Tribbio 2» segno che in sogno sogna se stesso...». Feriali, 10-13 li 0: 


Gianni Borta 


e 16.30-19; festivi, 10-13. 


APPUN 


ENTI 


in fior a San Daniele 
del Friuli, vicino alla Bi- 


lo «Le Bourgeois Genti- 
Ihomme» di Molière, mes- 
so in scena dal Teatro 


con la mostra al Castello 


de ceche». Dunque a tutti 
buon divertimento e arri- 


Ogni mese 


i I | ORIZZONTALI: 1 Prova diintelligenza - INDOVINELLO 
5 Cataplasma di semi di lino - 11 Stru- Le belle în minigonna 
mento musicale - 12 Campagnoli - 13 Un fisico che galvanizza e tenere 
Grossa anguilla - 14 Ex capitale del re- pesco al o-t ono Giada ea) 
gno abissino - 16 È una fuori strada - DSVEdiando pm erette 
19 Attimi - 21 Presa in anticipo - 23 Ini- INDOVINELLO 
% 5 + s p 7 11] | ziali di Abatantuono - 24 Noto canale Disillusione 
Interessanti OCCASIONI a Trieste, P OL denone e San Daniele del Friuli americano - 25 Sigla di Bergamo - 26 Appartiene al proletario, eppure 
Moto in centro - 27 Laboratorio per pie- DUI Gia Neio gi Ao 
Clic. Chiusa la porta del- vrà recarsi a Cividale na, vincitore del primo chiesa di San Francesco | 9a'e biancheria Sa ll nome del trom- drenata può concepire FRIE 
l'ufficio, tiriamo un bel perillaboratorio di pittu- premio all'ultimo Festi- con l'esposizione «Gian | battista Rosso 33 T'Eropile calaeiare solo chi non ha nessuno al mondo. ban 
respiro perché il ra, scultura e mosaico val del teatro universita- Domenico Tiepolo: mae- gi HO, popolo ; SPED Siuato o Vera 
weekend è arrivato e, ol- «Arte in corte» (in piazza rio a Strasburgo (ore 21). stria e gioco. Disegni dal n Sigla di Ss n MIC an- Stina 
tretutto, ci aspetta una Garibaldi), e se alcuni di Inoltre ricordiamo che mondo» (informazioni al- | °° le idee - dell SE SRO RS SOLUZIONI DI IERI 15.3( 
«settimana corta». Perciò voi hanno voglia di muo- — piccoli «contrattempi» lo 0432/501824). se imomo.celatzacole piede Indovinello: da s 
rilassiamoci e vediamo. versi un po' ricordiamo permettendo — giovedì Il Settecento è di scena | Stidi. A Lease aio inuti 
cosa ci propone la nostra l'appuntamento a Gori- 31 torna l'acid jazz dei. purea Gorizia conla mo- | VERTICALI: Noto vino ungherese - 2 RE GUSCIEE Ttaliz 
regione per fare qualcosa zia conla20.a marcia in- Galliano, al Rototom di stra «Gorizia, una fine- Iniziali della Bonaccorti - 3 Il football su Le 
diverso. ternazionale non compe- Gaio di Spilimbergo, stra sul'700, itinerari ar- | americano - 4 Rosa pallida - 5 Medita- È 1 
Dunque, come sempre titiva a passo libero con illoro ultimo album  chitettonici nel secolo | no di evadere - 6 Allinea i cavalli alla al 
per gli appassionati di an- «Stragorizia» (informazio- «Four ei più grandi suc- d’oro», nella sala delle | partenza -7 In modo sollecito - & L'anti- da cr 
tiquariato (o delle cose ni allo 0481/530224). cessi. Garceri al Castello, men- | co nome dell'isola di Ventotène - 9 Il no- a pri 
più strane ed eccentri- In settimana si potrà Inoltre, poiché il fine tre alla stazione ferrovia- | me della Ghione - 10 Il simbolo del ni- Cruciverb: Ta lo 
che) non mancano gli ap- trovare qualche novità al settimana invita ad an- ria si apre la rassegna fo- | chel - 15 Rito senza pari - 17 Relative al IMCNCIDA QUA 
puntamenti con i merca- Teatro Miela di Trieste, dar per mostre, segnalia- tografica «Incontriamoci | fegato - 18 Un enzima - 20 Ingegnere in ment 
tini: oggi a Trieste si po- che martedì ospita ilcon- mo che a Trieste, alle alla stazione». breve - 22 Eva Marie attrice - 23 II fiu- con 
trà curiosare sulla scali- certo «Evenu Shalom - scuderie del Castello di Infine, venerdì 1.0 no- | me dei cosacchi - 25 Archipelago del- sc 
nata di Santa Maria Mag- Portiamo la pace», incon- Miramare, continua «Te- vembre, al Palazzo delle | l'Atlantico - 28 Iniziali dell'attrice Corey - n, pr 
giore, mentre domani a tro di musica sacra delle sori di Praga» e al Museo Poste a Trieste, alle 18 | 30 Fa sbadigliare - 32 Semidei mitologi- ] n ] 
Pordenone ci aspetta comunità religiose greco- Sartorio sono esposti i di- sì inaugura la mostra sul | ci - 34 Il verso della cornacchia - 36 Il o ‘OmU 
l'«Antiquariato in contra- orientale, ebraica e della segni restaurati di Giam- cinema’ di animazione | simbolo del cloro - 37 ... e dell'oro. R Most 
da» in corso Vittorio Diocesi arcivescovile (ore battista Tiepolo, grande della Repubblica Ceca, E n 
Emanuele e il «mercato 21), e giovedì lo spettaco- DOCOnOE assieme al «Vecchie e nuove leggen- T 
iglio, anche a Udine, i 
N 
o 


blioteca Guarneriana. 
, Ghi invece preferisce 
l'arte più «spontanea» do- 


universitario francofono 
dell'Università di Lubia- 


«Giambattista Tiepolo: 
forme e colori. La pittura 
del ‘700 in Friuli», e alla 


vederci a sabato prossi- 
mo. 
en.cap. 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI; 


SUSSSÒSS 


in edicola 


OROSCOP 


Ogni MARTEDI' 


a epr È È PIE DI È 

peo: Ariete AK Gemelli def Leone iù Bilancia ®# Sagittario ©& Aquario 

21/8 20/4 20/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10. 23/11 21/12 24/1 19/2 de 
Potrete raggiungere Chiarite al più pre- Per mancanza di Una nuova cono- Ungiudizio pocolu- Sul piano economi: alaba 
presto una tappa de- sto un equivoco sor- tempestività rischia- scenza si rivelerà singhiero nei vostri co-commerciale è Tnent 
cisiva ma non la- to con un collega: te di perdere una preziosa sotto molti confronti sarà modi- possibile un disore- tà di 
sciatevi prendere la nell'ambiente di la- buona opportunità punti di vista. In  ficato quanto prima to successo a brev? a < 
mano dalla sfrenata voro occorre mante- di lavoro. In amore amore non avete di- grazie alla vostra te- termine. In amore 80 v_ 
ambizione. L'amore nere l'armonia. preparatevi ad una ritto di lamentarvi: nacia. La situazione siete ancora molto Non 
vi darà grossi pro- Qualcuno di farà lungaedestenuante molto dipende da sentimentale è in vulnerabili: muove Bam} 
blemi. battere il cuore. ‘battaglia. voi. evoluzione. tevi con cautela. HR L 

3 i o a o A Te 

Uta. Toro ME Cancro (SA Vergine cole Scorpione pie Capricorno 5A Pesco! Port 
21/4 19/5 21/6 21/7 248 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1 20/2 20/9 Che sj 
Nulla di rilevante Nel lavoro dovete Molti incarichi vi Vi si presenterà Concentratevi di Positive novità 1 pia 
nell'ambito della tenere presente che sembrano troppo pe- un'occasione deltut- più nelle vostre atti-  guarderanno un'atte din E 
professione. Farete la guerra si dichiara santiin questo peri- to insperata che po- vità quotidiane la- vità intellettuale. 3 GoOPI 
la conoscenza di solamente quando odo: occorre trova- trebbe determinare sciando da parte le rapporti sentiment4” Tola: 
una persona che si ha qualche reale re al più presto un unasvolta nella car- fantasticherie. Qual- li rischiano di entr@ DICI. 
porterà una ventata possibilità di vitto- collaboratore. Rap- riera. In amore sie- cosa sta cambiando re in crisi a causì Ey 
di allegria nella vita ria. In amore siete porti affettivi molto te troppo aggressi- neivostrisentimen- della vostra ostina Ten 


affettiva. troppo inflessibili. intensi. vi, ti. zione. 


\ tivo a Bierhoff (Udine- 


INBREVE. 
Il Cesena 
a Marchioro 


CESENA — Pippo Mar- 
chioro è il nuovo alle- 
Natore del Cesena. Ieri 
la società ha ufficializ- 
zato la scelta del tecni- 
co che sostituisce Mar- 
co Tardelli, confer- 
mando le previsioni 
della . vigilia.raggiosa 
che lo vede impegnato 
a fondo, ma convinto 
di poter lavorare be- 
| ne. «Avevo in me la 
speranza di tornare al- 
la guida dei biancone- 
ti. Tra l'altro — ha ag- 
giunto — da dodici an- 
ni ho la residenza a Ce- 
sena. 


Per «arbitra» 
doccia unisex 


LONDRA — Janet 
Fewings, una signora 
di 41 anni con quattro 
figli che da un anno ar- 
bitra partite del tor- 
neo per calciatori dilet- 
tanti nella città ingle- 
se di Exeter, non vuo- 
le rinunciare a nessu- 
na IMENILIO dei col- 
leghi maschi, compre- 
Sa la tradizionale doc- 
cia con i giocatori nel 
dopopartita, «Non è 
Una prova di coraggio 
— ha risposto la signo- 
Ta Fewings a un quoti- 
diano che riporta le re- 
azioni polemiche di al- 
Cune mogli e fidanzate 
di giocatori furiose 
contro l'arbitro donna 
nella doccia — ma solo 
Una conseguenza. del 
fatto che nella vita 
Odierna non esiste più 
‘a Separazione tra uo- 
mini e donne). 


Nessuno sconto 

a Bierhoff 

MILANO — La com- 
‘missione disciplinare 
della Lega Calcio ha 
confermato la squalifi- 
ca per due giornate in- 
flitta dal giudice spor- 


Se) e quella, fino a tut- 
lb il 4novembre, all'al- 
lenatore del Ravenna, 
Novellino. Ha invece 
parzialmente accolto 
Il reclamo della socie- 
tà romagnola contro 
‘ammenda 15 milioni 
di lire, riducendola a 
10 milioni. 


Gioca 


TRIESTE 
Zbamba. E questa è la 
Vera novità. Così Trie- 


Stina-Gittadella (ore 
5.380, stadio «Rocco»), 
ua semplice (e spesso 
Ibutile) partita di Coppa 
talia può assumere i 
Suoi contorni di attratti- 
Va. Il gabonese è atteso 
& critica e pubblico al- 
‘A prova dei fatti. Sino- 
Ta lo si era visto solo in 
allenamento: costante- 
Mente febbricitante e 
Con il cerottone a na- 
Scondergli il volto gon- 
lo, Roger era riuscito 
Comunque a mettere in 

Ostra qualche buon 
lumero. Ora ci vuole il 
lampo per capire di che 


\Dasta è fatto. Gli aiuti 


Che gli arriveranno dai 

\viciniy Mosca e Di Co- 
anzo dovrebbero age- 
olarlo alquanto. 

Gigi Piedimonte stra- 
‘de per lui e Roselli si 
‘ fatto contagiare dalle 
‘bressioni del suo 
Biemme». «È un gioca- 
pTe senza dubbio vali- 
(e assicura il tecnico 

ardato — sia tecnica- 

ta Nte sia nella capaci- 
dare “profondità” 

8o Squadra. Per ades- 
Ùî Va benino, anche se 
B; ha ancora nelle 
RS una partita inte- 
eo vedremo sicura- 
Poi te per un tempo. 
ch_ Sarà sostituito». Più 

° Sufficiente per farci 
ti Ideuccia sulle sue do- 
Dig Chissà se saranno 
copio quelle a far de- 
la E l'alabarda verso 

: Vedremo. 
Taeg ye drete pure final- 
e all'opera lo 
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Il Piccolo 


La Juventus fa tremare Bianchi 


Dimenticata Avellino, Lippi appare ottimista: riavrà Padovano e Zidane è in progresso - Del Piero non è un problema 


GIOCATORE AGGREDITO A BARI 
Interin crisi nera 
ma Hodgson resta 
e Pagliuca si pente 


Peruzzi 
Torricelli 
Ferrara 
Montero 
Pessotto 
Di Livio 
Zidane 
Deschamps 
Jugovic 
Boksic 
Padovano 


Sterchele 
Annoni 
Aldair 
Petruzzi 
Lanna 
Tommasi 
Di Biagio 
Rd 
‘appioli 
Balbo 
Delvecchio 
(26 Berti, 28 Romondini, 7 Moriero, —_ (12Rampule,&Porini 19 lano, 19 Tacchinardì, 
14 Berretta, 10 Fonseca, 17 Totti) 20 Lombardo, 10 Del Piero, 16 Amoruso) 


ARBITRO: Bazzoli di Merano 
Diretta tv, su TELE +2 


ROMA — A Marcello Lippi è tornato il sorriso: un pò 
per il sole di Roma, inolto per la vitalità mostrata da 
Padovano, tornato a lavorare dopo l'infortunio subito 
nella gara con l'Inter. Il probabile recupero dell'attac- 
cante consentirà al tecnico juventino di schierare que- 
sta sera all'Olimpico la stessa squadra che ha annichi- 
lito i nerazzurri domenica scorsa, un 4-4-2 di grande 
dinamismo arricchito dalla fantasia di Zidane e dagli 
slalom di Boksic. Nonostante l'incidente di percorso 
con la Nocerina, Lippi è molto contento della situazio- 
ne. E la Roma? «Da loro mi attendo una prova di carat- 
tere, i E dopo due sconfitte vogliono rifarsi. È 
normale». Con lo stesso termine, «normale», Lippi 
commenta l'esonero di Tardelli a Cesena. «I presidenti 
—, Spiega — ti difendono fino a che possono, poi devono 
rispondere alla piazza. A Cesena è capitato anche a 
me), 

Più partecipazione il tecnico juventino la mostra 
per le sorti di Mazzone, suo grande amico. «Ho visto 
un Cagliari che grazie a coraggio, convinzione e gran- 
de carattere ha raggiunto un risultato impensato con 
l'Inter». Quanto 2a possibilità che il 6 novembre per 
la replica con la Nocerina la Juventus faccia a meno 
di Peruzzi e lo «presti» simbolicamente alla nazionale 
impegnata a Sarajevo, Lippi non si sbilancia: «Sacchi 
non mi ha ancora telefonato». E, a proposito di azzur- 
ri, Lippi spiega il perchè della retrocessione di Del Pie- 
To: «E stato fuori un mese — dice il tecnico — ed è rien- 
trato senza neppure fare prima una partitella. Adesso 
è bene fare le cose per gradi». Il tocco in più per il gio- 
co bianconero è richiesto a Zidane. Il francese, prota- 

onista contro l'Inter, è atteso alla riprova. «Per me — 
lice Zidane — quella con l'Inter è stata la svolta, Ma so 
che posso dare ancora di più». —_ sele 
‘esame Juventus Carlos Bianchi si presenterà 
senza Thern e Carboni. Le due assenze si aggiungono 
a quelle di Trotta (rispedito a Buenos Aires). Bianchi si 
è assunto questa responsabilità alla vigilia di un perio- 
do che per lui rappresenta un vero e proprio esame, Il 
tecnico argentino continua a nutrire della fiducia di 
tutta la società. Ma ha bisogno di risultati immediati, 
per ritrovare CEalo della piazza e forse anche della 
squadra. Bianchi è tornato a fare un discorso che è ap- 
parso di autodifesa. «Non so quanto tempo serve per- 
chè la Roma assimili la mia mentalità — ha detto —, de- 
vo ancora abituarmi anch'io a quella dei giocatori ita- 
liani. Per loro una partita in trasferta, è fuori casa. 
Per me, resti sempre 11 contro 1l in un rettangolo di 
gioco. Questa squadra l'ho ereditata è questo il proble- 
ma. L'ho accettata, mi piacciono le sfide». 

Bianchi tornerà ad impiegare Petruzzi al centro del- 
la difesa. Risolto il dubbio Annoni, Bianchi ha rinun- 
ciato a convocare Grossi, unico difensore per la pan- 
china, alle prese con una contusione alla coscia. Il gio- 
catore non rientra comunque nei piani del tecnico. In 
attacco, Bianchi ha ufficializzato una sola certezza: 
«Giocherà Balbo». Al suo fianco, la scelta è tra Delvec- 
chio e Fonseca. Cervone resta fuori dai convocati. 


Serie A 


ATALANTA-LAZIO (15.30) 
‘Arbitro: Cesari di Genova 


ROMA-JUVENTUS (20.30) 
Arbitro: Bazzoli di Merano 


FIORENTINA-MILAN 
Arbitro: Trentalange di Torino 


INTER-PARMA 
Arbitro: Treoss di Forlì 


NAPOLI-BOLOGNA 
Arbitro: Racalbuto di Gallarate 


PERUGIA-UDINESE 
Arbitro: Messina di Bergamo 


PIACENZA-VERONA 
Arbitro: Rossi di Ciampino 


REGGINA-SAMPDORIA 
Arbitro: Tombolini di Ancona 


VICENZA-CAGLIARI 
‘Arbitro: Ercolino di Cassino 


CORMONS — Altro che 
valzer delle panchine al- 
la Cormonese; è un ballo 
dal ritmo travolgente. 
Nell'arco di sette giorni 
infatti, si sono avvicenda- 
ti ben tre allenatori. L'ul- 
timo arrivato è il triesti- 
no Milan Micussi che è 
stato presentato ai gioca- 
tori giovedì sera. 

La settimana era co- 
minciata con le dimissio- 
ni di Fulvio Battistutta 
che, non gradendo certe 
imposizioni della società, 
aveva scelto il divorzio. 
La Cormonese quindi ave- 
va annunciato l'ingaggio 
di Nello Derossi. Martedì 
il tecnico si era presenta- 
to in campo, aveva guida- 
to regolarmente l'allena- 
mento, dando appunta- 
mento ai giocatori per 
l'indomani. Ma mercole- 
dì sera ecco la prima sor- 
presa: Derossi non si è 


BARI — Il difensore del 
Bari Paolo Annoni è sta- 
to aggredito nella tarda 
serata di giovedì in una 
zona centrale del capo- 
luogo pugliese, mentre 
rientrava a casa dal ri- 
storante. Il giocatore ha 
denunciato l'episodio ie- 
ri alla polizia, precisan- 
do che gli aggressori era- 
no cinque e che lo han- 
no colpito con schiaffi e 
pugni al viso. Paolo An- 
noni mostra sul volto i 
segni delle percosse. Gli 
esami diagnostici hanno 
rilevato solo un emato- 
ma. Il difensore del Bari 
era stato espulso dome- 
nica scorsa negli ultimi 
minuti della partita a 
Ravenna, ma si esclude 
che possa essere stato 
questo il movente 
dell'aggressione. Questo 
episodio è l’ultimo di 
una serie che denuncia 
lo stato di tensione nei 
rapporti tra squadra e ti- 
foseria. L'As Bari ha 
condannato fermamen- 


te l'aggressione e ha 
espresso solidarietà a 
Paolo Annoni. 

Violenza fuori, ma an- 
che violenza in campo. 
Squallido lo spettacolo 
offerto giovedì sera a 
Cagliari tra Pancaro e 
Pagliuca che si sono of- 
fesi e sputati in faccia. 
Ieri, come al solito, le 
scuse di prammatica. 

Sullo sfondo l'ipotesi 
dell'esonero di Hodgson 
dopo la figuraccia ca- 
gliaritana. L'Inter «tra- 
lascia) di commentare 
perchè «non ritiene sia 
neppure il caso» le voci 


di un rischio di esonero 
per Roy Hodgson. 

Parla invece, sia per 
discolparsi sia per accu: 
sare il cagliaritano Pan- 
caro, Gianluca Pagliu- 
ca: «Sicuramente ho sba- 
gliato ad avere quella re- 
azione — ammette il por- 
tiere nerazzurro — ma 
Pancaro mi aveva appe- 
na insultato e sputato 
in faccia. Avrei preferi- 
to un cazzotto in faccia. 
Mi dispiace che i ragaz- 
zini abbiano visto quel- 
le immagini in televisio- 
ne». 

Poi Pagliuca analizza 


INGAGGIATO IL TRIESTINO MILAN MICUSSI 


Record alla Cormonese: 
tre allenatori in 7 giorni 


Dopo le dimissioni di Battistutta 


la società aveva scelto Derossi, 


ma è bastato un solo allenamento 


e ilcoach non si è più presentato 


presentato all'allenamen- 
to e la squadra ha svolto 
da sola la seduta. Un alle- 
namento autogestito, 
quindi, con i giocatori 
concentrati soprattutto a 
chiedersi il perché dell'as- 
sensa del tecnico. Un mi- 
stero rimasto insoluto an- 
che al momento attuale 
visto che nessuno ha vo-, 
luto spiegare cosa sia suc- 
cesso per arrivare a una 
così rapida separazione. 


Si arriva quindi a gio- 
vedì quando in campo, 
per l'allenamento, fa la 
sua apparizione Milan 
Micussi che nel passato 
aveva guidato le giovani- 
li della Triestina, lo Zaria 
e il Giorgione in C2. I diri 
genti comunicano ai gio- 
catori la nomina del nuo- 
vo allenatore della prima 
squadra. Il motivo della 
scelta — spiega una nota 
della Cormonese - è il fat- 


—— i9gt cc Le O ERI OO 
COPPA ITALIA / GHIOTTA SORPRESA IN TRIESTINA-CITTADELLA 


La prima volta di Zbamba 


L'esordio del gabonese atteso con molto interesse - Avversari da «gustare» 


| CITTADELLA 
ZANCOPÈ 
GREGO 
SIMEONI 
MIGLIORINI 
SARRACINO 
FILIPPI 
RIMONDINI 
PAGANI 
SERIOLI 
ANTONELLO 
COLITTI 
GLEREAN 
CAMPAGNOLO 
SIMONETTO 
OTTOFARO 
ZIRAFA 

POLMONARI MENEGHIN 

MARSICH REBESCO 

TARIBELLO BERTO 


iu grin 


ARBITRO: Bianchi di Prato 


CAMPORESE 


AUBAME 

:_ MOSCA 

DI COSTANZO 
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«spauracchio» Cittadel- 
la. La formazione di Gle- 
Tean, dopo un inizio 
stentato, sta assimilan- 
do le tattiche offensive 
del suo ‘allenatore. Il 
gioco veloce teorizzato 


rale della truppa e dei 
tifosi, fondamentale per 
assicurarsi il passaggio 
del turno già all'andata. 
Roselli dovrà fare a me- 
no di Grandini (proble- 
mi all'inguine), Scattini 


dal tecnico veneto e 
quelle quattro punte, 
sempre pronte a riparti- 
re, assicurano spettaco- 
lo e qualche «coccolo- 
ne» ai supporter triesti- 
ni. «Il Cittadella — am- 
monisce Roselli — ha ap- 
pena rifilato quattro 
"pere” alla prima del 
suo girone. E poi c'è lui, 
Glerean, e giocarci con- 
tro è sempre difficile, Si- 
curamente ci metteran- 
no in difficoltà. Ma l'im- 
portante. è che vincia- 
mo noi...). 

Importante per il mo- 


(alla schiena) e Gubelli- 
ni (ematoma al fianco). 
Pierre Aubame, colpito 
duro alla caviglia in al- 
lenamento, sembra in- 
vece aver già recupera- 
to. «Questi hanno doti 
di recupero impossibili 
per noi», aveva giurato 
qualche tempo addietro 
Gigi Piedimonte, rife- 


rendosi agli africani. 
Speriamo che stavolta 
abbia ragione. 


Stando agli «uccelli- 
ni» che dalle parti di Pa- 
dova han fatto giungere 
il loro canto sino a noi, 


Ilgabonese Zbamba oggi smetterà la tuta. 


il Cittadella si presente- 
tà in formazione tipo. 
Glerean è un tipetto che 
non ci sta mai a far 
brutte figure. Il fantasi- 
sta Antonello (dato per 
sicuro arrivo quest'esta- 
te all'alabarda e poi ap- 
prodato invece in Vene- 
to) e l'ariete Serioli ap- 
paiono i punti di forza 
degli avversari odierni. 
Anche se quest’ultimo 
non sembra ancora en- 
trato nelle «grazie» del 
suo allenatore e rischia 
la sostituzione con il 
più lesto Zirafa. Per il 
Testo ammirerete una 


squadra quadrata, or- 
mai adusa al 3-3-4. Sti- 
le Ajax. Ma forse è me- 
glio non esagerare, 


I risultati delle altre . 


partite del turno già di- 
sputate: Monza-Pro Pa- 
tria 1-1, Leffe-Alessan- 
dria 1-1, Spal-Pro Sesto 
0-4, Maceratese-Anco- 
na 0-0, Carpi-Rimini 
2-1, Viterbese-Avezza- 
no 0-0, Montevarchi- 
Gualdo 1-1, Pistoiese- 
Ternana 2-1, Lodigiani- 
Garrarese 1-2, F.An- 
dria-Juve Stabia 2-1, 
Trapani-Acireale 1-0, 
Alessandro Ravalico 


LEGA 
Passato 
ilbilancio 


MILANO —. I presi- 
denti delle società di 
calcio di A e di B han- 
no approvato ieri il bi- 
lancio consuntivo del- 
la stagione sportiva 
‘95/96 della Lega Cal- 
cio. Con l' assenza del- 
le sole Fiorentina e Ve- 
rona per quanto ri- 
guarda la serie A e di 
Bari, Torino, Cremo- 
nese e Reggina per la 
B, l'assemblea di Lega 
ha approvato il con- 
suntivo, che ha visto 
un avanzo di gestione 
positivo di circa tre 
‘miliardi (per l'esattez- 
za 3.091.990.926), de- 
rivante da circa 15 mi- 
liardi di spese e da cir- 
ca 18 di ricavi. 

Nella tradizionale 
relazione del Consi- 
glio si sottolinea che 
la stagione sportiva 
'95-'96 ha dato segna- 
li di ripresa confortan- 
ti rispetto alla stagio- 
ne precedente. Nella 
relazione viene evi- 
denziato, infatti, un 
incremento dell’ af- 
fluenza degli spettato- 
ri negli stadi: più 1% 
in serie A (oltre 9 mi- 
lioni), più 10% in B 
(circa 3,3 milioni). 
Complessivamente, 
gli incassi sono au- 
mentati del 4,67% in 
serie A (281 miliardi 
contro i 268 della pre- 
cedente stagione) e 
del 13,5% in B (67 mi- 
liardi contro i 57,9 del 
94/195). 


to che Micussi è un pro- 
fessionista e appartiene 
a un ambiente diverso da 
quello locale, 

Ma. la sarabanda di 
cambi di allenatore po- 
trebbe non essere finita. 
I giocatori infatti, non 
hanno gradito la scelta 
pae il. nuovo: tecnico 

ia espresso. l'intenzione 
di far sostenere alla squa- 
dra cinque allenamenti 
settimanali. Un carico di 
lavoro che i giocatori giu- 
dicano insostenibile per 
il fatto che sono tutti la- 
voratori e quindi posso- 
no allenarsi solo di sera 
ma non certo a ritmi da 
professionisti. 

Adesso non resta che 
aspettare il nome del 
nuovo tecnico, e sarebbe 
il quarto, a meno che 
non sia proprio Battistut- 
ta a riprendere in mano 
la squadra. E 

Antonio Gaier 
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Hodgson è nei guai. 


il: delicato . momento 
dell'Inter: «C'è un po' di 
tensione perchè abbia- 
mo grandi giocatori ma 
non riusciamo a fare il 


massimo. Siamo stati in- 
genui e il Cagliari ci ha 
castigato, gli ultimi die- 
ci minuti sono stati in- 
fernali. Ora dobbiamo 
fare bene con il Parma 
cercando di vincere e 
convincere). 

Anche Youri Djorka- 
eff, sostituito a un quar- 
to d'ora dal termine, è 
stato al centro di un pic- 
colo caso dovuto però, 
fa capire, ad un equivo- 
co: «Quando Hodgson 
mi ha sostituito — spiega 
il francese — non sono 
passato dalla’ panchina 
non perchè fossi arrab- 
biato ma perchè lui due 
minuti prima mi aveva 
avvertito della sostitu- 
zione, dicendomi di an- 
dare direttamente negli 
spogliatoi. Poi ho senti- 
to i boati e non ci crede- 
vo quando. mi hanno 
detto che il Cagliari ave- 
va pareggiato; infatti 
finchè sono rimasto in 
campo. non mi erano 

rati pericolosi, ma 
le partite di coppa non 
sono mai finite». 


GI PUODILCO 
erci 10.00 - 20.00 
Ù UU 

€01 10,00 il 


The best. Si offende qualcuno, se il migliore del- 
l'ultima giornata è stato Steve Burtt? Quaranta- 
sel punti, una caterva di falli subiti, si è riappro- 
priato della poltrona del capocannoniere. Sogget- 
to scomodo finchè si vuole, ma almeno la mette 
dentro. 

The beast. L'Olimpia Pistoia, Un anno fa in ca- 
sa metteva paura a tutti. Adesso, a parte un bri- 
giolo di orgoglio contro la Kinder, sembra dibat- 
tersi nella nebbia più fitta. Numericamente, ha 
pure una panchina lunga. Ma non c'è più Ancilot- 
to, Crippa ha un anno di più e le mosse di Vujose- 
vic non hanno l’effetto sorpresa. Massimo dello 
scorno: gli odiati vicini di casa, quelli di Monteca- 
tini, divertono di più... 

Il tormentato. Chissà se qualcuno, nell'affolla- 
tissimo staff tecnico e dirigenziale della Teamsy- 
stem, si è preso la briga, la scorsa estate, di infor- 
mare quel povero Cristo di John (Crotty di cosa lo 
aspettava. Doveva «solamente» rimpiazzare Djor- 
djevic. Dopo una vita di gregariato, il play Usa 
inanella delusioni in fila. Lo fischiano. Ma se la 
società più ricca d'Italia con tutto quello che c'è 
in giro va a scegliere lui, il flop mica sarà solo col- 
pa del Grotty. 

Il comunitario. Treviso ha fatto il colpo del- 
l'anno. È stata l’unica a ricordarsi del passaporto 
irlandese di Glenn Sekunda, il vero uomo in più 
della capolista. Anche l'altra sera, con 24 punti e 
un pugno di rimbalzi ha demolito la Cagiva. 

Il mastino. Sono di Aniello Laezza e dell'tede- 
sco-american-senese Gray le migliori performan- 
ce difensive della sesta giornata. Il «Nello» si è 
preso in carico Iuzzolino, annullandolo nella ri- 
presa. Gray ha paralizzato Myers. 

L'emergente. Stefano Rajola, 24 anni, play del- 
la Viola. Ha sfruttato lo spazio lasciatogli dalla 
partenza di Bullara e dai problemi fisici di Santo- 
ro. E ancora un sottovalutato ma è forse l'unico 
nome autenticamente nuovo proposto finora dal 
campionato. 

Dal sommerso. A livello giovanile sembrava 
un mezzo fenomeno. Fino a due anni fa faceva il 
decimo in Al, con l'allora Illycaffè. Solo panchi- 
na, poi un'annata persa a Udine. Nella scorsa 
estate, in Gianantonio Furigo credevano solo il 
giocatore stesso e il suo agente. Lasciata Trieste, 
si è accasato a Campli, in B1. Sorpresa: gioca 25° 
a partita e domenica scorsa ha segnato 13 punti. 

La frase. «Per divertirsi, questo non è proprio 
il momento». Dodo Rusconi, prima del -24 al Pala- 
verde. 

ro.de. 


DI SANITA’ TERRITORIALE 


ua attività prevalentemente sul terfî 
ggetti che operano nel campo dell 


SOELDEN — Sul ghiac- 
ciaio austriaco di Soel- 
den parte oggi, con un 
buon mese di anticipo 
sul calendario normale, 
la Coppa del mondo di 
sci alpino. Si apre con un 
gigante femminile e do- 
mani toccherà agli uomi- 
ni disputare la stessa pro- 
va. 

Per la gara odierna (è 
questa la buona notizia 
dopo che Alberto Tomba 
aveva già deciso di diser- 
tare questo anticipo di 
Coppa ed è stato poi an- 
che penalizzato dall’ inci- 
dente in allenamento di 
qualche giorno fa) la 
gran favorita è l' azzurra 
Deborah Compagnoni. 

«Mi sento in forma 
splendida e soprattutto 
in gigante vado benissi- 
mo. Erano parecchi anni 
che non cominciavo una 
stagione in queste condi- 
zioni, senza malanni», di- 
ce la valtellinese che ne- 
gli ultimi tempi si era al- 
enata al passo del Tona- 
le proprio con Alberto 
Tomba. «Si, ero con Al- 


Servizio di 
Roberto Degrassi 


TRIESTE — Darnell Ro- 
binson farà da spettato- 
re all'incontro casalingo 
con la Stefanel. La di- 
storsione alla caviglia de- 
stra rimediata a Verona 
è confermata e lo ha co- 
stretto a saltare l'allena- 
mento di ieri. Nella mi- 
gliore delle ipotesi, do- 
mani verrà portato in 
panchina. Il suo impiego 
non verrà forzato per 
evitare complicazioni: 
nel turno successiva i tri- 
estini saranno a Pistoia, 
contro una concorrente 
diretta. Fino a ieri pome- 
riggio la Genertel ha te- 
muto addirittura la lesio- 
ne dei legamenti che 
avrebbe obbligato Robin- 
son a un mese di stop e 
la società a mettersi alla 
ricerca di un gettonaro. 

La sconfitta con la 
Mash ha lasciato anche 
un altro ricordino. Le 
proteste di Steve Burtt, 
in seguito al fallo non fi- 
schiato sul tiro conclusi- 
vo, sono state punite 
con una giornata di squa- 
lifica. La Genertel ha pa- 
gato la penale e almeno 
Burtt sarà regolarmente 
in campo domani. Con il 
turno di squalifica e le 
due giornate affibbiate- 
gli in Coppa Italia dopo 
il retour-match con Mon- 
tecatini, il neocapocan- 
noniere è il giocatore più 
«cattivo» di questa sta- 
gione. 

Oltre ai riflessi sui 
due Usa, la sconfitta di 
Verona ha lasciato molte 
recriminazioni che si so- 
no rafforzate ieri rive- 
dendo le immagini del- 
l'ultima azione bianco- 
rossa. I triestini si conso- 
lano constatando che 
qualche progresso è sta- 
to fatto rispetto al tracol- 
lo con la Benetton. Do- 
mani la Genertel, finora 
brillante solo in trasfer- 
ta, dovrà esorcizzare l’al- 
lergia a Chiarbola. 

L'assenza di Robinson 
costringerà Trieste a ri- 
mescolare le carte. L'in- 


— 
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E’ prevista un’indennità di frequenza (max lire 820.000) 
ed il rilascio dell’attestato di frequenza. 


Il corso è promosso da FEDERSOLIDARIETA? 


Sabato 26 ottobre 1990 


SCI/SCATTA OGGI IN AUSTRIA LA COPPA DEL MONDO FEMMINILE 


«Vernice» per Debby 


Il gigante aspetta la Compagnoni, finalmente al via senza problemi fisici 


berto anche quando è ca- 
duto. Un brutto volo, ma 
sono certa che si ripren- 
derà presto», racconta 
Deborah. 

L' azzurra sa che le 
sue avversarie più diret- 
te non sono in gran for- 
ma. La tedesca Katia Sei- 
zinger è ancora in ritar- 
do di allenamento e lo 
stesso discorso vale per 
l’ austriaca Anita Wa- 
chter. Inoltre Martina Er- 
t1, l' altra pericolosa tede- 
sca, è rimasta vittima di 
un incidente in allena- 
mento proprio sul ghiac- 
ciaio di Soelden. Tornerà 


contro con la Stefanel 
(che col passare degli an- 
ni e l'affermarsi della 
sua identità milanese è 
sempre più un'avversa- 
ria come le altre) da tre- 
mendo diventa proibiti- 
vo. Nel quintetto di par- 
tenza ci sarà Tonut (ve- 
rosimilmente su Fucka) 
mentre Vianini si scon- 
trerà con Kidd. Aumente- 
rà il minutaggio anche 
per Pol Bodetto, l'unico 
superstito dell'era Stefa- 
nel ancora a Trieste. Teo- 
ricamente ci potrebbe 
scappare qualche minu- 
to da «4» anche per Her- 
riman, che a Wright Sta- 
te in diverse occasioni 
aveva sfruttato l'eleva- 
zione per aiutare Po- 
tapenko ai rimbalzi. 
Anche domani la Ge- 
nertel vestirà le maglie 
provvisorie. L'allesti- 
mento delle nuove divi- 
se sta mettendo in diffi- 
coltà persino la Nike, 
sponsor tecnico. «Il dise- 
gno è innovativo» garan- 
tiscono da via Lazzaret- 
to Vecchio. Fa sorridere, 
però, che il segreto sul 
look venga custodito con 
la stessa riservatezza 
del mistero di Fatima... 
Sempre in tema di mi- 
steri, c'è quello di uno 
dei tabelloni del Pala- 
sport. Si tratta, per la 
precisione, di quello dal- 
la parte dell'ingresso, 
Nelle prime partite di 
campionato ha obbligato 
le formazioni all'anoni- 
mato. Buio totale sui no- 
mi e, come non bastasse, 
completa illegibilità del- 
l'orologio. Pretendere un 
mazxitabellone all'ameri- 
cana o come al Palaver- 
de sarebbe troppo. Spera- 
re che Chiarbola abbia 
entrambi i tabelloni fun- 
zionanti, è ragionevole. 
Il programma di doma- 
ni: Kinder-Montana; Ca- 
giva-Mash; Scavolini-Be- 
netton; Viola-Tele- 
market; Fontanafredda- 
Olimpia (Siena potrebbe 
mettersi in una posizio- 
ne tranquilla aggravan- 
do la crisi di Pistoia); 
Polti-TeamSystem; Ge- 
nertel-Stefanel. 
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a gareggiare forse solo 
tra un mese, ando la 
Coppa del Mondo partirà 
veramente negli Stati 
Uniti. 

Le due prove di Soel- 
den, così anticipate in ca- 
lendario, sono in realtà 
per gli atleti solo un test. 
Sono state in realtà volu- 
te dalle aziende che ruo- 
tano in torno al circo 
bianco: un grande spot 
promozionale che attra- 
verso televisioni e giorna- 
li ricorderà agli appassio- 
nati di tutto il mondo 
che la stagione dello sci 
sta arrivando e che biso- 
gna mettere in preventi- 


MILANO — Ritorni e no- 
vità negli azzurri convo- 
cati per la partita Slove- 
nia-Italia del 30 ottobre 
a Lubiana, valida per le 
qualificazioni ai campio- 
nati Europei ‘97. Il ct Et- 
tore Messina ha chiama- 
to Gentile, De Pol e 
Fucka (Stefanel), Bono- 
Ta, Marconato e Pittis 
(Benetton), Myers, Frosi- 
ni e Gay (Teamsystem), 
Esposito e Conti (Scavo- 
linì), Rossini (Polti), An- 
cilotto (Telemarket), Ga- 
landa (Mash), Carera 
(Kinder). Gli azzurri do- 
vranno trovarsi entro le 
12 di lunedì a Trieste, 
dove si svolgerà la pre- 
parazione. . 

Il ritorno in azzurro 
di Nando Gentile (nella 
foto) è la novità più gu- 
stosa. Mancava dalla 


vo anche le spese per rin- 
novare l' attrezzatura. 
Così, con la sola Com- 
pagnoni che scopre aper- 
tamente le sue carte e 
che si dice già in buone 
condizioni, l' azzurra di- 
venta inevitabilmente la 
protagonista di questa 
apertura stagionale anti- 
cipata. La sicurezza di 
Deborah è tale che non 
nasconde di puntare a 
qualche medaglia nei 
Mondiali del Sestriere e 
a un risultato complessi- 
vo d' eccezione in Coppa 
del Mondo. «Per ora di 
certo c'è solo che farò sla- 
lom, gigante ed anche su- 


Trieste senza Robinson contro gli «ex» 


Burtt (appiedato dal giudice sportivo) ci sarà, pagata la penale - Altro rinvio al debutto del nuovo look 
BASKET /VERSO SLOVENIA-ITALIA 


La lista di Messina: 
Gentile torna azzurro 


Nazionale proprio dall’ 
ultima edizione dei cam- 
pionati continentali, di 
Atene ‘95. «Ho apprezza- 
to - spiega Messina - co- 
me Nando ha modifica- 
to il suo modo di giocare 
per il bene della squa- 
dra, lo ha fatto a 29 an- 
ni. E stata una delle 
chiavi, se non proprio la 
chiave, dello scudetto di 
Milano». 


perG. - Spiega Deborah - 
mentre per la libera si ve- 
drà». Questo significa 
che affronterà la discipli- 
na più veloce solo se le 
serviranno punti per atri- 
vare alla conquista della 
Coppa del Mondo. 

La pista su cui si gareg- 
gia oggi e domani è tipi- 
camente da ghiacciaio, 
senza grosse pendenze, 
senza eccessive difficoltà 
tecniche. Molto dipende- 
rà dalla temperatura e 
dalle condizioni della ne- 
ve che, a questa quota e 
in questo periodo dell’ 
anno sono estremamente 
variabili. 


Il tracciato è lo stesso 
per gli uomini e per le 
donne, con 1100 metri di 
lunghezza e 868 di disli- 
vello. Il passaggio più dif- 
ficile è poco prima di me- 
tà percorso dove c'è 1’ 
unico muro significativo 
e dove corre una stradi- 
na innevata che attraver- 
sa la pista e che tre anni 
fa - quando si gareggiò 
per la prima volta a Soel- 
den - risultò essere un ve- 
ro trampolino per gli atle- 
tl 

Le altre azzurre in ga- 
Ta sono Isolde Kostner, 
Sabina Panzanini, Barba- 
ra Merlin, Lara Magoni, 


PARIGI — Mentre la sta- 
Fs 1996 si conclude uf- 
‘icialmente a Nagano, in 
Giappone, con l’ultima 
prova della Coppa del 
mondo, Jean-Marie Le- 
blanc ha presentato ieri 
a Parigi il Tour de France 
del. 1997, un'edizione, 
l'84/ma, che si preannun- 
cia favorevole per gli sca- 
latori e meno condiziona- 
ta, rispetto agli anni pas- 
sati, dal cronometro. 

Si partirà da Rouen, la 
città natale di Jacques 
Anquetil, a dieci anni dal- 
la morte del campione. 
Poi si passerà in Breta- 
gna, seguendo un percor- 
so antiorario rispetto a 
quello dello scorso anno 
e affrontando quindi nel- 
la prima parte della cor- 
sa alcuni appuntamenti 
abituali come Bordeaux 
e Pau che spesso hanno 
Tappresentato in passato 
le ultime occasioni per i 
velocisti.-rimasti in gara 
dopo-Alpi.e Pirenei. x 

Per Lli specialisti con- 
tro il tempo, dopo gli ot- 
to chilometri del prologo, 
ci sarà spazio a St Etien- 
ne, dove però i 55 km al- 
la vigilia dell'Alpe 
d'Huez non si presenta- 
no facili, e poi nella ker- 
messe di Disneyland, pri- 
ma di sfilare a Parigi. 
Non c'è più traccia della 
contestata cronometro a 
squadre. 


Nando ‘afferma che 
«la convocazione mi fa 
piacere, come tutte le 
volte che vieni chiama- 
to in Nazionale». Pensa 
di essere cambiato? 
«Questo bisogna chieder- 
lo all’ allenatore: se mi 
ha chiamato, credo di 
sì». Messe da parte le 
vecchie incomprensioni 
con il ct: «Quello era già 
chiarito da tempo». 

Messina ha rinuncia- 
to a chiamare gli italiani 
che ‘giocano all'estero 
(in particolare i «greci» 
Coldebella e Moretti). 
Fra i convocati c'è Dan 
Gay, alla sua seconda 
maglia azzurra (la pri- 
ma ufficiale, l'esordio è 
stato per l'amarcord di 
Brunamonti) dopo l'ita- 
lianizzazione. Gi sono in- 
sieme Esposito e Myers. 


BASKET/JADRANINLOMBARDIA, SERVOLANI IN EMILIA 


Don Bosco, verifica con Martignacco 


TRIESTE — Con la Gesteco Cividale in vetta alla gra- 


duatoria, ancora 


a punteggio pieno, si gioca nel fine 


settimana la quinta giornata della B2: i «ducali» ospi- 
teranno stasera il Legnoflex Oderzo, molto accredita- 
to in avvio di stagione, ma che ha già subito due stop 
lontano dalle mura amiche. Impegno in trasferta, inve- 
ce, per lo Jadran Bctkb che, sul parquet di Torre Bol- 
done, incontrerà lo Scame Bergamo. Il rendimento e 
la coscienza delle proprie possibilità stanno crescendo 
nella squadra di Gehovin che non ha per nulla sfigura- 
to nel recente contronto con il forte Riva. Una gara 
che si presenta comunque non facile, tenuto conto del- 
la voglia di riscatto dei padroni di casa — formazione 
molto dotata fisicamente che ha in Morrone e Mazzot- 
tii suoi punti di forza — che hanno perso sabato scorso 
la prima gara stagionale dopo 3 successi consecutivi. 


Quinta giornata anche p 


zione ancora imbattuta, I 


er la G1 con l'unica forma- 
Italmonfalcone, che ospita 


questa sera la Pallacanestro Pordenone, avversario 
ancora a digiuno di vittorie. Davanti al proprio pubbli- 
co anche il Don Bosco che (stasera, ore 20.30) sarà op- 
posto al Martignacco. I friulani — particolarmente pe- 


BASKET /A2 DONNE 
Muggesane in cerca di Concordia 
Il rullo Padova aspetta la Sgt 


TRIESTE — Vincere per 
convincere acquisendo 
fiducia e consapevolez- 
za nei propri mezzi. È 
questo l’obiettivo prima- 
rio della Petrol Lavori 
Muggia, impegnata sta- 
sera (alle 20.30, palestra 
«Pacco») nel difficile con- 
fronto con il Concordia 
Sagittaria. 

«Ci aspetta un impe- 
gno davvero difficile — è 
il commento di Nevio 
Giuliani -, Concordia è 
una squadra temibile, 
che viene a Trieste con 
la forza dei nervi distesi 
vista l'ottima posizione 
di classifica. Per noi, in- 
vece, si tratta di un vero 
e proprio esame per mi- 
surare le ambizioni di 
classifica. Non sono an- 
cora riuscito, fatta ecce- 
zione per la gara inaugu- 
rale di Padova, a vedere 
tradotto sul campo il 
grande lavoro svolto nel 
corso degli allenamenti. 
Spero che il gruppo si 
sblocchi dando libero 
sfogo al suo enorme po- 
tenziale». 


Gon due successi casa- 
linghi nelle prime tre 
giornate, sembra psicolo- 
gicamente. migliore la 
posizione della Ginna- 
stica Triestina, La com- 
pagine biancoceleste, im- 
pegnata sul parquet di 
Padova, cercherà di con- 
fermare i progressi fatti 
registrare nel corso del- 
l'ultima prestazione ca- 
salinga contro Montec- 
chio. 

«Contro Padova — dice 
Mauro Stoch — avremo 
certamente vita dura. 
Loro sono un gruppo su- 
per, costruito con il chia- 
ro intento di puntare al- 
la promozione. Da parte 
nostra non abbiamo nul- 
la da perdere, scendere- 
mo in campo decisi alla 
ricerca del successo». 

In serie B l'Oma Trie- 
ste ospita domani alle 
17.30 in via dell'Istria il 
Costamasnaga.  L'Ital- 
monfalcone riceve inve- 
ce la visita della Codroi- 
pese. 

Lorenzo Gatto 


ricolosi nei centri Marega e Lorenzi e nella guardia 
Milani — non hanno raccolto nulla fin qui in trasferta, 
tradendo almeno in parte le attese di precampionato. 
Un avversario comunque da prendere con le molle, an- 
che per il Don Bosco cui ha fatto sicuramente bene il 
successo nel derby, che dovrà far leva sulla sua supe- 
riore velocità, ma che sarà ancora incompleto. Al recu- 
pero di Max Vlacci fanno, infatti, eco la quasi sicura 
rinuncia a Giovannelli (postumi dell'infortunio di sa- 
bato scorso) e l'indisponibilità di Ceglian (fuori per un 
paio di mesi per una lussazione alla spalla). 
‘Avversario del Latte Carso sul parquet di Gallo (Fe) 
sarà, invece, il Verdeta, squadra assai giovane, con 
spiccate caratteristiche offensive e dal rendimento im- 
prevedibile, che ha nell'ala Gurtner il suo elemento di 
CO La squadra di Vatovec si è messa alle spal- 
le la battuta d'arresto del derby lavorando come al so- 
lito duro in palestra e sostenendo un'amichevole col 
Portorose. Non ci sono problemi di organico, se si ec- 
cettua il riacutizzarsi dei problemi alla caviglia per 


Fortumati. 
Massimiliano Gostoli 


TRIESTE — S'inizia con 
le gare di questo pome- 
iggio la stagione agoni- 
stica del volley, e tutte e 
due le squadre triestine 
che disputeranno la B2 
saranno impegnate in 
trasferta. Il Koimpex, 
con la sua squadra ma- 
schile, inizierà il cam- 
ionato a Trento contro 
‘Argentario, schierando 
tra pi uomini in campo 
anche il neoacquisto 
Matteo De Cecco. Sarà il 
primo test ufficiale do- 
po tutte le partite di 
Coppa di Lega, in cui 
molte prove sono state 
fatte ma parecchi mec- 
canismi sono ancora da 
affinare. 

Le ragazze, invece, de- 
butteranno in B2 a Co- 
negliano contro lo Spes 
Veltro che già conosco- 
no. dall'anno scorso. 
L'ultimo incontro del 
pe con la Sangior- 
gina ha un po' deluso il 
coach Sain, che spera di 
trovare stasera un grup- 
po convinto e determi- 
nato. 


È già tempo di dor: in- 
vece, in CI maschile: la 
Pallavolo di Stera, alle 
18 a Monte Cengio, si 
‘misurerà con la Fincan- 
tieri. C'è molta attesa 
er un match che mette 
i fronte due team moti- 
vatissimi. Nel femmini- 
le la squadra del Volley 
93 di Giorgio Manzin ri- 
ceverà la visita del Ban- 
cagricola Gorizia, for- 
mazione guidata dal tri- 
estino Marco Kalz che 
lo scorso anno allenava 
il Bor. 

Le due formazioni ma- 
schili che partecipano al- 
la serie C2, Prevenire e 
Bor, debutteranno nel 
campionato regionale 
fuori casa. I ragazzi di 
Drabeni cercheranno a 
Prata di Pordenone il 
primo successo dell'an- 
no ai danni del Demar 
Mobili. Stefano Cella 
guiderà invece il Bor a 
Gradisca contro il Tor- 
riana. Le ragazze del So- 
kol saranno, diversa- 
mente dal passato, sul 
‘parquet di Sgonico alle 


CICLISMO /L’EDIZIONE ’97 
II Tour chiama 
gli scalatori 


VOLLEY /COMINCIA IL CAMPIONATO 


In viaggio le triestine di B2 


Karin Puzzer, Laila De- 
mez, Morena Gallizio, Pa- 
trizia Auer e Laura Gia- 
nera. 

Complessivamente è 
ammessa infatti una pat- 
tuglia di dieci atlete per 
nazioni. C'è un solo pun- 
to interrogativo per Isol- 
de Kostner. Una decina 
di giorni fa aveva lamen- 
tato un improvviso dolo- 
re alla coscia sinistra. 
Poi era sparito. Giovedì, 
in allenamento, è improv- 
visamente tornato. Anco- 
Ta non si sa di cosa si 
tratti. Solo stamani si sa- 
prà se la gardenese sarà 
al via. 

La gara odierna vale 
anche come battesimo 
per il nuovo coordinato- 
re delle squadre femmini- 
li Giorgio D' Urbano, ex 
preparatore atletico di 
Tomba. D' Urbano è fidu- 
cioso. «Durante l’ estate 
ho visto in tutte le ragaz- 
ze grandi progressi dal 
punto di vista atletico», 
dice, 

Diretta su Raidue e 
Tmc alle 9.55 e alle 
1255: 


Basket: Lega 
contro la Fiba 


BOLOGNA — La Lega 
basket si rivolge alla 
commissione antitrust 
di Bruxelles: il presiden- 
te Rovati ha inoltrato 
all’ antitrust una istan- 
za per far accertare se 
siano conformi ai princi- 
pi comunitari le norma- 
tive Fiba che stabilisco- 
no la spettanza alla Fi- 
ba stessa dei diritti Tv e 
commerciali sugli incon- 
tri delle manifestazioni 
europee di club. La Le- 
ga ha anche chiesto alla 
Fip l' abolizione con ef- 
fetto immediato del ter- 
mine per il primo tesse- 
ramento nazionale di 
giocatore con cittadi- 
nanza italiana, equipa- 
rando il termine a quel- 
lo già vigente per comu- 
nitari, extracomunitari 
eitaliani svincolati. 


Boxe: Vidoz 
a Gorizia 


GORIZIA — Il campio- 
ne italiano dei ‘super- 
massimi Paolo Vidoz sa- 
rà l'attrazione della riu- 
‘nione in programma sta- 
sera dalle 20.30 alla Fie- 
ra di Gorizia. In cartel- 
lone altri 6 incontri tra 
dilettanti e novizi. 


Vela: tricolori 
Este 24 


NAPOLI— Disputata ie- 
ri la prima giornata del 
campionato italiano 
Este 24. Due bastoni di- 
sputati, entrambi con 
‘poco vento: hanno vin- 
to rispettivamente Mat- 
teo Ivaldi su Vietato ai 
Minori e Sandro Monte- 
fusco su Diva. Peri veli- 
sti regionali, secondo 
posto nel primo bastone 
‘per Bencic su Best e ter- 
zo posto nella seconda 
prova per Vascotto, al 
timone di Gill. Oggi tre 
prove. 


Corsa Tris 
3-19-2 


ROMA — La combina- 
zione vincente delle cor- 
sa tris di ieri a Capan- 
nelle (Roma) è 3-19-2. 
Ai 1189 vincitori vanno 
6.891.000 lire. Il monte- 


premi era 
8.193.485.920 lire. 


21. Riceverranno il Far- 
ra. 

Piuttosto nutrita la 
schiera di triestine nella 
D maschile. Due di esse 
sono in campo di fronte 
al pubblico amico; i 
Buffet Toni incontrerà, 
alle 18 alla «Suvich», La 
Grotta di Artegna, men- 
tre alla stessa ora ad Al- 
tura il Shangri-là si mi- 
surerà nel derby con 
Sant'Andrea Computer 
Discount. Il coriace0 
Rozzol, neoabbinato Azi- 
mut, sarà a Travesio, la 
Nuova Pallavolo a Cor: 
denons. È 

Tra le ragazze solo il 
Virtus Favento non 5! 
sposterà da Trieste e Il 
ceverà, alle 20.30 alla 
«Roli» di Borgo S. Set" 

io, l'Acli Fiumicello, 
orte del recente SUEGT, 
so in Coppa Region 
Sloga, So Appiano 
Viaggi e Altura dovral 
no invece mettersi i 
viaggio, rispettivameD i 
a Cassacco, Maniag® 
Fontanafredda. gesti 


fa 


TRIESTE Il salotto 
buono della pallamano 
italiana, il palasport di 
Chiarbola, riapre oggi «so- 
lo» per il campionato di 
Al, Ci scuseranno gli ami- 
ci del Mazara (ospiti alle 
18.30 del Principe), ma 
tra le sensazioni di Coppa 
dei Campioni e il profu- 
Mo di nazionale (venerdì 
a Trieste contro la Slove- 
Dia), il campionato per-il 
Pubblico triestino è come 
guardarsi allo specchio 

opo aver sognato di esse- 
Te Richard Gere. Infatti, 
nemmeno gli orecchini ai 
lobi dei principini (ex vo- 
to profano al passaggio 
del turno in coppa) stase- 
Ta faranno risplendere 
Chiarbola della luce euro- 
Pea. Sicuramente echeg- 
gieranno le urla di Giu- 
Seppe Lo Duca, il quale 

la un messaggio chiaro 
Per i suoi: «Dobbiamo di- 
Menticare la Coppa e pen- 
sare al campionato. Guai 
a chi gioca con sufficien- 
Za e con poca concentra- 
zione. Sono errori che i 
Miei giocatori non do- 
Vrebbero correre, ma se 
dovesse accadere. sono 
tranquillo: la panchina è 
lunga». 

Lo Duca ha due proble- 
Mini: le indisponibilità di 
Xavrecic e Pastorelli. Cer- 
tamente fuori il primo (sa- 
Tà sostituito dal giovane 
Mosca), forse recuperabi- 
le il secondo, Altrimenti 
l'alternativa è altisonan- 
te: sua maestà Schina. 

Il Mazara ha quattro 


16 MESTRINER 


BARBERINI 
Marco LO DUCA 
SCHMIDT 
GUERRAZZI 
PASTORELLI 
MASSOTTI 
TARAFINO 
MILOSAVLJEVIC 
OVEGLIA 
SIVINI 
VOSCA 

|.: Giuseppe LO DUCA 


01). A proposito di golea- 

or è curioso notare che 
nella classifica marcatori 
nei primi 14 non c'è al- 
cun triestino. Ma è un'os- 
servazione che depone a 
favore del collettivo, cioè 
del gioco, cioè di Lo Du- 
ca. 

«Hanno cambiato mol- 
to - dice il coach a propo- 
sito degli avversari - ma 
a preoccuparmi sarà l'in- 
tensità agonistica con cui 
affronteremo la gara. 
Dobbiamo ricordarci che 
gli arbitri italiani e quelli 
Internazionali hanno me- 
tri di valutazioni molto 


Punti, pochini, ma un diversi. Sostenere un ma- 
bomber piuttosto prolifi- tch ricco di scontri come 
co, Kuzmanowski. (25 quello contro i polacchi 


A CHIARBOLA 


ORE 18.30 
I CONVOCATI 


|_PRINCIPE Mi Mazara 


Arbitri: LUCHINI - DE PASQUALE 


PALLAMANO 

Serie A1 i 

Gli altri incontri 
A Prato ore 17 


‘Al-Pi Prato-Conversano 
arbitri: Bardella/Rubinetti 


A Siracusa ore 17.30 
Ortigia Siracusa-Rosolini 
arbitri: Ardente/Cardone 


A Rubiera ore 18 


BOTTARO 
LIMONGELLI 
CARBONI 
BRAKOCEVIC 
MANCO 
CRISCONTI 
MARRONE 
SPINA 
ALLINEY 
BELLAVIA 
PELLEGRINO 


‘Arag Rubiera-Benevento 
arbitri: Cioni/Tetto 


A Bologna ore 18.30 
Bologna 1969-Forst Bress. 
arbitri; Esposito/Luchini 


A Mordano ore 19 
Mordano-Modena 
arbitri: Arena/Pagaria 


A Merano ore 19 
S. Vigilio Merano-Teramo 
arbitri; Sessa/Catanzaro 


AIl.: SAHITI 


nel campionato italiano 
significherebbe finire la 
partita in due», Insom- 
ma, il Principe stasera do- 
vrà giocare a tutto gas 
ma con il freno a mano ti- 
rato. Impossibile vero? 
Affiacciarsi a Chiarbola 
per verificarlo di perso- 
na. 


Giò significa che il Prin- 
cipe giocherà sicuramen- 
te a Zagabria la partita 
del nove novembre. Qua- 
si certo anche che l'incon- 
tro del 23 movembre con- 
tro il Sandefjord verrà di- 
sputato sul campo «ami- 
co» di Kozina. Un girova- 
gare in attesa dell'apertu- 

A proposito di pala- ra del palasport di via 
sport ieri è arrivato il fax Calvola, prevista a genna- 
della federazione euro- io. 
pea che sancisce definiti- 
vamente l'impossibilità 
di ottenere un'altra dero- 
ga per l'agibilità del pala- 
sport che, come è noto, 
non offre le garanzie rego- 
lamentari previste per gli 
incontri di pallamano in- 
ternazionale. 


Quanti disagi per uno 
squadrone di pallamano 
che forse si potevano evi- 
tare. Pensateci: il salotto 
buono della pallamano 
italiana rischia di restare 
senza divano e senza pol- 
trone. 

TO. CO. 


CICLISMO / A BUTTRIO 


In attesa della stagione del cross 
si congedano gli amatori Udace 


a ABATO SPORT 


Calcio 


Coppa Italia C 
Triestina-Cittadella (15.30, Rocco) 
Juniores Regionali (15.30) ; 
Muggia-Mossa Gultrara; Ponziana-Juventina 
(16.30, campo. nuovo) Pettirosso; San Sergio-Pri- 
morje (16 via Petracco) Apollonio; San Luigi-Sta- 
ranzano (16, via Felluga) Cossuta o 
Juniores provinciali: " sE 
Sant'Andrea-Olimpia (15.30 vill. Opicina); Turria- 
co-Chiarbola (14.45); Domio-Monfalcone (14.30); 
Vesna-Opicina (15.30 Santa Croce); Latte Carso- 
Pieris (15.30 Visogliano); COSI Don 
Rosco (15 San Dorligo); Portuale-Edile (17.30 viale 
anzio) 


(ESTERE 
Pallavolo 


B2 maschile: 

(Egna (20.30 Cognola Trento); Ok 

Val Go-San Marco (20.30 Ginnastica goriziana) 

B2 femminile: 

Spes Veltro-Sloga (20.30 Conegliano); Alloys-Godi- 

gese (20.30 verde Monfalcone); Sangiorgina-Fait 

Trasporti (20.30 San Giorgio) 

C1 maschile: i 

Pall. Ts-Fincantieri Monfalc. (18 Monte Cengio Ts) 

C1 femminile: 7 

di V 93-Bancagricola (20.30 palestra Suvich 
Ò 


C2 maschile: È 
Demar-Prevenire (18 Prata Pn); Leyline Torriana- 
Bor (18 Gradisca) 
C2 femminile: È 
Sokol-Farra (21 Sgonico) 
maschile: 7 
Tre Valli-Azimut Ts (19.30 Travesio); Futura-Npt 
Ts (20.30 Cordenons); Buffet Toni-La Grotta Arte- 
(NE (18 Suvich); Shangri-Discount (18 Altura) 
femminile: n si 
Azzurra-Appiani Viaggi Ts (17 n Tranfor- 
Altura (20 Fontanafredda); Cassacco-Sloga (18 Cas- 
sacco); Favento-Acli Fiumicello (20.30 Pal. Roli) 


———_——& 

BASKET 

B2 maschile: 

Bergamo-Jadran (20.30) 
‘1 maschile: 

TItalmonfalc.-Pordenone 


(20.45 ‘polifunzionale 
Mon.); Don Bosco-Martignacco (20.30 via del- 
| l'Istria); Verdeta-Servolana (domani 17.30 Gallo 
| Ferrara) © 
©2 maschile: E È 
Publiuno-Robur (domani alle 11 via Marangoni 
d); Pagnacco-Sgt (20 Pagnacco); Lancia Vida-Cen- 
tro Sedia (20.30 Latisana); Tuttosconto-Intermug- 
Sia (18.30 Spilimbergo); Barcolana-Florimar (doma- 
Ni 11 via Cunicoli 8); Pom-Livenza Viaggi (domani, 
18 polifunz. Monfal.); Ardita-Opel Peressini (18.30 
Via Nizza Gorizia); Puiatti-Cus Ts (20.30 via San 
ichele Gradisca) 
D maschile: S 
Santos-Grado (18 Pal. Garpin) Varuzza e Moras; Li- 
sertas-Acli Fanin (20.30 Rismondo); Conighi e Ga- 
lardo; Momo Giò-Chiarbola (20.30 via Ginnastica) 
Stalio e Romano; Kontovel-Acli Ronchi (19 Ervatti 
Tosecco) Del Fabro e Pigani; Bor Radenska-Gori- 
2lana (20.30 Guardiella) Cattivello e Greguol; Arte 
Orizia-Cicibona (20 via CEIONAENZZA] Lorenzon 
a Inter 1904-Dom (domani 10.30 pale- 
‘a Cus £ 
f2 femminile: 
Aterclub Muggia-Concordia (20.30 palestra Pac- 
ad: Padova 8Ì-Ginn. Triestina (20.30 Palasport 
ano) 
femminile: < 
di ra (domani alle 17.30 via del- 


+ RERULIO cone-Codroipese (18 polifunzio- 


ALTRI < 
5 LTRI SPORT 


oi le 15 a Cologna incontro-studio sulla corsa 
SNtamento. 


TRIESTE — Ferme le gare della Fci, in attesa che 
la prossima settimana inizino gli appuntamenti ri- 
servati al ciclocross, domani si disputerà in regio- 
ne una sola gara di ciclismo, organizzata per gli 
amatori Udace dal Gs Danieli a Buttrio. Il ritrovo 
per la gara, una crono di 7 km, è previsto per le 
12.30 alla trattoria al Parco di Buttrio. Partenza 
alle 14. 

Domenica scorsa gli amatori si erano incontrati 
a Colloredo di Monte Albano per una gara Udace 
di 86 km, impegnativa a causa delle frequenti sa- 
lite e discese. La vittoria assoluta era andata a Lu- 
ca Costa del Sagitta Bike, primo in 2h04' alla me- 
dia di 39,742 km/h. Alle sue spalle, nella fascia 
uno, Travesini del Team Treviso e Sclisizzi del 
Danieli. Si sono giocati la vittoria una decina di 
atleti giunti al traguardo con 1’ di vantaggio sul 
gruppo. Nella fascia 2 primato alla media di 37,7 
km/h per Marcello Berto della De Luca, vincente 
allo sprint su Luciano Vespini del Carbonera e su 
Giuseppe Bolzan della De Nardi. Il gruppo era 
giunto compatto al traguardo. 

Per quanto riguarda la candidatura del Pedale 
Tarvisiano per l'organizzazione dei campionati 
italiani 1997 di mountain bike una decisione do- 
vrebbe essere presa dal consiglio federale il 9 no- 
vembre. 

Intanto sono giunte dalla federazione regionale 
le classifiche finali del campionato regionale per 
società di cicloturismo. Si è imposta, come era fa- 
cile prevedere, l'Us Pontoni di Povoloetto seguita 
da Gs Pratense, Gs Atala Pasianese, Uc Da Poldo e 
Gc Azzano Decimo, Sesta l'Ar Ronchi, nona l'Ar 
Fincantieri di Monfalcone. Per quanto riguarda la 
classifica individuale regionale la prima piazza è 
andata a Umberto Leandri dell'Ar Fincantieri. 

an. pug. 


IR SR 
JUDO / CAMPIONATI GIOVANILI 
Damiano Scrigni in gara a Ostia 


vaacaccia della cintura nera 


TRIESTE — È il primo ap- 


) Per rimanere nell'ambi- 
puntamento della stagio- 


to del judo triestino, qual- 


ne con il tricolore quello 
che vedrà impegnati in 
questo fine settimana a 
Ostia gli atleti delle classi 
cadetti e speranze del set- 
tore maschile e cadette e 
Juniores di quella femmi- 
Nile. Il titolo in palio è 
quello di Coppa Italia, ma 
nelle ambizioni di molti 
degli ammessi alla finale, 
oltre alla medaglia, c'è an- 
che la cintura nera, grado 
che viene riconosciuto ai 
primi sette classificati ma- 
schi e alle prime cinque 
femmine. 

Unico triestino ad aver 

iadagnato l'accesso alla 
Ape i Coppa è il bianco- 
celeste Damiano Scrigni, 
che, dopo ‘il settimo posto 
nel campionato italiano 
cadetti nei 71 kg della pas- 
sata stagione, tenterà ora 
la scalata alla classifica 
della categoria superiore, 
i 78 kg. Una delle prime 
sette posizioni sono alla 
portata dell'alfiere della 
Ginnastica triestina, che 
potrebbe dunque ritorna- 
Te a casa con l’ambita pro- 
mozione a cintura nera, 
anche se nessun tipo di ri- 
sultato è da escludere a 
priori. 


che ambizione si può van- 
tare anche nel settore fem- 
minile, che, sebbene sia di- 
rettamente ammesso alla 
finale di domenica senza 
necessità di disputare la 
fase di qualificazione, può 
contare su Elena Pocecco 
dell'A&R e su Ambra Filip- 
pi delle Fiamme Oro, che 
sono praticamente le mi- 
gliori juniores della regio- 
ne. Da seguire con atten- 
zione anche la prova di 
Sandra Carofiglio (Sgt) 
che, pur appartenendo al- 
la classe cadette, potreb- 
be ugualmente rivelarsi al- 
l'altezza delle migliori. 
Questi i qualificati del 
settore maschile: France- 
sco Bellantuono  (Tenri) 
nei 44 kg, Federico Dane- 
luzzi (S. Vito) nei 55, An- 
drea Valdevit (Villanova) 
e Fabio Maman (Villano- 
va) nei 60, Luca Bersan 
(Tenri) ed Eros Rigutto 
(Fenati) nei 65, Giulio Pi- 
ghin (Azzanese) e Lodovi- 
co Bagnoli (Tenri) nei 71, 
Damiano Scrigni (Sgt) nei 
78 e Michele Mascherini 
(Azzanese) negli 86. 
Enzo de Denaro 


| 


VELA /ULTIMI APPUNTAMENTI 
Si apre ilCampionato 
autunnale della Laguna 
Beneficenza nel golfo 


TRIESTE — Spetta alle società friulane chiudere l'atti- 
vità velica della XI zona. Anche quest'anno il Gampio- 
nato Autunnale della Laguna sarà organizzato dai cir- 
coli Yacht Club Lignano, Gircolo Velico Aprilia Marit- 
tima, Società Nautica San Giorgio, Società Canottieri 
‘Ausonia, YG Vicenza, collaborano alla manifestazio- 
ne, offrendo particolari condizioni per l'ormeggio (al- 
le imbarcazioni provenienti dalle società limitrofe) e 
altri servizi, il Marina Punta Faro e la Darsena Punta 
Gabbiani. 

L'alto numero previsto delle iscrizioni e il buon li- 
vello qualitativo Di imbarcazioni ed equipaggi rendo- 
no questo Campionato una classica di fine Stagione. 
Gli OTEEMUZZaTori vedono aumentare ogni anno il nu- 
mero degli iscritti nel 1988 le imbarcazioni erano una 
cinquantina, ora ne sono previste circa 130. 

Anche quest'anno il Campionato si svolge da doma- 
ni al 1.0 dicembre. Le barche sono divise in classi in 
base alla lunghezza fuori tutto e inoltre all’interno 
della classe in Tegata o crociera, numerosi anche i mo- 
notipi: la classe Dolphin progetto Santarelli è alla se- 
conc A partecipazione e sono previste due nuove clas- 
si, l'Ufo progetto Felzi e Justinten. S 

Dall'89, per non dimenticare due regatanti scom- 
parsi prematuramente, è stato istituito il Trofeo De 
Faccio-Marocchi che è diventato il vero premio per la 
vittoria, in assoluto, del Campionato. Premia infatti 
la barca coi Migliori piazzamenti indipendentemente 
dalle dimensioni. Oggi alle 18 briefing a Marina Pun- 
ta Faro Deha ircolo Velico Aprilia Marittima, 
tel. 0431/53123). 

La Società Triestina della Vela propone invece il 
Trofeo Finozzi-Alesani, tradizionale regata per imbar- 
cazioni d'altura, in programma domani e il primo no- 
vembre. Il Percorso sarà a bastone o a vertici fissi di 
circa 12 miglia. Parte della quota d'iscrizione (50 mi- 
la lire) sarà devoluta in beneficenza. Il Trofeo Finozzi 
verrà assegnato al vincitore della classe Ims, mentre 
il Trofeo'Alesani andrà al vincitore della classe Open. 


Il Piccolo [23] 


TENNISTAVOLO /GENERALIINCASA 


TRIESTE — Impegno in 
casa, domani alle 14.30, 
per le ragazze del Kras 
Generali, impegnate con 
le siciliane della Fiamma 
Al-Ar Messina che l'anno 
scorso contro le krassine 
rimediarono una sconfit- 
ta e una vittoria. Nella 
terza giomela di campio- 
nato le messinesi sono 
state sconfitte dal Regal- 
di Novara, una squadra 
battuta con discreta faci- 
lità dal Kras Generali, 

indi, almeno sotto 
l'aspetto psicologico, le 
ragazze triestine saranno 
un po' avvantaggiate. 

Tra gli aspetti da tene- 
re in considerazione, inol- 
tre, c'è il fatto che Vanja 
Milic ha battuto la scor- 
sa settimana in un tor- 
neo la Perietti, una delle 
atlete dell'Al-Ar. mentre 
tra i fattori negativi (per 
il Kras) bisogna ricordare 
che la Makinian, la stra- 
niera della squadra sici- 
liana, è stata l'unica che 
durante la passata stagio- 
ne sia riuscita a battere 
la Wang. 

Nella serie B entrambe 
le formazioni del Kras sa- 
Tanno impegnate oggi in 
casa (alle 18). Il Kras A 
Corium giocherà contro 
l'Uss San Marco Verona, 
una squadra forte, che 
può contare su una stra- 
niera, retrocessa dalla se- 
rie A. Katja Milic e com- 
pagne, comunque, non 
soffrono di timori reve- 
renziali e sanno che sarà 
importantissimo giocarsi 
al meglio il doppio. Il 
Kras B Activa incontrerà 
il Tt Villa d'Oro Modena. 

an, pu. 


Il Principe torna a terra Sulla strad del Kras 
Ospite il Mazara che non è un pericolo - Ufficiale: Europa vietata a Trieste | ostacolo Messina 


HOCKEY SU PRATO /COPPA ITALIA 
Il Cus Trieste domani a Padova 


Triestini secondi assoluti ai Giochi 


TRIESTE — Chiuso il sipario sulla prima fase della 
Coppa Italia di hockey su prato il Cus Trieste, vinci- 
tore del girone locale, si accinge a disputare gli otta+ 
vi di finale a Padova. Domenica gli universitari si 
giocheranno l'accesso ai quarti in un confronto sec- 
co che li vedrà opposti alla vincitrice dello scontro 
tra Cus Padova e Grantorto. «Dopo la deludente sta- 
gione appena trascorsa — attacca Giuliano Gregori, 
portavoce della squadra — abbiamo voltato pagina 
concentrandoci sul lavoro dei singoli e sulla valoriz- 
zazione dei giovani. Vi sono stati i positivi inseri- 
menti dei vari Princival, Vinci e Matta negli effettivi 
della prima squadra. L'allenatore Gigi Orlando ha 
quindi lavorato a fondo per trovare il giusto amalga- 
ma. Ci presentiamo al prossimo impegno con tutte 
le carte in regola per poter passare il turno». 

La Scuola de Marchesetti intanto, impegnata a Pa- 
dova nelle finali nazionali dei Giochi della gioventù, 
ha conseguito un ottimo risultato. I ragazzi allenati 
da Vittorio Colarich e. Miriam Mauri hanno colto un 
significativo secondo posto assoluto, un piazzamen- 
to che conferma la qualità dei piccoli hockeisti del- 
l'altipiano. Fulvio Alberi, delegato regionale della fe- 
derazione, non nasconde la soddisfazione per la pre- 
stazione dei ragazzi. «Erano anni che il settore gio- 
vanile locale non coglieva un piazzamento di tale 
portata. Un risultato che giunge a ‘’riscaldare’’ un 
movimento hockeistico triestino che nel giro di qual- 
che mese potrà finalmente contare su un nuovo im- 
Pianto in sintetico completamente riservato ai prati- 
canti di questa disciplina». Il mese scorso si sono ini- 
ziati i lavori di sbancamento del campo in quel di 
Prosecco. Entro i primi di dicembre il primo lotto 
dei lavori (che comprende appunto lo sbancamento, 
l'impianto idrico, le canalizzazioni, l'impianto luci) 
verrà completato. Dopo una sosta di due mesi utile 
all'assestamento del drenaggio, presumibilmente ai 
primi di marzo del ‘97 si incomincerà a porre in ope- 
ra il manto sintetico. 

Maurizio Lozei 


A casa 
sopra 


_ tutto un 


Fernet 


Sopra un pomeriggio di lavoro, 


Sopra un pranzo impegnativo. 


Sopra una buona cena. 


Sopra tutto un Fernet Branca. 
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CHIUDE ABBIATEGRASSO 
La Nestlé Italia 
taglia 1500 posti 
eva in Francia 


BORSA 


Savio 
Macchine 
Tessili chiede 
quotazione 


MILANO — La Savio 
Macchine Tessili, 
azienda friulana tra i 
principali produttori 
mondiali di macchine 
per finissaggio filati 
(271 miliardi di fattu- 
rato consolidato ‘95 
con 8,5 miliardi di uti- 
le netto), ha presenta- 
to alla Gonsob la do- 
manda di ammissione 
delle azioni ordinarie 
alla quotazione in Bor- 
sa. L'operazione, diret- 
ta dalla Comit e da 
Schroders (joint global 
coordinators), avverrà 
— è detto in una nota — 
attraverso un'offerta 
globale costituita da 
un'offerta pubblica di 
vendita e sottoscrizio- 
ne (opvs) e da un collo- 
camento privato rivol- 
to a investitori istitu- 
zionali esteri e profes- 
sionali italiani. Il capi- 
tale della Savio fa oggi 
capo per il 23% al ma- 
nagement, per il 17% 
ai signori Moro e Anto- 
nucci, per il 25% a Co- 
mit e per il 35% ad As- 
sociated investors Ibv 
(società partecipata 
da Comit e da investi- 
tori istituzionali italia- 
ni ed esteri). A consen- 
tire l'operazione — pro- 
segue la nota — sarà 
un aumento di capita- 
le con esclusione del 
diritto di opzione e 
un'offerta di vendita 
di una parte della quo- 
ta degli attuali azioni- 
sti. Nel ‘95 il gruppo 
Savio ha realizzato ri- 
cavi consolidati (76% 
all'estero) per 271,1 
miliardi (più 48% sul 
94), un margine ope- 
Tativo lordo di -37,4 8 
miliardi (più 73%), un 
risultato ante imposte 
di 22,6 miliardi e un 
utile netto di 8,5 mi- 
liardi (più 8%). A fine 
settembre ‘96 il fattu- 
rato della capogruppo 
ha raggiunto 186 mi- 
liardi, con un portafo- 
glio ordini per conse- 
‘gne entro fine anno di 
94 miliardi. 


MILANO — Il gruppo Ne- 
strlé Italia ridurrà di 1500 
unità gli attuali dipenden- 
ti in Italia (7100 fissi) nel 
biennio 1997-'98. Di que- 
sti tagli, circa 400 (vendi- 
tori) potranno essere tra- 
sformati in lavoratori au- 
tonomi tramite una varia- 
zione dell'attuale natura 
del rapporto di lavoro 
mentre gli altri 1100 sono 
considerati esuberi strut- 
turali. È quanto rende no- 
to la Fat-Cisl, all'indoma- 
ni dell'incontro avvenuto 
fra l'amministratore dele- 
gato del gruppo Nestrlé 
Italia, Yves Barbieux, e i 
sindacati alimentaristi 
della Fat-Gisl, Flai-Cgil e 
Uila-Uil. L'azienda ha pre- 
sentato un piano biennale 
di ristrutturazione che 

importa una serie di 
cambiamenti strategici e 
prevede la chiusura della 
fabbrica di Abbiategrasso 
(che produce Nescafè, Ne- 
squick, ecc) per trasferire 
le produzioni in Francia. 

Il piano coinvolge ogni 
area di attività del gruppo 
(vendite, logistica, sedi e 
produzione), informa una 
nota sindacale, e punta a 
ridurre e terziarizzare 
completamente tutte le re- 
ti di vendita, oltre a chiu- 
dere la fabbrica di Abbia- 
tegrasso, la prima aperta 
in Italia dalla Nestrlé nel 
1925. «Il piano di Nestrlé 
è «certamente troppo pe- 
sante — dichiarano in un 
comunicato Fat-Cisl, Flai- 
Cgil e Uila-Uil — perché 
l'attuale stato di difficoltà 
dell'azienda in Italia non 
è tanto dovuto al merca- 
to, quanto alle incertezze 
e agli errori della gestione 
manageriale». I sindacati 
affermano di condividere 
l'obiettivo di risanare la 
società ma contestano che 
ciò avvenga tramite il ta- 
glio di posti di lavoro (do- 
po la riduzione di 5000 po- 
sti dal ‘90 e la chiusura di 
Cornaredo) e il trasferi- 
mento di produzioni 
all'estero. Sono state in- 
dette assemblee in tutti i 
23 stabilimenti e 4 sedi 
del gruppo e dichiarate 4 
ore di sciopero in tutto il 
gruppo per il prossimo 6 
novembre. 

Il piano si è reso neces- 
sario per conseguire un ra- 
pido ritorno alla redditivi- 
tà e un rilancio delle atti- 
vità italiane, in un conte- 
sto economico caratteriz- 
zato da stagnazione dei 
consumi interni e grande 
competitività. È la motiva- 
zione addotta da Nestrlé 
Italia (3.550 miliardi di 
fatturato) ai tagli annun- 
ciati. 


Servizio di 
Alessio Radossi 


ZAGABRIA — Collocarsi 
in una zona baricentrica 
di influenza, nel cuore 
della nuova Europa. Por- 
si quale elemento attivo 
nel processo di ristruttu- 
razione e riforma del si- 
stema economico croato. 
Catalizzare i flussi com- 
merciali e finanziari del 
Nord-Est italiano al- 
l'area. centro-orientale. 
Come ha spiegato il pre- 
sidente Roberto Verginel- 
la, da ieri, per la CrTrie- 
ste banca spa, questi 
obiettivi sono più vicini. 
È stata infatti inaugura- 
ta ufficialmente la pri 
ma banca a maggioran- 
za italiana in Croazia: la 
«Trscanska stedionica 
banka dd». Un nome un 
po' ostico (almeno per 
chi non mastica la lin- 
gua croata), ma che tra- 
dotto, suona più familia- 
re; «Cassa di risparmio 
di Trieste spa). 

La banca segna un 
nuovo capitolo del- 
l'espansione a Est del- 
l'istituto di credito giu- 
liano, che già conta par- 
tecipazioni e rappresen- 
tanze «strategiche» in 
Austria, Ungheria, Slove- 
nia. «Nata dalla conver- 
genza di interessi fra in- 
vestitori italiani e croati 
— ha spiegato Verginella 
— la «TsBanka» sarà in 

‘ado di favorire lo svi- 

luppo e il miglioramento 
delle operazioni con 


l'estero, costituendo un 
preciso punto di riferi- 


ZAGABRIA — «La Croa- 
zia si sta adeguando al- 
l'Europa. I creditori sono 
finalmente tutelati. Ora 
potete operare come a ca- 
sa vostra». Parla chiaro il 
professor Jaksa Barbic, 
noto accademico, ma so- 
prattutto autore della 
nuova legge croata a tute- 
la dei creditori. Una nor- 
mativa che entrerà in vi- 
gore il primo gennaio del 
1997. Si tratta di un fatto- 
Te — quello dell'incertez- 
za normativa — legata al 
vecchio sistema realsocia- 
lista — che ha di fatto fre- 
nato lo sbarco degli stra- 
nieri in Croazia. Se oggi il 
Paese viene considerato 
«area di grandi potenziali 
tà», i rischi non manca- 
no. Fino a poco tempo fa, 
se un debitore non riusci- 


L’ADUSBEF «DENUNCIA » LE BANCHE 


il tasso di sconto scende 
ma i mutui restano alti 


ROMA — Il costo del de- 
Naro ha subito un taglio 
di 1,5 punti percentuali 
in tre mesi (0,75% il 23 
luglio, 0,75% il 23 otto- 
bre), ma la quasi totalità 
delle banche, ha dimenti- 
Cato di abbassare i tassi 
Sui mutui indicizzati, 
Che continuano a viag- 
Biare oltre il 12,5%, os- 
Sia 5 punti percentuali 
In più del tasso ufficiale 
di sconto (Tus). quanto 
afferma una nota 
dell'Adusbef, secondo 
cui alcuni istituti di cre- 
dito si sono assicurati 
Un tetto programmato 
Sui contratti di mutuo, 
fissando attorno al 12% 
Îl tasso oltre il quale un 
Prestito non potrà mai 
Scendere anche se Tus, 
fissato attualmente al 
7,5% e prime-rate Abi, 


VENEZIA — Sarà opera- 
tiva entro il prossimo 
aprile e aperta al Nord- 
Est italiano, la società 
mista che gestirà il polo 
Croceristico veneziano. 
el pacchetto azionario 
a Regione Veneto, l'Au- 
torità portuale, l'Ammi- 
Mistrazione comunale di 
enezia, la società di ge- 
Stione degli aeroporti ve- 
Îeti con opzione a quella 
Ronchi dei Legionari, 
halvati imprenditori. Lo 
senno annunciato i mas- 
Imi responsabili degli 
Enti pubblici che hanno 
Tesenziato, nella sede 
dal Autorità portuale, al- 
Plustrazione dello stu- 
n © su «La croceristica 
€l Mediterraneo e il 
ISU di Venezia» realiz- 
to dal Consorzio Vene- 


fissato al 10, 75%, doves- 
sero continuare a dimi- 
nuire. 

Adusbef che ha già in- 
teressato la Banca d'Ita- 
lia ancor prima dell'en- 
trata in vigore della di- 
rettiva europea, che vie- 
ta le clausole vessatorie 
nei contratti, «denuncia 
la riuscita manovra 
dell'Abi che ha mantenu- 
to artificiosamente fisso 
il suo prime-rate, per 
evitare adeguamenti ver- 
so il basso per quei pre- 
stiti i cui tassi erano ad 
esso ancorati). 

Nella seconda giorna- 
ta dopo il taglio del Tus 
di tre quarti di punto 
prosegue intanto il pro- 
cesso di riduzione da 
parte delle maggiori ban- 
che italiane del prime ra- 
te, il tasso applicato alla 


migliore clientela, e del 
top rate. Ecco la nuova 
griglia dei tassi-guida. 
Monte Paschi: prime 
rate 10% (-0,75); top rate 


17,75% (-0,75); Comit 
10% (-0,75) 17,00% 
(-0,75); Credit 10% 


(-0,75) 18,25% (inv.); Am- 
broveneto 10% (-0,75) 
17,75% (-0,75); Carivero- 
na 10,5% (-0,75) 17,75% 


(-0,75); Pop. Verona 
10,5% (-0,75) 17,75% 
(-0,75); Pop. Bergamo 
10% (-0,75) 17,75% 
(-0,75); San Paolo Torino 
10% (-0,25) 17,50% 
(-0,25); Cariplo 10% 
(-0,75) 17,00% (-0,25); 


Bnl 10% (-0,75) 18,00% 
(-0,25); Pop. Novara 10% 


(-0,75) 18,25% (-0,75); 
Banco Sicilia 
10,25%(-0,75) 18,00% 
(-0,75). 


Economia 
INAUGURATA LA PRIMA BANCA A MAGGIORANZA ITALIANA IN CROAZIA SS O BREVI _ 


La «CrT» a Zagabria 


Si chiama «Trscanska stedionica banka dd», più familiarmente «TsBanka» 


La sontuosa sede della TSbanka a Zagabria. 


mento per tutto l'inter- 
scambio tra la Croazia e 
il Nord-Est d'Italia. 

«La banca intende ope- 
rare attivamente — ha ag- 
giunto Verginella — an- 
che sul mercato dei capi- 
tali, da poco attivato in 
Croazia, e intervenire 
con la propria specifica 
competenza nel campo 
dei servizi e dei prodotti 
bancari). 

Come in ogni inaugu- 
razione che si rispetti, ie- 
ri al numero 23 di via 
Smiciklasova, erano pre- 
senti, oltre ai vertici al 
completo dell'istituto, 
anche autorità locali e i 
rappresentanti delle al- 


tre banche della piazza 
zagabrese. Da segnalare 
l'intervento alla cerimo- 
nia del governatore del- 
la Banca nazionale croa- 
ta Marko Skerg, e del- 
l'ambasciatore italiano a 
Zagabria Francesco Oli- 
vieri. Presenti pure nu- 
Imerosi Imprenditori ita- 
liani, segno che l'iniziati- 
va era attesa da tempo. 
‘A quanto è stato riferito, 
la banca può contare già 
su un centinaio di clien- 
ti, fra privati e aziende. 
Ma vediamo in detta- 
glio î numeri della nuo- 
va società per azioni. Il 
capitale sociale della 
«TsBanka» è gi quindici 


miliardi di lire. La CrTri- 
este ne detiene il 65 per 


cento, mentre «Simesty * 


di Roma e «Finest» di 
Pordenone si dividono 
ciascuna il 7,5 per cento. 
Il rimanente 20 per cen- 
to è suddiviso fra investi 
tori locali di diversa 
estrazione che fanno ca- 
po a gruppi bancari e in- 
dustriali croati. Lo «sbar- 
co» a Zagabria della Cr- 
Trieste ha già ottenuto 
un importante riconosci- 
mento internazionale. 
Come ha rivelato Vergi- 
nella, c'è un'avanzata 
ipotesi di accordo con la 
«Ifc - International fi- 
nancing corporation», 


LA CROAZIA SI ADEGUA ALL’EUROPA 
Una tutela peri creditori 


va ad esempio a coprire. 


le rate di un prestito, Il 
creditore rischiava di 
non vedere più il suocapi- 
tale. il professor Barbic 


Spiega il «new deal» nor-, 


mativo, punta innanzitut- 
to l'attenzione sulle pro- 
cedure fallimentari, an- 
nunciando «bancarotte» 
a raffica. il tutto però av- 
verrà in un quadro legi- 
slativo mutato, più euro- 
peo. «Dobbiamo preparar- 
ci a un periodo nero per 
le aziende croate: l'insol- 
venza in primo luogo, o 
l'eccessivo indebitamen- 


to rischia di cancellare 
centinaia di società». 
«Oggi ì creditori sono 
tutelati — spiega Barbic — 
in quanto possono entra- 
re nel fallimento in modo 
‘privilegiato, assicurato». 
In altre parole, anche in 
Groazia sta prendendo 
piede la possibilità per 
chi presta denaro — oppu- 
re chi semplicemente in- 
trattiene rapporti com- 
‘merciali — di gestire auto- 
nomamente la riscossio- 
ne dell'eventuale debito. 
La prima opzione preve- 
de la classica ipoteca, la 


LE GENERALI SEMPRE IN CORSA 


Il governo austriaco 
modifica le condizioni 
peril Creditanstalt 


VIENNA — Il governo austriaco ha deciso di ammor- 
bidire le condizioni poste ai candidati per la privatiz- 


zazione del Creditanstalt, 


seconda banca del paese, 


In particolare l'esecutivo lascerà cadere la pretesa 
che l'acquirente rilevi interamente la quota di 19,9 
milioni di azioni dell'istituto, valutate attualmente 
circa 14 miliardi di scellini (poco più di 2mila miliar- 


di di lire). 


La disponibilità ad acquistare l’intera quota rimar- 
rà una condizione preferenziale, ma non necessaria. 
L'offerta della cordata guidata dalle Generali Au- 
stria era stata bocciata a fine settembre proprio per- 
chè il consorzio non era disposto ad acquistare la to- 
talità del pacchetto azionario in mano allo stato. Per 
porre termine a uno dei più lunghi processi di priva- 
tizzazione mai avvenuti in Europa (sono ormai qua- 
si sei anni che il Creditanstalt è in vendita) Vienna 
intende inoltre essere più flessibile nella questione 
della salvaguardia degli interessi nazionali austria- 
ci, cioè riguardo alla condizione che impone che il 
51% del capitale del Greditanstalt rimanga in mani 
austriache. Dal canto loro le Generali confermano 
l'interesse per l'istituto e si dichiarano pronte a pre- 
sentare una nuova offerta. 

Le Generali auspicano il ritorno della Erste 
Sparkasse nel consorzio, pur dicendosi pronte anche 
a presentare un'offerta in concorrenza con la Cassa 


di risparmio austriaca. 


OPERATIVA IN PRIMAVERA LA SOCIETÀ 


Venezia, polo crociere 


zia Ricerche in collabora- 
zione con Comune, Pro- 
vincia e Autorità portua- 
le e curato dal professor 
Maurizio Rispoli, ordina- 
rio di strategia d'impre- 
sa a Ga' Foscari, da Fran- 
cesco Di Cesare, ricerca- 
tore di Venezia Ricerche 
e da R. Manzelle. 
Introducendo i lavori, 
il presidente dell'autori- 
tà portuale, Glaudio Bo- 
niciolli, ha esordito affer- 
mando che «il porto di 
Venezia, già “home port” 
di alcune tra le più pre- 
stigiose compagnie di na- 


vigazione, non vuole 
competere sulla quanti- 
tà di passeggeri ma sulla 
qualità dei servizi offerti 
ad armatori e passegge- 
ri. In questo senso dovrà 
anche operare, in tempi 
aziendali certi, la nuova 
società che, fin dalla 
prossima stagione croce- 
ristica, dovrà rispondere 
in modo adeguato alla 
crescente domanda di 
traffico croceristico che 
ha scelto Venezia per le 
rotte mediterranee». Un 
mercato che quest'anno 
ha dimostrato sensibili 


incrementi, (+15%), men- 
tre nel 1995, quello ita- 
liano, è cresciuto del 
24%. Dunque un merca- 
to che regge e sul quale 
il porto veneziano e gli 
enti locali puntano ora 
cospicue risorse «per av- 
viare, congiuntamente 
alle regioni a noi confi- 
nanti—ha affermato l'as- 
sessore regionale al turi- 
smo Pierluigi Bolla — una 
nuova politica di promo- 
zione che nell'incoming 
tenga conto della grande 
opportunità offerta. dal 
‘porto di Venezia sia peri 


servizi croceristici sia 
per quelli del coast to co- 
ast, in modo particolare 
dall'Istria e dalla Dalma- 
zia che nei prossimi anni 
riusciranno ad attirare 
sempre più turisti e inve- 
stimenti dai Paesi di lin- 
gua tedesca e dall'Est eu- 
TOReo). 

È stato lo stesso presi- 
dente della Save, la socie- 
tà che gestisce l'aeropor- 
to Marco Polo di Vene- 
zia, il terzo italiano con 
oltre 2 milioni e 700 mi- 
la passeggeri e oltre. 3 mi- 
lioni previsti per il 1997, 
a rilanciare con forza la 
necessità di una maggio- 
re integrazione, proprio 
attraverso il fly and crui- 
se; tra i due scali, quello 
aeroportuale e quello 
portuale di Venezia, 

m.b. 


seconda privilegia la ven- 
dita in proprio dell'immo- 
bile dato in garanzia, 
Una clausola che viene 
prevista già all'inizio del 
rapporto creditore-debito- 
Te (ed è qui la differenza 
sostanziale con il sistema 
italiano, dove l'ipoteca 
sull'immobile prevede di 
fatto il solo rimborso per 
il creditore, una volta ef- 
fettuata l'asta). 

La Croazia introduce 
tuttavia un'alternativa: 
se la vendita voluta dal 
creditore non avviene en- 
tro tre mesi, allora entra 


emanazione della banca 
mondiale per gli investi- 
menti di Washington, 
per una Qmpelien pre- 
senza nella compagine 
sociale». «Inutile ©. 
che siamo onorati di un 
simile risultato» ha con- 
fessato Verginella, an- 
nunciando tuttavia che 
la CrTrieste intende 
mantenere la maggioran- 
za con almeno il 51 per 
cento del capitale. 

Il progetto «TsBanka» 
è in gestazione da un po' 
di tempo. L'iter per la co- 
stituzione è iniziato nel- 
l'aprile del 1995. Dopo il 
via libera delle due ban- 
che nazionali, lo scorso 
26 settembre ha aperto i 
battenti la prestigiosa se- 
de nel cuore di Zagabria. 
Un edificio d'epoca, a po- 
chi passi dalla centralis- 
sima piazza Bano Jela- 
cic, dove tre piani sono 


occupati dalla 
«TsBanka». All'interno, 
a. disposizione della 


clientela, oltre agli spor- 
telli, anche numerosi uf- 
fici tutti muniti di un so- 
fisticato sistema infor- 
matico. La banca punta 
infatti a diventare lea- 
der nell'innovazione tec- 
nologica. Carenze risulta 
infatti essere in Croazia 
la rete Bancomat, o an- 
che i sistemi di home 
banking. 

Da rilevare infine che 
a dirigere la sede è stato 
chiamato Adriano Carisi 
per la parte italiana, e 
Jasna Mamic per quella 
locale. L'organico, com- 
posto in prevalenza da 
giovani, comprende no- 
ve bancari croati, 


automaticamente in sce- 
na il tribunale, che dispo- 
ne l'asta. 

Ad ascoltare l'altra se- 
rta la sua conferenza 
c'erano decine di impren- 
ditori, croati e italiani. O1- 
tre naturalmente ai rap- 
‘presentanti delle banche 
di Zagabria. Tutti uniti 
da un interesse comune: 
tutelare i propri investi- 
menti. Il commento una- 
nime, al termine della 
conferenza, denota una 
certa cautela: la Croazia 
si sta adeguando agli 
standard europei, non c'è 
dubbio, anche se questa 
nuova normativa deve es- 
sere ancora studiata at- 
tentamente. «Abbiamo 
emanato una serie di nor- 
mative — risponde Barbic 
— che ora devono essere 
raccordate». 


ar. 
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Europa orientale: 
convegno a Gorizia 
conFantozzi 


GORIZIA — Sarà presente il ministro del Commercio 


estero Au; 


Gecotti, 


presenza ai lavori del convegno di importanti uomini 
d'azienda e di esperti provenienti dai Paesi dell'Euro- 
pa orientale offrirà l'occasione per conoscere le miglio- 
Ti opportunità ai fini di investimenti economici in quel- 
‘area europea. Saranno poi indicate le forme e gli stru- 
menti più efficaci per svilup 
toriale in nuovi mercati con 


sto Fantozzi al 1.0 convegno internaziona- 
‘e «Investire nei paesi dell'Europa centrorientale: op- 
portunità e rischi», che si terrà nei giorni 2, 3 e 4 di- 
cembre alla Fiera di Gorizia. A questo convegno, pro- 
mosso dal gruppo di studio Est Europeo, interverranno 
anche il FAST della Regione Friuli-Venezia Giulia 

ll sindaco di Gorizia Valenti, il presidente del- 
‘amministrazione provinciale Monica Marcolini e qua- 
ificati rappresentanti dei competenti ministeri di Slo- 
venia, Ungheria e Repubblica Ceca. In particolare la 


ERO l'iniziativa imprendi- 


le caratteristiche di quelli 


dell'Est europeo. Molto attese le valutazioni che sul- 
l'argomento saranno espresse dal nostro ministro del 
Commercio estero nel corso delle giornate goriziane. 


Nuovi aumenti per la benzina 
Lasuper sale a 1910allitro 


ROMA — Ancora cattive notizie per gli automobilisti ita- 
liani: continuano ad aumentare i prezzi della benzina 
super e di quella verde distribuite sulla rete dalle com- 
pagnie petrolifere. La prima compagnia a muoversi è 
stata la Esso che ha deciso un aumento di 10 lire per le 
due benzine, i cui prezzi base di riferimento sono saliti 
a 1.910 lire al litro per la super e a 1.820 lire al litro per 
la senza piombo. Ora è il turno della Fina e della 08. 


L’ingresso di Telecom in Dect 
«è contro la concorrenza» 


ROMA — L'ingresso di Telecom Italia «in qualità di primo 
e, per ora, unico operatore nel mercato della telefonia cel- 
lulare Dect (cellulare da città) può risultare, in assenza di 
una ben definita regolamentazione dell'accesso a questo 
servizio, di ostacolo allo sviluppo della concorrenza, sia 
nel mercato della telefonia cellulare, ormai liberalizzato a 
livello comunitario, sia nel mercato della telefonia vocale». 
Questo il contenuto della segnalazione ufficiale trasmessa 
dall'autorità Antitrust al Parlamento e al governo. 


Regione, cinque miliardi e mezzo 
perla ricerca e l'innovazione 


TRIESTE — Contributi per circa 5,5 miliardi sono stati 
deliberati dalla RDS regionale, per interventi a favore 
della ricerca applicata e l'innovazione tecnologica. Ne be- 
neficeranno sei aziende, per un totale di 1,513 miliardi, 
per la realizzazione o l'ampliamento di laboratori; quat- 
tro aziende, per 834 milioni, per l'acquisizione di brevetti 


o diritti di utilizzazione di nu 
ricerca di primo livello; e altr. 


ove tecnologie e progetti di 
‘e quattro, per un miliardo e 


100 milioni, per progetti di ricerca di secondo livello. 


La giunta regionale approva 
contributi a Congafi-Finreco 


TRIESTE — Attraverso due distinti 


provvedimenti, la 


unta regionale del Friuli-Venezia Giulia ha approvato 


la concessione di complessivi 300 milioni di lire a favo- 
re del Consorzio RO di garanzia fidi delle società 


cooperative (Cong: 


I-Finreco). Si tratta — ha osservato 


l'assessore regionale alla Cooperazione, Sonego — di un 


finanziamento straordinario per concorrere 


rafforza- 


mento del fondo di dotazione, attraverso il quale vengo- 
no concessi «apporti o interventi finanziari» alle impre- 


se cooperative. 


INCONTRO A VENEZIA SUI NUOVI MERCATI 


Il «ponte tibetano» del Nord Est 
Uno spettro di tensioni e paure 


VENEZIA — Il sistema 
economico del Triveneto 
è in fibrillazione dopo 
l'apertura dei mercati del- 
l'Est. Pur in presenza di 
stimoli di indiscutibile ri- 
lievo, talvolta di segno 
contrapposto, si percepi- 
scono tensioni nel tradi- 
zionale modello produtti- 
vo. I principali interroga- 
tivi che a tale proposito 
solleva il nuovo assetto 
sono attinenti alle capaci- 
tà dei distretti triveneti 
di contenere il fenomeno 
di espansione aziendale 
all'estero, alle strategie 
che i localismi attuano a 
livello complessivo nei 
confronti dell'Est euro- 
peo, parallelamente a 
quelle già in atto di singo- 
la imprenditoria, alla rile- 
vanza che, in questo con- 
testo, viene assumendo il 
sistema delle reti di servi- 
zio e delle infrastrutture. 

Su queste problemati- 
che si è tenuto a Venezia, 
presso la fondazione Le- 
vi, un incontro organizza- 
to da Venezia 2000 cui, ol- 
tre a Giuseppe De Rita e 
Francesco Benevolo del 
Censis, hanno partecipa- 
to, coordinati da Gesare 
De Michelis, i rappresen- 
tanti del porto di Venezia 
Arrigo Borella, dell'Asso- 
ciazione industriali di Vi- 
cenza Sergio Brunetti, 
delle Ferrovie dello Stato 
Nadio Delai, con Pinna e 
Tomassetti, il presidente 


della Regione Veneto 
Giancarlo Galan, del- 
l'Unioncamere Danilo 


Longhi e per Promosedia . 


Luciano Snidar. Obiettivo 
dell'incontro è stato quel- 
lo di fornire uno scenario 
quantitativo e qualitati- 
vo delle dinamiche in at- 
to nei distretti industria- 
li, di ritessere, per sommi 
capi, le fila di un discorso 
in fieri, di capire se l'aper- 


Una veduta del porto di Venezia. 


tura dei mercati dell'Est 
è veramente soltanto 
un'occasione per l'econo- 
mia del Nord-Est per po- 
tenziare le posizioni sul 
proprio mercato oppure 
Può costituire un momen- 
to di mutamento profon- 
do, di riorganizzazione di 
una strategia di mercato 
maggiormente adeguata 
ad affrontare le sfide 
aperte dalla pressione del- 
la globalizzazione e dal 
crescente confronto sulla 
distribuzione. 

Nel documento di base 
presentato al convegno e 
proposto alla discussio- 
ne, si legge tra l’altro che 
«la migrazione verso l'Eu- 
ropa orientale delle azien- 
de trivenete non ha anco- 
ra assunto connotati tali 
da poter determinare 
quella “massa critica" di 
rilievo, almeno nella mag- 
gior parte delle aree, tut- 
tavia, all'interno dei loca- 
lismi si iniziano a captare 
segnali di discontinuità 
con lo scenario passato). 

Non si percepisce an- 
cor bene l'entità del pro- 
cesso, evidente appare in- 
vece l'entità di uno «spet- 


tro») che si sta aggirando 
nel Nord-Est. Uno spet- 
tro di tensioni e fratture 
che, se sottovalutate, pos- 
sono condurre nell'arco 
di una decina d'anni, a 
una modificazione strut- 
turale di modello distret- 
tuale spontanea e non 
pianificata se non addirit- 
tura, in uno scenario me- 
no ottimistico, a una vera 
e propria crisi dello svi- 
luppo localistico. In que- 
sto contesto assume parti- 
colare rilievo il problema 
delle reti infrastrutturali 
e dei servizi alle imprese 
che, nello studio, vengo- 
no definite nella loro fase 
odierna, come un «ponte 
tibetano» che ha tre carat- 
teristiche salienti: è un 
ponte e in quanto tale ser- 
ve da collegamento tra 
due posizioni separate, 
nella fattispecie, il Nord- 
Est e l'Europa orientale; 
è stretto e precario, per- 
tanto non può essere at- 
traversato da troppe per- 
sone contemporaneamen- 
te; ha un equilibrio estre- 
mamente instabile, dun- 
que con molti rischi nel 
passaggio. 


Passare dall'occasiona- 
lità odierna alla strategia 
è quindi un imperativo 
obbligato. Da un’indagi- 
ne del Gensis del luglio 
scorso condotta su 32 di- 
stretti industriali  del- 
l'area settentrionale (12 
del Nord-Est) si è riscon- 
trato l'unanime giudizio 
negativo sullo stato delle 
infrastrutture, in partico- 
lare nel Triveneto, a ecce- 
zione degli aeroporti. Le 
imprese, dunque, in ma- 
niera solitaria e silenzio- 
sa, attraverso questo 
«ponte tibetano» approda- 
no ai mercati dell'Est do- 
ve, ognuno per suo conto, 
tenta di applicare le mi- 
gliori strategie per svilup- 
pare l'attività. 

«Bisogna invertire una 
logica che purtroppo è 
stata fin qui seguita — ha 
affermato il direttore ge- 
nerale del porto di Vene- 
zia Borella — e che ha por- 
tato a trovare delle fatico- 
se, tardive soluzioni alla 
crescita di volumi sia del 
traffico merci che di quel- 
lo dei passeggeri». Affini- 
tà culturali e vincoli com- 
merciali fanno sì che il' 
Nord-Est e l'Oriente euro- 
peo assurgano comunque 
a nuova area di scambio, 
fortemente integrata al 
suo interno, in grado di 
collocarsi in un più am- 
pio sistema europeo, ca- 
ratterizzato da una inten- 
sificazione dei rapporti 
commerciali e di trasferi- 
mento di know-how, non 
tra Stati, bensì tra specifi- 
che regioni contigue ed 
economicamente affini. 
Si profila pertanto una 
macroarea di interscam- 
bio, a valenza regionale, 
che partendo dai territori 
del Triveneto, e in parte 
dell'Emilia Romagna, si 
sviluppa lungo la direttri- 
ce Est europea. 

Massimo Bernardo 


Il Piccolo 


Sabato 26 ottobre 1996 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
7.00 LA BANDA DELLO ZECCHINO 
SABATO E.... 
9.00 L'ALBERO AZZURRO 
9.30 POPEYE 
9.50 L'AUTOMOBILE, IL MITO DEL 
SECOLO 
10.40 AMORE TZIGANO.. Film. Di Ri- 
chard Wallace. Con Katharine He- 
pburn, John Beal. 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TGi FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO 
13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 LINEA BLU - VIVERE IL MARE. 
Con Puccio Corona. 
15.15 SETTE GIORNI AL PARLAMEN- 
TO 
15.50 OGGI A DISNEY CLUB 
15.55 GARGOYLES 
16.10 DISNEY CLUB 
16.30 | TRE MOSCHETTIERI 
16.55 ALADDIN: IL GRANDE MOLOCH 
17.30 CACCIA GROSSA 
17.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.00 TG1 
18.10 SETTIMO GIORNO: LE RAGIONI 
DELLA SPERANZA 
18.30 LUNA PARK. Con Fabrizio Frizzi. 
19.35 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG1 SPORT 
20.35 LA ZINGARA. Con Cloris Brosca. 
20.50 CARRAMBA CHE SORPRESA. 
Con Raffaella Carra?. 
23.15 TGI 
23.20 SPECIALE TGI 
24.00 TGi NOTTE 
0.10 AGENDA - ZODIACO - CHE TEM- 
PO FA 
0.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.20 DICIOTTOMILA — GIORNI FA. 
Film. Di Gabriella Gabrielli. Con 
Maurizio Donadoni, Silvia Cohen. 
2.00 SABATO SERA (1967) 
3.15 TG1 NOTTE 
3.45 INCONTRI CON TESTIMONI 
DEL NOSTRO TEMPO 
4.40 MI RITORNI IN MENTE REPLAY: 
CASELLI - GUCCINI 


(OEMG 


6.00 EURONEWS 


9.00 PAPPA E CICCIA 


RAIDUE 


6.40 VIDEOCOMIC 

7.00 TG2 MATTINA 

7.05 MATTINA IN FAMIGLIA. Con Ti- 
betio Timperi e Barbara D'Urso. 

7.30 TG2 MATTINA (08.00, 08.30, 
09.00, 09.30, 10.00) 

10.05 GIORNI D'EUROPA 

10.35 TGR IN EUROPA 

11.05 HO BISOGNO DI TE "NOI PER 
LORO” 

12.00 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. 
Con Tiberio Timperi e Barabara 
D'Urso. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.20 TGS DRIBBLING 

13.55 METEO 2 

14.05 TUTTI DENTRO. Film (commedia 
'84). Di Alberto Sordi. Con Alberto 
Sordi, Dalila Di Lazzaro. 

15.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

16.00 CERCANDO CERCANDO 

16.40 IL GCOMISSARIO NAVARRO. Te- 
lefilm. "Omicidi tinti di rosso" 

18.10 SERENO VARIABILE 

18.35 METEO 2 

18.45 UN CASO PER DUE. Telefilm. 
"Problemi di nervi" 

19.55 GO - CART 

20.30 TG2 20.30 

20.50 VENDETTA FATALE. Film (thril- 
ler '93). Di Andrew Stevens. Con 
Shannon Tweed. 

22.30 CANI E GATTI23.25 
TG2 NOTTE 

0.25 METEO 2 

0.30 IN PRINCIPIO ERA IL TEATRO 

1.80 SOKO 5113 - SQUADRA SPE- 
GIALE. Telefilm. "Brava ragazza" 

2.30 DOC MUSIC CLUB 

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A_DI- 
STANZA. Documenti. 

2.50 ELETTRONICA 1. LEZIONE 14 

3.45 FISICA TECNICA. LEZIONE 14 

4.30 MISURE ELETTROTECNICHE. 
LEZIONE 14. Documenti. 

5.15 TRASMISSIONE NUMERICA Il. 
LEZIONE 14. Documenti. 

5.55 IMPIANTI TERMOTECNICI. LE- 
ZIONE 14. Documenti. 


Qui 
Es CANALE 5 ITALIA 1 


10.20 SPECIALE RALLY (R) 


RAITRE 


6:45 ALTAIR. Film (drammatico ’56). 
Di Leonardo De Mitri. Con Anto- 
nella Lualdi, Franco Interlenghi. 

8.20 AMSTERDAM OPERAZIONE 
DIAMANTI. Film (guerra ’58). Di 
Michael McCarthy. Con Peter Fin- 
ch, Eva Bartok. 

9.55 SCI: SLALOM GIGANTE FEMMI- 
NILE 

11.00 UNA NOTTE DI MAGIA. Docu- 
menti. 

12.00 TG3 OREDODICI 

12.15 VITA DA STREGA. Telefilm. "Le 
premure di Esmeralda" 

12.40 SCHEGGE JAZZ 

12.55 SCI: SLALOM GIGANTE FEMMI- 
NILE 

13.35 SCHEGGE JAZZ 

14.00 TER TELEGIORNALI REGIONA- 
LI 

14.20 TG3 POMERIGGIO 

14.50 TGR AMBIENTE ITALIA 

15.15 TGS SABATO SPORT 

15.20 PALLAVOLO: MASCHILE: LAS - 
SISLEY 

17.30 RALLY RAI 

17.40 BILIARDO: CAMPIONATO. ITA- 
LIANO 

18.10 DOPO SCI 

18.50 METEO 3 

19.00 TG3 

19.35 TGR TELEGIORNALI REGIONA- 
LI 

20.00 BLOB. DI TUTTO DI PIU’ 

20.25 NEL REGNO DEGLI ANIMALI. 
Documenti. 

22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 

22.45 TER TELEGIORNALI REGIONA- 
LI 

22.55 SPECIALE MODA 

23.55 TG3 

0.05 TGS NOTTE SPORT 

0.05 PUGILATO: DURAN - MURRAY 

1.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.40 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VI. 


STE 
DI RETE4 


6.00 KOJAK. Telefilm. 


7.00 BUON GIORNO ZAP 
ZAP. Con Con Gian- 
carlo Longo. 

9.00 QUINCY. Telefilm. 

10.00 SCI: SLALOM GIGAN- 
TE FEMMINILE 

11,00 FERMATA PER DODI- 
GI ORE. Film (dramma- 
fico '57). Di Victor Vi- 
cas. Con Rick Jason, 
Joan Collins. 

12.50 TMC ORE 13 

12.55 SCI: SLALOM GIGAN- 
TE FEMMINILE 

14.00 CHARLIE'S ANGELS. 
Telefilm. 

15.00 TAPPETO VOLANTE. 
Con Luciano Rispoli e 
Rita Forte. 

17.00 SE IO FOSSI SHER- 
LOCK HOLMES 

17.50 ZAP ZAP 

19.30 TMC NEWS 

19.45 CONTO ALLA ROVE- 
SCIA 

19.50 TMC SPORT 

19.55 SEI FORTE 

20.30 FRACCHIA LA BELVA 
UMANA. Film (comico 
'81). Di Neri Parenti. 
Con Paolo Villaggio, Li- 
no Banfi. 

22.45 TMC SERA 

23.00 PER SALIRE PIU' IN 
BASSO. Film. (dram- 
matico '70). Di Martin 
Ritt. Con James, Earl 
Jones, Jane Alexan- 
der, 

1.15 TMC DOMANI 

1.30 SE IO FOSSI SHER- 
LOCK HOLMES (R) 

2.15 TMC DOMANI (R) 

2.25 CNN 

4.00 PROVA D'ESAME: 
UNIVERSITA' A DI- 


9.30 NONSOLOMODA (R) 
10.00 PIANETA BAMBINO 
10.15 AFFARE FATTO 
10.30 OTTO SOTTO UN TET- 
TO. Telefilm. 

11.00 ANTEPRIMA 

11.25 SPECIALE SUL SET 
DI "DIO VEDE E 
PROVVEDE" 

111.30 FORUM 

13.00 TG5 

‘13.25 LEZIONI PRIVATE 

13.40 AMICI 

15.30 HAPPY DAYS 

16.00 BIM BUM BAM E CAR- 
TONI ANIMATI 

16.00 MAGICA EMI 

16.25 LE PROVE SU STRA- 
DA DI BIM BUM BAM 

16.30 C'ERA UNA VOLTA 
POLLON 

17.00 UN FIOCCO PER SO- 
GNARE UN FIOCCO 
PER CAMBIARE 

17.25 INVESTIGATORI INVI- 
SIBILI 

17.30 THE MASK 

18.00 NORMA E FELICE 

18.30 TIRA & MOLLA 

20.00 TG5 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 

20.40 | GUASTAFESTE 

23.00 SPECIALE SUL SET 
DI "DIO VEDE E 
PROVVEDE" 

23.05 TG5 

23.20 RIUSCIRANNO | NO- 
STRI EROI A RITRO- 
VARE L'AMICO.... Di 
Ettore Scola. Con Al- 
berto Sordi, Nino Man- 
fredi. 

24.00 TG5 (ALL'INTERNO 
DEL FILM) 

1.30 LEZIONI PRIVATE _. 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA 

2.00 TG5 EDICOLA 


10.50 ADAM 12. Telefilm. 

11.30 STREET JUSTICE 

12.20 SPECIALE CINEMA 

12.25 STUDIO APERTO 

12.45 FATTI E MISFATTI 

12.50 STUDIO SPORT 

13.00 CIAO CIAO E CARTO- 
NI ANIMATI 

13.00 TAZMANIA 

13.20 CIAO CIAO PARADE 

13.30 LUPIN, L'INCORREG- 
GIBILE LUPIN 

14.00 MASKED RIDER: IL 
CAVALIERE MA- 
SCHERATO 

14.25 NIENTE PANICO 

14.30 MAI DIRE GOL DEL 
LUNEDÌ’ (R) 

15.55 NUOVO VIDEO DI 
BIAGI ANTONACCI 

16.00 NUOVO VIDEO DI 
BIAGIO ANTONACCI 

16.05 PLANET 

16.30 BEVERLY 
90210. Telefilm, 

17.30 RENEGADE. Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.45 STUDIO SPORT 

18.50 KUNG FU - LA LEG- 
GENDA. Telefilm. 

19.50 VINCA IL MIGLIORE 

20.40 HERCULES. Telefilm 

22.40 PREDATOR 2. Film 
(avventura '90). Con 
Danny Glover, Gary 
Busey. 

23.30 FATTI. E MISFATTI 
(ALL’INTERNO DEL 
FILM) 


HILLS, 


uu 


6.50:LOVE BOAT. Telefilm. 
7.40 A CUORE APERTO. 
Telefilm. 
8.40 TG4 NIGHT LINE 
9.30 CASA PER CASA 
11.30 TG4 (ALL'INTERNO) 
12.25LA RUOTA DELLA 
FORTUNA 
13.30 TG4 
14.00 MEDICINE A CON- 
FRONTO. Con Danie- 
la Rosati. 
16.00 CHI C'E' C'E'. Con Sil- 
vana Giacobini. 
17.00 CHI MIA HA VISTO 
18.00 IVA SHOW. Con Iva 
Zanicchi. 
18.55 TG4 
119.25 GAME BOAT. Con Pie- 
tro Ubaldi. 
19.35 CALIMERO E IL PA- 
PERO PIERO 
19.50 GAME BOAT 
19.55 CARTONI ANIMATI 
20.20 GAME BOAT 
20.25 | PUFFI 
20.30 GAME BOAT 
20.401 DUE INVINCIBILI. 
Film (western '69). Di 
Andrew McLaglen. 
Con. John. Wayne, 
Rock Hudson. 
22.50 L'URLO DELLA BAT- 
TAGLIA. Film (guerra 
'62). Di Samuel Fuller. 
Con  Jaff Chandier, 
Claude Akins. 
0.55 TG4 NIGHT LINE 
1.15 MEDICINE A CON- 
FRONTO (R) 
2.45 L’UOMO DA SEl MI- 
LIONI DI DOLLARI 
3.20 MAI DIRE SI. Telefilm. 
4.20 WINGS. Telefilm. 
4.50 GIUDICE DI NOTTE 
5.10 KOJAK. Telefilm. 


q_ 


o, 
TELEQUATTRI 


13.30 FATTI E COMMENTI FLASH 

13.40 BEVERLY HILLIBILLIES 

14.05 MAZINGA 

14.30 CARTONI ANIMATI 

14.40 VESTITI USCIAMO 

14.45 AMORE GITANO. Telenovela. 

15.30 FLOORWASH 

15.50 NOTIZIE DAL VATICANO 

16.05 MRS. PEPPERPOT 

16.45 FATTI E COMMENTI FLASH 

17.00 BASKET: MASH JEANS VE- 
RONA - PALL. TRIESTE 

18.30 PERSONAGGI E OPINIONI 

19.10 COMMENTO AL FATTO 

19.20 DENTRO LA CITTA’ 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.00 VESTITI USCIAMO 

20.05 ANTEPRIMA SPORT 

20.40 BEVERLY HILLIBILLIES 

21.00 KATS & DOG. Telefilm. 

21.40 SPECIALE MAGAZINE 

22.05 SPECIALE MAGAZINE 

22.45 COMMENTO AL FATTO 

23.00 FATTI E COMMENTI 

23.30 ANTEPRIMA SPORT 


CAPODISTRIA 


12.30 SCI: COPPA DEL MONDO 

13.45 EURONEWS 

16.10 SORRIDO E CANTO 

17.10 TG JUNIOR 

17.30 HUCKLEBERRY FINN 

18.00 PROGRAMMA IN 
SLOVENA 

18.45 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE 

19.30 DOMANI E’ DOMENICA 

19.40 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. 

20.00 ELEZIONI "96 

20.05 L'UOVO DI KORNAD LO- 
RENZ. Documenti. 

20.30 LA DONNA GIUSTA. Film 
(commedia '82). Di Paul Wil- 
liams. Con William Tepper, Mar- 
got Kidder. 

22.00 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.15 TENNIS STOCCARDA - TOR- 
NEO ATP 

23.30 ACHTUNG BABY! 

23.45 TUTTOGGI (R) 


TELEFRIULI 


6.50 TOKYO JOE. Film (drammatico 
’49). Di Stuart Heisler. Con 
Humphrey Bogart, Alexander 
Knox. 


LINGUA 


8.15 VIDEO SHOPPING 
9.00 COLDIRETTAMENTE 
10.30 MATCH MUSIG MACHINE 
11.00 UNDERGROUND NATION 
11.30 ROMAGNA MIA 
12.00 SPRINT 
13.45 ISCRITTO A PARLARE 
14.00 L'EDICOLA DI TELEFRIULI 
14.15 VIDEO SHOPPING 
16.00 CONCERTO GOSPEL 
17.30 ROMAGNA MIA 
18.00 VOLLEY TIME 
19.11 TELEFRIULI SPORT 
19.25 TELEFRIULI SERA 
20.00 MOTO E MOTORI 
20.30 REPORTAGE 
22.30 TELEFRIULI NOTTE 
23.00 OKEY MOTORI d 
24.00 TELEFRIULI SPORT 
0.20 TELEFRIULI NOTTE 
0.45 VIDEO SHOPPING 
-45 MATCH MUSIC MACHINE 
..15 UNDERGROUND NATION 
.45 TSD: TUTTO SULLA DISCO, 
TUTTO SULLA DANCE 
15 SHAKER N 
3:45 TOKYO JOE. Film (drammatico 
'49). Di Stuart Heisler. Con 
Humphrey Bogart, Alexander 
Knox. 
4.50 TELEFRIULI NOTTE 
5.20 VIDEOBIT 


TELE+3 


7.05 SET ENTERTAINMENT (R) 

10.00 CLASSICA (R) 

13.00 MTV EUROPE 

19.05 +3 NEWS 

19.10 SET ENTERTAINMENT 

20:35 SET - IL GIORNALE DEL Cl- 
NEMA 

21.00 CLASSICA 

21:05 P. MASCAGNI: CAVALLERIA 
RUSTICANA 

2210 R. LEONCAVALLO: | PA- 
GLIAGCI 

23.30 G.F. HAENDEL: CONCERTO 
PER ORGANO E ORCHE- 


STRA 
24.00 MTV EUROPE 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 
7.30 HE MAN 
8.00 KAN IL GUERRIERO 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.15 NEWS LINE 
11.30 CRISTAL. Telenovela. 


1 
2. 
di 
3 


 °1° . 


12.30 MUSICA E SPETTACOLO 

13.00 TOURING 

13.30 SFIDA A DODGE CITY. Film. 

Di Vincent McEveety. Con Earl 
Hollyman, Amanda Blakes, 
Matt Dillon. 

15.30 NEWS LINE 

16.00 ANDIAMO AL CINEMA 

16.15 POMERIGGIO CON... 

17.20 WEEK END 

17.30 WALTON. Telefilm. 

18.30 NEW AGE TELEVISION 

19.00 NEWS LINE 

19.35 HE MAN 

20.05 KEN IL GUERRIERO 

20.35 AMICO SILENZIOSO. Film 

(giallo ’84). Di David Greene. 
Con Louis Gosset Jr., Martin 
Sheen. 

22.30 L'OSSESSIONE CHE UCCI- 
DE. Film (western ’87). Di John 
Llewellyn Moxey. Con M. Salin- 
ger, Lisa Eibacher. 

380 NEWS LINE 

45 ANDIAMO AL CINEMA 

-00 AUTOBAZAR 

.45 SPECIALE SPETTACOLO 

1.55 NEWS LINE 

2.10 FILM. Film. 


TELEPORDENONE 


7.05 NETWORK JUNIORITV 
11.00 CIRANDA DE PEDRA 
11.45 VIAGGIO IN ORIENTE 
12.30 | GIARDINI DI FRA DIAVOLO. 
Film. 
14.05 NETWORK JUNIOR TV 
18.00 VIAGGIO IN ORIENTE. 
18.30 SOLO MUSICA ITALIANA 
19.15 TG REGIONALE PRIMA EDI- 
ZIONE 
20.05 SOLO MUSICA ITALIANA 
20.30 DIAGNOSI 
22.30 TE REGIONALE SECONDA 
EDIZIONE 
23.30 1000 DOLLARI SUL NERO. 
Film (western ’66). Di Alberto 
Gardone. Con Anthony Steffen, 
John Garko. 
1.00 TG REGIONALE TERZA EDI- 
ZIONE 
2.00 FILM. Film. 
3.30 FILM. Film. 
5.00 FILM. Film. 


RETEA 


19.30 TGA NEWS 
19.45 SHOPPING CLUB 
23.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 


0 
0. 
1 
1 


Radiouno 
6.00: GRi; 6.15: Italia, istruzi 


ni per l'uso; 6.35: leri al Parla- È 


mento; 6.47: Bolmare; 7.0 
GRI; 7.20: GR Regione; 
Radiouno musica; 7.42: L'oro- 
scopo; 8.00: GR1; 8.32: GR 1 - 
Tentiamo il "13" 9.00: Ultimo 
minuto; 9.05: Giocando; 10.00: 
Ultimo minuto; 10.05: Argo; 
10.30: Est Ovest; 11.00: Ultimo 
minuto; 11.05: Sabato Un 
11.10: Pepe nero e gli all 
12.00: Ultimo minuto; 13.01 
GRI1; 13.30: La nostra Repub- 
blica; 14.00: Estrazioni del Lc 

; 14.07: Tam tam lavo 
15.00: Ultimo minuto (17.00); 
15.25: Bolmare; 17.10: C'era 
piu’ volte; 18.00: Diversi da 
chi?; 18.30: Campionato di Pal- 


lanuoto; 19.00: GR1; 19.2 


Musica; 22.51: Bolmare; 23.00: 
Ultimo minuto; 23.10: Piano 
bar; 24: Il giornale della mezza- 
notte; 0.33: La notte dei miste- 
ri. 


Radiodue 

6.00: Buoncaffe'; 6.30: GR2; 
.17: Momenti di pace; 7.3 
GR2; 8.03: Coriandoli 19 parti 
8.30: GR2; 8.41: Coriandoli 29 
arte; 9.15: Radiolupo; 10.0 
lack-out; 11.00: La stanza del- 
le meraviglie; 11.50: Mezzogior- 
no con Mina; 12.10: GR2 R 


Radiotre 
6.00: Ouverture. La musica del 


U 

mini e Profeti; 12.45: Note di 
fiaba; 13.30: Scaffale; 14.00: 
Casa Sonzo 15.00: 

sier; 15.30: Il Quadrato mag 
co; 16.15: Respiri; 16.30: Jam- 
balaya; 17.00: Vedi alla voce; 
18.00: Mediterraneo; 18.45: Ra- 
diotre Suite; 19.00: Der Ro- 
senkavalier; 24.00: Musica 
classica. 


Notturno italiano 

24.00: Rai Il giornale della me; 
zanotte; 0.30: Notturno Italia- 
no; 1.00: Notiziario in italiano 
(2-8 - 4 - 5); 1.03: Notiziario in 
Mglese ©, 13 - 3,03 - 4,03 - 
5,03); 1.06: Notiziario in-france- 
se (2,06 - 3,06 - 4,06 - 5,06, 
1.09: Notiziario in tedesco 
(2.00 - 3,09 - 4,09 - 5,09); 5.31 

{ai Il giornale del mattino. 


Radio regionale 
7.20: Giornale radio del F.V.G., 
11.80: Campus; 12.15: Tropa 
roba; 12.30: Giornale radio del 
E.V.G.; 15: Giornale radio del 
18.15: Incontri dello sj 
30: Giornale radio del 
FVG. È 
Programmi per gli italiani in 
Istria. 15.30: Notiziario; 15.45: 
‘Campus: p 
Piogianimi in lingua slove- 
na. 7: Segnale orario, Gr; 7.21 
Il nostro HOooRDIno: 7.25: Ci 
lendarietto; 7.30: La fiaba del 
mattino; 8: Notiziario e cronaca 
regionale; 8.10: Avvenimenti 
culturali (replica); 8.40: Musica 
orchestrale; 9: Immagini letter: 
rie: Il fantastico nell'opera di 
‘Srecko Kosovel (replica); 9.20: 
Pot-pourri; 10: Notiziario; 
10.10: Concerto in stereofonia; 
11.10: Intrattenimento musica- 
le; 11.30: Sugli schermi; 11.4 
Intrattenimento musicale; 1 
Realtà locali: Trasmissione per 
la Val Resia, indi: Musica or- 
chestrale; 13: Segnale orario, 
Gr; 13.20: Musica a richiesta; 
14: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 14.10: Realtà locali: Le 
campane del Natisone, in 
Evergreen; 15.30: Dietro al 
flettore; 16: Soft music; 17: No- 
tiziaio e cronaca culturali 
17.10: Noi e la musica; 18: Pic- 
cola scena. Imre Madach: «La 
tragedia dell'uomo» - poem: 
Traduzione di Vilko Novak e Ti 
ne. Debeljak. Adattamento ra- 
diofonico e regia di Aleksander 
Jure. Produzione Radio Trieste 
A. lil trasmissione; 18.25: Musi 
ca per tutte le età; 19: Segnale 
orario, Gr; 19.20: Programmido- 
mani. 


I MIGLIORI FILM 


NEI MIGLIORI CINEMA 


ANBA 


SCIALVA 


‘sony Dynamic 
Digital Sound 
VIVRETE QURLLO CHE VEDRETE è 


THX 


IMA UN FILM HA AVUTO 
UN CAST CO 


Sì ECCEZIONALE! 


BRAD 


CIN IA MULTISALA 


EM 


SDDI Satana 


[VIVRETE QUELLO CHE VEDRETE! 


STUPENDO! BELLISSIMO! STRAORDINARIO! 


RITORNA KEVIN COSTNER ED E' SUBITO 
EVENTO! 


Radio Punto Zero 


7.05-13: Good Moming 101, 
con Leda e Andro Merkù; dalle 
7 alle 20 ogni ora il notiziario 
sulla viabilità di A4, A23, A28, 
realizzato in . collaborazione 
con le Autovie Venete; dalle 

alle 20 ogni ora «120 seconi 

in due minuti tutto il Triveneto», 
l'informazione dei centouno a 
cura della redazione locale; dal- 
le 7 alle 20 in collegamento via 
satellite. notiziario nazionale a 


8.45; Rassegna Stampa Trive- 
neta; 8.50, 10.50: Meteomai 
7.43, 12.48, 19.48; Punto M 
teo; 9.30, 19.30: Tutto Tv; 
0.45: La borsa valori, aggior- 
namenti in tempo reale dai met- 
cati finanziari, a cura dello St 
dio Vizzini; 18: Tempo di musi 
ca, con Giuliano Rebonati; 
14.05: Kalor Latino, con Fogar 
Rosario; 15.05: The Flyers 
me, con Mr. Jake; 15.20: 101 
G house vibe, con Giuliano Re- 
bonati; 16.05: Dance all day, 
ole ‘con la musica di Pao- 
lo Barbato, Sandro Orlando, 
Manè. Alessandra Zara, Giai 
franco _ Amodio, Federico. di 
Leo; 17.05: Hit 101 (classific: 
ufficiale) con Mad Max; 18.0 
Il ritorno de... arrivano i mosti 
Risate mostruose con i perso- 
nagoi DE pazzi dei centounol; 
20: Kalor latino, replica; 21: Hit 
101, replica; 22: Melody 
maker, i grandi successi degli 
anni Sessanta in versione 
originale! Selezioni ‘a cura di 
Mauro Petrus; 23: Dance all 


maker. 

Ogni domenica dalle 14.05 al- 
le 17: Quelli della radio, con A. 
Merkù e M. Rovati, programma. 
sportivo. Ogni lunedì dalle 
11,05 alle 11.30: | nostri ami 
animali, a cura di Miranda Rot- 
teri. Ogni mercoledì 10.0! 
Congafi commercio, a cura di 
B. Nobile. Ogni giovedì 10.0! 
In cucina con Laila, a cura di 
Laila Adamolli Ban. Da lunedì 
a venerdì 10.15: Piccole confi- 
denze, a cura di 


PRENDI IL MIGLIOR ORGASMO DELLA TUA VITA, 
MOLTIPLICALO PER MILLE E AVRAI SOLO UNA 
PALLIDA IDEA DI QUELLO CHE E' «TRAINSPOTTING» 


TRAINSPOTTING 


un film di Danny Boyle 


IL NUOVO 
KUBRICK 


prestato 


Sg TEATRIECINEMA 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
Stagione sinfonica 
d'autunno 1996. Vendi- 
ta dei biglietti per tutti i 
concerti. Domenica 27 ot- 
tobre alle ore 18 (turno 
B) concerto diretto dal 
M.o Moshe Atzmon. Vio- 
loncellisia Thomas De- 
menga. Musiche di R. 
Schumann. Orchestra 
del Teatro Verdi. Bigliette- 
ria della Sala Tripcovich. 
Orario 9-12, 16-19. 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE . VERDI». 
Stagione lirica e di bal- 
letto 1996/97. Campa- 
gna abbonamenti: confer- 
me fino al 31 ottobre 
1996. Richieste nuovi ab- 
bonamenti fino al 2 di- 
cembre 1996. Biglietteria 
della Sala Tripcovich. 
Orario 9-12, 16-19. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA . ROSSETTI. 
Dal 5 al 10 novembre «A 
me gli occhi, please!» di 
e con Gigi Proietti. In ab- 
bonamento: spettacolo 
11 Azzurro. Lunedì 4 no- 
vembre ore 20.30, recita 
straordinaria per i non ab- 
bonati. 

TEATRO CRISTALLO / 
LA CONTRADA. Cam- 
pagna abbonamenti sta- 
gione. di prosa 1996/97: 
sottoscrizioni presso 
aziende, associazioni, 
scuole, sindacati, Utat e 
Teatro Cristallo. 

TEATRO CRISTALLO / 
LA CONTRADA. Doppia 
rappresentazione ore 
16.30 e 20.30 la Contra- 
da presenta «El mulo 
Carleto» da Angelo Cec- 
chelin, revisione critica di 

‘ Roberto Damiani. Con 
Orazio Bobbio e_Ariella 
Reggio. Regia di France- 
sco Macedonio. 

TEATRO MIELA. XI Festi- 
val del cinema latino- 
americano. 

TEATRO DEI SALESIANI 
via dell’Istria n. 53. Og- 
gi alle ore 20.30 il gruppo 
teatrale «La Barcaccia» 
presenta la commedia 
brillante «Zia Isolda la ti- 
rolese« di Carlo Fortuna, 
regia dell'autore. Prenota- 
zione posti e prevendita 
biglietti all'Utat di Galleria 
Protti alla cassa del tea- 
tro un'ora: prima dello 
spettacolo. “Ampio par 
cheggio (ingresso da via 
Battera) aperto mezz'ora 
prima dello spettacolo. 

TEATRO DEI FABBRI. 
Piccolo Teatro del Garda 
(Verona) presenta «Il si- 
gnor Masure» di P. Ma- 
gnier sabato ore 20.30, 
domenica ore 17.30. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 15.15, 
17.35, 20, 22.30: «Slee- 
pers» di Barry Levinson 
con Brad Pitt, Dustin Hof- 
fman, Robert De Niro, 
Kevin Bacon, Jason Pa- 
tric, Vittorio. Gassman. 
Mai un film ha avuto un 
cast così eccezionale! In 
Panavision e Dolby digi- 


tal. 

ARISTON. Fremiti e tor- 
menti dell'anima femmini- 
le di ieri e di oggi. Ore 
16, 18.45, 21.45: «Ritrat- 
to di signora» di Jane 
Campion (dal romanzo di 
Henry James), con Nico- 
le Kidman, John Malkovi- 
ch, Barbara Hershey. 

ARISTON BAMBINI. Do- 
mani ore 10 e ore 11.30: 
«Babe, maialino corag- 
gioso», divertentissima 
produzione di Walt Di- 
sney 1996. Ingresso lire 
6000, popcorn in omag- 
gio ai minori di 10 anni. 


APPASSIONA E COMMUOVE 
Nicole Kidmani 


RITRATTO DISIGNORA 


diJane Campion 
OGGI E DOMANI 
ARISTON 


SALA AZZURRA. Ore 17; 
19.30, 22, 0.30: «Inde- 
pendence day» di Ro- 
land. Emmerich... Dolby 


stereo. 

EXCELSIOR. Ore 15.45; 
17.55, 20.05, 22.15, 
0.25: «Twister» di Jan 
De Bont. Prodotto da 
Spielberg e Crichton. So- 
noro digitale. 


MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «Labbra vo- 
gliose». Domani: «Anal 
animals». 

NAZIONALE 1. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: 
«Squillo» con Raz De- 
gan. In Panavision e Dol- 
by digital. 

NAZIONALE 2. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Phenome- 
non» con John Travolta. 
Bellissimo, stupendo, 
straordinario! Con la co- 
lonna sonora di Eric Clap- 
ton. In Panavision e Dol- 
by digital. 

NAZIONALE 3. 17.30, 
19.45, 22 (domani alle 
16, 18.15, 20.30, 22.45): 
«Tin cup» con Kevin Co- 
stner, Rene Russo e 
Don Johnson. Una com- 
media deliziosa. Ritorna 


Kevin ed è subito evento! 

In Dolby stereo. 
NAZIONALE 4. 16.30, 

18.20, 20.15, 22.15: 


«Trainspotting». Di D. 
Boyle, il nuovo Kubrick. 
Prendi il tuo migliore or- 
gasmo, moltiplicalo per 
mille e avrai solo una pal- 
lida idea di quello che è 
«Trainspotting»! In Dolby 
stereo. 


2.a VISIONE 
ALCIONE. 18, 20, 22: 
«Scomodi omicidi» di 


Lee Tamahori (la regista 
di «Once were warriors») 
con Nick Nolte, Melanie 
Griffith, Chazz Palminte- 
ri, Cris Penn, John Malko- 
vich. 

CAPITOL. 15.45, 17.50, 
20, 22:10: «Qualcosa di 
personale», con R. Re- 
dford e M. Pfeiffer. 

LUMIERE FICE. Ore 
17.30, 19.50, 22.10: in 
prima nazionale «I rac- 
conti del cuscino» (The 
pillow book) di Peter Gre- 
enaway. ll film è stato de- 
finito «L'impero editoriale 
dei sensi». V.m. 14. 

LUMIERE Speciale bam- 
bini. Domenica ore 10, 


11.30.60re 15: «Flipper» | 


Inizia la grande avventu-; 
ra. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. 
Stagione di . prosa 
’96/797. Oggi e domani 
alle ore 20.30.Q. P. pre- 
senta «Caro professo- 
re» di Adriana Asti. Re- 
gia di Massimo Navone 
con Adriana Asti e Co- 
chi Ponzoni. Turno di 
abbonamento A. Bigliet- 
ti alla cassa del Teatro 
ore 10-12, 17-20.30. 
Continua la vendita de- 
gli abbonamenti alla 
cassa del teatro, Utat 
Trieste, Appiani Gorizia, 
Discotex Udine. 

TEATRO COMUNALE. 
Stagione di prosa 
‘96/797. Lunedì 4 e mar- 
tedì 5 novembre p.v. al- 
le ore 20.30 l'E.T.I. e 
Dèlphinos Produzioni 
presentano, nell’ambito 
del progetto i porti del 
Mediterraneo, Migranti. 
Testo e regia di Marco 
Baliani. Biglietti alla cas- 
sa del Teatro ore 10-12, 
17-19. 


CORSO. 17.30, ‘119.45, 
22: «Twister», un film di 
Steven Spielberg. 


L'ARNONIAGA] 


COMPAGNIE DEL TEATRO DIALETTALE TRESTINO 
CAMPAGNA 
ABBONAMENTI 


"XII Stagione del Teatro 
in dialetto triestino" 


8 commedie L. 60.000 i 


Biglietteria centrale UTAT 
Galleria Protti 


fantasia per la 
tua fantasia. 


Sabato 26 ottobre 1996 


CINEMA /TRIESTE 


Duello argentino al Festival latino-americano 


Favoriti per la vittoria i registi Nemesio Juarez ed Edoardo Mignogna - Le premiazioni stasera, alle 20.30, al Teatro Miela 


TRIESTE — Sarà un affare di famiglia. Un duel- 
lo rusticano tra argentini. L'undicesimo Festi- 
Val del cinema latino-americano sembra desti- 
Nato, quest'anno, a incoronare Nemesio Juarez, 
Tegista di «Historias de amor, de locura y de 
muerte», oppure Eduardo Mignogna, che a Trie- 
ste ha presentato «Sol de otono». Tutti e due 
provengono, appunto, dall'Argentina. 

Il Festival è arrivato, ormai, al capolinea. Que- 
sta sera, alle 20.30 al Teatro Miela, la giuria, 
presieduta dal regista boliviano Jorge Sanjinés, 
scioglierà le riserve. E assegnerà il Premio «Sur 
del Mundo-Città di Trieste» al miglior film, E al- 
tri riconoscimenti al miglior regista, alla sce- 
neggiatura, ai due video più IMEIEEZAI, Gi sa- 
ranno anche la Menzione speciale della giuria, 
il Premio del pubblico e quello per la colonna so- 
nora. 

Ma la giuria potrebbe spiazzare tutti. Anche 
perchè ieri ha visionato gli ultimi tre film in 
concorso: «Fotos del alma» (Foto dell'anima) del- 
l'argentino Diego Musiak; «Aire libre» (Aria libe- 
ra) del venezuelano Luis Armando Roche; «Suce- 
sos distantes» (Avvenimenti lontani) della mes- 
sicana Guida Schyfter. Possibili outsider, capa- 
ci di tagliare la strada a Juarez e Mignogna, so- 
no anche «Las menifias» del brasiliano Emiliano 
Ribeiro, deboluccio ma non sgradito alla giuria, 
e «Mi ultimo hombre» della cilena Tatiana Gavi- 
ola, spettacolare, però scontato e pretenzioso. 

Oggi sono in programma: alle 15.30, «Cartas 
del parque» di Tomas Gutiérrez Alea; alle 17.30, 
lado os coracoes do mundo» di Murilo Salles; 
alle 22, «Carmen Miranda, Banana in my busi- 
ness» di Hélena Solberg; alle 23.30, «Cien afios 
de cine latinoamericano» di José Padròn. ‘ 

am. 


CINEMA 
Jack Lang 
presiederà 
la giuria 

alla Berlinale 


Norma Aleandro e Federico Luppi, interpreti del 
film di Eduardo Mignogna «Sol de otofio». Il 
regista argentino, applauditissimo al «Miela», è 
favorito per vincere il Premio del pubblico. 


CINEMA NOVITA” 


Bentornato in «casa Gori» | Sharon raddoppia 


Inuscita il 31 ottobre l’ottavo film di Alessandro Benvenuti 


Servizio di 
Alessandro Mezzena Lona 


TRIESTE — Peccato che al Tea- 
tro Miela non ci sia un banco del- 
le scommesse, Perchè quattro li- 
re le avremmo puntate volentie- 
ri, e con convinzione, su Eduardo 
Mignogna. Sicuri che al regista 
argentino, presente in concorso 
all'undicesima Festival del cine- 
ma latino-americano con «Sol de 
otofio» (Sole d'autunno), verrà as- 
segnato il Premio del pubblico. 

Da dove arriva questa 
certezza? Semplice: giovedì sera 
il pubblico ha salutato il film di 
Mignogna con un applauso affet- 
tuoso, forte. Il più lungo tributa- 
to, quest anno al «Miela» di Trie- 
ste, a una pellicola in concorso. 
Un'accoglienza significativa, con- 
siderato che gran parte dei lavori 
selezionati per concorrere al Pre- 
mio «Sur del Mundo», e agli altri 
riconoscimenti in palio, sono sta- 
ti accompagnati più da mugugni 
che da sorrisi, 

Argentino di Buenos Aires, clas- 
se 1940, Mignogna punta tutto 
sui sentimenti, In questo film, in- 
fatti, solo di striscio entrano in 
campo 1 problemi dell'Argentina, 
la miseria, la diffusione endemi- 
ca della violenza, della criminali- 


tà. Protagonista assoluta è Clara 
Goldstein (interpretata da Norma 
Aleandro), una donna di mezza 
età di origine ebraica, che si met- 
te sulle tracce di un uomo attra- 
verso i messaggi pubblicati sulla 
rubrica «Cuori solitari» di un gior- 
nale argentino. 

Clara non cerca uno qualun- 
que. Non le basta che sia affasci- 
nante, distinto, serio. Lo vuole 
ebreo. Perché, spiegherà, ha rive- 
lato al fratello che da tempo in- 
trattiene una relazione con un 
ricco signore della sua stessa raz- 
za. E dato che lui, tra poco, la ver- 
tà a trovare, non può farsi trova- 
re sola come un cane. Trascurata 
e, per di più, bugiarda. 

All'annuncio risponde un bel si- 
gnore dai capelli bianchi (l'attore 
Federico Luppi). Dice di chiamar- 
si Saul Levin. Ma la mascherata 
dura pochi minuti, perché Glara 
lo smaschera al primo errore. 
L'uomo, che colpisce Glara con la 
sua generosità e la capacità di 
sorridere, di comunicare, altri 
non è che l'argentinissimo Saul 
Ferrero. Un tipo incapace di fin- 
gersi yiddish, ma bravissimo ad 
affascinare, a intenerire. 

All'amore non è facile resiste- 
re. Clara punta i piedi, fa di tutto 
per non lasciarsi coinvolgere da 
Rail. Ma quando scopre che l’uo- 


mo, dietro la sua allegria, nascon- 
de la paura fortissima che il tem- 
po concessogli sia scaduto, a cau- 
sa di un tumore, viene travolta 
dai sentimenti. Il finale è inten- 
so, poetico, struggente. Ma tut- 
t'altro che americano. Mignogna, 
infatti, non sparge miele sullo 
zucchero. Non ricorre alla scena, 
classica, degli amanti che si cor- 
rono incontro. Perchè raccontare 
l'amore non significa necessaria- 
‘mente sbrodolare una fiaba a cui 
nessuno può più credere quando 
si riaccendono le luci in sala. 

Chi al cinema ha voluto rende- 
Te omaggio con grande intelligen- 
za e bravura è la brasiliana Alva- 
rina Souza Silva. Il suo «Obra do 
destino» (Opera del destino) è ar- 
rivato al Festival latino-america- 
no come «evento speciale». Giu- 
stamente, perchè la pellicola del- 
la regista di Ceres è una vera di- 
chiarazione d'amore alla settima 
arte. 

Autobiografico fino al midollo, 
«Obra do destino» è la storia di 
una ragazza di umili condizioni 
che s'innamora del cinema quan- 
do i suoi genitori la portano in cit- 
tà a vedere un film. Quella prima 

roiezione cambierà totalmente 
a sua vita. Tanto da spingerla a 
fare salti mortali per diventare 
regista. 


CINEMA /PERSONAGGIO 


Due film impegnativi nel futuro della Stone 


Il Piccolo [27] 


DANZA 


Improvvisa 
scomparsa 
dal ballerino 
Poliakov 


PARIGI — Il ballerino 
e coreografo russo Eu- 
gheni Poliakov, che di- 
resse fra l’altro il cor- 
po di ballo del Comuna- 
le di Firenze, è morto 
improvvisamente la 
notte scorsa. Lo ha an- 
nuinciato ieri a Parigi 
il Teatro dell'Opéra, 
dell cui balletto Po- 
liakov era attualmen- 
te il responsabile, do- 
po esser stato chiama- 
to ‘una prima volta, nel 
1983, da Rudolf Nure- 
lew. 

‘Proprio degli «occhi 
anicora vivacissimi» di 
Niireyev parlò Po- 
liaikov in occasione del- 
la scomparsa, nel ’93, 
de:l grande ballerino. 
Le:gatissimo a Nu- 
reyev, Poliakov fu uno 
de:gli ultimi a vederlo 
aricora in vita. 

Nato il 27 aprile 
19143 a Mosca ed entra- 
to giovanissimo a far 
perrte della scuola del 
Bolscioi, Poliakov è sta- 
to allievo di Ermalov. 
Pr'iimo ballerino nel 
coirpo di ballo di Novo- 
sibirsk, tornò al Bol- 
sciioi come insegnante 
prima di trasferirsi in 
Italia nel 1976. Il pri- 
mo incarico alla «Feni- 
ce» di Venezia, quindi 
al Teatro Comunale di 
Firenze. 

.A. Parigi approdò la 
prima volta voluto da 
M'assimo Bogianckino 
e da Nureyev. Nell'88 


si stabilì nuovamente 


BERLINO — Jack Lang 
sarà il presidente della 
giuria del Festival cine- 
Matografico di Berlino 
che si terrà dal 13 al 24 
febbraio 1997. 

Lang, per lungo tempo 
ministro della cultura 
del presidente Mitter- 
Tand, guiderà una giuria 
di undici esperti chiama- 
ti ad assegnare gli ‘Orsi’ 
d'oro e d'argento. 

L'ex-ministro, attual- 

mente deputato.europeo 
& sindaco della città di 
Blois, è una delle più au- 
\orevoli personalità del 
Danorama culturale fran- 
‘ese. Fondatore del Festi- 
Val teatrale di Nancy ed 
Sx-direttore del Teatro 
Razionale Chaillot, Lang 
Quand'era ministro ha 
Curato, fra l'altro, i fe- 
Steggiamenti per il bicen- 
tenario della Rivoluzio- 
Ne francese. 


CINEMA 
Venezia’97: 
eccole date 


VENEZIA — Il Consi- 
glio direttivo della 
Biennale di Vene- 
zia, riunitosi ieri, 
ha deliberato al- 
l'unanimità le date 
della prossima. Mo- 
stra internazionale 
d'arte cinematogra- 
fica, accogliendo la 
proposta del diretto- 
re Gillo Pontecorvo: 
la cinquataquattre- 
sima edizione della 
Mostra si svolgerà 
dal 27 agosto al 6 
settembre 1997, co- 
me di consueto alLi- 
do di Venezia. 


ROMA — Sei anni dopo «Benvenuti in 
casa Gori» Alessandro Benvenuti tor- 
na a casa: e se l'occasione del primo 
film era un matrimonio, stavolta la 
strampalata famiglia toscana si riuni- 
sce intorno a un feretro, per il funera- 
le della zia Adelina (Ilaria Occhini). 
«Ritorno in casa Gori», ottavo film del 
regista-attore toscano, in uscita il 31 
ottobre, è tratto, come il precedente, 
dalla fortunata pièce teatrale in cui 
Benevenuti era protagonista assoluto. 

Trasferita al cinema, la storia si ani- 
ma di una folla di personaggi piccoli e 
grandi, tra cui la moglie buddhista di 
Benvenuti-Luciano, Sandra (Sabrina 
Ferilli). Accanto a loro i volti già noti 
di Athina Cenci, Alessandro Haber, 
Carlo Monni, Novello Novelli. 

Per il gruppo dei «parenti serpenti», 
il funerale è poco più di un pretesto 
‘per una agro-dolce resa dei conti tra 
coppie scoppiate, nemici in amore, il 
figlio «balordo» e il padre vedovo «in- 
consolabile». «Non cerco la comicità a 
tutti i costi - ha detto ieri Benvenuti 
presentando il film - non sono il comi- 
co ‘vampiro’ che ruba le battute per la 


\ 


strada: i personaggi del film, sono tut- 
te persone ‘vere’, che tutti noi cono- 
sciamo bene. E le situazioni ‘presenta- 
te sono per questo autentiche. E. come 
accade nei funerali veri, il defunto è 
una scusa per raccontare i vivi). : 

Dagli attori presenti alla conferen- 
za stampa (Ferilli, Haber, Novelli) e 
dallo Sceneggiatore Ugo Chiti, arriva- 
no solo lodi al regista. «E uno dei po- 
chi registi - ha detto Ferilli, che torne- 
rà in teatro a fianco di Maurizio Mi- 
cheli in ‘Un paio d'ali’ di Garinei e 
Giovannini - che ha un'idea così preci- 
sa di quello che deve mettere in scena, 
da sollevare gli attori da ogni difficol= 
tà». «Molto semplicemente - chiosa 
Haber - sa scrivere il cinema». 

Benvenuti, che presto tornerà a tea- 
tro con un nuovo soggetto («Gino det- 
to Smith e la ii sensibile»), 
non nasconde le sue ambizioni: «E' ve- 
ro, vorrei fare l'autore, scrivere e diri- 
gere più che recitare: ho perso molto 
tempo quando ero più giovane perchè 
non capivo cosa volevo fare ‘da gran- 
de’. Ora che lo so voglio insistere e ri- 
schiare», E il rischio sta soprattutto 
«nell'evitare le mode». 


LOS ANGELES — Due 
film impegnativi nel fu- 
turo di Sharon Stone. 
L'interprete di «Basic In- 
stinct» e di «Casinò» ha 
firmato due contratti 
per recitare in «Gloria», 
il remake di un film di 
John Cassavetes del 
1980, e in «The Enemy 
Within», un thriller 
d'azione. 

Per ciascun film la su- 
perstar riceverà almeno 
sei milioni di dollari, il 
cachet ricevuto nelle sue 
ultime due pellicole 
«Last Dance» e «Diaboli- 
que). 


La bellissima Sharon: 


ha accettato una grossa 
sfida acconsentendo di 
riprendere il ruolo di 
Gloria, che fruttò all'at- 
trice Geena Rowlands, 
moglie di Cassavetes, 
una ‘nomination’ per 
l'Oscar. Gloria racconta 


sui INBREVE____Mm 


Premio Imperiale 


a Luciano Berio 


TOKYO — Luciano Berio ha ricevuto ieri a Tokyo il 
«Praemium Imperiale» per la musica dalle mani del 
Principe Hitachi, fratello dell'imperatore Akihito. Il 
Ticonoscimento è un vero e proprio Nobel della cul- 
tura che ogni anno, dal 1989, il Giappone destina a 
Cinque personalità mondiali distintesi nei vari setto- 
Ti. Assieme al musicista italiano sono stati premiati 
Quest'anno il pittore americano (residente a Roma) 
Cy Twombly, lo scultore francese Cesar (originario 
di Lucca), l'architetto giapponese Tadao Ando e il re- 
Sista polacco Andrzej Wajda. è È 

. Negli anni scorsi Si premio (consistente in 200 mi- 
lioni di lire) era andato, fra gli altri, anche a Federi- 
Co Fellini, Jo Pomodoro, Gae Aulenti e Renzo Piano. 


Concorsi pianistici «Roma 1996»: 
l risultati della settima edizione 


| ROMA — Sono stati resi noti ieri a Roma i risultati 
Tel VII Concorso pianistico internazionale «Roma 
1996» e del concomitante Concorso pianistico per 
‘ovani musicisti. La giuria, presieduta da Diane An- 
versen, ha assegnato il primo premio a Marcus Kret- 
fer (Germania), il secondo a Maxence Pilchen (Bel- 
Sio) e il terzo all'italiano Antonio Pompa. 
l Fra i giovani pianisti, invece, hanno prevalso l'ita- 
ano Roberto Giordano nella categoria «A» e lo jugo- 
Slavo Milos Mihajlovic nella cat. «B». Nella sezione a 
S attro mani, cat. «C», primo premio al duo jugosla- 
NR Ivana Todorovic e Maja Apostolska, mentre nella 
«tegoria «D» (duo pianistico su due pianoforti) sono 
tati premiati gli italiani Andrea Turini e Gianluca 
asserotti. 


“Decorato» dall’Opera di Vienna 
llbaritono Renato Bruson 


ENNA — Al baritono Renato Bruson, verrà asse- 
Vita la massima distinzione della Staatsoper di 
Gina, Dopo la rappresentazione di «Stiffelioy di 
d Useppe Verdi, Bruson sarà nominato «membro 

More» dell'Opera di Vienna. Il sovrintendente Io- 
co -olender gli conseguerà il titolo sul palcosceni- 
Da, è sipario aperto. Solo pochissimi cantanti inter- 
it nali portano questo titolo onorario, tra cui Bir- 
Dom son, Nicolai Ghiaurov, Josè Carreras, Placido 

Igo. 

\iPenato Bruson ha debuttato alla Staatsoper di 
197, interpretando «La forza del destino» nel 
Tabs, Ira i suoi grandi successi in questo teatro «Il 
Bray To», «Macbeth», «Rigoletto», «Simon Boccane- 
* «La forza del destino», «Don Carlo» e «Otello». 


TELEVISIONE) 
Ca IHIM 


Paolo Villaggio è ormai da tanti anni sinonimo di 
Fantozzi. Ma c' anche un altro personagguio di rilie- 
vo nella sua carriera, ed è quello di Fracchia. E pro- 
prio a questo Fantozzi «di riserva» Telemontecarlo 
dedica il film di questa sera, «Fracchia, la belva 
umana» di Neri Parenti (Tmc, ore 20.30). Una serie 
di assurdità che Villaggio sa reggere con il suo con- 
sueto senso dell'humour paradossale. 

«Vendetta fatale» (1993) di e con Andrew Steven 
(Raidue, ore 20.50). Una moglie, tradita e abbando- 
nata dal marito che è fuggito al tropico con la segre- 
taria, si vendica intrufolandosi sotto falso nome, nel- 
la famiglia della rivale. In «prima Tv». 

«L'urlo della battaglia» (1962) di Samuel Fuller 
(Retequattro, ore 22.50). Uno dei film di guerra più 
riusciti del regista americano che qui racconta degli 
americani in Birmania alle prese coi giapponesi. 
Stremati e ridotti in pochi, vinceranno l'ultima bat- 
taglia. Con Jeff Chandler e Ty Hardin. 

«Predator 2» (1991) di Stephen Hopkins (Italia 1, 
ore 22.40). Il poliziotto Danny Glover combatte, nel 
futuro, contro gli alieni. 

«Per salire più in basso» (1970) di Martin Ritt 
(Tmc, ore 23.45). James Earl Jones, primo pugile ne- 
ro diventato campione mondiale. 

«I due invincibili» (1969) di Andrew V. McLaglen 
(Retequattro, ore 20.40). John Wayne e Rock Hud- 
son nemici-amici dopo la guerra di secessione. Insie- 
me combattono dei ladri di cavalli. 


Canale 5, ore 20.40 


Gianna Nannini ospite de «I guastafeste» 


Ospite d'onore della seconda puntata del varietà «I 
guastafeste»), condotto da Massimo Lopez e Luca 
Barbareschi, sarà oggi la cantante Gianna Nannini. 


Retequattro, ore 9.30 
Anoressia e bulimia a «Casa per casa» 


Oltre a servizi su come comprare casa e sull'apicul- 
tura, oggi nel programma «Casa per casa» di Patrizia 
Rossetti, si parlerà di anoressia e bulimia. Ospiti in 
studio Danny Quinn e Giorgia Traselli (la tata di Ca- 
scina Vianello) e il gruppo musicale «I camaleonti» 


Tmo, ore 15 
Funari ospite di «Tappeto volante» 


Gianfranco Funari sarà ospite oggi di «Tappeto vo- 
lante» insieme con Alessandra Luna e Pao Pei Andre- 
oli, conduttori di «Zap zap», la ballerina Alessandra 
Pesaturo ed Estelo Pupa, showman filippino vincito- 
re della passata edizione di «Re per una notte». 


«Fracchia», incredibile belva 
Villaggio non è solo Fantozzi 


| Paolo Villaggio è il protagonista della serata con 
«Fracchia, la belva umana» (nella foto) sù Tme. 


Luigi De Filippo a Palcoscenico 
in «Canie gatti» di Scarpetta 


ROMA — Il terzo appuntamento di «Palcosceni- 
co», la stagione teatrale del sabato sera di Raidue 
(ore 22.30), offre oggi un classico della comicità 
napoletana: «Cani e gatti» grande successo di 
Eduardo Scarpetta (1901) riscoperto anni fa dal 
suo erede Eduardo De Filippo, e ora ripreso dal ni- 
pote Luigi De Filippo, che mette in luce la forza 
comica ancora attuale della commedia del nonno, 
che ha provveduto ad attualizzare appena un po'. 

A suo tempo, la commedia era una divertente 
caricatura della borghesia d'inizio secolo. Oggi è 
un delizioso reperto, che racconta come la gelosia 
può minare la pace coniugale, creando tanti e tali 
equivoci che alla fine non resta che riderne. 

«Scarpetta - spiega Luigi (figlio di Peppino De 
Filippo ) - utilizzò il materiale delle pochade e dei 
vaudevilles francesi, adattandoli al gusto e alla 
lingua napoletane. Io la presento ai telespettato- 
ri, con la regia tv di Giovanni Ribet, nella versio- 
ne che ho messo in scena la scorsa stagione». 


la storia di una donna 


che sfida la Mafia 
newyorchese per difen- 
dere un bambino con- 


dannato a morte dai gan- 
gster per aver testimo- 
niato un delitto. 

. «The Enemy Withiny è 
invece una versione al 
femminile di «Il fuggiti- 
vo» ambientato in Rus- 
sia. Nel film Sharon Sto- 
ne interpreta la parte di 
un agente della Cia erro- 
neamente accusato dal 
Cremlino di essere una 
«talpa»; il suo personag- 
gio si dà alla macchia 
per salvarsi la vita e la 
reputazione, 

.11 1997 si profila quin- 
di come un anno impe- 
gnativo per la Stone, che 
ormai ha ambizioni da 
Oscar. L'attrice vi è an- 
data molto vicna l'anno 


a Firenze per guidare 
Miaggiodanza. Tra le 
sule proposte: «La si- 
guiora delle camelie», 
«Cienerentola», «Coppe- 
lia» e «Il Lago dei ci- 
gini» con protagonisti 
Florence Clerc ed Eric 
Viu An, ma collaborò 
anche con l'Opera di 
Roma e allestì spetta- 
cipli a Vienna, Pechino, 
Niew York e Londra. 
Nato dalla grande 
scuola classica russa, 
mia aperto alla ricerca 
contemporanea, nel 
‘915 Poliakov firmò «La 
Ronde», ultima produ- 
zione per Maggiodan- 
zia, trai cui compomen- 
ti. - che lo avevano avu- 
ta per guida fino a un 
amno fa quando optò 
per l'incarico parigino 


scorso con la sua inter- Sharon Stone reciterà - lla morte di Poliakov 
pretazione in «Casinò» in«Gloria»ein«The ha suscitato profonda 
di Martin Scorsese. enemy within». cimmozione. 


TEATRO: TRIESTE 


Parlata gradese protagonista 
della commedia di «Stiata» 


Servizio di 
Liliana Bamboschek 


TRIESTE — A cura dell'Istituto giulia- 
no di Storia, Cultura e Documentazio- 
ne, l'Associazione «Grado teatro» ha 
presentato a «La scuola dei fabbri» 
una quasi commedia in dialetto grade- 
se di Giovanni «Stiata». Marchesan, 
«Al zorno della Madonna», che rivi- 
ve in una serie di monologhi un fatto 
avvenuto proprio nella ricorrenza del 
«Perdon de Barbana» (la prima domeni- 
ca di luglio). 

Sembra realmente di trovarsi fra le 
calli gradesi, in una tiepida sera estiva 
(collocazione ideale per questo tipo di 
spettacoli, in mezzo alla gente) e di as- 
sistere alla strana sfilata di sette per- 
sonaggi, tutti coinvolti nello stesso in- 
cidente, avvenuto di buonora al molo, 
prima dell'inizio della famosa proces- 
sione. Un'automobile, per evitare d'in- 
vestire un motorino, ha frenato all'im- 
provviso e... patatrac, è precipitata so- 
pra una barca; per fortuna nessun feri- 
to grave ma tutti al Commissariato do- 
ve, uno alla volta, saranno interrogati. 


MUSICA: FIUMICELLO 


E così ci passano davanti i protago- 
nisti, sette tipi di isolani che sono al- 
trettanti scamp)oli di umanità; ciascu- 
no ha una sua ‘filosofia radicata e tipi- 
camente «graisana», prevale la menta- 
lità tradizionalista, il campanilismo, 
un forte attaccamento ai valori del 
passato perché ormai «el mondo el xe 
rebaltao». Sonc; tutti personaggi assai 
simpatici, anche nei loro tipici sopran- 
nomi, il pescatore e padrone della «ba- 
téla» è «Piero Capalonga», «Nando 
Spriz», si chiama lo spazzino, «Tunina 
Struza» è la formia, e così via. Ogni at- 
tore ha saputo entrare con molto spiri- 
to nel suo ruolo per finire con il malca- 
prato automobilista che ha provocato 
‘incidente (Tullio Svettini). 

Ma il fulcro della pièce, il vero pro- 
tagonista è i lclialetto gradese, con la 
sua musicalità cantilenante, il fascino 
e l'arguzia di imille sfaccettature che 
Marchesan sa Èmpiegare con consuma- 
ta abilità e gusito. Lo spettacolo però, 
senza dubbio, risente della staticità da 
palcoscenico e delle risorse di una re- 
gia forzatamente ridotta, proprio per- 
ché nato e destinato a essere rivissuto 
dalla collettività intera, 


Omaggio a Giuseppe Radole 


UDINE — Nell'ambito degli appunta- 
menti dell'Ottobre musicale fiumicelle- 
se, domani, alle ore 10.30, nella chiesa 
di S. Valentino a Fiumicello (Udine), 
sarà dedicato un omaggio al musicista 
e musicologo Giuseppe Radole, con 
l'esecuzione della sua «Missa vocibus 
aequalibus» da parte del coro e del 
gruppo giovanile «Lorenzo Perosi», di- 
retti da Italo Montiglio, e di composi- 
zioni sul Magnificat IV e V Toni, nel- 
l'interpretazione dell'organista Rober- 
to De Gioia. Copmpleterà la liturgia, 
celebrata dallo stesso don Radole, 
l'esecuzione di Mottetti di Bach, Hàn- 
del, Grieg e Brahms. 

Nato a Barbana d'Istria nel 1921, 
Radole cominciò a coltivare la musica 
già nel Seminario di Capodistria, tanto 
che a 14 anni ne dirigeva la corale. La 
sua formazione avvenne a Trieste, alla 


scuola di composizione di Antonio Il- 
lersberg e, sucicessivamente, di Vito 
Levi. Dal 1957 ‘al 1986 Radole è stato 
apprezzato insegnante di armonia al 
Conservatorio «Tartini» di Trieste e di- 
rettore della Ciappella Civica di San 
Giusto, con la cpuale ha avuto occasio- 
ne di concertar'e e dirigere innumere- 
voli opere (dal gregoriano alla musica 
contemporanea], dedicandole anche 
molte composizioni originali, trascri- 
zioni di musica ‘antica e altre ancora. 
Radole è, inoltre, autore di numero- 
si e importanti libri sulla vita musica- 
le a Trieste, sul. Conservatorio Tartini, 
sulla Cappella (ivica e sulla letteratu- 
ra organistica, raccoglitore appassiona- 
to e studioso cilel folklore istriano in 
tutte le sue forme (canti popolari, fia- 
be, proverbi), silla cui conoscenza ha 
contribuito in rnodo decisivo. 


IL PICCOLO 


Il Piccolo Sabato 26 ottobre 1996 


AUT. MIN. CONC. ® Aipem 


i SUPER CONCORSO 


Ccompri per te e la tua famiglia, vinci per 

la tua casa! Con CartaVantaggi e 20.000 lire 
di spesa puoi vincere subito uno degli 800 bellissimi 
premi in palio: forni a microonde, lavastoviglie, 

TV color 16/9, macchine per caffè, frigoriferi, 
sct)pe elettriche, telecamere di grandi marche... 

Fino al 31/1/1997. Ma non è tutto: conserva la tua 
CartaVantaggi, avrai diritto ad altri vantaggi. 


eg __ E -. N __ Nonna 


iftà della Calzatura a 


l.oc. Morena - Reana del Rojale UDINE 


Aperto martedì e venerdì |.9.00 - 12.30: | 15.00 - 19.30 | Sabato orario continuato 


Corso Italia, 25 - ex Beltrame TRIESTE 


Aperto martedì e venerdì |9.00 -13.00 |15.30 - 19.30 | Lunedì 15.00 - 19.30. Sabato orario continuato 


AVVISI ECONOMIC 


ne, cooperative ecc. in espan- 
sione tel. 0432/808129. (A00) 
CONTABILE veramente 
esperto Capacità lavoro auto- 


DITTA seleziona ambosessi 
diplomati, automuniti, età mini- 
ma 25 anni, con attitudini ai 
rapporti interpersonali, per la- 


BIBIONE spiaggia: in 4 anni 
chi ha acquistato a Bibione ha 
raddoppiato il suo capitale e 
voi cosa aspettate? Vendia- 


GALLERY "Casa d'aste im: 
mobiliari” via Franca (via S. Ri 
ta) prezzo base d'asta L. 
210.000.000. E’ da sistemare, 


MINIMO 12 PAROIL.E  8,30-12.30. UDINE: via dei 0434/553670, fax x iani dicabiî  NOmO coMPuter offresi assun- voro. ambito . regionale con Ù " ;. mo appartamento frontemare. ma si trova in una bella zona 
Gli avvisi si ordinano press. Rizzani 9, tel. 0432/246611, 0434/553710; MILANO: Dire SSIS E cora igisno Jelg zione. collaborazione. Tel. guadagni superiori alla media. "Go compra e vende SETA. | Agenzia Sabina tranquilla circondata dal ver: 
s0 le sedi della IET'A" fax 0432/246630; GORIZIA: zione: viale Milanofiori, stra- —“ersona conduzione della ca- 040/820200. (12228) Per colloquio telefonare dal | nete. Via Roma 8 (primo pia.  0431/489515-430428. 
PUBBLICITA’ EDITORIALE corso Italia ; 54, ‘tel, da 3/a, Palazzo B/10, 20090 Re offresi privati ricoverati enti RAGIONIERE 27 anni con 28 al 31 ottobre allo no). ( (4099) 
SpA. 0481/537291, fax Assago, Ù 1 case polifunzionali orario libe- esperienza cerca nuovo impie- 0481/410728. (C0772) 
TRIESTE: lo via L'u- 0481/531354; MONFALCO- lo annunci economi- ro. 040/761716 orario nego- 90. Telefonare ore pasti PRIMARIA azienda settore ar- 
gi Einaudi galleria Tir | NE: largo Anconetta 5, tel. © Milano, tel. 02/86450714, io, (A00) 0481/532386. redamento ricerca personale 
11, tell'ax 0481/798829, fax fax 02/86451848; BERGA- _ SIGNORA croata offresi assi- AI fm Trieste e li, identica tipologia; garage Na. Tel. 040/7600250. | 

66. Orario 0481/798828:  PORDENO-  MO:via G. D'Alzano 4/, tel. stenza qualificata anziani in Soi RS rei LIRE due auto, ampia taverna, GALLERY "Casa d'aste iff 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i NE: via go S. Giovanni 9 035/222100, fax Friuli o a Trieste. Telefonare ra. EN RR tiar A.A. AUTODEMOLIZIONEri- | cantina, cucina abitabile, sa- mobiliari” via degli Artisti (DE 
giomi feriali Sabalto: (condominio Gamma), tel. RAI ROGO COSESISIEZe: omerle forzamento del SR repar- Lessien Poe ù DerdEgnI JE SL sa Rea ri 
= 051/253267, i fax ci APPRENDISTA e commessa to mare personale già esperto cl e en da I on città appartamento al quinto. 
Si rende noto ME SC da VENDESI pasticceria cercasi. Presentar- e neo diplomati. Titolo prefe- CONCESSIONARIA Alfa Ro- vato, riscaldamento autono- piano di uno stabile. coll 
che il giorno 20 novembre 1996 alle ore 11 nello . Martino la 2, 

N: | AZIENDA AGRICOLA 


si lunedì La Perla, viaS. Cate-  renziale conoscenza lingue. # 3 pi n RI Ya in dosso sali 
n no meo Bigot, Mariano del Friu- mo, ampia parte condominia: ‘ascensore. Ha un doppio sal 
Studio del Notaio doîtt. Giulio Flora, in Trieste via | tel/fax 030/42353; Fnazi: (500) Minzoni 0481/69281, acquista le, a partire da L. ne, cucina abitabile, due ca 


de. Appartamento luminosissi? 


CASAMANIA Aurisina cento MO, ha un salone di 30.n 

nel verde, costruende villette due ‘matrimoniali, cucina abit 

a schiera in fase di ultimazio- bile, bagno con wc separato, | 
ne, ottime rifiniture su tre livel. ripostiglio, due balconi, cant 


Genova n. 14 si procisderà alla vendita con incan- | ZE: sportello viale Giovine 600 ETTARI AZIENDA lie ipo, RUoled fa 1002, ee. auto usate immatricolate 330.000.000. Tel. 768222. e) doppi Boone, rigostole 
to del seguente immubile: Italia 17 (angolo via Paolie- U cerca agenti per zona Trivene: dal ‘90 in poi. (B00) CASAMANIA Piazzetta Bel i Tel 
- Partita ‘avolare 7052 di Rozzol corpo tavolare 1 Ha tel. ani LORI ANCHE DIVISIBILE, |. to. inviare curriculum a: Metal vedae ba luminoso mea OdOTEOOasO. 
S r* si Marsala A la È metratura, ristrutturato a nuo- Hi 
I GIN Giivandai bs con Te coniunievi 348) || 097127220; MONZA: cor: VICINANZE COMUNE |. r°en, Spa. Zone ncustile, . vo completamente, ingresso, GRADO centro in vile 
10000 ti indivise» del t 5 lare 1 dell so Vittorio DI T,tel dal dr H i (Go FIENO feste salone, cucina abitabile, ripo- d'epoca prestigioso bicame” 
Partita favolare 21712 i Rozdok cin | DISEI0O crga: got | PORPETTO(UDI. | isuossio oss, te en 
È Sanz: & 5 : lungo- B0SS COPPIA residente senza figli bagno, riscaldamento autono- no bagno sauna arredo. 

- Partita Tavolare 70<42 di Rozzol corpo tavolare 1 tevere ‘Amaldo da Brescia Telefono (030) 381 302 0481/69594. Referente: sig. cerca urgente bistanze SE nai L. 200.000.000 trattabili. . sonalizzato 550 milioni. ine 


Franceschetto Oppure sig. 
Bianco. 

CERCASI ragazzi max 25 an- 
ni residenti in provincia di Gori- 
zia per recapito materiale pub- 


unità condominiale ripostiglio nella stessa casa, | 10, tel. 06/32392330, fax 
con le congiuntevi 9/;10000/parti indivise del corpo |. 06/3202878; TORINO: cor- 
tavolare 1 della Partita Tavolare 2172 di Rozzol; | so Massimo d’Azeglio 60, 
di proprietà degli eredi di GAMBINO Luigia; tell 011/6688555, fax 
- Prezzo base Lire 180.000.000. 011/6504094. E IVANO 
Rene in Spano De ROIO, Sei RNFEGICIO. ARCHITETTO 39 anni re-orarioufficio. =» Moteraoa 
- Deposito per cauzione Lire 54.000. e depo- ITOR non Jetta ili ici i rgen - i 

sito per'spese Lire 210.000.000 da effettuarsi con a Vincoli rigu Serio di sponsabilità ufficio tecnico CERCASI urgentemente fab- ‘4 volumi del Valvassore 
due distinti assegni circolari intestati al Notaio | pubblicazione. 

dott. Giulio Flora da depositarsi presso lo Studio |  Incaso di mancata distri 
del predetto Notaio e ntro le ore 12 del giorno pre- | . ne del giornale, per m 


poggiolo servizi, vuoto max Tel. 768276. formazioni scrivere casset* 
500.000 361120. (A12068) CASAMANIA stadio libero, ta Spe Udine 17/4. 

vero affare, luminoso, in otti- IMPRESA vende direttamer 
mo stato di: ingresso, soggior- te, primo ingresso, apparta 
no, cucina, bagno, due.came- mento primo piano mq 180 an 
ie, poggiolo, cantina, posto au- che ufficio, mansarda con tere 
to in affitto (mensilmente razza piazza Goldoni. Telefo: 


I itasi Tri G 
cantieri esteri n. 1 impresa di bro esperto assunzione tem- (1689) vendo miglior offeren- a 35.000) L. 130.000.000. Tel. nare ore fico RI 


costruzioni nazionale supervi-  poranea. Telefonare te. Scrivere Publied cassetta i illo pulitissi. ‘68276. (ES 
sione progettazione eseguita | 040/420674 ore 13-14 19-20. n. 20/L 84100 Trieste Ce a so/edanzi |- CASAMANIA Strada di Fiu:  QUATTROMURA d'Avieno 
da società, gestione risorse (A12230) K ci “.  mellibero, primo ingresso, gra- Ottima. manutenzione, arr: pos 


di 


cedente alla gara. forza maggiore gli avvisi ac- umane, coordinamento con ut- CERCASI urgentemente im- zioso, parzialmente arredato, recentissimo, camera, SUEDA Po' 
Termine per Îl deposito del saldo prezzo 30 giorni |  cettati per giomo festivo ver- fici impianti, capi cantiere, dire- piegata contabile disponibilità | uminoso, silenzioso, compo- bagno. 45.000.000: mer 
dall'aggiudicazione. ranno anticipati o posticipati zione lavori valuta proposte. immediata veramente esperta vendite sto da: ingresso, ampia cuci-  040/578944. (A11979) è ur 


a 
i visi È i seconda delle disponibilità tec- Tel. 0432/808129. (A00) in contabilità Excel e preferibil- na abitabile, iorno conzo- VENDESI locale d'affari md No 
io og piatto allalleggioteleronarezio niche. In TUTTE le rubriche ARCHITETTO con esperien- mente anche gestione paghe. | OCCASIONISSIME: pianofor- — A.A.A. 210.000.000 ultime vil- na notte o bagno, fi- | 580 5 vetrine via Imbriani Ti Gue 
È i verranno accettati avvisi TO- za si propone anche attiva- Inviare curriculum a Cassetta te tedesco perfetto 650.000. lette a schiera impresa vende  scaldamento autonomo, tutto | Telefonate ore ufficio lim] 
Trieste 22 ottobre 1996 ILNOTAIO TALMENTE in neretto a tarif- mente con capitale a parteci- | n. 19/L Publied 34100 Trieste. Nuovo tedesco 1.650.000. _ vicinanze Aquileia. a norma L. 103.000.000. Tel.  040/660203 oppure È gi v 
5 fa doppia. pare a società di progettazio- . 0330/48 » 0337/526092. 768222. / 
dott Giullo( FEORA doppi ietà di io- (A12208) 0 0600 0431/093388. 7 0337/535880. (12206) 


La tradizione 
italiana sulla 
vostra tavola, 


degustazione in 
_ filiale del 


